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Questi industriali 
che dicono no 
ai metalmeccanici 
«Muraro MINUCCI 

N uova «ottura nella vertewa contrattuale dei me
talmeccanici. La Ferdermeccanica ha rifiutato 
la mediazione del ministro giudicando eccessi
vi I costi dell'operazione. Eppure Donat Cattin 

- •. ha dato inizio a quest'ultima fase della trattativa 
^ ^ ^ ^ ' avanzando proposte che, soprattutto sulla par
te normativa, sono sembrate un avallo ai settori più aggres
sivi della Conflndutlrìa. I lavoratori hanno reagitocon ma
nifestazioni e scioperi: in tutta Italia, quasi M ammonire 
che, nonostante la durata senza precedenti della vertenza, 
le loro riserve di combattività non sono affatto esaurite. 

I sindacati, a loro volta, hanno dato voce politica a que
sta protesta definendo con grande fermezza, In uh docu-
meato Inoltrato al ministro, I punti su cui nessuno, neppure 
4rfltrerho, può giocare al ribasso. E non si tratta soltanto 

, del» richiesta salariale, sulla cui ragionevolezza ben pochi, 
sin dall'inizio, hanno potuto sollevare obiezioni. La que-

yStimeentrale riguarda, la salvaguardia df.el0 che da alcuni 
'Jds£éaM Mppresenta un fondamento della contrattualiti 
moderna, vale a dire il diritto alla contrattazione articolata 

•nelle aziende: un diritto che la Confindustria, con l'avallo 
del ministro, intende liquidare. Per le stesse ragioni i lavora
tori rifiutano le pretese di prolungare la durata del contratto 
e di imporre ai sindacati nuove rinunce nclcontrollo degli 
orari attraverso una plùampia disponibilità àgli straordinari. 
Certo può apparire singolare che il mondo imprenditoriale, 
dopo tante declamazioni sulla: •modernità», pretenda oggi 
di riportare ^relaztooirrKlustriall a;cor(dirtonl'vecchie di 
decenni. Ma questa constatazione non ci consola affatto. < 
Che l'oltranzismo sin qui dimostrato dada Confindustria e 
dai maggiori gruppi industriali sconfini.ormai nella Irre
sponsabilità verso finterò paese e anzi un dato inquietante. 
.soprattutto In una'situazione economica e politica come 
Fattuale. Enon puOnon preoccupare che a morJvazlo.il an
guste. sosttruaa«rr»»nte cwporatlve. corrispondano anche 
gli atteggiamenti delle Imprese maggiori, come la Fiat e la 

. OttvettlTTncapacl di questo momento non solo di distin
guersi dalie posizioni senza prospettive dei Modillaro.e dei 
Plnlnfarina, ma anche di prendere le distanze (come altre 
volte hanno fatto) dal vuoto di politica economica del go
verno Andreotti. . •..-., s . .-.;• 

opo un decennio di espansione, di eccezionali 
fortune finanziarie e di profitti senza preceden-

.. ' ^ ' i ! ,didifrleaHtqus«%inai 

MtàMt j r i t f^^ 
st taUftlIrdifTtcoM che per 0. lorocafattere sSsstftf betosnggerlre. sia alle Imprese che al governo, la ricerca di 
unnuovocllmapollticoeslndacale. 

"Si pone ormai da tempo - come altre volle abbiamo ri
levato- la necessita di dar vita a una nuova fase di ristruttu
razione. neU'apparato'produttrv© e in altri settori essenziali 
dell'economia Italiana. Sono I nuovi fenomeni di Integra-
atonee competizione sul mercati a imporre ulteriori e più 
radicali processi di innovazione. Le Imprese dovranno af
frontarli in condizioni assai diverse da quelle del decennio 
passato: con margini assai ridotti di finanziamento pubbli
co, dato il livello di indebitamento raggiunto dallo Stato; e 
con un bisogno crescente di •consenso» da parte del lavo
ratori, per Icambiamenttche la stessa innovazione tecnolo
gica comporta nella organizzazione del lavoro. Tutto ciò 
dovrebbe Indurre a un nuovo dima nelle relazioni indu
striali, nonoattoa lnasiwiie,la.tei>aioi»ejoei«%e^olJtic«,.. 

•.Le responsabilità del governo Andreotti. fai questo con
testo, aapalono-ancor pio pesanti. E non solo per la qualità 
e i posuDiri «pprodl,della,«nediaziooe», maper. il comples
so delta sua lntùativa.Sono pronte da tempo proposte legi
slative importanti per il governo delle relazioni industriali, 
degli orari; delmercalo del lavoro: a cominciare dalla rifor
ma della cassa integrazione guadagni, che potrebbe fornire 
nuovi utilissimi strumenti per far fronte ai processi di ristrut-
turazione. Ma l'esecutivo esercita un'azione di silenzioso 
sabotaggio.,. 

. l'Tocca tuttavia anche al partiti della maggioranza, a 
rqutW& punto, prender posizione e uscire allo scoperta I 

sdorati per primi, per Moto stessi legamicort.il mondo del 
lavoro. Né pud continuare a lacere la sinistra democristia
na, quanto a ndi comunisti, .dobbiamo rafforzare la-nostra 
moMtiUzione e Iniziativa politica In tutto il paese, solleci
tando fa altre forze deWocrauche e le stesse istituzioni, dai 
Comun}, alle Regioni, al Parlamento, a pronunciarsi sulla 
vicenda e » contratti con l'ottica di chi vuole e deveinlerve-
nlre per far uscire l'economia italiana da unastretta perteo-

Le condizioni dellìrak: il campo petrolifero di Rumaila e l'affitto dei due isolotti contesi 
La notizia della svolta nella crisi del Golfo ha provocato un forte rialzo a Wall Street 

«Mi ritiro dal Kuwait» 
a sorpresa 

Saddam Hussein dice di essere pronto a ritirarsi dal 
Kuwait, purché gli resti il pezzetto conteso del cam
po petrolifero di Rumaila e l'emiro tornato in pos
sesso del suo paese gli «affitti» le due isole che con
trollano l'accesso al Golfo. La sola notizia della di
sponibilità dèi kuwaitiani a «trattare» sulle due isole 
aveva ieri fatto balzare in su Wall Street pochi minuti 
prima della chiusura. , . . . - , . ; . , 

' - 0A.L NOSTRO CORRISPONDENTE • 
: SlfKIMUNOQINZBERQ 

Saddam Hussein 

• f i NEW YORK Saddam Hus
sein ci sta a ritirassi dal Kuwait. 
E a consentire II ritorno del go
verno In esilio, tn cambio chie
de che gli venga garantito che 
non ci sari attacco militare oc
cidentale contro l'Irak e che gli 
venga lasciato tutto il conteso 
campo petrolifero di Rumaila 
al confine tra Mue Paesi, nove 
decimi del «quale sono già in 
territorio iracheno. Rinunce
rebbe anche alle due isole di 
Bubiyan e Warba che control
lano l'accesso iracheno al Gol
fo persico, purché,l'emiro del 

' Kuwait tornato al potere gliele 
conceda «in affitto». Sarebbe 

Empio anche a lasciar cadere 
> pregiudiziali! del «collega- > 

mento» immediato tra crisi nel , 
Golfo e questione palestinese. 
Queste sono fe posizioni nego
ziali xhe II dittatore, iracheno 

avrebbe enunciato nel corso 
delle più recenti tornate di col
loqui a Baghdad con •media
tori intemazionali», compresi il 
re di Giordania Hussein e l'In
viato di'Gorbàclov Primakov: 
Lo sostiene la rete televisiva 
britannica «Sky Television», ci
tando fonti che sarebbero stale 
presenti a questi colloqui. •. 
' Poco prima che le agenzie 

diffondessero da Londra que
ste clamorose indicazioni.di
quella che potrebbe essere la 
posizione negoziale che il mi
nistro: degli esteri di Saddam 
Hussein anticiperà a Bush la 
prossima settimana e attorno a 
cui potrebbe ruotare, la succe» 
siva missione di Baker a Bagh
dad, una .notizia assaf meno 
eclatante, ma nella stessa dire
zione, aveva farlo balzare sulla 
sedia gli operatori a Wall Street 

< e fatto scattare in su, negli ulti
mi minuti di contrattazione, le 
quotazioni che erano scese 
per tutta la giornata. Wall 
Street chiude alle 4 del pome- . 
riggio, 22 ora italiana. L'agen
zia che le ha dato la sferzata di 
ottimismo e una Reuters delle 
16,41 secondo cui una delega
zione del governo in esilio del 
Kuwait in vìsita all'Aia, in Olan-

' da, aveva dichiarato che, in ca
so di ritiro iracheno e ritomo 
alla sovranità dell'emiro legitti
mo, erano disposti a negoziare 
con Saddam Hussein la riven
dicazione sulle due isole stra-

- tegiche. «Dopo' il ritiro, tutto si 
può' negoziare», aveva detto il 

' presidente in esilio della ban
ca nazionale del Kuwait Ali Al-
Bader. «Ci potrebbe essere un 
arbitrato», aveva aggiunto l'ex 
ministro della Giustizia kuwai-

1 tiano SalmanjM-Sabah, paren
te dell'emiro.;* ; 

Se confermate, queste noti
zie sono quanto di più prossi
mo alla possibilità di una solu
zione negoziata che sia sinora 
venuto dall'Inizio della crisi. La 
garanzia all'Irakene non ci sa
ri attacco sesi ritira era già sta-

.-'- ta offerta esplicitamente do

menica dallo stesso segretario 
di Stato Baker (anche perché 
questo é quanto gli Usa hanno 
dovuto concordare con gli altri 
5 «grandi» del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu subito dopo il 
voto che autorizzava il risoerso 
alia forza dal 15 gennaio in 
poi). Le altre •concessioni-
che Saddam richiede non 
sembrano tali da giustificare 
una guerra. :, 

Le indiscrezioni sulla ritirata 
di Saddam Hussein hanno 
coinciso, ieri, con un induri
mento di Bush che da Montevi-
deo, dove si trovava in visita al
l'Uruguay, aveva detto in una 
conferenza stampa di condivi
dere l'opinione del suo capo 
del Pentagono Cheney che la 
pressione militare é più effica
ce di quelle economiche e di
plomatiche e-di -non essere in 
vena di'negoziare». L'induri
mento poteva essere motivato 
dal fatto che dopo l'iniziativa 
di pace Bush é stato subissato 
di critiche da una parie dei 
suoi, che si chiedono se non 
abbia gii concesso troppo e se 
avendo olferto il dito a Sad
dam non rischi di farsi strappa
re il braccio. . 

A MOINA 11 

rocessa il ministro 

necessaria» 
•Gladio era legittima e necessaria». Lo ha ribadito 
ieri Cossiga. Contemporaneamente si è sfiorata 
una crisi di govèrno per le accuse di Andreotti a 
Formica, reo di aver espresso dubbi sulla «Nato 
parallela». In serata il Psi è riuscito a firmare un ar
mistizio con il capo del governo. Il caso è davvero 
Chiuso? Rischia di scoppiare quello del «complot
tò» rivelato da Altissimo... 

PAtQUAUCAtClLLA VITTOHIpBAOOMH 

•f i ROMA.. «Come capo dello 
Stato riaffermo la legittimiti 
istituzionale, l'opportunità, ta 
necessiti della struttura Slay 
Behind». Parlando davanti agli 
allievi ufficiali dei carabinieri : 
Cossiga ha detto anche che •' 
spetta all'ordine giudiziario il * 
compito di accertare, indivi- -
duali responsabilità penali per 
le asserite deviazioni di Gladio.. 
Il Pel: le affermazioni del Presi
dente esprimono un giudizio ; 
che pretende di esseredefiniti- , 

vo su una materia che é ogget
to di accertamento. Contem
poraneamente Andreotti ha 
aperto «un processo» a Formi
ca, reo di aver detto di nutrire 
•diffidenza» sul a liceità di Gla
dio. Evidente la sfida al Psi che, 
mentre gii si respirava aria di 
crisi, ha firmato in extremis un 
armistizio con .Andreotti. 11 ca
so oggi in consiglio di Gabinet
to, «Solo un gigiintesco equivo
co», ha commenta» Claudio 
Martelli. , 

A MOINA 3 Giulio Andreotti 

Tutta la verità 
Ò silenzio stampa 

nUNCOrafWAROTTf ~ ~ 

ome tirtjJT ì pòpoli ex-coritadihi, che da poco più 
d'una generazione si sono inurbati e industrializ
zati e che solo da ieri cominciano a passare, con 
qualche difficoltà, al terziario avanzato, gli italiani 
sono pazienti. Ma questa pazienza ha un limite. 
Probabilmente il limite è già stato superato. Supe

rato definitivamente ieri, dopo la diffusione del carteggio tra 
Andreotti e Cossiga, volto a censurare il comportamento di 
un ministro della Repubblica che si era limitato a dire le cose 
che tutti gli uomini di buonsenso pensano. 

' Con tutto il garbo e il rispetto che i personaggi in questio
ne si meritano, è venuto il momento di chiedere il silenzio 
stampa sul presidente Francesco Cossiga e sul presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. -

Fa specie che l'on. Renato Altissimo, abbia a cuor leggero 
parlato di un «complotto» riferitogli l'estate scorsa. Forse sa
rebbe stato più saggio parlare subito, dire tutto ciò che vi era 
da dire, oppure tacere. 

A PAGINA 2 

III VCntimiiB Mentre in ventimila sfilavano 
«f i lant i a f.pb» Per l e ^e d i G e l a P ™ l a m a -

• i _ ! K B i r nifestazione contro la mafia 
IdGlltlflCdtl indetta dai sindacati, la poli-

Ì IL k i l l e r z>a ha individuato i quattro 
•tni l lCf killer della strage di martedì 

' scorso. Si tratterebbe di ra-
""""•••••••"•••»"•"•«•••••••• gazzi tra i 17 e 20 anni, uno 
dei quali è già stato arrestato. A parlare sarebbe stato un gio
vane scampato alla sparatoria nel biliardo. Numerose le te
lefonate al numero verde di Sica. Isolati dal corteo i sindaci 
di Gela, Bufera e Niscemi. A PAGINA 7 

Telefono giallo 
e Samarcanda 
chiuse 
d'imperio? 

Il presidente della commis
sione parlamentare di vigi
lanza, Il de Borri, ipotizza la 
chiusura d'imperio delle tra
smissioni Rai ritenute in con
trasto con il decalogo che 

' l'organo parlamentare eia-
^™^^~^^^*^^^^^~ boro un anno fa per i giorna
listi Rai. Sotto tiro «Samarcanda» e 'Telefono giallo», pro
grammi di Raitre che indagano sui misteri della Repubblica. 
Il Pci:«La tv pubblica stretta nella morsa del ridimensiona
mento e della censura», A PAGINA 4 

Al la C h ì e S a II 56% dei contribuenti italia-
/ -^t tn l i fa ni si é avvalso della possibili-
5 2 ? ° £ f ** t^di destinare, nella dichia-
6 1 6 m i l i a r d i razione dei redditi dell'89. 
Hpll'IrtlPf ''8 P" m i" e deU'Irpef per le 
U C I I il !/•;• v a n e c n i e s e 0 per attiviti so-
- _ _ " ciali dello Stato. Il 44* si è 
" ^ " • " • " • " • " " • " " • * astenuto. Il 42% ha scelto la 
Chiesa cattolica, cui andranno circa 616 miliardi di lire. Ha 
già ricevuto un acconto di 406 miliardi. Alle altre confessioni 
una percentuale anomo all'1%. Soddisfatto mons. Attilio Ni-
cora della scelta degli italiani. A PAGINA 8 

Fuorilegge 
un quarto 
delle case 
di riposo 

Una casa di riposo su quat
tro è fuorilegge. E gli anziani 
costretti a vivere in condizio
ni disumane sono centinaia. 
È il risultato di un nuovo blitz 
- il quarto in meno di un an-

' no - dei carabinieri dei Nas. 
•^^^"•"""•"•"•••'••'•^" (risultati sono stati presenta
ti ieri a palazzo Chigi in coincidenza con la prima riunione 
del comitato interministeriale - di cui fanno parte anche 
Cgil, Cisl e Uil - che dovrebbe varare dei progetti per miglio
rare ta condizione degli anziani. . A PAGINA 8 

Stadi del Mundial 
«I » 

Aperta un'inchiesta 
Vengono chiamati «campi di patate», «pantani», «palu
di». Dopo le polemiche dei mesi precedenti a Italia 90, 
gli stadi ristrutturati per i mondiali di calcio tornano 
nell'occhio del ciclone. Prima venivano contestati i co
sti, i ritardi, l'inaccettabile numero di vittime sul lavoro; 
adesso le disastrose condizioni in cui versano i rinno
vati campi di gioco. Botta e risposta tra il presidente 
del Col e il ministro de! Turismo. Aperta un'inchiesta. 

REMATO PALLAVICINI 

••ROMA fi Mondiale di 
calcio toma a fare notizia e 
non certo per le imprese di 
Baggio e Schillaci. Nell'oc
chio del ciclone ci sono gli 
stadi ristrutturati a peso d'oro 
e con un inaccettabile costo 
in vite umane per Italia 90. ! 
manti erbosi di molti impian
ti •rinnovati» sono in condi
zioni disastrose ed è gii co
minciato il palleggio delle re
sponsabilità. Franco Carraio, 
presidente del comitato or

ganizzatore dei Mondiali, 
chiede un'indagine del mini
stero del Turismo. Cario To-
gnoli replica: «Stiamo già in- ' 

, dagando sui campi di Mila-
no, Torino, Genova e Roma». . 
Tra i tanti imputati, anche i ! 
progettisti. Rispondono gli 
architetti Renzo Piano (che 
ha curato la progettazione 
dello stadio di Bari) e Vitto
rio Gregotti (autore di quella 
deli'impiantodiGenova). •-

IN ULTIMA PAOINA 
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Respinta h p r o n t a & wcluicre for^o di lavoro j , ^ ; ^ t f 

Stop di Federmeccanica 
'. In occasione dell'uscita del libro di ';• "' 

;'.':.•.' v:";'
:'':;HetroIngrab::;.::y.\'V'.v;','•'.••• 

L E C O S E I M P O S S I B I L I 
ne parleranno Paolo Mieli, Fabio Mussi, 

~v ..Rossana Rossanda, Pietro Scoppola, 
j- 7 •; •.- Nicola Tranfitglia -

,. Sarà presente l'Autore 

Ronu. mercoledì } dicembre 1990 • ore 17,00 ' 
Antella dei Gruppi Parlamentàri. Via Campo Marzio 74 

•MJNOUOOLtNI 

•f i ROMA. È rottura. L'ennesi
mo tentativo fatto ieri notte di 
trovare un'intesa si e arenato 
sul nodo del costi complessivi 
del contratto, costi che la Con
findustria ritiene troppo onero
si. Il ministro del Lavoro Donat 
Cattin gii Ieri sera aveva an
nunciato che la Fedemnecca-
nica, rifiutando la sua propo
sta di mediazione relativa alla 
riduzione dell'orario di lavoro 
(16 ore) e accettando solo le 
indicazioni sul salario (250 mi
la lire), si assumeva fa grave 
responsabilità di rompere le 
trattative. Esse potrebbero ri
prendere venerdì a Torino (se 
gli industriali camberanno 
idea). Nella coda notturna 
erano presenti, al ministero del 
Lavoro, i segretari confederali 
Trentin, Mannl e Larizza, non-
chi Il vicepresidente della 
Confindustria Plnlnfarina. 

A PAOINA 13 

E f l p ^ 
• • Siamo proprio gover
nati male. Palnzzo Chigi non 
aveva minimamente previsto 
- primo errore di valutazione 
- che in difesi della «Gozzi-
ni» - più correttamente: del
l'ordinamento penitenziario 
- si formasse un vasto schie
ramento di forze culturali e 
sociali contro il decreto che 
ne blocca l'applicazione nei 
confronti di molti condanna
ti. È doveroso (registrare anzi
tutto le manifestazioni del 
detenuti: scioperi della fame 
e dalle attiviti interne, docu
menti ben argomentati di 
protesta spediti alle autoriti 
dello Stato: manifestazioni 
che confermano la maturiti 
civile delta gr.in maggioran
za, se non proprio totalità, 
del popolo in carcere. C'è 
poi la decisa:presa di. posi
zione della Chiesa: non solo i ' 
cappellani, le comiiihiti loca
li, le associazioni ma anche -
fatto nuovo e importante - a 
livello episcopale, in partico
lare con le pronunce del pre
sidente della Cei, card. Potet
ti (la sua lettera ai detenuti è 
un intervento pastorale-poli-

< tico esemplare) e dell'arci-
: vescovo di Milano, card. Mar
tini. 

Sulla stampa - D'Onofrio 
s'è finalmente accorto, e spe-

' riamo che molti altri se ne ' 
: siano accorti con lui, che I 
. giornali hanno attribuito alla 
«Gozzini» colpe che. essa non 

: ha-si è cominciato a dirada-
' re il polverone e a dlscemere 
il giusto dall'ingiusto: le scar
cerazioni'facili per arresti do
miciliari concessi impruden
temente e, soprattutto, per 
decorrenza dei termini di cu-

,• stodia cautelare (motivo per 
il quale escono continua
mente di galera decine e de
cine di fior di criminali) non 
dipendono dalle norme pe
nitenziarie e dai giudici di 

'.sorveglianza ma dal giudici 
del processo In corso. '• • 

Almeno a giudicare dalle, 
telefonate, e dalle'lettere che 
sto ricevendo, molto ha con- ' 
tribuito al occuperò di una' 
certa chiarezza il dibattito te
levisivo della settimana scor
sa su Raiuno: rilevante, in 
particolare, quanto ebbe a 

. dire il colonnello del carabi-

MARK) GOZZINI 

nieri di Roma sulla diminu
zione dei recidivi (che è un 
preciso interesse collettivo e 
il fine essenziale delle norme 
penitenziarie). Questo fatto, 
di importanza decisiva, è sta
to poi confermalo da più fon
ti. .. ••.....•.- :'.. ,-.••. • •; ....-.• 

Secondo errore. Il governo 
non si è accorto che il decre
to andava in direzione oppo
sta a quella sostenuta dalla 
De. E cosi si è trovato subito 
contro, In commissione. la 
Fumagalli e Carlo Casini. Il. 
perché è chiaro. Il 10 ottobre 
la De aveva presentato un 
progetto di legge autorevole ' 
in quanto, al primo firmata
rio Binetti, responsabile del 
partito per il settore giustizia, 
seguivano le firme di Scotti, 
allora capogruppo,*di Gar-
gani, presidente della com
missione, oltre a quelle, fra 
molte altre, dei deputati cita
ti. La proposta contiene alcu
ne Inesattezze gravi nella re
lazione e previsioni legislati
ve discutibilissime (almeno 
una: la competenza ai tribu

nale di sorveglianza del luo
go dove fu pronunciata la 
sentenza, anziché del carce
re dove ii condannato si tro
va, favorirebbe il «turismo 
giudiziario», cioè la moltipli
cazione dei trasferimenti e 
quindi dell'impegno delle 
forze dell'ordine). Dimostra 
inoltre, la proposta, una cer
ta diffidenza di principio, 
non giustificata, verso i magi
strati di sorveglianza (spetta 
al Csm difenderli). Ma - ec
co il punto - segue la logica, 
razionale e accettabile, del
l'innalzamento dei limiti di 
pena, per certi delitti, prima 
di poter concedere benefici. 
Il governo, invece, scelse il 
blocco totale: la via esatta
mente opposta. Ed era pas
sato appena un mese. Pare 
che siano stati i partiti minori 
a imporre tale scelta e che 
Andreotti abbia mediato con 
la limitazione temporanea 
del blocco a cinque anni. 
Prevalse, in pratica, sulla ra
zionanti e la riflessione, l'av
ventatezza cialtronesca della 

risposta a effetto, d'immagi
ne. 

Gli incontri di lunedi alla 
Camera fra la Commissione 
e molti funzionari e magistra
ti che del decreto dovrebbe
ro essere gli esecutori, hanno 
fatto il resto. Tutti unanimi 
contro la scelta del governo. 
Il quale, tra l'altro, aveva per
fino omesso di sentire, pre
viamente, l'opinione dei ma
gistrati di sorveglianza e di 
assicurarsi l'accordo pieno 
del direttore generale Nicolò 
Amato. Imprudenza non per
donabile. 

Quando Vassalli, rimasto 
solo a difendere il decreto -
per dovere d'ufficio, penso -
afferma di portare in Parla
mento la voce del paese, 
esprime una veliti soltanto 
parziale. Non tiene conto, in
fatti, né della confusione 
creatasi - facendo ricadere 
sulla legge (più sua che mia, 
in realti) scarcerazioni scan
dalose che dipendono da 
ben diversi fattori legislativi: 
né del fatto che l'indignazio
ne delta' gente, appena si 
metta a riflettere, finisce per 

capire che il vero obiettivo \ 
contro il quale bisogna bat
tersi è l'inefficienza di uno : 

Stato che assicura l'impuniti 
a più di un omicida su due e ; 
non è capace di condurre a • 
termine i processi entro le 
scadenze dovute; né, infine, 
dell'altra voce del paese che 
ormai s'è levata, autorevole e : 
forte, a favore e non contro 
l'ordinamento penitenziario. 

Non so come andri a fini
re la battaglia parlamentare 
in corso. Credo sia prematu
ro cantare vittoria. Certo è 
che sta emergendo una resi
stenza non del tutto prevedi
bile contro l'irrazionalismo 
dei reazionari, dei retrivi; dei 
pressappochisti che amano i 
polveroni e gli effetti-immagi
ne. Speriamo che il meglio 
della De e del Psi, spronato 
dall'opposizione di sinistra, 
sappia rappresentare- «d 
esprimere efficacemente 
questa resistenza. 

Se la speranza si realizze
rà, vorri dire che il Parlamen
to, una volta tanto, dimostre-
ri di possedere più razioci
nio del governo. 

*r * 

'"W:Sm i « 
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COMMENTI 

merita 
Giornate dei Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Chiedo h verità 
, FRANCO FCRRAROTTI 

ome tutti I popoD ex-contadini, che da poco 
. più d'una generazione si sono inurbati e Indù-
. striallzzati e che solo da ieri cominciano a 

passare, con qualche difficoltà, al terziario 
' avanzato, gli Italiani sono pazienti. Sanno che 

in una situazione incerta e dibassa congiun
tura, se non di vera e propria recessione gene-

• ratizzata, l'Impresa più Intelligente e soppor
tare e sopravvivere. Ma questa pazienza ha un 
Smite. E ad ogni buon conto di questa virtù, ti
pica di gente che ne ha viste tante, non biso
gnerebbe abusare. Probabilmente 11 limite è 
già stato superalo. Superato definitivamente 

. ieri, dopo la diffusione del carteggio tra An-
• dreotti e Cossiga, volto acensurare il compor
tamento di un ministro della Repubblica che 
si era limitato a dire le cose che tutti gli uomi
ni di buonsenso pensano. •. •-. -,. . 

Con tutto il garbo e il rispetto che I perso
naggi in questione si meritano, e venuto il mo
mento di chiedere il silenzio stampa sul presi-

. dente Francesco Cossiga e sul presidente del 
Consiglio Giulio Andreotli. Ne hanno dette e 
se ne sono dette troppe. Ci si sta rapidamente 

. avvicinando a quella situazione ambigua In 
cui tragico eridicolo si confondono. Il dram
ma, se non la tragedia, si tramuta e sbocca 
nella farsa. Nelle ultime settimane, fra dichia
razioni estemporanee, ritrovamenti di armi 

'' nei cimiteri e rivelazioni contraddittorie, è ca
lalo nella stampa e sul paese un clima da 
commedia dell'arte. Se questa commedia al
l'italiana ha goduto da sempre dei doni della 
genialità Inventiva e' dell'improvvisazione, 

' non sembra pero fatta apposta per tranquilliz
zare lavila e il funzionamento normale di una 
democrazia degna del nome. Si notano con
fusioni, forse non volute ne interessate, che é 

• però interesse comune chiarire e dissipare al 
più presta -, • • • 
- •"•• Che un valente giornalista come l'on. Die
go Novelli, già solerte e rigoroso sindaco di 
Torino, abbia condotto una campagna di 

' stampa sui settimanale Avvenimenti circa pre
sunti contatti, dichiarazioni o silenzi, Iniziati
ve vere o supposte, di oggi odi Ieri, da parte 
del Quirinale, non costituisce di per se un 
complotto. Fa specie che un serio, sperimen
tato uorr» rxrtilico, segretario di un partito 
che fa parte integrante della maggioranza di 

o, l'on. Renato Attissimo, abbia a cuor 
i parlato di un «complotto» che gli sa-

! stato riferito fin dalla scorsa eslate, nel 
i della, calura agostana.. Forse sarebbe 
più. saggio parlare subito, dire tutto ciò 
I era da dire, oppure tacere, relegare le 

' voci nel limbo di coloro' che passano le ferie 
e*ttve cercando farfalle sotto laico di Tito. 

•'^I^ro^ìe^te Striridólk>Wrfe v^if e ffelfe coiv 
tro-voci. si rischia una pura e sempHcAcriildi 

tov4apartedeU'opintorrepul«Bca;oftrml 
I ef giochi» potere tanto ramrr«tn*c<5nv 

plessi quanto privi d'una qualsiasi trasparen-
- za. Guadagna terreno la cultura del sospetto, 
M trescano la diffidenza e la perdita di credibili-, 
'. tè, si apre sempre più profondamente il fossa

to fra cittadini e Istituzioni. In particolare, ac-
>••• esista consistenza l'ipotesi che si cerchi, con 

'...-•una tipica tecnica truffaldina, di giocare un 
. presunto complotto contro l'altro, «Gladio» 

, , contro linoni delle prime settimane del mag
gio 1945 - ancora una volta, i presunti crimini 
della sinistra contro quelli della destra. Per 
fortuna, anche in Italia oggi l'i»omo della stra
da, Ufarnoso uomo comune in cui risiedono, 
è bene non dimenticarlo, la sovranità popola-

..,.ll re e la legittimila della Repubblica, e troppo 
' 'disiitcantatcv troppo iiifc4Tnalo per cadere in 

simili tranelli 
Prendiamo U presidente Cossiga in parola. 

, ..' Ut sue dichiarazioni di ieri sono accettabili e 
", ' condivisibili: garantisce la legittimità dell'ope-
, , razione •Gladio», come presidente, e dichiara 

1 ; c ^ ; se vi furono deviazioni, queste andranno 
'accertate e giudicate dalla magistratura. Ne 

"•' prendo atto/Mentre chiedo il silenzio stampa 
su questa interminabile teknoueh. chiedo la 

• ' verità, solo la verità, e che per questa ci si affi-
•"••• di, com'è giusto in una Repubblica democra-

' oca. airopera di accertamento e al giudizio 
• •• OXla magistratura; E non, ad esemplo, alle 
- • tenere nelle quali II presidente del Consiglio. 
• : : lo stesso-che ha rifiutato una commissione 

. ' dlnchiesta per «Gladio», propone un'indagl-
.-.• ne speciale su immaginari complotti. Resta 
-; un rammarico: forse,:se il presidente della Re-
. pubblica avesse a suo tempo ottemperalo al

la richiesta del giudice Casson, molli potvero-
ni sarebbero caduti prima ancora di levarsi 

.Intervista a Beria d'Argentine 
Appello di governo del procuratore di Milano 
che compie settantanni e lascia l'incarico 

il più forte 

la i MILANO. I primi settati-
t'anni di Berla d'Argentine. 
Proprio oggi il procuratore 
generale di Milano, giunto 
felicemente a quel traguar
do, lascerà l'autorevole cari
ca, non già per andare in 
pensione, ma per apprestar 
si a percorrere, in altre sedi; 
nuove tappe di un Itinerario 
già tanto ricco. •• 

Nato a Torino il 5 dicem
bre del 1920, Berla entro in 
magistratura nel 1947 come 
sostituto procuratore a Busto 
Arsizio dove resto poco' me* 
no di un anno: Liniera car
riera giudiziaria l'ha poi tra
scorsa a Milano, ricoprendo 
via via le funzioni di giudice 
istruttore, pretore, presiden
te di una sezione del tribu
nale civile, presidente del tri
bunale dei minorenni, pro
curatore generale della Cor
te d'appello di Milano. Ma in 
Suesti anni, l'attività del dott 

erta si è costantemente in
trecciata con l'azione asso
ciativa. Segretario della se
zione milanese dell'Anni 
(Associazione nazionale 
magistrati) dal '58 al '64, 
membro del Csm (Consiglio 
superiore della magistratu
ra) dal '68 al '72, capo gabi
netto del ministro della Giu
stizia Zagari dal 7 3 al 74, 
Berla venne eletto presiden
te dell'Anni nel marzo del 
1980, In uno del momenti 
più tremendi degli anni di 
piombo, dopo le uccisioni 
dei giudici Alessandrini, Gal
li, Minetvml, Tartaglione e 
Bachelet, tutti suoi cari amici 
e tutti assassinati dal terrori
sti nell'arco di diciotto mesi. ' 

roi 
stato il punto più alto della 

tensamente, guadagnandosi 
le attenzioni del brigatista 
Giovanni Senzanl che, sul 
suo conto, predispose' un 
dossier di centinaia di pàgi
ne, programmando nel con
tempo un piano per seque
strarlo. 

Laureatosi ' a ' Genova,: 
quando era militare, con ' 
110 e lode, subito dopo (si 
era nel 1943) Berla parteci
pò attivamente alla Resisten
za nelle file dell'organizza
zione «Franchi» dall'8 set
tembre '43 al 25 aprile della 
Liberazione. 

Perche, dott. Berla, la soa 
scelta di grodlceT . 

Perché sono poco originale. 
Mio padre era magistrato, 
mio nonno pure. Però que
sta scelta non fu immediata. 
Feci il giornalista dal '45 al 
'47, prima al Giornale di 
Biella, successivamente al 
Corriere lombardo. Ma forse 
mi interessava di più la ma
gistratura. Cosi mi presentai 
ai primo concorso e divenni 
giudice. Non sono però mai 
stato un giudice pentito,' tut
to il contrario. ••)•,• •••?• !.. 

Ricorda la sua prima 
esperienza di magistrato 
Inquirente? 

Come no? Si trattava di un. 

Nato a Torino il 5 dicembre del 1920. il 
procuratore generale della Corte d'ap
pello di Milano. Adolfo Beria d'Argen
tine, compiè oggi 70 anni Lascia 
quindi il suo importante incarico, c h e 
è durato tre anni, dal 1987 ad oggi. 
Una vita per la giustizia, che non si in
terromperà cor eongedodalla Procura • 

generale. Il dottor Beria è ancora fre
sco di energie e si dedicherà ad altre 
attività. Con lui, per l'Unità, abbiamo 
ripercorso alcuni momenti importanti 
della sua carriera di giùdice, dall'im
pegno sul fronte del terrorismo alle 
battaglie per dare più efficacia al lavo
ro dei magistrati. ''; : , ; ì 

imputato, un uomo ancora 
giovane, che aveva ucciso la 
propria a mica e i suoi tre fi
gli sempticemente perché i 
bambini urlavano. • Ram
mento la sua motivazione: 
loro strilli ivano mentre io vo
levo essere sereno. Mi han
no dato talmente fastìdio 
che non ho potuto fare a 
meno di uccidere. La cosa 
che più colpiva era che l'im
putato non dava alcun se-
§no di alterazione mentale, 

embrava una persona as
solutamente normale. Natu
ralmente si becco l'ergasto
lo.. .,;,-,;„'.;/:,.: ,i,,..,,.; .,,• 

Lei, dott Berla,*! èser» 
preoccipafotateosanieir-
te di questioni —nchti-
ve.Econi7 .•:•.-. 

SI. Già nel '47. quando ci fu II 
primo sciopero'del magi
strati, vermi chiamato a far 
parte del comitato organiz
zatore. Nel '48 collaborai 
con Ernesto Battaglini e Vin
cenzo Chleppa, rispettiva
mente presidente e vicepre
sidente dell'Anni, con i par
lamentari che stavano stu
diando il testo detta Costitu
zione relativo alla parte che 

taglini, Tugètti, Calaman
drei. . .-v.-..,-....-, 

QuaUntatoll 
, pia bmxwtaifcte di 

aaaattMtàjffoxlitrra?.. 
Smuramene quando dopò' 

IBIOPAOLUCa 

l'uccisione di tanti colleghi 
venni eletto presidente de-
l'Anm. Era quello un mo
mento difficile e di grande 
smarrimento. Tangibile il 
pericolo di fughe. Partimmo 
allora con;-una giunta di mi
noranza^ fatta, soltanto di 
elementi di Unicosl Ma arri
vammo ben presto ad una 
giunta unitaria, tale da costi
tuire un sicuro punto di rife
rimento per tutti i magistrati, 
per stabilire la compattezza 
della magistratura di fronte 
all'attacco terroristico. ' 

Tu allora che si scontrò 
con I problemi del terrori
smo? t .!',••.', 

No. Quando ero capo gabi
netto del ministro Zagari ci 
fu il sequestro del giudice 
Sossi e ci fu anche la rivolta 
nel carcere di Alessandria. 
Scoprimmo, fra l'altro, che 
durante II referendum sul di
vorzio avrebbe dovuto scop
piare, partendo dalle carce
ri, una piccola rivoluzione' 
chiamata Arancia meccani
ca. Organizzammo allora 
una struttura speciale, con la 

'• collaborazione di tutte le 
forze dell'ordine, che con-

: senti di prevenire e 1 ' 
^queUa rivoltai In d 

alone mi fuciliere 
$ fatta durantelaR* 
' Fu quanaVIei 

deste dell'Anni che 11 bri-
gattaia Senzanl ai laterea-

' ' s* della sua persona? ., 
SLDopo la sua cattura ven
ne trovato un fascicolo inti
tolato al «magnifico EOA», 

vale a dire Berta d'Argentine. 
Senzanl si era Interessato in
tensamente non soltanto del 

•presente ma anche del mio 
passato, fino ad indagare su 
che cosa facevano i miei 
nonni deil'800. Céra anche 
un piano che prevedeva la 
mia cattura a Fiumicino, per 
contrapporla alla cattura di 
Dozier. Senzanl e i suoi 
compagni brigatisti pensa
vano, nientemeno, che io, 
per 1 miei rapporti di lavoro 
con l'Onu, potessi ottenere 
un riconoscimento ufficiale 
delle Nazioni Unite per le Br, 
come era. avvenuto per 
r p j p , . ; ; ; ^ ^ •-,.;.,,:;, 
• VéttiaoM alle ' questsoaf 

dell'oggi, dott Berla. 
Quali sono, a suo avviso,! 

iblemi più urgerti del* problemi pia 
b giustizia? 

Per la giustizia civile occorre 
far funzionare la riforma 
parziale approvata nel no
vembre scorso, che rappre
senta lo sforzo più serio per 
recuperare il Codice del '42, 
che era un codice orale, 
ispirato ai principi del più 
grande processualista italia
no, il Chiovenda, vanificato 
però tdalb riftìrmaiparziate 
del 195073f1ra^uvfcrrjve. 
di ridurre i tempi e, soprat-
tW>r&iWm 4MtigW»*> 
più debole che, oggi come 
oggi, non riesce a vedere ri
conosciuto il proprio diritto, 
se non quandOequesto non 
ha più valore.1 tempi lunghi 
e gli alti costi della giustizia 
civile di oggi servono solo al 

litigante che ha torto, ma 
che è economicamente più 
forte. 

Onesto per 0 errile. Per la 
giustizlapenaie? 

Il problema numero uno è di 
far funzionare il nuovo codi
ce di procedura penale. Si 
tratta, quindi, di un proble
ma di strutture. Occorre, a 
mio avviso, un reclutamento 
rapidissimo dei giudici. So
no contrario, quindi, ai con
corsi tradizionali, che dura
no anni e che essendo ban
diti per uno stesso anno fini
scono con l'esaminare i 
bocciati dei concorsi prece
denti. 01 qui l'esigenza di un 

. concorso straordinario, av-
' venato dall'Anni per paura 

di lottizzazioni. Il rischio può 
, esserci, ma non si vede per
ché ciò che hanno fatto Mor-
tara e Togliatti dopo le due 
ultime guerre non si debba 
fare oggi, essendo tutti d'ac-

. cordo che la crisi è gravissi
ma. Naturalmente deve trai-

' tarsi di un concorso da svol
gersi con criteri molto rigo
rosi, dei tipo, ad esempio, di 
quelli che valevano per I 
concorsi per libere docenze. ' 
Poi c'è il grosso problema 

,. del personale amministrati
vo, vale a dire il problema di 
assegnare un personale 
qualificato ai magistrati. 

Si tratta anche di proMe-
ml finanziari in questo ca-

., «o-

' Devo dire, In proposito, che 
mentre si è assistito ad un 
impegno notevole del mini
stero della Giustizia sul pia

mo della progettazione, dei. 
.idistai toterventirémancafa' 

Invece un'attenzione del go
verno soprattutto in relazjo-. 
ne"atyi staruriarTOITtecé^' 
sari per realizzare questi 
progetti. 

Il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, insiste tutta
via nel chiedere una pre
cisazione snua fattibilità 
degli Investimenti. Lei che 

' c o s a ne pensa? 
Ho troppa stima del ministro 
Carli per non comprendere 
le sue ragioni. Ricordo che 
proprio Carli, una volta, mi 
disse che la battaglia d'In
ghilterra è < «tata vinta sui 
campi di cricketà\ Eaton, vo
lendo dire che alla base del 
successo era la formazione 
professionale. I magistrati 
non hanno questa formazio
ne professionale iniziale. So
no d'accordo con lui e per 
questo mi sono battuto per 
le scuole di formazione pro
fessionale e di reclutamento 
del tipo francese. Però vo
glio osservare che se I piloti 
inglesi non avessero avuto 
gli aerei Hum'cane e Spitfire 
non avrebbero potuto vince
re la battaglia d'Inghilterra. É 
quindi illusione pensare che 
si possa far funzionare la 
macchina della giustizia 
senza1 mezzi necessari. 

Tante grazie, doti. Adolfo 
Beria d'Argentine e tanti au
guri per i suoi prossimi altri 
settantanni. .. 

Intervento i 

Dissento da Goldkom, 
ma sforziamoci di capire 

l'Europa del 1990 
5,'i ' • 

~~: FEDERIGO ARGENTIERI 

S u l'Unità del 4 
dicembre u.s., 
Wlodek Gold-

; kom - per il 
«••••a ' quale ho stima 

ed amicizia -
fa un quadro piuttosto fo
sco dell'Europa centro-
rientale a un anno dall'89, 
prendendo sponto da 
quella che chiama «l'asce
sa irresistibile» di Stani-
slaw Tyminski. l'uomo 
che ha ottenuto il 23% dei 
voti al primo turno delle 
presidenziali polacche 
promettendo che, in caso 
di sua elezione, «tutti sa
rebbero diventati miliar
dari». Addirittura, secondo 
Goldkom, «di fronte a noi 
si delinea un paesaggio di 
rovine e di macerie», che 
mette in discussione, o 
addirittura annulla, quella 
che sembrava «l'attrazio
ne universale per le istitu
zioni di stampo liberale»; e 
questo non solo in Polo
nia, ma anche in Cecoslo
vacchia e in Ungheria. 

Dissento da questo giu
dizio. Solidarizzo con l'a
marezza di Wlodek. ma ri
tengo sia necessario uno 
sforzo ulteriore per capire 
che cosa è accaduto in 
questa seconda meta del 
•90, e cosa può riservare il 
futuro a quella zona d'Eu
ropa e all'intero continen
te. - - , ' •'..- - " •• '... ,'.:' 

Per sgomberare il cam
po da ogni equivoco, vo
glio precisare che il mio 
dissenso non riguarda 
tanto il giudizio da dare 
sui personaggi- sono con
vinto-che Tyminski sia un 
avventuriero, ma ve ne so
no ormai in tutti I paesi de
mocratici. Basti pensare a 
Le Pen, che è arrivato a 
sfiorare il 15% in un paese 
di ben altra tradizione che 

_ non (a Polonia, o al fatto 

quale, temo, non prende-

ch'io scontento per la di
sfatta di Mazowiecki, e mi 
. auguro che il suo succes
sore alla testa del governo 
non sia cosi sconsiderato 
da abbandonarne la poli
tica, chef è tra l'altro l'uni
ca che può sperare di go
dere dell'appoggio degli 
organismi politici, finan
ziari ed economici occi
dentali, dunque l'unica 
che può portare la Polo
nia fuori dalla crisi Quan
to a Walesa, credo che oc
corra soprattutto equili
brio e obiettività: alcuni di 
quei giornali che, dieci o 
anche due anni fa, ce lo 
dipingevano come l'eroe 
sublime, il San Giorgio 
che .uccideva il drago co
munista, oggi ne parlano 
come di un troglodita, di 
un analfabeta, di un rea
zionario, di un potenziale 
liberticida, eccetera. 

Entrambe le definizioni 
erano e sono esagerate. 
Walesa è sempre stato, e 
rimane, un proletario in
telligente, che supplisce 
con il carisma e uno 
straordinario fiuto e tem
pismo politico alle ovvie, e 
del resto mai nascoste, la
cune culturali fi vero che 
gU piace Ktsudski, che è 

contro l'aborto e l'eman
cipazione femminile, che 
la sua campagna elettora
le si è basata più sulle in- ' 
sensatezze demagogiche 
che su proposte precise, 
eppure non è da esclude-
re che, una volta eletto i 
presidente, ritirerà fuori 
l'accortezza e la saggezza -; 
di sempre, e continuerà a 
grandi linee - a seconda 
naturalmente dei poteri 
che gli verranno attribuiti, 
e del risultato delle prossi
me elezioni legislative - la 
politica di Mazowiecki 

La frattura all'interno di 
Soildamosc'si inquadra a 
mio avviso in quello che 
potremmo chiamale H 
•dopo '89», che inizia la ' 
scorsa estate. Nella prima ; 
meta'di quest'anno, infat
ti, le «coalizioni antitotali
tarie» vincitrici nel 1989 
sembravano ancora in 
grado di reggere, anche se 
a marzo - in Germania 
Est, e in minor misura in 
Ungheria - sopraggiunge
vano segnali chiari di sfal
damento, e di affermazio-. 
ne delle forze di centro
destra. Nella seconda me
tà del 1990, il processo sta 
giungendo a compimen
to, come dimostrano le 
elezioni tedesche, queite 
polacche e l'ascesa del 
conservatore vaclav Klaus 
alla testa del Forum civico 
in Cecoslovacchia. • .. 

L a sinistra esce 
dunque scon
fitta dal 1990: 

. non solo negli 
•»»•»• ex partiti al po

tere, ininfluenti 
o comunque poco credi
bili, o nei partiti socialde
mocratici deboli, divisi e a 
cotto di idee, ma anche 
nella sua componente più -
nuova e vivace, quella.' 
coerentemente antitofalita; • 
riti umanista, etica e%pe»"*' 
so geniale di Havel, Kis e 

l'unita tedesca e il trattato 
germano-polacco sui con- ' 
fini pongono termine ai 
settantacinque anni - di 
«guerra civile europea», 
creando condizioni mai 
cosi favorevoli alla ripresa ' 
di una sinistra capace di 
rinnovarsi 

La destra che ha vinto 
non è, nonostante tutto e 
fino a prova contraria, né • 
reazionaria, né antidemo
cratica, né tonto meno ann,, • 
tieuropea: essa ha vinto • 
perché ha rappresentato -
meglio e più concreta- -
mente • quell'aspirazione : 
alla libertà e al benessere 
che stava in fondo alle ri
voluzioni dell'89. Vedre
mo cosa sarà capace di • 
fare. La sinistra potrà 
prendersi una sonora ri- -
vincita se saprà abbando- • 
naie 1 miti e i dogmi del 
comunismo e i luoghi co- ; 
muni detta vecchia social
democrazia, se porrà le li
bertà civili, la tolleranza, 
l'estensione dei diritti e 
una salda morale laica al 
centro della propria azio
ne, rifondando cosi la pro
pria cultura politica Quel-. 
lo che è certo, comunque, 
é che la partita ormai si 
gioca in tutta l'Europa. -
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EEI Nei quattro anni di questa 
rubrica, non ero mai riuscito a 
suscitare molte polemiche 
parlando dell'Italia, dei suoi 
progressi e dei suoi mali. Il col
po mi è riuscito la settimana 
scorsa, parlando però del Mes
sico. Il mio resoconto del con
gresso del Porfido de la revolu
tion democratica, al quale ave
vo partecipato, ha stimolato 
immediate reazioni di due 
quotidiani appartenenti ai ' 
maggiori partiti di governo: // 
PopotoeYAvantìl. 

Il primo Intitola «La riscoper
ta del Messico», e attribuisce la . 
mia cronaca a velleità celebra
tive del 5° anniversario (sic!) 
della scoperta vera del Nuovo 
Mondo da parte di Cristoforo 
Colombo.' Il secondo, a firma . 
del vice-direttore Pulettl,' pone 
nel titolo "La fantasia di Gk» ' 
vanni Berlinguer», che ha com
piuto un notevole sforzo «co
me quello che tende ad avvici
nare la caotica Città del Messi
co, con i suoi 18 milioni di abi
tanti, alla nostra Roma». 

Per la verità, mi ero limitato 

a osservare che avevo trovato 
la capitale messicana meno 
caotica del passato, grazie an
che alle nove linee di metropo
litana costruite nell'ultimo de
cennio: qualunque paragone 
con Roma, ha ragione Putetti, 
é del tutto fantasioso. Ma ve
niamo ai com nenti politicL 

///tyc&contestalamiaaf- ' 
fennazione die il Messico sia ' 
stato, per oltre mezzo secolo,.' 
un paere democratico: «La ve
rità è che sette M'armi di rivolli- ' 
zkme annunciala e mai realiz
zata sono costellali di colpi di 
mano e di una dittatura co
stante, per di pio' camuffata di 
sinistra sotto k- vere spoglie di 
una sostanziale gestione di de
stra». Il quotidiano socialista 
dice che ci, vuol coraggio (e ' 
fantasia) «per stabilire affinità < 
fra il Partido rtvoludonario in-
stitudonaL che ha governato II '• 
Messico per olare sessantanni, ' 
e la Democrazia cristiana, che " 
ha guidato il governo italiano ' 
per oltre quaram'annl». ; 

Una differenza c'è: vénl'an- , 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

La De, i suoi gregari 
e la Ccwxia di primario 

ni in più non sono pochi, rico
nosciamolo. La durala, alme
no per ora. è diversa; ma il po
tere é analogo. In ambedue i 
casi c'è un partito-Stato che 
occupa le banche e le indu
strie pubbliche, che usa a suo 
piacimento gli apparati e i ser
vizi, che accetta le regole della 
democrazia ma .le insidia, 
quando si profila .un'alternati* 
va, che tollera e incoraggia la ' 
corruzione. 1 nomi sono agli 
antipodi, come pure le ideolo- • 
gie dichiarate: cristiana la De, 
laico il Pri, prodotto di una sto
ria di, lotta contro l'ingerenza 
della Chiesa. Forse è questo,. 
mi domando, il motivo per cui 

Il Popolo parla di una dittatura 
costante, durata seitanl'annl? 
Eppure, quando quasi tutta 
l'Europa era dominata dal fa
scismo (e dallo stalinismo) il 
Messico fu terra di asilo per gli 
ebrei tedeschi, per i rifugiati 
politici spagnoli, per Trotzki; 
quando Cile, Argentina e Brasi
le erano dittature militari molti', 
democratici di quei paesi tro- < 
varano ospitalità e lavoro, più 
che negli Usa, in terra messica
na; quando in tutto il continen
te la lotta al comunismo fu in
terpretata come caccia agli op-

' positori, nel Messico si man- ' 
i tenne la legalità di tutti i partiti 
e una sostanziale libertà di ma

nifestare le proprieoplnioni. 
D'altra parte, le visite di Gio

vanni Paolo 11 hanno spinto ad 
attenuare norme costituzionali 
e comportamenti politici a dir 
poco esasperati nei confronti 
della religione. Applicando al
la lettera le leggi. Il Papa avreb
be dovuto essere incriminato 
appena giunto, per aver viola
lo due norme dello Stato: una 
vièta ancora di indossare l'abi
to talare fuori delle chiese, l'al
tra di dire messa in pubblico. È 
stato invece accollo con tutti 
gli onori.: 

Potere simile, e differenze 
ideologiche in attenuazione. 
C'è qualcos'altro, allora, che 

spiega un giudizio cosi drasti
co del quotidiano de sul Messi
co? Può essere la speranza che 
il Pri perda il potere, tenuto co
si a lungo? Me lo auguro an
ch'io, che conio poco in Italia 
e zero in Messico; ma se lo au
gurano soprattutto molti mes
sicani, che nel 1988 volarono 
in maggioranza per Càrdenas, 
candidato presidenziale del
l'opposizione, furono defrau
dati del risultato con brogli e 
violenze, e vogliono ora una 
democrazia compiuta, che 
consenta scelte alternative. Te
mo però che il desiderio della 
De abbia un'altra motivazione, 
che chiamerei politico-sporti
va. 

Mi spiego. È in gioco il pri
mato mondiale di durata di 
uno stesso partito al governo 
(per i popoli: endurance re
cord, primato di sopportazio
ne). Finora è ai primo posto il 
Partito comunista dell'Urss, dai 
1917; segue dagli anni Venti il 

- Pri messicano. Ambedue I 
concorrenti hanno il fiato gros

so, per motivi diversi, e la De, 
che occupa finora la terza po
sizione, ha speranza di annui- ' 
tare il distacco e di passare alla 
guida della classifica. A diffe
renza del Pcus, che tira ormai 
quasi solo, il concorrente no- ;' 
strano ha molti gregari che . 
portano borracce e che frena- * 
no, con scatti improvvisi 
chiunque tenti di insidiare la . 
sua corsa verso il primato: in , 
compenso, hanno assicurala , 
una spartizione di premi 

Forse, a ben pensarci, le pò- ' 
lemiche che rio suscitato, e 
che mi hanno gratificalo per
ché finora né II Popolo, né Ì'A-
vanti! avevano dedicalo tanta 
attenzione a questa rubrica, e * 
cominciavo a cliicdcmii «ma -

, allora, perché scrivo?», non de- * 
Privano dall'avcr scelto come '1 

tema il messico. Anche se è un 
paese ionlano, qualcuno può \ 
aver pensalo che volessi fare » 
come gli antichi favolisti, che ' 

• raccontavano storie di animali ' 
. o vicende di altri tempi, e poi • 
concludevano de le fabula nar- * 

•ratur. però la storia parta di te. 

2 l'Unità 
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I misteri 
della Repubblica 

Lettera a Cossiga: «Giudizi assurdi, ne discuterà il governo» 
Vertice con Craxi e Martelli: «Colossale fraintendimento 
il ministro non voleva attaccare il Quirinale» 
Il capo dello Stato se la prende col comandante della Finanza 
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Andreotti: «Formica stia nei ranghi» 
Il Psi: «Un equivoco, ma su Gladio non bendateci gli occhi» 
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«Il caso è chiuso». Lo assicura Martelli, dopo una 
convulsa trattativa a palazzo Chigi, in cui si è sfiorata 
la crisi di governo. E il caso del ministro Formica 
messo sotto processo dal presidente del Consiglio 
per una intervista in cui «diffidava» delle garanzie di 
Andreotti e Cossiga su «Gladio». Ma restano i sospet
ti e l'enigma del «complotto». Su questo, e non su 
«Gladio», Andreotti vuole un «organismo ad hoc»... 

1 T T * » 

PASQUALI CASCIIXA 

• ! -

• • ROMA. Si * sfiorata la crisi 
di governo. Che il rischio sia 
Malo grosso, lo si intuisce da 
una lettera che lo stesso presi
dente del Consiglio ha inviato 
al capo dello Stato in risposta a 
due missive ricevute da Fran
cesco Cossiga. Al «aro presi
dente», che gli aveva chiesto 
Innanzitutto di conoscere le 
valutazioni del governo sull'ul
tima intervista a Panorama del. 
socialista Rino Formica, An
dreotti non si limita a lar sape
re di giudicare «incredibile» la 
•dilfldenza» del suo ministro 
delle Finanze nei conlrontt 
delle garanzie ollerte dal Quiri
nale e da palazzo Chigi sul pa
triottismo di «Gladio», nu gli 
comunica di essere stato «In-
•ormato che una lettera ti verri 
inviata non solo dal ministro, 
ma dal segretario del suo parti
to che era particolarmente di
spiaciuto». Cosa che i due so-, 
oaltstt avevano.' nel frattempo', 
aia latta Formica (rintracciato 
Di (retta e (uria ali estero) per 
sottolineare di aver espresso 
un giudizio generale e non 
personale sul capo dello Stato. 
E Bettino Craxi per ribadire la 
solidarietà del Psi al Quirinale. 

Era, in tutta evidenza, quanto 
avevano concesso ad un An
dreotti deciso a non sopporta
re impunemente l'ennesimo 
schisilo del ministro delle Fi
nanze. Come e (orse più di 
Cossiga. Il capo dello stato non 
ha nascosto il suo disappunto 
nemmeno alla cerimonia pres
so la Scuola carabinieri dì Ro
ma, quando si e accorto del-
l'assensa del generale Rampo
ni, comandande della Guardia 
di (inanza che è, appunto, agli 
ordini del ministro Formica: 
«Non voglio pensare - ha detto 
- che ntenesse compromet
terne per sé.sentire le parole 
del capo dello Slato». E ad An
dreotti ha fatto sapere di esse
re ancora piùprcoccupalo per 
il giudizio di Formica, In quan
to espresso da un ministro da 
cui dipende un corpo militare. 
E, Infatti, Andreotti che antici
pa a Cossiga I «reiterati segni di 
solidarietà nei tuoi confronti» 
di Craxi. Sempre lui sottolinea 
che «l'orse una lettura asettica 
del passo relativo al capo dello 
Stato pud anche far dare una 
interpretazione non personale, 
ma e comunque assurdo che 
un ministro si esprima su argo- Giulio Andreotti 

menti caldi e delicati in un mo
do che gii sarebbe poco obiet
tivo per un oppositore». Una 
doppia misura che, a via del 
Corso, e slata vissuta come 
una operazione macchiavelli-
ca, tanto da indurre Craxi a 
convocare d'urgenza un verti
ce con il vice presidente del 
Consiglio Claudio Martelli e lo 
stesso Formica. Perchè - spie
ga un autorevole dirigente so
cialista - Andreotti non solo ha 
invaso una sfera che non è di 
sua competenza, rendendo 
pubblico un atto del segretario 
di un partito della coalizione, 
ma ha utilizzato il gesto di Cra
xi per imbastire un processo a 
Formica, il presidente del Con
siglio, infatti, nella lettera al ca
po dello Stato invoca «compat
tezza, anche visiva, verso l'e
sterno» e annuncia che porterà 
•la cosa al Consiglio di gabi
netto e poi al "plenum"», vale a 
dire al Consiglio dei ministri. 

Il vertice ristretto del gover
no si riunisce già oggi, ufficial
mente per occuparsi della 
scuola. Ma, al termine della 
riunione con Craxi, Martelli 
sdrammatizza: «Se si vorrà da
re una informativa anche su 
Gladio e discuterne, bene, mi 
sembra una cosa opportuna. 
Non mi pare, però, la sede do
ve si possano formulare dei 
giudizi storici». Cosa è succes
so dal momento in cui Giaco
mo Mancini, leggendo su un 
loglio di agenzia la lettera di 
Andreotti, sbottava: «E questo 
(a parte del buoncostume?», e 
lo stesso Formica sosteneva 
che ormai «c'è da aspettarsi di 
tutto in questo mondo allegro», 
a quando il vice presidente del 
Consiglio è arrivato a via del 
Corso (guarda un po' con una 

Gosaga esalta la struttura segreta 

l) c S ^ e l l o S t a t o f o ^ f * ^ 
Zibne dell'anno accademico della scuola per uffi
ciali carabinieri. È stata l'occasione per una nuova 
sortita su Gladio. La strutturi clandestina • ha ripetu- = 
to Cossiga - era legittima, opportuna e necessaria». 
Replica del Pei: «Un giudizio perentorio, che rischia .. 
di apparire preclusivo rispetto al lavoro del Parla
mento «idei magistrati». •'•„••.•• 
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••ROMA. Davanti agli allievi 
della Scuola ufficiali dei Cara-

ilerHschlerati nel palazzone ' 

Sila via Aurelia per lacerimo- • 
i inaugurale del nuovo anno 

accademico, Cossiga ripete. 
una ad una, accalorandosi, le 
«uè convinzioni, già «esterna
te» più volte, sull'operazione ' 
Qladio. sui «fantasmi del pas
sato», su un presunto clima da 
anni di piombo, «quando il 
mio nemesi scriveva coniale e ' 
la doppia esse». 

Le riafferma con il massimo .• 
di' solennità, da «presidente -
della Repubblica, capo dello ' 
Slato e titolare delle Forze ar- ' 
mate». E riafferma, senza un ' 
dubbio ne sull'ieri ne sull'oggi, 
4a legittimità istituzionale/la ' 
necessità sotto il profilo della ' 
tutela dell'indipendenza politi
ca e l'opportunità della struttu
ra nazionale-costituita nel- ' 
l'ambito dell'Alleanza atlanti
ca e che da poco ho appreso ' 
anche denominata "operazio
ne Gladio"». 

Per U capo della Stato, la. 

truppa clandestina sulla quale 
si sono addensati nelle ultime 
settimane dubbi, sospetti e ac
cuse di deviazioni continua ad 
essere una «struttura dovero
sa». «Lascio all'ordine giudizia
rio, secondo le garanzie pro
prie del processo - scandisce 
Cossiga -, e non ai logli più o 
meno autorevoli e alle riviste 
più o meno patinate, accerta
re, e se accertate sanzionare, 
le personali, individuali re
sponsabilità penali per le asse
nte deviazioni» di Gladio. 

Cossiga coglie l'occasione 
per rivendicare ancora una 
volta «il grande privilegio, l'atto 
'di fiducia da parte dell'altora 
presidente del Consiglio Moro 
e del ministro della Oilesa Tre-
meUoni» quando gli chiesero 
di occuparsi di quella «organiz
zazione di patrioti, che aveva 
per attività il contrasto in caso 
di invasione del paese». Alla 
messa a punto di Gladio - ha 
ricordato II presidente della 
Repubblica - egli partecipo 
•quale sottosegretario di stato. 

in via Amministrativa», concor
rendo «alla formazione degli 
atti del richiamo in servizio 
temporaneo di personale mili
tare in congedo». 

Se le deviazioni di Gladio 
sono argomento da giudici, 
Cossiga lascia alla «competen
ze del Parlamento» le «correla
te responsabilità politiche e 
amministrative», «secondo i 
buoni antichi principi del regi- ' 
me liberaldemocralico, per cui 
il giudizio segue il processo e il • 
processo accerta i fatti, e non è 
predeterminato dalla scelta di 
tesi politiche di comodo». E si 
dichiara pronto'ad assumere'< 
(«come ho sempre fatto nella 
mia vita privata e politica») le 
•conseguenti responsabilità -
delle mie afférmazioni». Co
me? Anche attraverso il diritto ' 
•di chi voglia» a chiamarlo a ri
spondere della sua fedeltà alla 
Costituzione, «a norma dell'ar
ticolo 90». E l'articolo che pre
vede la messa in stato d'accu
sa del presidente in caso di «al- : 
to tradimento» o «attentato alla 
Costituzione». 

Davanti alla platea in unifor
me il presidente ha rievocato 
gli anni del dopoguerra e il 
•nemico a Est», del quale Gla
dio sarebbe stato il nflesso:or-
ganizzazione adibita alla dife
sa «contro il nemico estemo e, 
quando II nemico estemo mai. 
porti offesa, contro quegli 
eventuali complici interni, i va
ri governi Quisling al servizio 
dei nazisti, i vari governi dei 
paesi dell'Est Instaurati e difesi 
dalle baionette di eserciti di 

COESO» 
o c c h i ó n e , *b ^compl ic i 
tà di illusi o servi che imprigio
narono, torturarono, rinchiu
sero in campi- <ll concentra
mento». «La flutrta fredda * 
tramontata - conclude -, Ma 
nonostante il crollo del sociali
smo reale. di.questa.mentalità 
solo In ltàlia?sofc> tri Italia e in 
altri due sperduti paesi, so
pravvivono conati di impronti
tudine, "schegge nostalgiche, 
che non sanno guardare con 
realismo al presente e con spe
ranza e fiducia al futuro». 

In serata la segwleriu del Pei 
ha contestato ir «giudizio pe
rentorio» di Cossiga sulla"«co-
stituzionalltà e la legittimità di 
Gladio». Queste ultime, ha ri
cordato il Pei, «sonali tema al
l'esame di due Commissioni 
parlamentari». Il giudizio di 
Cossiga «rischia di apparire 
preclusivo rispetto al lavoro 
del Parlamento e persino ri
spetto alla magistratura che sta 
indagando per accertare even
tuali reati». «Tanto più indi
spensabile - conclude la se
greteria comunisti! - per il pie
no accertamento della verità, 
diventa l'Istituzione di una 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta che esprima un 
giudizio complessivo, sulla ba
se di una indagini) completa e 
accurata, su tutti gli aspetti del
l'operazione Gladio, ancora in 
larga misura Ignoti al Parla
mento, e, a quanto emerso, 
anche a esponenti politici che 
sono stati in passato presidenti 
del Consiglio o ministri della 
Difesa». 

buona mezz'ora di ritardo), 
sostenendo che su Formica 
c'era stato «un colossale equi
voco» e annunciando clic An
dreotti avrebbe nuovamente 
scritto a Cossiga per informarlo 
che il «caso Formica» sarebbe 
•chiuso»? E Claudio Signorile a 

' spiegare l'alternativa offerta da 
via del Corso al presidente del 
Consiglio: «La lettera di An
dreotti può avere due significa-

' ti: quello di un ulteriore passo 
verso il chiarimento, oppure il 
carattere di una drammatizza
zione che ha un significato po
litico in sé e deve essere spie
gata da chi la fa». Il presidente 
dei Consiglio avrebbe scelto di 
non rischiare, oltre alla crisi di 
governo, un braccio di ferro 
anche con il Psi sull'intrigo-
Gladio. Ma i condizionali sono 
d'obbligo in una partita cosi 
convulsa. E Martelli avverte: 
«Nessuno può pretendere dai 
socialisti che con occhi benda
ti accolgano spiegazioni e giu
stificazioni di una storia vec
chia di 30 anni». 

Tanto più che se pure que
sta (alla è chiusa, rischia di 
aprirsene un'altra. Nella stessa 

' lettera a Cossiga. infatti. An
dreotti spiega perché l'altro 
giorno ha bloccato la nota det
tagliata del Quirinale sull'u
dienza che il capo dello Slato 
concesse ad agosto al segreta
rio liberale, Renato Altissimo, 
che aveva saputo di un «com
plotto» ai suoi danni. •Occorre, 
credo - scrive il presidente del 
Consiglio - un approfondi
mento adeguato, non poten
dosi lasciar passare immagini 
di un'Italia cospirativa e miste
riosa». Come? «Se gli organi or
dinari non sono in grado di il
luminare, vanno creati stru

menti ad hoc, sempre alla luce 
del sole», sostiene Andreotti. 
Proprio lui che ha alzato le 
barricate sia contro una com
missione parlamentare d'inda
gine sia contro un comitato di 
saggi su «Gladio», ora apre la 
porta a un inedito organismo 
che dovrebbe avere come in
terlocutori Renato Altissimo, il 
dirigente comunista che questi 
chiama in causa, Diego Novel
li, e lo stesso Cossiga. Il segre
tario del Pli ha tenuto a (ar sa
pere di aver conosciuto il «con
vincimento» di Novelli nel cor
so di «una colazione in data 1 
agosto, alla presenza di altre 
due persone». Non solo: ha 
giustificato il successivo allar
me pubblico richiamando una 
serie di «avvenimenti» successi
vi, tra cui quello che «si viene a 
sapere che a fine luglio il giudi
ce Casson prende visione di 
documenti riservati negli archi
vi dei servizi segreti». Si vuole 
(orse insinuare che il «com
plotto» pane dall'azione del 
magistrato? 

Le rivelazioni di Altissimo, 
pero, creano più che altro in
credulità. «Credo che Diego 
Novelli sia del tutto incapace 
di organizzare complotti... cosi 
grandi», dice Craxi, che pure 
sente -profumo di manovre at
torno al Quirinale». La Voce 
prolessa la «cautela» repubbli
cana -circa le difese a voce al
ta»'di Cossiga «che finiscono 
poi per alimentare lo stesso 
polverone». Già, chi ha interes
se al polverone? La lettera in
viata da palazzo Chigi a Cossi
ga si chiude cosi: «E un mo
mento amaro, ma non dobbia
mo darla vinta a chi lavora nel
l'ombra. Con amicizia». Firma
to: Giulio Andreotti. 

Novelli: 
«Complotto? 
None 
una cosa serici» 

•ikfaÌMX.'••filtó'questa vi
cenda non è una cosa seria. Se 
avessi voluto ordire un com
plotto, perchè mai avrei avver
tito il segretario del partito libe
rale?». Diego Novelli risponde 
cosi alle accuse di aver trama
to per costruire le condizioni 
per l'impeachment del presi
dente Cossiga. Come si ricor
derà, era slato il segretario del 
Pli, Altissimo, a «riferire» in ago
sto al Quirinale che durante 
una conversazione a Monteci
torio Novelli gli avrebbe confi
dato che. per ottobre era già 
programmato II «complotto». 

Novelli spiega come sono 
andate veramente le cose: «È 
accaduto nel Transatlantico, a 
Montecitorio. Era la fine di lu
glio, e insieme al giornalista 
Guido Quaranta, un vecchio 
amico, scherzavamo sulle vo
ci, che correvano in quei gior
ni, di un possibile scioglimento 
anticipato delle Camere in au
tunno. Non capisco come Al
tissimo abbia potuto prendere 
sul serio quella conversazione. 
Si era parlato anche di Cossi
ga, perché circolavano voci. 
Ira i giornalisti e nei corridoi, 
anche sul (atto che Andreotti e 
Craxi si preparavano a scàri-
carto.Ma Gladio non c'entra 
per nulla, e la discussione era 
inequivocabilmente informale, 
amichevole e anche scherzo-

«Gli omissis sul "piano Mandano il Sia parallelo» 

Bassanini: 
«Non ho parole 
di fronte 
al comportamento 
di Andreotti» 

«Non ho parole. Il presidente del consiglio invece di dare 
il massimo della sua collaborazione per accertare la veri
tà su Gladio, sulle deviazioni, sui servizi e sugli apparati 
segreti, propone provvedimenti repressivi nei confronti 
delle opinioni liberamente espresse da un ministro»: que
sto il commento di Franco Bassanini, della Sinistra indi
pendente, allo scambio di lettere tra Andreotti e Cossiga 
a proposito dell'intervista del ministro Rino Formica a Pa
norama sulla vicenda Gladio. Andreotti «farebbe bene -
per Bassanini - a togliere il segreto di Stato come aveva 
promesso, ma non ha fatto, visto che alla commissione 
Stragi continua ad arrivare materiale incompleto e cen
surato». Quanto a Cossiga, «potrebbe dare la sua collabo; 
razione - sono sempre parole dell'esponente della Sini
stra Indipendente - chiamando al Quirinale i magistrati 
che legittimamente indagano e dire loro tutto quello che 
sa, poco o tanto che sia. Altrettanto dovrebbe (are Con. 
Altissimo». Anche Stefano Rodotà ha preso posizione 
sulla vicenda, dicendo che «l'unico complotto di cui ho 
sentito parlare prima di questa estate nei corridoi di que
sto palazzo (Montecitorio, ndr) era quello ordito da de
mocristiani e socialisti contro Cossiga per indurlo alle di
missioni. L'obiettivo - secondo il parlamentare della Si
nistra Indipendente - era quello di contrattare insieme, 
all'inizio del prossimo anno, sia il governo che la presi
denza della Repubblica». • -

Psdi: «Solo 
la provvidenza 
può proteggere 
le istituzioni...» 

«Con quello che leggiamo 
tutti i giorni, non ci pare 
che ci sia altri che la prov
videnza in grado di proteg
gere le nostre istituzioni da 
una perdita irreversibile di 

^ m m m m m m m ^ ^ credibilità». Afferma cosi 
una nota deU't/man/ft}, or

gano del Psdi, che viene pubblicata oggi a proposito del
le nuove polemiche intomo al Quirinale. Secondo il gior
nale socialdemocratico ,«la classe politica non si sforza 
di osservare un doveroso silenzio, soprattutto quando le 
parole non sono suffragate da prove». Il Psdi, per parte 
sua, continuerà «a tener basso il tono delle polemiche di 
questi giorni, evitando di coinvolgere il supremo garante 
della nostra Costituzione». 

Pli: «Manovre 
avvelenate 
intorno , -
al Quirinale» 

precisa: -
«Non siamo 
legati al Pei» 

Secondo Antonio Patuelli, 
della segreteria del Pli, da 
maggio, dopo le ammini
strative «è iniziata una ano
mala corsa per il rinnovo 
della presidenza della Re-

— „ ^ , ^ ^ « . ^ m m pubblica». Si tratta per l'e
sponente liberate di «ma

novre avvelenate di chi, temendo di essere nettamente ri
dimensionato dal prossimo rinnovo del parlamento, ha 
tentato ripetutamente di coinvolgere il presidènte Cossi
ga in vicende del tutto estranee al suo mandato». Il Pli 
riafferma «lealtà» a Cossiga e rilancia «la propòsta di ele
zione popolare diretta del presidente della Repubblica 
per togliere i veleni e le transazioni politicanti della pros
sima elezione della suprema càrica dello stato». Apprez
zamenti per il discorso di Cossiga vengono poi dal libera
le Alfredo Biondi, vicepresidente della Camera, per 
quanto riguarda la «disponibilità» manifestata dal presi
dente di «farsi ascoltare nell'ambito dei doverosi accerta
menti sulle eventuali deviazioni di Gladio, secondo quei 
princìpi dello stato di diritto di cut è il primo a c s ^ c w » ^ . 

tórci Qay.JKffiiè l e | 
. Pci ,e nelle ultime e l 
alcuni suoi esponenti si so
no candidati in diverse for
mazioni: dai Verdi al Pli, 
agli antiproibizionisti. La 
precisazione è contenuta 
in una lettera dell'associa

zione al presidente della Repubblica, nella quale si con
testa la battuta di Cossiga, rivolta polemicamente al Pei, 
perché non ha criticalo la sua iniziativa di incontrare una 
delegazione dell'Arci Gay. La lettera peraltro-sottolinea 
«l'alto significato civile del gesto di Cossiga», che è stato 
•il primo presidente della Repubblica a ricevere una de
legazione di omosessuali». 

Cossiga «ha di riuovo esa-
: gerato, la sobrietà non é 

una sua virtù, e la nostra 
pazienza non è infinita. Un 
po' più di misura non dan
neggerebbe l'immagine 

mm^^t^^mmt^^^mmm del presidente». Lo ha det
to Fabio Mussi, .della Dire

zione del Pei, parlando ieri a Pistoia. A proposito del 
«complotto» ha aggiunto che «se un complotto c'è dob
biamo pensare che il capo sia lui stesso. Lo invitiamo alla 
misura e a ridurre le esternazioni alluvionali. Siamo stati 
prudenti anche quando ci ha elogiato a Edimburgo. 
Dobbiamo ricordarci che la nostra non è una repubblica 
presidenziale». Gavino Angius, della minoranza del Pei, 
ha chiesto invece a Renato Altissimo una «schietta e rapi
da esplkitazione» delle sue «dichiarazioni sibilline». 
«Queste torbide manovre - ha proseguito l'esponente co
munista - vengono dall'interno della maggioranza: va ri
badito con serenità e fermezza che anche per I più atti li
velli istituzionali esistono dei limiti sanciti dalla Costitu
zione che non possono essere travalicati. La posizione 
del Pei su Gladio e sulle stragi è stata ed è chiara e preci
sa: noi vogliamo la verità sia sull'una chewH'altra vteen-
da. Nessuna forza democratica dovrebbe sottrarsi a que-
stoelementarecòmpito». 

Mussi: «Cossiga 
ha esagerato» 
Angius: «Altissimo 
parli chiaro» 

ORIQORIOPAMI 

Lo ha detto Taviani al giudice Casson • 
È questo il motivo della richiesta 
a Cossiga di testimoniare? 
Si scopre così un punto di contatto 
tra la struttura e il tentato golpe 

""""" OIANNICIPRIANI . . 

i 

fa i ROMA «Gli omissis appo
sti dal governo in quella circo
stanza (la relazione Manes: 
preparala per la commissione. 
sul.golpe De Lorenzo, ndr) 
concernevano l'attività Gladio. 
le schedature e l'organizzazio
ne dell'arma dei carabinieri». 
Un'ammissione clamorosa, 
anche se conferma un sospet
to diffuso, che II senatore Pao
lo Emilio Taviani (che sarà 
ascoltalo oggi in commissione 

Stragi) ha fatto lo scorso 7 no-
' vembre nei corso del suo Inter-
f rogatorio davanti al giudice 
> Casson. E il giorno successivo 
' il giudice istruttore veneziano, 

con un'iniziativa destinata a 
scatenare (eroe) polemiche, ha 

• inviato al Quirinale un funzlo-
: nario della Dlgos per •sondare» 
la disponibilità del presidente 
Cossiga a testimoniare. Ora il 
motivo di quella richiesta è Paolo Emilio Taviani 

chiaro:'fu proprio Francesco 
Cossiga. allora sottosegretario 
alla Difesa, ad apporre gli 
•omissis-alla relazione Manes. . 

Dunque esistono punti di 
conlatto tra Gladio e il «piano 
solo», il tentativo di colpo di ' 
stato preparato dall'ex capo 
del Sifar e comandante gene
rale dell'arma dei carabinieri, 
Giovanni De Lorenzo. Del re
sto la struttura occulta, che se-
condo la versione ufficiale era 
solamente un'organizzazione 
ipotetica compostu da patrioti 
da utilizzare in caso di Invasio
ne, compare in quasi tutti gli 
episodi della strategia della 
tensione o dell'eversione fasci
sta: la «Rosa dei Venti». Pelea-
no, il golpe Borghete. E ora an
che per quanto riguarda II «pia
no solo». Un piano ideato nel 
1964 e che prevedeva l'Inter
vento della sola arma dei cara
binieri. Da qui il nome in codi
ce «solo». Ma insieme con i ca

rabinieri, si scopri in seguito, 
dovevano intervenire anche al
cuni reparti di civili, soprattutto 
ex para ed ex repubblichini, 
arruolati dal colonnello Rocca, 
capo dell'ufficio «Rei» del Slfar, 
stretto collaboratore di De Lo
renzo. • 

Per fare luce su quel tentati
vo di golpe, com'è noto, fu isti
tuita una commissione parla
mentare d'inchiesta davanti al
la quale, tra gli altri, venne 
chiamato a testimoniare il ge
nerale dei carabinieri Manes, 
che svolgendo un'indagine 
sulla «luga di notizie», aveva'fi
nito con lo scoprire le numero
se «deviazioni» che esistevano 
in quel periodo all'interno del
l'Arma. Il generale, aiutato dal 
tenente D'Ottavio, preparò 
una relazione cosi scottante, 
che il governo decise di appor
re una serie di «omissis». Ma
nes, come si sa, mori proprio il 
giorno della sua audizione, 

colto da uno strano malore do
po aver bevuto un caffè: il suo 
assistente (che sarà interroga
to a Venezia nei prossimi gior
ni) tentò di uccidersi poco 
tempo dopo, mentre il colon
nello Rocca si «uccise» alcuni 
giorni prima di rendere la sua 
testimonianza in commissio
ne. Adesso c'è la notizia che 
gli «omissis» riguardavano pro
prio Gladio. 

Nel corso dell'interrogato
rio, comunque, il senatore Ta
viani ha detto anche molle al
tre cose sulla struttura occulta. 
Ad esempio che non tutti I 
•gladiatori» erano affidabili. «I 
reclutati - ha detto - non crea
vano problemi sotto il profilo 
delle garanzie democratiche. Il 
problema, semmai, potrebbe 
essere posto per quelli arruola
ti successivamente». Poi ha 
specificato: «Non ritengo che 
dopo il periodo iniziale! reclu
tamenti siano stati effettuati 

soltanto tra ex partigiani o per
sone di sicura fede democrati
ca». L'ex ministro della Difesa 
e dell'Interno ha risposto an-

. che sull'«utilizzo> di Gladio. 
•Quando ero ministro della Di
fesa (1953-1958. ndr) non si è 
mai posto il problema dell'uso 
a scopo di anti sovversione in
tema». Una risposta «mirata», 

; visto che il primo documento 
Sifar dove si paria dell'uso per 

. (ini intemi della struttura è da
tato 1 giugno 1959. Di Gladio, 
comunque, il senatore Taviani 
ha sostenuto di non aver più 
sentito parlare dal 1968, cioè 

- dall'epoca della commissione 
d'inchiesta sui «latti del 1964». 

Ma una parte importante de
gli interrogatoti resi dal senato
re democristiano prima al giu
dice Mastelloni e poi al giudice 
Casson, riguardano i rapporti 

. con il colonnello Rocca, arruo
latore di civili nella (ase di pre
parazione del «piano solo» 

•Conobbi il colonnello quando 
ero ministro della Difesa - ha 
detto Taviani al giudice Cas
son-. Veniva a parlarmi per 
conto del generale De Loren
zo, che lo stimava molto. Nel 
1964, quando ero ministro del
l'Interno, chiesi al generale 
Rossi e al generale De Lorenzo 
il nome di un ufficiale di sicura 
fiducia per operazioni speciali 
non militari in Alto Adige. Mi 
venne (atto il nome di Rocca. 
Una della operazioni consiste
va nel finanziamento di un 
giornale in lingua tedesca con
trario alla linea anti-italiana». 
Un po' diversa la versione for
nita al giudice Mastelloni. 
•Chiesi l'autorizzazione ad uti
lizzare personalmente il colon
nello Rocca per alcune delica
te missioni in zone di frontiera, 
l'Alto Adige, per le quali occor
reva un uomo capace e serio, 
sconosciuto alla popolazione 
locale» 

Quali erano queste missioni 
delicate? Sicuramente non i fi
nanziamenti ad un giornale. E 
allora? Una risposta indiretta a 
questi interrogativi l'ha fornita 
l'ex ministro della Difesa, Ran
dello Pacciardi che, nel suo li
bro Ore di battaglia pubblicato 
da pochi giorni, ha raccontato 
la «politica» del Sifar (da cuidi-
pendeva Rocca) sulla questio
ne altoatesina. «Un giovane di 
destra fu chiamato dal Sitar, 
che lo incaricò di gettare bom
be ad Innsbruk per rappresa
glia alle bombe di Bolzano. Me 

< io confessò parecchio tempo 
• dopo. Anche Vittorie* Sborda
la fece qualcosa 4el'genere. 
Veniva dal Msi quando aderì a 
Nuova Repubblica. In piena 
polemica con l'Austria per l'Al
to Adige, mise una bomba (di
mostrativa) nel giardino-dei-
l'ambasciata austriaca a Ro
ma». Finora le frasi del libro 
non sono state smentite. ' 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

y^r.J
:ì:^[ A Verona l'ex ministro «Serve che qualcuno rischi 

1 I , ^ ; ribadisce le sue perplessità perevitareche tutto precipiti» 
, fe:.f;;;;'^z;s sufl'urùtàclemocristiana Padre Sorge: «Può finire 
' «Nonsipuòsobsoprawivere» il partito unico dei cattolici » 

Martinazzoli cerca l'altra De 
•Bisogna che qualcuno che voglia correre qualche 
rischiosi muova»: Mino Martinazzoli, a Verona, tor
na a ripètere le sue perplessità sulla situazione nella 
De e sul Consiglio nazionale. Parla di alternativa, di 
moralità nel partito e rimpiange Zaccagnini: «Dispe
rati quei de che vogliono sopravvivere ad ogni co
sto». E padre Sorge avverte: «Prepariamo alla possi
bilità enei cattolici politicamente si dividano». 

[ <t r v : • . OAt NOSTRO ÌNVIATO . - ' • • : , 
«TsVANO IN MICHKLB 

• r . VERONA. Ride, dietro il tu
rno dell'ennesima Murarti, Mi
no Martinazzoli. Allora, studia 
.da segretario della Oc? L'ex 
ministro replica con allegria «il 
«cronista: «Domanda Inammis-
aibHe». Ma certo che lui ci vor
rebbe andare, a piazza del Oe- ; 
su. Sarebbe pero uno strano • 
(segretario scudocrociatacon I 
tempi che corrono, visto che, 
Acconta, cerca «uomini capa
ci di mettersi assieme non In
corno, ad,un interesse, ma in
torno a un disinteresse*. Provi 
M spiegarla al suoi amici, que
sta (accenda del «disinteresse». 
E torse pensa proprio al còme- ' 
ano «ndreottian-lndusrriale di 
VUano.quello tutto concretez
za. Minò il Tormemato. quon-
do^cu»».«L*noe*Ueideo-
Jogitinhide.at me*»>'pragm8>t:. 
Usino.solo nel macchiavelli-
smo degli stentarelli». O quan
do commenta.certi apologeti 
dei ricreato. «Quale mercato? 
QueOottrsindona, la contigui
tà tra H salotto e l i deHttoVlte-
ve conoscere una De parec

chio misteriosa, Martinazzoli, 
se crede di conquistarla, come 
fa dal palco, davanti ad una 
platea che applaude convinta, 
citando Musil e Mario Luzi, Ril-
ke e Shakesperare, fiho a Glotz 
e ai martiri della Resistenza. 
Ironico e tagliente («Questo 
microfono mi sembra un po' 
basso, lo ho sempre avuto 

' l'angoscia del microfono del 
Consiglio nazionale, sistemato 
quando c'era pantani-), que
sto Martinazzoli In trasferta ve
ronese, che storce II naso da
vanti alla descrizioni dei suoi 
presunti tormenti. «Non sono 
immalinconito e non mi sento 
perseguitato. Sento invece fati
ca nel dover sacrificare alla 
politica qualcosa di me che e 
naturalezza, non finzione...». 

Passa anche per la città sca
nserà. l'Inizio del lungo Inver
no dello scontento de. tu sala 
della Fiera è gremita di gente. 
per il dibattito organizzalo dal 
lido Gianni Fontana con Tina 
AnselmJ. che mette faccia a . 
faccia l'ex ministro e padre 
Bartolomeo Sorge. Entrambi 

I Vetdi verso l'unità 
«Dà Castrocaro nascerà 
una forza non partitica 

••ROMA. OH ambientalisti 
sonodifrontealla «sfida dell'u- ' 
rutV Unità che sarà sancita 
daU'MssernbtN che si aprir* 
venertfl a Castrocaro • che «I 
chiuderà domenica con la no-
s d u della federazione Verdi. 
Olà U simbolo sarà la sintesi 
dell* due amime che finora 
hanno contraddistinto l'am
bientalismo rullano: U Sole 
che ride e la grafica deal! Arco-
balena' 

L'appuntamento e stato pre
sentato Ieri to urja conferenza 
ilarfp*lUIT senatore Marco 
•osto è dai deputati Edo Ron
chi, Frarico Russo e Laura Ci
ma. «Il movimento ha attraver
sai» due fast nella prima gli 
ambientalisti sono stati pio 
*o..tmersk natia società civile, 
•ella seconda 1 verdi sono en
trati nelle Istituzioni - hanno 
«etto I parlamentari - . Oggi se 
i>e apre urta sena, quella della 
sfida delfunkà in una tona 
non partitica, ma espressione 
di una cultura di governo». 

La sconfitta dei Cninen te
deschi peserà su quanto si va a 
costruire a Castrocaro. ma an
che sulla riflessione su questi 
anni «isUtuzlonaU». Cosi Edo 
Ronchi sottolinea che «non ba-

. sta piO dirsi verdi o ambientali
sti per avere successo elettora
le, ma occorre anche.racco
gliere la speranza del cambia
mento, occorre affermare, in 
sintesi, una visione ecologica 
articolata, non settoriale e non 
riduttiva che renda esplicita 
l'ottica di governò feltenostre 
proposte». . t - , , . 
. La nascente Federazione 
verdi dovrà confrontarsi anche 
con la novità del Pds e Franco 
Russo precisa che i verdi «vo
gliono essere competitivi an
che rispetto agli altri processi 
rifondativi in atto». 

E Mariti Capanna e il suo 
gruppo? Ci saranno a Castro-
caro? «L'appuntamento - con
clude Marco Boato - è aperto a 
tutti». 

amati dalla platea, che giusta
mente rumoreggia solo quan
do viene letto il telegramma In
viato da Remo Oasparl, capo
bastone dei dorotei abruzzesi. 
•Vade retro...», Ironizza un gio
vane. Il padre gesuita pari* a 
lungo, per primo. E paria chia
ro. Morte cose non gli piaccio
no. E ancor meno gli piaccio
no certi accomodamenti del
l'ultimo Consisto • «azionate: 
Parla di «tradizionale unità, 
che sembra riproporre «jote 
un'unità di facciata». La sala 
applaude a lungo. Il sacerdote 
si rivolge a Martinazzoli; «Ci 
avevate quasi dato fiducia E 
avverte il partito di non contare 
a lungo sulla pazienza <Wicat
tolici. «Prepariamoci - scandi
sce in un silenzio assoluto -al 
la possibilità che icattolicltpa-
cificamente, si lascino sul pia
no della convergenza politica». 
Paria anche di Orlando, padre 
Sorge, che lui vede cónwrgcrc 
con II Pds di Occhetto. -Sari è 
sbagliato il messaggio.*» «ca
gliato il modo - dice delta Rete 
dell'ex sindaco -s non si pos
sono violentare 1 tempi fisiolo
gici della maturazione dette 
idee». E all'impaurita .sinistra 
de, il gesuita tarsia, una sfidi, 
quella sulla riforma Istituziona
le, che ha un «intrinseco valore 
moralizzante». 

Parla per metafore e cita 
poeti. Martinazzoli nella repli
ca. Ma è anche secco, a tratti 
sferzante. La voce è affannosa 
per le troppe sigarette, le mani 
disegnano ampi cerchi nell'a
ria. «Se non ci muoviamo le co

se non andranno bene», aller
tila con tono' duro. Ma cosa 
cerca; proprio lui che ha fatto 
sapere di volersi ritirare a ses-
sant'anni,e l'altro giorno ne ha 
compiuti ciiKiuantanove? Re
plica 'raccontando di Socrate, 
che mentre aspettava l'effetto 
della cicuta, suonava su uno 
zufolo una nuova canzone. 
Racconta: «'Ma chi te lo fa fa
re", gli chiedevano le guardie. 
"Mi servirà.ad' imparare una 
nuova canzone prima di mori
re", rispondeva il filosofo. Ec
ce-, io voglio Imparare. una 
nuova canzone», Enigmatico? 
Amletico? No, non sembra. 
Turbato, questo si. Non ama la 
supponenza di certi suol ami
ci, confida ai giornalisti il rim
pianto di Zaccagnini, «la sua 
capacità di stupore e di sorpre
sa»; Ma secondo Martinazzoli 
la De ha necessita di un uomo 
di.quel genere? II.suo sorriso 
già tirato ha appena un velo di 
Ironia: -Che WÌ senta proprio II 
bisognò non" sono sicurlssl-
mov..». E Intanto ammonisce 
:«Bisogna farsi abitare, visitare 
dal pensiero dell'alternativa, 
rendere più virtuosi i nostri 
cambiamenti, ridnre.alla politi
ca il gusto celle *ue imprese». 
Eper questo; che pio tardi par
la di tesseramento e lottizza-
jbont-«Diminuì aconaivoti.at»-
tnehtano le tessere: cosi si ri- ; 
(chiedi diventare un partito di -
regime. E mi toma in .mente 
che quando-ero bambino, la > 
tessera fascista veniva chiama-
t« la "tesserarle) pane"», rac
conta. Non gli piace neanche il 

gioco stretto delle correnti, si 
definisce «reattivo alla teoria 
delle due anime». Ironizza: «Le 
correnti in quanto anime si 
moltiplicano, e il dibattuto in 
quanto spirito si inaridisce». 

E del Consiglio nazionale, 
sulla ritrovata intesa della sini
stra con Forlani, cosa dice? 
«Ma io non sono contro il Con
siglio nazionale - allarga le 
braccia Martinazzoli - . non c'è 
ragione di essere contro per 
pensare qualcosa di diverso». 
E Invita De Mita ad uscire dal 
recinto dell'orto della sua pre
sidenza: «Meglio essere meno 
giardinieri delle correnti e un 
po' più minatori: scavare sotto 
- e magari ai lati -<lelle corren
ti». Ricorda i mesi passati, le di
visioni nella sinistra che hanno 
finito con il mettere le carte in 
mano ai Goya, ai Forlani e agli 
Andreottl. «A Lavatone ci divi
demmo sii chi era il candidato 
segretario: Martinazzoli, De Mi
la o Bodrato - racconta in ter
za persona -. Ma visto che nes
suno vuole nessuno dei tre se
gretario, su cosa ci dividia
mo?». Ma lui con chi sta? Alza 
le spalle, guarda la platea dal 
palco: «lo faccio già tanta fati
ca ad essere di Martinazzoli, fi
guriamo ad essere di De Mita o 
di Bodrato. O di tutti è due, che 
è peggio ancoro». L'ex ministro 
. usa un tono durissimo (e qui 
gli applausi sono molto più 
stentati), quando parta delle 
Leghe, alle quali non concede 
attenunati, al contrario del 
contorcimenti andreottlani di 
Milano. «Noi democratici cri-

Mino Martinazzoli « 

Ulani saremmo dei rinnegati 
se non dicessimo che l'ideolo
gia delle Leghe è regressiva e 
reazionaria». 

Padre Sorge lo guarda e an
nuisce. Probabilmente questo 
democristiano colto ed inquie
to gli place più di altri suoi 
compagni di corrente. «Guai se 
diventiamo tutti uguali - torna 
ad accusare (I sacerdote - . 
Non c'è dlalogovero. ma solo 
Interessi di gntPpi Mancano 
gli uomini nuovi, capaci di re
stituire la speranza». E' Cuna di 
itone quando il dibattito fini
sce. C e ressa, ora, intorno a 
Martinazzoli. «Mi raccomando, 
non vada via. lo sto nella De 
finché ci sarà lei», quasi gli urla 

in faccia uno spettatore. Ma 
no,.che non andrà via dalla 
De, questo democratico cri
stiano. Ma di sicuro nessuno 
gli renderà facile la strada per 
piazza del Gesù, se vorrà in
camminarsi verso quei lidi, «in 
qualciie modo ce la faremo», 
aveva detto poco prima. E 
mormora ancora: «Bisogna 
che qualcuno che ha voglia di 
correre jiualche rischio si 
.muova. Disperati quei de che 
vogliono sopravvivere ad ogni 
costo...». Ma sopravvivere e la 
parola d'ordine invocata pro
prio da Andreottl. E il capo del 
governo, de garantito, ama po
co sia lo stupore che le sorpre-

Noti i risultati delle assise di sezione svoltesi la scorsa settimana 

I primi 74 congressi danno il 61% al Pds 

Oltre II 60 per cento al nuovo nome e al nuovo sim
bolo del partilo. E' il dato che emerge dai primi 74 
congressi di sezionei del Pei. La mozioiié Occhetto è 
al 58,50 per cento, ^fondazione comunista» al 
37,33, quella firmata da Battolino uT*;T7. Queste 
prime assise; sf sono concentrate in Emilia Roma
gna, a Torino, a Genova, a Milano, in toscana, nelle 
Marche e a Lecce. •••- \-.;:-.:.'... •i**,<--wi • - .>•:; 

• ROMA. Nei primi 74 ppik,, 
grassi di sezione dclPci,svolU; 
si la settimana scorsa In prepa-, 
razione del XX Congresso in.., 
programma il prossimo gen
naio a Rimini, il 61,63 per cen
to dei votanti si è espresso per 
il cambiamento del nome e 
del simbolo. Sorto 1780. infatti. 
I consensi al Partito democraii- -
co della sinistro, mentre 1108 
(il 38.37 per cento> ai espri
mono per il simbolo Bei - De
mocrazia socialismo.; •..-

La mozione Occhetto racco- ' 
glie 1697 voti pari ai 58.50 per 

• * • 

lozione comuni-
« . ^ M j p W . 3 3 per 
cento; la^rW»orie:Bassolino 
•Per un partito antagonista e ri
formatore» 121 voti pari al 4,17. 
I delegati risultano cosi riparti
ti: 187 alla mozione per II Pds, 
80 a «Rifondazione», II a Sas
solino. A questi delegati an
dranno aggiunti quelli deter-
minali - Intese «I legolamen-
tocongressuale - dal recupero 
del resti. >• • • • • 

Per Cavino Anglus, primo 
firmatario della mozione «Ri-
fondazione comunista» questi 

risultati sono «significativi «e si 
pensa alla sproporzione del 
mezzi e delle fòrze». Anglus fa 
appello alla massima parteci
pazione: guanto maggiore sa
rà II voto per II Pel eper "Rllon-
dazione" tanto più grande sarà 

. la sconfitta delle forze conser
vatrici che wgliono imprimere 
un'ulteriore svolta a destra al 

-paese*. •••. 
Un'indicazióne significativa 

' degli orientamenti congres
suali non si avrà comunque 

- prima delta tornata chesteor^' 
elude tra il 15 e 11 16 dicembre. 
Si tratterà infatti, a quel punto, 
dei risultati di 4-5milacongres
si di sezione. Le votazioni già 
svolte si sono concentrate a 
Genova, Torino, Milano, In 
Emilia-Romagna, in Toscana, 
nelle Marche e a Lecce Dopo I 
doli riferiti nel giorni scorsi, ri-

••• portiamo oggi quelli relativi al
le sette sezioni di Milano (cin
que della città e due di aniset
te Balsamo). I votanti sono sta-
ti 334 su 860 iscritti (un'af-

. . . . . . . . ' \ '.: ,U....-....« -v... 

ftuenza leggermente inferiore 
rispetto allo scorso anno). La 
mozione Occhetto ha ottenuto 
192 voti, pari al 57,48 percento 
(0,18 per cento in più rispetto 
al risultato del SI ai precedente 
congresso). «Rifondazione co
munista» raccoglie 134 voti, 
pari al 40,11 percento (2,6 per 
cento in meno rispetto al dato 
complessivo delle mozioni 2 e 
3 al XIX Congresso). Alla mo
zione Bassolino, infine, sono 
andati 8 voti (il 2,39 per cen
t o ) . . . , - - ..-,:..• •.„•••",•„ ,-:•'•:. 

Nel corsa di'«m'assemblea 
operaia ad Arese Lucio Magri, 
della Direzione del Pei, ha os
servato che «nelle mozioni 
congressuali abbondano I ri
conoscimenti al mondo del la
voro come soggetto privilegia
to del nuovo partito, ma quan
do si guarda ai fatti le cose ' 
stanno ben diversamente». Se- : 
condo Magri -cresce la disat
tenzione alle lotte reali e viene 
dopo la delega totale di questa 
tematica al sindacato peraltro -
in crisi evidente». In particola

re, «si e fatto poco sia rispetto 
alla legge finanziaria sia rispet
to al tema della democrazia' 
sindacale». Le questioni dello 
scontro sociale in corso sono 
«Un tema di verifica per II no
stro dibattito congressuale non 
meno importante di quello del 
Golfo. Ma su questo - conclu
de Magri - anche noi non sia
mo stati finora sufficientemen-
techiari e impegnati-. 

Una presa di posizione po
lemica viene da Dario Cossut-
ta, esponente di «Rifondazione 
comunista». «Sono stato nei 
giorni scorsi a Bari per alcune 
assemblee precongressuali -
dichiara Dario Cossutta - e so
no rimasto sbalordito per alcu
ni dati. Ad Andria, in una se
zione gli iscritti sono passati in 
pochissimi giorni da circa 250 
a più di 700. Questo è il dato 
piò eclatante». Cossutta sostie
ne Infine che è «umiliante» ve
dere come «1 primi atti del nuo
vo partito ci riportino al merca
to delle tessere della passione 
tradizione de». 

. .,.-.;•.-: • -, :... -• Calo degli ascolti per Rai uno. Accordi svantaggiosi con Berlusconi 

Rai 3, la De minaccia chiusure d'autorità 
i: «Vogliono colpire la Tv pubblica» 

Chiusura d'autorità, da parte della commissione di 
vigilanza, delle trasmissioni Rai che non rispettano il 
decalogo che l'organo parlamentare' ha elaborato 
l'anno scorso ad usò e consumo dei giornalisti Rai. 
L'ipotesi ventilata dal presidente Borri, nel mirino 
•Samarcanda» e «Telefono giallo».' Il Pei lancia l'al
larme: la Oc lavora per ridimensionare la tv pubbli
ca e normalizzarne l'informazione». 

ANTONIO ZÓU5~ 

wnMrypvoM 

• • ROMA 11 presidente della 
commissione di vigilanza, il de 
Borri, tira in ballo la possibilità , 
di chiudere di imperio alcune 
trasmissioni contro le quali la 
segreteria de e lo stesso direi- -
tore generale della Rai, Gianni, 
Pasquarelli. hanno aperto un.-
fuoco micidiale e<ìniimidnto-< -
rio. I programmi- nel mirino, 
dei quali ieri si e discusso nel- < 
l'uflicio di presidenza della 
commissione e che potrebbe- ,. 
ro essere processati in seduta 
plenaria entro II mese, sono -
«Samarcanda» . e .«Telefono: 

giallo». Arrivenibbe cosi al suo 
peggiore epilogo la vicenda 
cominciala in luglio con il du
rissimo attacco al Tgl degli ul
timi giorni di Nuccio Fava di
rettore, quando furono indaga
ti i rapporti Cla.P2 in relazione 
alfliisleri d'Itali a.. 

L'ipotesi ventilala dal presi- -
dente Borri ha dato ancor più 
forza e ragione al nuovo allar
me che il Pei ha lancialo ieri 
mattina per la brutta china che 
sta prendendo la Rai sotto la 
guida dell'attuale direzione ge
nerale. Walter Veltroni, della 

Direzione Pei. Vincenzo Vita, 
responsabile della sezione in
formazione e Antonio Bernar
di, consigliere d'amministra
zione Rai, hanno fornito ai 
giornalisti dati e riscontri preci
si. Walter Veltroni è partilo dal 
preoccupante calo d'ascolto 
registrato in queste ultime setti-. 
mane da Raiuno per sottoli
neare gli esiti disastrosi che la 
cosiddetta «pax televisiva» sta 
procurando al servizio pubbli
co. Una cifra: nel novembre di 
quest'anno Raiuno ha registra
to il 20.5% contro il 26.8% del 
novembre'89. 

•Ma la questione - ha sotto
lineato Veltroni - non sta sol
tanto nella perdita di peso del
la Rai; bensì, nel fatto che l'au-
toridimensionamento appare 
del tutto funzionale e intercon
nesso a una strategia di nor
malizzazione». Insomma, l'at
tuale direzione generale, ispi-
rata da quella sorta di manager 
occulto che sembra essere il 
direttore del «Popolo», in ciò 

portavoce diretto della segrete
ria de, ha «disarmato» la Rai nei ; 
confronti della Fininvest ed e 
impegnata in una campagna 
censoria contro operatori, pro
grammi, reti, testate dell'azien
da che non si limitano a tra
smettere soporifere «soap-ope-
ras» e fanno una informazione 
che non rinuncia a indagare 
drammi e misteri di questo 
paese: da Ustica a Gladio. 

«Se dovessimo usare il siste
ma del "Popolo" - ha detto 
Veltroni - potremmo scrivere 
dei volumi, non per mettere al-
l'Indice e cercare di intimidire, 
secondo lo stile barbaro del 
quotidiano de, quel program
ma o quel giornalista, ma per 
denunciare gli attacchi siste
matici contro il nostro partito, 
l'occultamento delle questioni 
drammatiche che scuotono il 
paese. Un servizio pubblico 
costretto a subire una tale tor
sione, perde legittimità e credi
bilità; ridurlo per poterlo me- : 

glio asservire può condurre 

laddove intendevano portarlo 
non dimenticati progetti di pri
vatizzazione o di dissolvimen
to della Rai». • -

Durante la conferenza stam
pa sono stati fomiti altri esem
pi della politica ribassista mes
sa in atto dal direttore Pasqua
relli e dal vertice Rai: il folle ac
cordo In virtù del quale la Rai-
pagherà 11 miliardi alia Finin
vest per avere 8 gran premi di 
Formula I, quando ancora 
quest'anno tutti e 16 le erano 
costati 900 milioni; i diritti di 
autore, per 1 quali viale Mazzini 
versa alla Siae 87 miliardi (nel 
1989) contro 114.4 pagati dal
la Fininvest; la mancanza di 
ogni certezza sulle risorse per 
il '90 e il "91. soprattutto sul 
versante pubblicitario. Soltan
to ieri il sottosegretario Cristo-
fori ha fatto pervenire una nota 
alla commissione di vigilanza, 
suggerendo di deliberare (per 
domani stesso, si dice) sulla 
base della richiesta Rai: 1065,9 
miliardi nei 1990.1172.5 per il 
1991. 

Il voto di Venaria 
Il Pei sulla sconfitta: 
«Colpiti dall'astensionismo» 
La Lega esulta, Psi deluso 
Un «voto a sorpresa» a Venaria che lascia tanti delu
si e tanti soddisfatti.il primo partito è quello degli 
«antipartito»? Il pesante arretramento del Pei: «Siamo 
stati penalizzati più di tutti dall'astensionismo». 
Preoccupazioni nel Psi per «la perdita complessiva 
della sinistra» mentre avanzano De e leghe. «Ci han
no votato anche i meridionali» dice il gran capo del
la Lega Nord, GipoFarassino. . 

DAL NOSTRO INVIATO j 
PiKR GIORGIO BBTTI 

prende il discorso sulle liste 
con unconfrontochevorrebr, 
be attribuire un particolare 
«merito» al modo con cui k> 
scudo crociato presenta II 
suo voto agli elettori: «Il Pei 
propone il partito, non le sin-

fole persone. Ma a forza di 
ire che i partiti non vanno 

più, a forza di iniettare sfidu
cia senza prospettare una 
reale alternativa di speranza, 

; è travolto a sua vota dalla 
crisi di credibilità. La De, al 
contrario, ha puntato come 
sempre sui candidati, sugli 
uòmini, e la competizione, il 
confronto tra loro allarga l'ar
c o di rappresentanza del 
partito». Concetti che il re
sponsabile torinese della de 
ribadisce: «Abbiamo fatto un 
buon lavoro tra la gente, * 
stata premiata l'iniziativa ca
pillare dei nostri candidati»: - -

< Alla soddisfazione dello 
scudo crocialo (più 1,1 per 
cento) fa da contraltare la 
delusione che il Psi ( m e n o 
1,1) maschera a fatico. A Ve* 
noria il partito del garofano 
ha dovuto fare i conti anche 
col passaggio di due suoi ex, 
consiglieri nelle Ole repubbli
cane. «Speravamo qualcosa 
in più in termini di voti • dice 
il segretario provinciale Fran
c o Tigoni '• ma siamo e g è a 
mente riusciti a mantenére i 
nostri seggi». Quel che preoc
cupa il Psi è «la perdita com
plessiva delle sinistre» men
tre avanzano De e leghe: «Le
ga Nord e Pjemont di Grem. 
mo hanno raccolto insieme 
più dell'8 per cento. C'è un 
disorientamento allarmante: 
la gente vota questi roovir 
mentì per cercare il meglio e 
nello realtà si ritrova a dare 
appoggio al peggio». 

f vincitori indiscussi della 
consultazione sono comun-> 

. que proprio loro, gli emuli, d i 
Bossi; I «reglonal-federallstf» 
detta-bega Nord di G ipo*** 

r a VENARIA. L'elezione del
le sorprese. Giù la sinistra, 
verdi compresi, giù soprattut
to il Pei. La Lega Nord che 
aumenta di 4 punti percen
tuali in questa cittadina dove 
meridionali e lìgli di meridio- . 
nali sono maggioranza. La 
De che cresce mentre la si 
pronosticava in calo. Il Psdi 
che continua la marcia 
ascendente verso posizioni 
da partito di media dimen
sione. E un elettore su cinque 
che non va a votare. Tante 
sorprese nelle comunali di 
Venaria. Ma a far titolo è sta
to principalmente il salasso 
subito dal Pel. 5 punti e mez
zo persi nei sette mesi inter
corsi tra il voto amministrati
vo di maggio, poi annullato 
per vizi formali, e la sua ripe
tizione domenica e lunedi. 

«SI, e andata proprio ma
le». Tocca a lui, Arturo De 
Marco, segretario dei comu
nisti venariesi, calabrese tra
piantato nelle nebbie pada
ne, cominciare l'analisi di 
quel risultato «balordo» che 
ha tolto al Pei il posto di pri
mo partito dello città. Ora in 
vetta c'è la D e «Se pero si 
sommano astensioni, schede 
bianche e nulle • puntualizza 
De Marco • il primo partito è , 
quello del non voto, chiaro 
segno della sfiducia nei parti
ti». 

Chi paga di più, però, è il 
Pei, e altri portiti vannoovanti 
in termini percentuali. Per
chè? «Noi avevamo imposta- -
to la campagna elettorale sul 
rinnovamento della politica, 
sulla questione morale, sul 

Principio delie competenze, 
orse non è bastato. Ione 

non siamo stati abbastanza ' 
chiari... Le urne hanno pre
miato il voto di scambio. Per
diamo di più nei quartieri po-
p^arVpfoariodoveTaaprfe. 
clientelare ha più spazio; Co
me siir^piegaf*h*Sfair!e''case r 
Ciescairtia-presoTun^acoa^; ;ri?*n«K)ì'ex «diansoaUosp 
voti ed è il primo eietto de l . dialettale fa mostra di voler 
suo partito un socialdemo
cratico che a maggio non ce 
l'aveva neppure fatta a entra
re in consiglio comunale?» 

Ma non ci saranno altre ra
gioni? De Marco difende la li
sta («abbiamo candidato ot
to indipendenti sotto il sim
bolo delia falce e martello»), 
alla quale il segretario delia 
Federazione provinciale co
munista Giorgio Ardito muo
ve invece qualche appunto: 
•Poteva essere più ricca, più 
aperta. "Ammetto che mi 
aspettavo un risultalo miglio
re perchè il partito ero mobi
litato e ha lavorato bene, an
che con entusiasmo. Sono 
convinto che il Pel è stato pe
nalizzato più di tutti dall'a
stensionismo, e che alle te
ghe sono andati voti anche 
nostri, ma soprattutto di altri 
partiti come è reso evidente 
dal fatto che quei partiti per
dono complessivamente cir
ca 1500 voti». 

Lino Aiessi. capolista e 
leader locale delia De, ri-

Taranto 
Oggi 
i funerali 
di Cannata 
• I TARANTO. Si svolgeran
no nel pomeriggio, davanti 
alla sede della federazione, i 
funerali del sen. Giuseppe 
Cannata. L'ultimo saluto al
l'ex sindaco di Taranto sarà 
tributato da Ugo Pecchioli, 
presidente dei senatori co
munisti. Parleranno anche il 
sindaco Michele Armentani e 
il segretario della federazio
ne del Pei Luciano Mineo. 
Saranno presenti Massimo 
D'Alema della segreteria det 
Pei e delegazioni del Senato 
e della Camera dei deputati. 
Numerosi i messaggi di cor
doglio dei consigli di fabbri
ca, dei sindacati, delle ammi
nistrazioni locali e di espó
nenti politici; tra gli altri - o l 
tre al segretario del Pei Oc
chetto - Nicolo Mancino, 
Claudio Signorile. Gannì Pel
licani, Maurizio Valenzi, Gui
do Pollice, Costantino Del
l'Osso. Il Consiglio regionale 
pugliese commemorerà Giu
seppe Cannata domani a Ba-

moderare l'enfasi: «Soddi
sfatti, non soddisfattissimi, 
con pochi voti in più potevo-' 
mo avere il terzo consigliere. 
Tuttavia, aver quasi triplicato 
i voti in sette mesi è un bel ri
sultato, no?» Tanto più; ag
giunge, che è stato ottenuto 
in una città dove in poche 
settimane si erano òwicen-, 
dati nei comizi i leader di 
quasi tutti i partiti nazionale' 
•Noi non avevamo capolista 
locali, e non abbiamo fatto 
come qualche partito che-*' 
ondato in.certi quartieri a 
comperare 1 voti a 200 mila ' 
lire l'uno...Certo, ci- hormo 
votato anche I meridionali. E 
non è una sorpresa, noi sa
pevamo che sarebbe andato" 
cosi perchè non siamo ariti-
meridionalisti, ma contro l'è-;, 
gemonia meridionale nel" 
Parlamento. La gente lo capi
sce e ci segue», torà , Forassi-' 
no, come vi regolerete in 
consiglio comunale? «Reste- '. 
remo all'opposizione, con
tiamo ancora troppo poco». ' 

Pds 
Incontro 
sulla Carta 
delle donne 
••ROMA. Un confronto tra 
donne e uomini sulla «Carta • 
delle donne per il Partito de-. . 
mocratico dello sinistro» è in ; 

programma domani alle ore 
17 al cinema Capronico di 
Roma. Sono previsti, tra gli 
altri, interventi di Livio Tur
co , Massimo D'Alema. Ema
nuele Mocoluso, Antonio 
Bassolino, Claudia Mancino, , 
Marisa Rodano, , Mariella • 
Gramoglia, Adriana Covare- -
ro, Gianni Vattimo e Giusep
pe Vacco. L'iniziativa pren- -
de le mosse dall'elaborazio- '. 
ne delle donne comuniste 
per la nascita di una nuova, 
formazione • politica,. sull*.'• 
base delle esperienze e del- ) 
le lotte di questi anni:-idee > 
guida - sottolineano le prò- • 
motrici della Corto - fonda- ; 

mentali per l'autonomia del- ' 
le donne e costitutive dèlia 
cultura politica del nuovo \ 
partito. . . I . . . 1 

l'Unità 
Mercoledì 
5 dicembre 1990 
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fi LA controriforma i ^ commissione G Ì U ^ ^ 
^afYvisiviJi ^ congelamento dipendessi ai detenuti 
wPM*™™ :, Il dibattito in aula pqetó^omi prima diNatale: M 

•'••• '•-''' '"' ': ' • "• ' - !' t empi strettissimi pe r ripristinare i benefìci 
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riscriverà u suo 
Ma suMeggé (Mozzini c'è battagli ranza 
iroMiamefltó modificherà il decretò sulla érfmlnali-
tjr<a ĵrigeJàrHk)» l> légge Coami. Da ieri il gover-
nOkuneU» persona «lei. guardasigilli Vassalli, è parte 
atliwa4D>questo cambiamento, voluto da una mag-
glontra» parlamentare che va oltre le forzcdi oppo^ 
tttjone. Latìovjtó più; importante è questa: le nuove 
norme varranno'solo per chi andrà in carcere dopo 
•«mirata in vigoredet nuovodecreto. 
r i u •jie.;j'xi^CT(: i.'..n:± (,;; ùir\c-r.\ f.i z.L-nur.'.:~, •< • 
rsrusi'xji eft ftvttt«i'<Hs <?(r.or. '«oisiicxt . V . T * ' vi'v,:-.. "•:•:.• 
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li: Ieri la conferenza del capi
gruppo di Montecitorio ha sta
bilito che solo II 17.18 è 19 di
cembre sarà possibìledlscule-
re in aula nel merito del maxi-
decreto che, ricordiamolo, 
non contiene solo modifiche 
alla legge Gozzini. Poi il testo 
dovrà andare in Senato. Il go
verno, dunque, da ieri pome: 
r!ggk> collabora «nwdiflcairi»; 
il «suo» decreto, entralo inVi-

gore-venti giorni fa. Ieri matti
na la commissione Giustizia. 

, unanime, aveva chiesto di so
spendere la norma Che «con
gelava» la Cozzili 11 governo 

V ne ha dovuto .{prendere atto 
sin dal primo pomeriggio. Il 
guardasigilli,,-allargando le 

, braccia, ha esordito: «subisco, 
.^e^dl»pos»«fl«c«a»mlal-

'' la vototì del parlamento...». 

M'ROM^ ' r < * nuovo seni 
tà boriWolo cupd del quarto 

, • ^ ^ n ^ l M t D G p a i i o V a a -

H « d f t w , > ? H ore dXd^tanak 
ì: -» <jau> sua «reni» dUesa del 

* \ «oongaMnwoto* ,rfelb> legge 
4 Coninl. «lascia una dkhtarv 

& rectone eotxUiantevJI gover-
«OiidJce. «sta offrendo al.par-

"- hmenta ai sua xonsulenza 
5o «calca» par modUIcara fartJ-
,<• colò*fc>dècratoartU-crlmlna-
'; Iwche «congelava» perSannl 
ita lègge- Oózzrnfc L'oWetUvo 

<©1ll&T^era>e^^'TJ«ciiMo' 

l'esigenzaidi dare una risposta 
all'opinione pùbblica sul te
nia della riforma della legge 
Gò^zmi seri» stravolgerne 1 
contenuti-fondamentàlk In-
scruna pra-« If ministro dèlia 
Giustizia il paladino dei con
tenuti fondamentali» della leg
ge. La novità principale della 
mediazione offerta è rasslcu-
rarità per 4a .grande maggio-
mina dèl.detènuti: ci saranno 
modifiche alla legge Gozzinl, 
ma varranno solo per chi an
drà in carcere dopo l'entrata 
In vigore del nuovo testò, mo
dificato dal parlamento. Ma II 
Natale san èmato. a 'menò 
ine Min intervengano miraco-

cne 
Gazimi- funziona, t o 

e « « * « » e «onteatatoiJ 
rimMa'iparte ddileci*^igotf«Mpa»hro«3h*'co1igefa* 
^t1foyma:c*rceraTÌa per un sestbdei detehùtf. In 4 
annl^ette foghe clamorose.. Amato propóne invece 

ìdlalfidàre ai prefetti il compito di esprimere i pareri 
dinOnperiCOlOSità. . •'-"••;•..••...:..•:.•'-..:.:.M. .. 

La sua prima, proposta è stata 
4> un «congelamento» più bre
ve, due anni invece di cinque, 
e valido solo,per chi andrà in 
carcere dopo l'entrata in vigo
re del - nuovo decreto. C'è 
sèmpre, poi, l'ipotesi di ripri
stinare il testo che il ministro 
Vassalli aveva preparalo per 
AncjJéotti. con l'Innalzamento 
dei; «tetti» per ottenere 1 benefi
ci. Per esempio per avere la 
semiliberta bisognerebbe aver 
scontato due terzi della pena. 
Il presidente del Consiglio im
pose! invece l'infausto «conge
lamento», «qualcuno ora dice 
che era un «bruttò muso» di 
facciata: nessuno sperava che 
il decreto, cosi'; avrebbe pas
salo l'esame parlamentare. 
Ma c'è chi, nella maggioran
za, vuole «scongelare» la Goz
zini per minarne sostanzial
mente rimpiànto. Proposte di 
eliminare del tutto, per cate
gorie di detenuti, l'affidamen
to sociale in prova, di limitare 
fortemente la semiliberta e gli 
artestl domiciliari. Il de Cario 
Casini, promotore' di questi 

emendamenti, insistè anche 
su. una modifica fondamenta: 
le dell'istituto del lavoro ester
no, che non dovrebbe a suo 
avviso più essere nelle mani 
dei direttòri del carceri, ma. 
passare per le aule di un tribu
nale. C'è un attacco di settori 
della maggioranza al giudici 
diswv^Uanza^^Rui poteri di 
concedere i benefici della 
Gozzini si vogliono drastica-
mente limitare. Par protegger
li, invece, soprattutto nelle zo
ne più esposte all'attacco del
la criminalità organizzata, i 
comunisti per primi sostengo
no l'intervento dei comitati 
provinciali per l'ordine pubi 
blteo. Dovranno attestare, pri
ma della concessione dei be
nèfici, la rottura dèi'legami 
mafiosi o criminali tra il dete
nuto e l| suo ambiente di pro
venienza. Oggi il Pei presenta 
a Montecitorio le sue contro
proposte sul decreto. Gii ieri» 
vice presidènte dei deputati, 
Luciano Violante, aveva cosi" 
commentalo la posizione del
la cdmmisstoe Glus^la: «La 

yV <"'j "3SpB»fipr 
4\ 
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« é f t o V U : n governo aveva 
M r f d U ' i U W M M l A ' I I - rffi f II I 
appena approvalo' u Decreto 
p*r»ce4lgefere»4eGozzlnlelul 
a l » 'Mondadori' presentava I f 

' sottuttìmo libro: «Olire le sbar
rai», 225 pagine di difesa ap-
pasaràtiatàtecommosM deti»" 
rUormaxascentria. A 'buo» In" 
tar idnar -Ma visto la maggio-
refla*>,tuv fatto orecchie da 
rnercamt» lunedi ha scelto una 
•ade istituzionale per dire 
chiaro .quello che pensava del 
decreto «controriloona» e ha . 
tcjpflnato- davanti .al compo* 

s w a delfà.Camera una vabuv, 

n a t o l a legge OoànLDo-
passato sol

ito di direttori 

degli'istlfutt d i mezzltalla e 
maglstratt d | sorveglianza, Giu
liano; Vassalli ha ricevuto il 
•colpo finale» proprio da lui, 
Nicolò Amato, direttore gene-

ne. exgiudtce, dal 1983 acapo 
degli Istituti di pena, ha deciso 
di legare II suo nome all ' appli
cazióne dèlia riforma dèi peni
tenziari e da tempo non perde 
occasione per ripete che il car
cere duro non serve a battere 
la criminalità. I l suo, slogan 
preterito è «costruire,11 carcere 
della speranza». «Esso magari • 
sostiene. Amato -non è ancora 
stato costrutto 0 non è stato 
arteora costuito del lutto ma 

: può essere costuito». Facile in-
1 tuire che quando il governo 
: nel suo decreto anticriminalità 
iha inserito una norma che 
'cancella 1 benefici della legge 
Gozzini per quasi un sesto dei 
detenuti attualmente reclusi 
(4700 su Quasi 30 mila) Ama-" 
tò hacominclato'a,girare l'Ita-' 

' Ila per spiegare le ragioni del 
suo dissenso apèrto con Vas
salli e il resto del governo. A di
re il vero non è sfata la prima 
volta che arrivava* polemizza-' 
re con rappresentanti dèlia • 
maggioranza, già l'anno «cor
so durante la campagna de l ' 
partito socialista, favorevole'ad' ' 
usare la mano pesante con chi 
si droga, Amato osservò che il ' 
carcere, con tutlH proWemidr.: 
spaccio della dròga e d lcon-
trailo della diffusione dell' Aids 
non era il posto migliore per. 
farcurare i tossicodipendenti ' -

Il ragionamento di Amalo è • 
•pratico»: la legge Gozzini «non • 
è un regalo a chi sconta la p e - , 
na» ma uno •strumento di lotta, 
contro la criminallU organiz
zala». Aiutare i detenuti a tein-
serirsi nella società, secondo. 
Amato, non è solo un atto-
umanitario, ma un modo per. 
evitare che tornino a commet- '. 

tere 
dunqi 
Ieprl43fì«ll 
reggere il meccanismo legl 
Uvo, affidando al Comitato . 
provinciale per la sicurezza il 
compilo di esprimere lindi-
«pensabile parere di non peri
colosità del detenuto, ir puntò, 
debole della legge sarebbe, 
proprio nell'esiguità degli èie- ' 
menti spesso offerti al magi
strato che deve1 dividere sulla 
concessione dèi btihefici.' " ': ' 

• Amato ha sostenuto II suo • 
ragionamento con dati nuovi;' 
gli ultimi disponibili Sull'anda
mento dèlia legge. A sollevare' 
la preoccupazione e l'allarme 
sociale (l'argomento fòrte del 
governo per sostenere le ragion-
n i della contreiilorma), non è 
stato tanto II numero comples
sivo dèlie evasioni, ma quelle, 
poche evasioni «clamorose»: h» ' 
quattro anni sono state in tutto 
sette. E tra queste quella di 
Johnny «Lo zingaro» a Roma, Il 
ragazzo che durante un per-;, 
messo ha ucciso un agente al. 
termine di una notte di scorri' 
bande, quella di .Giuseppe 
Stranglo. um> del sequestratori , 
di Cesare Casette, e quella dei 
tre banditi milanesi d i e durali- < 

sospensione detta legge Goz-
zui ivenà cancellata... si tratta 
del primo importante risultato 
dette campagna per la difesa 
di 'una lègge giusta sostenuta 
dagli operatori penitenziari, 
dalle civili proteste dei dete
nuti, dalla Chiesa e dal mon
do cattolico, da tutta l'opposi
zione d i .sinistra e da alcuni 
settori detta maggioranza». 
Anche I cattolici democratici, 
con la «lettera aperta» hanno 
scritto al parlamento perché 
dell'emergenza criminalità 
non facciano le spese i dete
nuti, e perchè siano difesi spi
r i n e obiettivi della legge Goz
zini. Solo per la «Voce repub
blicana», in queste ore in par
lamento si sta perpetrando un 
delitto. Quello di'assecondare 
U; •cattocomunismo perdoni-
sta» nel suo «attacco al decre
to d i riforma della legge Goz
zini». U n attacco, dicono I re
pubblicani, che «va respinto 
con fermezza». E cosi' stanno 
facendo anche In commissio
ne Giustizia, persino contro le 
aperture de l ministro Vassalli. 
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te un permesso misero a segno 
una rapina'uccidendo un gio
vane passante. . 

Mentre su un totale di 
112.513 detenuti che dall'otto
bre 86algiugno90 hanno usu
fruito del.quaitro benefici of - . 
ferii dalla legge'Gozzini (semi
libertà, affidamento in prova., 
lavoro e permessi, premio) gli 

evasi sono 1.719.1'l.53%. Un 
dato inferiore alla media delle 
evasioni negli albi Paesi euro
pei. - . . . ! - -i .- . , 

Ma c'è un alno modo per 
artalizzarequeste cifre, una let-t 
turache òffieanche il rimedio 
per diminuire ulteriormente l 
«rischi»della legge. 

Se sì prendono in esame le 

ni (reati di mafia, strage, se
questro di persona, terrorismo 
e traffico organizzato 41 dro
ga) ci si accorge che la per
centuale di «evasioni» « mollo 
pio alla, per laprecbiooe pari 
al 7,42*. Bcioèdel 2.062 dete
nuti che hanno ususftuito della 
legge ben 153 sono evasi Se è 
Veto che a scappare sono pro
prio I detenuti per reati più gra
vi, questa è una conferma del 
fatto che in quei casi è manca
ta la verifica della non perico
losità. 

L'unica strada da battere, 
dunque, è quella di «trovare un 
equilibrio tra la difesa della so
cietà dal detenuti e il recupero 
dei detenuti alla società». Scri
ve Nicolò Amato, riferendosi 
proprio a chi vorrebbe annul
lare la legge Gozzini, approva
ta all'unanimità solo quattro 
anni fa: «le emozioni che varia
no c o n i (atti e con le stagioni, 
fanno tacere la ragione e dan
no incesolo a coloro che non ' 
sono d'accordo, che sempre 
inseguono e pretendono solu
zioni senza rischi e senza prez
zi». -'•'••: •->-•,, ., 

Tir bloccati 
alla frontiera , 
austriaca: 
finiti i permessi 

Tre chilometri di fila lungo l'autostrada, perchè non c'erano 
più permessi disponibili. Cosi, una colonna di Tir italiana 
non ha potuto varcare la frontiera con l'Austria. AlkadJecJdi 
ieri mattina, i doganieri dei Brtennero avevano già esaurito f 
permessi giornalieri disponibili per il transito. La polizia stra
dale ha cercato di rimediare alla situazione di disagio per i l 
traffico, deviando! Tir verso la stazione doganale di Campo, 
di Trens, nei pressi del confine. 

Palermo 
Militare muore 
cadendo 
da un traliccio 

Vent'anni. Giuseppe Rosario 
è morto, cadendo da un'im
palcatura metallica. E* sue-'. 
cesso ieri mattina, nella ca
serma «Cascino» di Palermo. 
Il giovane militare di leva, di.. 

•• ' ' ": ' .? ' . :" .••.•:-':• • Leonforte. un paesino ì l i 
• ^ " ^ ^ " " ^ • ^ • ™ ™ ™ ™ provincia di Ernia, slava ia-
vorandosu un'impalcatura metallica, quando unodei tiranti : 
d'acciaio, che sostenevano la struttura, si « spezzala. Giu
seppe Rosano, caduto da un'altezza di Smetri, è .rimasto in-, 
trappolato fra le travi di metallo. E' morto poco dopo il tra-. 
sporto nell'ospedale «Villa Sofia». Immediatamente, sonò" 
state avviate due inchièste' (dal comando militare e dalfaù-
torilà giudiziaria) per accertare la causa dell'incidente. 

Cagliari 
Ucciso in casa 
a colpi 
di martello, 

Ucciso in casa a colpi di 
. martello, probabilmente a 

scopo di rapina. Sisimùò Le
ni , 57 anni, un venditore am- • 
bulanle di frutta e verdura, è 
stato sorpreso dai rapinatori, 
nella sua'abitazione, alla pe
riferia di Vii lacidro (un pae

se vicino a Cagliari). Ha cercato di difendersi, lottato. Alla fi
ne, gli assassini lo hanno colpito più volle alla testa con un 
martello. Il corpo è stato scoperto dal fratello della vittima.. 
Giuseppe. Gli investigatori hanno fissato hanno alle prime 
ore di ieri mattina il delitto 

Viterbo 
Arrestato sardo 
ricercato 
per omicidio 

GII agenti della Criminripol 
di Lazio ed Umbria stavano 
cercando Augusto De Me-
gni, il bambino rapilo il 3 ot
tobre scorso a Perugia. Han
no trovato invece Domenico 
Mario Giau, 25 anni, ita*» e. 

• " ^ ^ ^ ^ " T " ^ ^ residente a Silanosi (Naor 
ro) : si nascondeva'In un appartaroeiìto di Vitoichiaj>o,-vfoi-. 
no a Vlterbpi SecondoJmam^ocHcat tura firmatodatai-
magistratura di Steruuavrebbe partecipato all'omicidio d i 
Italo Soro, avvenuto netta notte tra il 17 e il 18 m a n o ad 
Asciano. Però, Mario Giau potrebbe sapere molte cose an-
che sul rapimento d i Augusto De MegnL «Materiale di gran
de interesse», dico gif Investigatori, à proposito di quanto tir, 
trovato nelTappartamento di Viiorchiano. 

«Cìcdolina» 
a none 
nel giorno 
di S.Valentino 

Si compirà il prossimo 14 
febbraio. gkxno:d».Sai Va-

•' tentino. %•favola di flona 
Staller, parlamentare e por-, 
nostar, ungherese d i nascita 
e ormai romana d'adozione: 

' La famosa «Cfcxiolina» si 
m~^~mmTmmmm^~mm? sposerà a Roma, in Campi
doglio. Poi, la lunedi miele; forse ade Maldive: a l l ' o m o , B , 
trasff^aiemo o^tinjlivo |r> G r ^ » i u a , a J l o n a c ^ L b . h a i p i - i 
nuncialo ieri. Ed ha anche raccontato come e per chi è nato 
Il suo amore. Tutto è cominciato a Venezia, dove la pomo-
star, pnMgonlsta di una mostra che la immortalava in acul-
ture-verità, ha conosciuto Jeff Koons, artista di origine tede» • 
sca, con cittadmanzan statunitense. Poi, una hingacarte » 
distanza, a colpi di fax interrontinèotall; di'omaggi floreali; -
di anelli-promesse. Infine, un amore casto, d'altri tempk" 
passeggiate mano nella mano nelle capitali d'Europa, un 
gelato in una via di Roma, l'attesa del giornale davanti a d 
un'edicola notturna. «Mi sa che ci sto cascando», ha confes
sato a se stessa Dona Staller, prima di capitolare e fissare la . 
data del matrimonia !','.'..'.'-,',".' 

Gallinarì: 
«Le Br in contatto 
conl'h-a v 
nonconl'lrak» 

«Le Br ebbero contarti con 
l'ira e non con i'Irak», Pro
spero .Gallinai!, uno dei capi 
storici .deDe Brigate Rosse.. 
condannato all^etgastolo, 
ha voluto fare una precisa-, 

- ' • • •••• ' • "•'•• ' • • • . • - • • ' zione riguardo all'intervista 
*^^™^™™" — " ' • •^^• l ™ rilasciata nei giorni scorsi al
l'Unità». «E' sicuramente facile comprendere dal quadro ge
nerale dell'intervista che. nel punto in cui si paria dei rap
porti intemaziòhali, mi riferisco alla Iridi RepubUcan Anni, 
cioè lira, e non all'Inde corhé appaiexritto». 

GIUSEPPI VITTORI 

«A Mamentó adesso 

Sww^W*?kmtJtujuift5ad olirawilo strerò della 
fame Ihlzlattraodicitìórnna, i quarantadue detenuti del 
caicere milanese di Opera scesi in campo in difesa della 
ilna^^t^«i^totM^-éaia«>- non vengono 
•JtUttGaàMXtafetaKhegii operatori. «Uria'modifica 
* t ò legge-smungono ̂ renderà̂  
n0WrtfW«9ro^¥conr^ 

Iaiwlìperrnessi». 

^i,-r-i!-,.','''ir.;''JA' 

, c o ^ l w u t t t raegnall d a parte 
} ó^rMri i rnenia-U'r iostr t vo-
; tonte, comunque, è qualla d i 

pr«s«gu|»,ad-<>llranzanello 
> ldel|afame».Aparia-

,: re.cpsi.è. Maura Addis, dete-, > 
auto «politicò», con un passa- . 
t o W e t b f m a destra. Addis è 
u r W ' d e g r f animatóri d e l l a ' ; 

• preWtta òbritrò I I bloccò »èh<;t 

j fclttfi fJa^ml.-CWVquarar^ -
tuira?cc«rpagni.<> da dodici 

' -sottocontrollo m e * 
Éuna, Soltanto acqua , 

«c^5:; 
ntj»,:c^nIcc^ d i • 
brJèdfrediplO. ; 

M a un Imprevisto fc4togram-' 

tsssxm&siffò' 
m a dell'amministrazione car
ceraria blocca dopo poche 
battute II botta erisposta. 

La vblta rientra nell'ulficla-
lltà e nel corridoio dell'infer
meria resta soltanto II tempo 
per cogliere qualche battuta 
d i Carlo, una condanna per 
omicidio da scontare. «La 
Gozzini - dice - ci ha inse
gnalo a Jstare Iri carcere in 
morto .divèrso: tì ha dato 
speranza; una'speranza che 
noi trasmettiamo al nostri'figli 
e che ora ci hanno distrutto. I 
mali della società non vengo
no' dà questa legge». Finora, 
racconta, .ha avuto..11 per
meisi ed è sempre rientrato 
In carcere. Regolarmente. 

Adesso, a l figlioletto x h e g l i 
chiede se sarà a casa per Na
tale, non sa cosa rispondere. 
D i una cosa comunque Cario 
è certo. Continuerà nello 
sciopero ad oltranza speran
d o che II governo, sul famige
rato «decreto 324». ci ripensi. 
A Opera non sono previsto, 
•staffette», anchese qualcuno 
ha già dovuto far ricono a l 
l'infermeria. ;'- .'..;.• 

Nel carcere milanese I qua- • 
rantadue scioperanti non so-' 
no isolati. A sostegno della 
loro lotta, I compagni di pena 
- attualmente 598 uomini 'e" 
35 donne - si astengono dal 
lavoro e da ogni attività ri
creativa. I servizi essenziali; 
sono garantiti dagli agenti d i 
custodia e da una cooperati- : 

va che in passalo ha già ope
rato a San Vittore. Nelle celle 
tuttavia - spiega Aldo Fabòz-
zi, il direttore - la tranquillità 
quotidiana non è stata turba
ta. Piuttosto, c'è attesa. 

E attesa c'è anche tra gli 
operatori. La Gozzini, anche, 
qui, la sostengono tutti. Dal 
direttore, agli operatori, agli., 
agenti d i custodia. «Non ha 

senso-spiega una vigilatrice 
- incitare alia rieducazione, 
alla speranza e poi congelare 
I permessi per cinque anni, 
facendo ricorso a un decreto, 
legge soltanto per sconten 
tare l'opinione, pubblica». L a 
violatrice .ricorda che tra le . 
detenute che negli ultlmldue 
anni e mezzo hanno usufrui
to dei permessi hanno fallo 
tutte regolarmente ritorno in 
carcere. Un dato confermato 
nella sostanza dallo stesso di
rettone. Nell'89 - sp ega - so
no stati 193 1 deiunuti che 
hanrio goduto dei benefici 
della legge e tutti sono rien
trati. Quest'anno i permessi 
sorto'stati meno. Un pò' per 
la tensione che le voci di una' 
modifica della legge hanno 
creato, un po' a causa dell'o
micidio Mormiie, l'educatore 
assassinalo adapr i l^ment re ' 
si recava in-auto a i Invero. Ad 
usufruirne sono siaci in no
vanta, i mancati rientri otto 
( e nessun grosso nome) . Al 
cuni però si sono ' costituiti 
dopo pochi giorni. E gli ope
ratori di Opera sono iMeoccu-., 
pati per il futuro. «La, Gozzini. 
è stata un valido strumento, 

' d ' h a consentito d i lavorare 
con una ' prospettiva, pro
grammando il momento d e l 

t ritorno dei detenuti nella col -
. lettiyità, di chetare le ansie i n -
; dividualk afferma la psicolo

ga della casa dì pena. £ ag-
. giunge: «Una modifica della 

legge renderà molto più diffi
cile il nostro lavoro». Non so
lo. «Se oggi la. protesta è paci-

, fica-dice l'assistente sociale 
, AnnaMuschil iel lo- losIdevè 
. proprio grazie a quanto està-

to follo in questi anni in car
cere in base alla Gozzini». Sé 
u n i critica al recente passato. 

' va fatta - continua l'asststen- ' 
te sociale - è nella mancata 

' assegnazione agli' operatori 
degli strumenti necessari per-

' che la legge venisse integrai-
. mente applicata. E l'allarme 
• è condiviso anche, dal co-
• mandante delie guardie'car-
- cerarie: Sottolinea còme, 

Proprio mentre si sospende 
applicazione della Gozzini -

, dopo 30 anni di attesa - v l e -
. ne approvata la riforma degli 
- agenti di custodia che, da m i - ' 
: litari, diventano dipendenti 
. civili. Anche questa, dice, ,è 

una contraddizione evidente. 

aratolo al refbiendum» 
vn comitato per modificatela teggeGozzini ha già 
raccolto oltre 25mila firme. Tra gli animatori dell'as
sociazione, che ha sede a Milano, Raffaele Mastro-
matteo: un annoia tré detenuti in permesso specia
legli ammazzarono |] figlio 22enne nel corso di una 
rapina. «Governo e partiti devono ascoltarci e modi
ficare la legge - dice - altrimenti raccoglieremo le 
firme per il referendum». , 

BNtUCOntURO 

• f i ROMA È l'otto novembre 
di un anno fa, Antonio Mastro-" 
matteo. agente immobiliare di 
22 anni, è da poco uscltodal : 
suo ufficio di via Manzoni a Mh- • 
lano per la pausa pranzo. Un -
gesto consueto, ripetuto • con • 
meneghina puntualità'- ogni 
giorno e alla stèssa ora, le 13. 
Ma per, Antonioi quello, sarà • 
l'ultimo panino consumato in ' 
fretta prima di ritornare ai lavo
ro. A pochi isolati da via Man
zoni, infatti, tre banditi hanno • 
fatto una rapina. Fuggono a 
piedi, e : l'auto del giovane ~ 
agente immobiliare è'un boc
cone troppo, ghiotto: "Dacci la • 
macchina», è l'ordine perento
rio gridato a squarciagola da 

Giuseppe Mancini, uno degli 
autori della rapina. Sono attimi 
di lensionecheculminano nel
la tragedia: dalla pistola del 
gangster, infatti, parte un col
po che uccide il giovane Anto
nio. •'• • 

•Quel film non lo dimenti
cherò mal, mi si è stampato 
nella mente: ecco perchè oggi : 
voglio Ch«' non si verifichino 
piùdrammi di questo tipo». Da 
un anno Raffaele Mastromat-
teo, bancario e padre di Anto
nia ha trasformato il dolore in 
una battaglia politica, quella 
per cambiare la legge Gozzini. 
Perchè gH' assassini di suo fi
glio.' oltre a Giuseppe Mancini, 
Matteo Ruggiero, erano dete

nuti e quel giorno stavano pro
prio godendo di uno dei per
messi previsti dalla «Gozzini». 
«Una cosa assurda», racconta il 
bancaria «pensi che H Ruggie
ro quel giorno era praticamen
te in libertà, pur dovendo 
scontare una condanna ad ot
to anni per il tentato omicidio 
di un ingegnere tedesco. E il 
Mancini aveva alle spalle ben 
13 rapine». La tragedia del gio
vane Antonio è solo uno dei 
casi che formano il dossier del 
«Comitato promotore per la 
raccolta delle firme per gH 
emendamenti alla legge Goz
zini» (questo è il nome dell'as
sociazione alla quale 11 signor 
Mastromatteo si sta dedicando 
«anima e corpo»). «Non voglia
mo essere identificati con 
quanti puntano allo smantella
mento della legge Gozzini», di
ce. «A Vassalli, infatti, abbiamo 
fatto una richiesta precisa; 
escludere dai benefici e dalla 
semilibertà tulli I responsabili 
di reati gravi come stragi, terro
rismo, rapine, sequestri di per
sona, e comunque tutti quelli 
che sono condannati a pene 
che superano i 15 anni di re
clusione». «Noi non siamo con
trari agli sconti di pena, ma di

ciamo che questi devono f 
re applicati in coda alla pena, 
non all'Inizio». Insomma, con
clude Mastromaneo, parlando 
a nome delTassocitzJone'ché 
ha già raccolto 25mila 216 ft» 
me, «chi ha sbagliato deve di
mostrare di meritare II pento
no e la clemenza della socie-. 
tà». Ha letto le polemiche «4, 

' questi giorni sulla conuorifof 
ma carceraria e ne ha partalo-

; più volte telefonicamente con' 
' lo stesso senatore Gozzinl Co-
' nosce le posizioni dei vari par-
. liti, molte non le condivide e 
. dice sicuro: «Governo e partiti 
devono ascollarci, perchè se 

, non si arriva a profonde modi- : 
fiche della legge, in meno di 30 

. giorni raccoglieremo le 600mi-
. la firme per il referendum 

abrogativo». Frasi dettate d a . 
,. chi è ancora sconvolto dat do-
; tote? Sarebbe fin troppo tacile 

dirlo. Mastrantuoni e gli altri 
associati del «oordinamento» 

. chiedono risposte concrete ad 
' un governo che riesce solo a,'. 

•congelare» una legge, apren- , 
, do una sorta di santa crociata,; 

e non invece a modificarla, 
conservandone il suo spirilo d i ' 
fondo. 

•JHÉBM. 
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IN ITALIA 

Guerra ai panettoni 
Nel dolce c'è acido sorbico 
La Francia porta l'Italia 
davanti alla Corte Cee 
••ROMA. La Francia di
chiara guerra ai panettoni e 
porta l'Italia davanti alla cór
te di giustizia comunitaria. • 
Cosi la corte del Lussembur
go dovrà pronunciarsi sul 
caso sollevato dal tribunale 
di Marsiglia a proposito del
la presenza, nei panettoni 
italiani, di acido sorbico, un 
additivo autorizzato in Italia 

„che serve per prevenire le 
muffe e che si trova come 
sostanza naturale anche 
nelle pere, ma che è vietalo 
in Francia. 

L'acido sorbico E 200 è un 
ottimo fungistatico e fungici
da, previene, cioè il nascere 
dei funghi e delle muffe. Nel 
nostro Paese è ammesso e 

( usato, in piccolissime quan
tità, ', nel formaggio, nella 
margarina, nel burro, nel pa
ne , in cassetta, nella frutta 
secca e nelle marmellate de
stinate alla preparazione 
dello yogurt!) alla frutta, nel 
caglio, nella crema per pa
sticceria, negli gnocchi con
fezionati Industrialmente e 
venduti in pacchetti chiusi 
all'origine, nel ripieno di tor
tellini, ravioli, nella polenta 
precotta, nella maionese, 
nella frutta candita, nelle 
pizze precotte e persino nei 
mosti e nei vini. Anzi, per 
questi ultimi, la dose arn-
.messa è elevata -200 milli
grammi per litro - e l'indica-

. zione dell'uso non è obbli
gatoria nell'etichetta. 

Che cosa si chiede alla 
corte di giustizia del Lus
semburgo? Non solo di scio
gliere il -nodo panettone*, 
ma di riconoscere un princi
pio che dovrebbe applicarsi 
anche a future controversie 
di questo genere, riguardan
ti cioè l'ammissibilità di un 
additivo alimentare permes
s o nel paese di produzione, 
ma non in quello di destina
zione. In sostanza si chiede 
U riconoscimento della «ne
cessita tecnica» di un deter
minato additivo, a patto che 
non vengano superati i livelli 
quantitativi che ne assicuri
no l'assoluta innocuità per f 
consumatori. 
' Quella degli additivi è. co
munque, una questione 
controversa e che riserva 
continue sorprese. Il caso ul
timo riguarda l'È 127, l'eri-
trosina, colorante rosso mol
to usato nelle caramelle, nei 
lecca-lecca e nei Dubbie 
gum. Un anno fa l'uso di E 
127 è stato proibito negli 
Usa perchè il prodotto è so
spetto di influire nel corretto 
funzionamento della tiroide 
e persino di poter provocare 
rumori tiroidei, ma solo un 
mese fa, finalménte, l'Italia 
si è decisa a proibire l'uso di 
questo colorante, senza che 
l'industria sia andata in tilt. 

* Contratto della scuola 
Giada: «Trattativa subito 
oppure bloccheremo 
01 scrutini di febbraio» • 
• • ROMA. La minaccia è arri- . 
vata puntuale come ogni an
no blocco degli scrutini del 
Elmo quadrimestre. A formu-

ria, questa volta, è «Gilda», 
l'organizzazione degli inse-

. gnanti nata dalla «costola me- . 
: '\ %ta&MO>baawMiMcuola.^ 

che chiede l'apertura imme-

l^ut^tfS'ì^n^fflo del' 
contratto, che scade a fine an
no, e respinge l'ipotesi - for-, 
mutata nel giorni scorsi dal mi
nistro della Pubblica btruzlo- ' 
ne?Garardo Bianco-di portar- " 
nel» durata a cinque anni. «Al- . 
b nostra conferenza nazionale 
del-17 e 18 dicembre - ha an
nunciato il responsabile nazio- > 
natoci «Gilde-, Sandro Cigliet
ti, in una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
anche le responsabili naziona
li delIXInams (conservatori • 
accademie}. Dora Uguori, e 
del Cosma (scuole materne), 
Marilena Cavallari *- pmpòfre-
UKMO sciopero delle attivila di 
scrutinio di gennaio». Ma «se II 
governò darà inizio alle tratta-
ave entro il mese di gennaio 
non ci saranno problemi e 
l'anno scolastico non subir* 
traumi». 

J" fi ' In aperta polemica con Cgll. 
if Osi e UH. Gigllotti ha ricordato 

che •Gilda» ha «presentalo fin 
atei maggio scorso la piattafor
ma, mentre i sindacali confe-
derali - sostiene - devono an
cora accordarsi tra loro sulle ri
chieste. Per quanto riguarda il 
governo, domani (oggi per chi 
legge, ndr) presenteremo Mi-
ricorso al pretore del lavoro di ' 

m 
l*"4 

f3& 
['«fi 

Roma per "componimento 
antisindacale", visto che. mal
grado le nostre diffide, non ha 
provveduto ad aprire le trattati
ve nei termini indicati dalla 
legge-quadro sul pubblico im
piego, ossia- a partire da otto 
mèsTpriina-a^'scaderWM 
vtechiocontratto». • 
',ÌU platWorma cdntfcttuale 
della «GiWa. eWfedé.1n sostan
za, l'aggancio della retribuzio
ne degli insegnanti delle supe
riori a quella del ricercatori 
universitari, pari al 70 "per cen
to dello stipendio di un docen
te associato, che comportereb
be un aumento medio mensi
le, a regime, di circa 650.000 li
re lorde. E, insieme, chiede 
sgravi fiscali (500.000 lire an
nue) per •documentate spese 
di autoagglomamento». Sul 
piano normativo, accanto a 
una non meglio definita pro-
prj«adf «ftaribiliU dei modelli 
di classe», propone la uterina-
llzzazfonè (è relativa program
mazione) degli organici, in
centivi per il prepensionamen
to "libero e volontario" degli in
segnanti in sovrannumero, l'e
liminazione del precariato e 
l'utilizzo del personale In ec
cesso per le supplenze e altre 
attività. «Gilda» - ha concluso 
la Aoderdel movimento, Maria 
Carla Gulkxia - non pone pre
giudiziali suite richieste, ma 
non è disposta ad accettare 
•una miope politica governati
va", perché «un rinvio a tempo 
indeterminalo rischierebbe di 
generare un'enorme confusio
ne e di avvelenare I rapporti 
sindacali». 

Alla Cei la parte del leone 
con il 75% delle quote Irpef 
Allo Stato il 25% circa 
Il resto alle altre confessioni 

I risultati di un test 
sul 30% delle denunce '89 
II Vaticano incasserà 
la somma di 616 miliardi 

Quattro italiani su dieci 
si tassano per la Chiesa 
Il 56% dei contribuenti italiani si è servito della possi» 
bilità, nella dichiarazione dei redditi dell'89, di de
stinare l'otto per mille dell'lrpef per opere destinate 
al culto e per le attività sociali dello Stato. Tra questi, 
il 75% ha optato per la Chiesa cattolica, il 25% circa 
per lo Stato. Una minima percentuale per le altre 
confessioni. Alla Cei dovrebbero andare 616 miliar
di. Soddisfatto mons. Nicora. Come saranno spèsi? 

CLAUDIO NOTAR! 
••ROMA. I contribuenti ita
liani nella dichiarazione dei 
redditi del 1989, presentata 
entro il 31 maggio di que
st'anno, hanno avuto la In
colta di devolvere l'otto per 
mille dell'lrpef (Imposta sul 
reddito delle persone fisi
che) a favore delle varie 
chiese e delle opere, sociali 
dello'Stato. Da un primo esa
me dalle dichiarazioni 
dell'89 risulta che il 56% degli 
italiani ha scello di optare 
per l'otto per mille. Di questi 
il 75% circa ha scello la Chie

sa cattolica, il 25% circa lo 
Stato. Una quota marginale, 

. attorno all'1%, andrà alle 
•chiese avventiate del settimo 

: giorno» e alle Aasemtee di 
Dio In Italia. 

Ciò vuol dire che fra coloro 
che hanno deciso di devolve
re l'otto per mille, 12 cittadini 
su 100 hanno optalo per la 
Chiesa, 14 per lo Stalo. 1144% 
per cento non ha scelto. «E* 
questo un fatto che ci dispia
ce • ha affermalo mons. Atti
lio Nicora, che si occupa per 

l'episcopato italiano di que
stioni legate all'applicazione 
del concordato - Crediamo 
che ciò sia dovuto alla disin
formazione e ad un mecca
nismo ancora in fase di ro
daggio. Dobbiamo fare in 
modo che nei prossimi anni 
la scelta degli italiani riguar
do all'otto per mille diventi 
più consapevole e partecipa
ta a costo anche di perdere 
qualche punto in percentua
le». • 

I dati si ricavano dall'anali
si fatta dal ministero delle Fi
nanze sul 30% delle denunce 
dei redditi dello scorso anno, 
che riguardano cinque milio
ni di contribuenti, li risultato 
definitivo di tutte le dichiara
zioni non dovrebbe, comun
que, discostarsi troppo dalla 
tendenza rilevata nella prima 
verifica, ritenuta un testo 
campione assai attendibile. 

In base a questo tesi, alla 
Chiesa cattòlica toccheranno 
attorno a 616 miliardi di lire, 

. tenendo conto che le entrale 
tributarie del 1989 sono state 
di centoduemila miliardi di 
lire. 

•Se queste previsioni sa
ranno confermale - è sempre 
mons. Attilio Nicora che par-

' la -possiamo dirci soddisfat-
. ti». : ••' -'•'- ••.•.'•••••'. '-'•-"-.• •••.'... 
. La Chiesa ha già ricevuto 
nel marzo scorso, da parte 
dello Stato italiano un accon
to di 406 miliardi di lire sulla 
quota dell'8 per mille che le 
spella. 

Come la Chiesa cattolica 
ha distribuito I proventi di 
questo primo acconto? 

280 miliardi di lire per il so-
• stentamente del clero e I ri-
. manenti 126 miliardi al culto 
e alle opere di carità. Olire al
l'acconto Irpef alla Conferen
za episcopale sono arrivati 
venticinque miliardi delle of
ferte dei fedeli. Questi «oboli» 
si possono detrarre dalla di
chiarazione dei redditi. 

L'otto per mille dell'lrpef, 

che I contribuenti possono 
destinare alla chiesa cattoli
ca e alle altre chiese ead 
opere sociali dello stesso Sta
to, è stato introdotto dal nuo
vo Concordato siglato nel 
1984, sostituendo il vecchio 
metodo delle congrue e dei 

; fondi per costruire e riattare 
chiese ed edifìci religiosi, in 
vigore nel passato. 
. Oltre che per quest'anno, 
anche nel 1991 e nel 1992, la 
chiesa cattolica otterrà dallo 
Stato un acconto di 406 mi
liardi di lire. Fra tre anni, 
3uando sari possibile avere 

a parte del ministero delle 
Finanze l'ammontare com
plessivo del gettito definitivo 
del 1989, nel 1994 di quello 
del 1990, ecc., nel 1996 sarà 
fatto il conguaglio generale. 
Se l'ammontare sari come 
quello di quest'anno, in sette 
anni, la Chiesa potrà avere 
oltre quattromila miliardi, 
per l'esattezza, .quattromila 
312 miliardi di lire. 

MOSTRA PITTURA 

Il tenore 

FRANCESCO PELOSI 
terrà un concerto lirico il giorno 

7 DICEMBRE 1990 
alle ore 17,30 nella sala dell'AUDITORIUM 
del FORTE SPAGNOLO di L'Aquila in occa
sione dell'inaugurazione della sua «per
sonale» di pittura (sala ELEPHAS). 

La mostra resterà aperta fino al 

7 GENNAIO 1991 

Manifestazione a Milano per la visita di Bianco 

Un corteo contro il ministro 
«Qui la scuola non funziona» 

WZ& 

* 7\ 

H corteo 
< » di prolesta 

' * degli studenti 
, ,< ? x milanesi. 
* f* ?2 tei mattina 

». " T " ^ hioccaslone 

^ i * *' ̂  ^ £ visira 
, v „ , „ v la del ministro 

, della Pubblica 
r „~,»,. istruzione 

• Ì M I U N O . Il ministro della 
Pubblica Istruzione in visita a 
Milano: Il tempo che la noti
zia si spargesse nelle scuole 
e immediata, spontanea è 
scattata la protesta. Un cor
teo di tremila studenti, con 
striscioni e bandiere, si è di
retto da largo Cairoli fino alla 
Fiera, dove nel pomeriggio il 
ministro ha inaugurato un 
convegno sull'Istruzione pro
fessionale in vista del I992. ! 

Ragazzi arrivati da ogni parte 
della provincia, che hanno 
manifestalo per denunciare 
la stessa identici»'situazione 
in cui si trovano quasi tutte le 
scuole milanesi: mancanza 
di insegnanti, sopraffolla
mento nelle aule, strutture 
vecchie e malridotte, sedi 
inadeguate. Una situazione 
che è stata denunciata, an
che in sede giudiziaria, dagli 
stessi genitori dei ragazzi, 

preoccupati per il caotico 
inizio dell'anno scolastico. Il 
corteo ha attraversato pacifi
camente il centro milanese, 
scandendo slogan • contro 
polizia e governo. Qualche 
intemperanza però c'è stata. 
Una frangia più estremistica 
e violenta, dai cori è passata 
al lancio di uova contro una 
scuola che non aveva aderito 
alla manifestazione. Poi è 
passata al lancio di biglie e 

monetine contro il nutrito 
cordone di agenti della Cele
re e di carabinieri che proteg
geva l'area della Fiera dove 
sarebbe andato il ministro 
Bianco. Nessun.incidente di 
rilievo. Il gruppo di studenti 
più esagitalo è stato pronta
mente isolato dagli altri ma
nifestanti e controllato dalla 
polizia, arrivata in massa 
proprio perché si temevano 
torme di contestazione più 
•agguerrite». • 

Aids 
Bloccata 
là ricerca 
nel Lazio 
• • ROMA. Bloccata nel Lazio 
la raccolta di dati sull'Aids. Sul 
morbo, da ieri, non ci sono più 
cifre, statistiche, informazioni. 

A pochi giorni dalla celebra
zione della terza giornata 
mondiale dell'Aids, il Lazio, 
seconda «regione italiana per 11 -
•numero di persone affette da 
Sindrome di ImmunSteficaiza ' 
acquisita (I009 casi tra gen
naio e settembre 1990). non 
ha più alcun organismo che 
controlli il fenomeno. Lo an
nuncia, dando le dimissioni, il 
direttore dell'Osservatorio epi
demiologico regionale. Cario 
Perucci. «Da mesi non ricevia
mo più finanziamenti - afferma 
- per cui siamo stati costretti a 
interromprere anche l'attività 
di raccolta e di elaborazione 
dei dati relativi alla diffusione 
della malattia». 

•Il Lazio - ha scritto Ferucci 
nella lettera con cui ha poi da
to le dimissioni • è l'unica re
gione che non ha attuato la 
legge I3S del 1990 per l'Aids, 
nonostante le ripetute solleci
tazioni del ministero della Sa
nità». Ferucci sottolinea poi che 
«sono stali bloccati gli atti rela
tivi all'utilizzazione dei finan
ziamenti per programmi di ri
cerca sull'Aids». La protesta di 
Ferucci ha ricevuto intanto l'a
desione degli antiproibizionisti 
e degli immunologhi romani. 
«A Roma - ha denunciato Gu-
seppe Visco, primario dell'o
spedale Spallanzani - manca
no almeno 300 letti per i malati 
di Aids». 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PIACENZA 

Avviso di gara 
Ouetta Amministrazione Indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appallo relativo agli Interventi di risanamento del
le aree adiacenti alle autostrade piacentine (Autostrada A 21 e 
raccorda autostradale A 1 - A 21) contaminate da rifiuti tossici 
e nocivi abusivamente scaricali. 
Le opere verranno finanziate con (ondi regionali. 
L'Importo del lavori a base d'appallo ammonta a «re 
1.4S7.000.00. 
Per l'aggiudicazione «i proceder* con II sistema di cui all'art. 1 
a L. 2.2.1973 n. 14 e art. 2 bis t_ 155/89 (percentuale Incremen
to 7%). Oli interessati (In possesso di idonea Iscrizione alla 
C.C.I.A.A.) possono chiederà di essere invitati alla gara pre
sentando domanda in bollo, a quest'Amm.ne (Corso Garibal
di, n. SO), corredata di copia di autorizzazione allo smaltimen
to (trasporto, stoccaggio definitivo, trattamenti ole.) del rifiuti 
speciali e tossici-nocivi a' sensi D.P.R. 815/1982. entro e non 
oltre il giorno 18 dicembre 1990. 
La domande d'invito non vincolane questa Amm.ne. ; •. 
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Sezione "R. Tranquilli" - Pescina (Aq) 

SILONE: 
PASSATO E PRESENTE 

DELIA SINISTRA 
TAVOLA ROTONDA 

Partecipano: 
Rino FORMICA-Ministro delle Finanze 
Umberto RANIERI- Segreteria Nazionale Pei '" 

Conduce: V 
Cianai C0R8I - Giornalista de «la Repubblica» 

VENERDÌ 7 DICEMBRE 1990 - ORE 17 
Sala Conferenze Centro Studi "I. Silone" 

(Teatro S. Francesco) • PESCINA 

—— Agende usate in concorso 

è la «Smemoranda» 
più bella del reame? 

• MILANO. «Cara Smemo-
: randa, anche tu, come II 
! protagonista di "Dagli Ap

pennini alle Ande", da Tori-
| nò, ti appresti a lare un viag

gio verso Milano dove an-
\ dral « ritrovar la mamma... 

mi raccomando, allenta a 
inori prendenj»Iraddo. non 
ì*»prirUtrc*tó.>. 

. Inizia c b * » lettera di ac-
ornojjtMBtnto, una - ra-

I gazjtQpoàejse che ha invia-
• lo la propria agenda - la più 
l beila per ora, a quanto sem-
: bra. affrescata in ogni pagi

na con acquarelli e conte-
j nenie testi di poesie - per 

piarla partecipare al concor-
' so che a (ine gennaio pre-
•, mlerà «la Smerferanda usa

ta più originale» (al vincitore 
j andrà in viaggio di una setu-
| mina all'isola di Jerba, in 

; & * « ! . . • . ' • • - • • • • • • • 

Tunisia). Avvolta in un pan
no beige, chiusa dentro una 
scatola da scarpe, questa 
chicca e adesso vicino ad al
meno altre 150 agende-so
relline, rientrale alla «casa 
madre» - la sede editoriale 
di corso Italia a Milano - do
po essere state usate e quin
di «conciate» da chi per un 
anno e più se l'è portate ap
pressa 

L'idea e nata da una con
statazione fatta da Gino e 
Michele e Nlco Colonna re
dattori-inventori e direttore 
editoriale della Smemoran
da (giunta quest'anno alle 
seicentomila copie e con 
«ette diverse dimensioni e 
usi): affascinati dalla di
mensione da «pagine gialle» 
assunta dall'agenda «post
scriptum», con Il concorso 

volevano curiosarci dentro 
per capire che cosa può 
contenere un diario «ridotto» 
in questo modo. 

Tra le pagine hanno tro
vato di tutto: disegni, graffiti, 
poesie, cartoline, dichiara
zioni d'amore, biglietti per il 
cinema, per I concerti, foto
grafie, mani di stoffa, persi
no una Barbie. Insomma, 
qualunque segnale tangibile 
di una esperienza fatta. 

In fin dei conti, quindi, 
diari molto Benetton, Boruc-
ci. Stefanel. Sisley (che ri
spettano una stagione e una 
moda) dove compare però 
sotto forma di bricolage l'i
dentità degli adolescenti: 
colorata e pacifista, salutista 
e ambientalista, metropoli
tana ma con un'intonazione 
country. • AnM 

À r t m i l ^ 
• I MILANO. Beati i piccoli. 
Perché non sono ancora gran
di e perché non hanno fatto il 
catechismo come noi (chi più. 
chi meno). «Non avrai altro 
Dio all'in fuori di me» ci diceva
no all'inizio. E ora invece c'è il 
Video, nuovo piccolo Dio do
mestico, maneggevole e, alla 
fine, da spegnere a piacere. 

Questo per dire che d'ora in 
avanti il catechismo va per l'e
tere. La Sampaolo Audiovisivi 
ha presentato a Milano la serie 
dicassette (25 minuti l'uria per 
un costo di 29.000 lire) del suo 
Videocatechismo per i fanciul
li edito in collaborazione tra 
Edizioni Paoiine e Ufficio cate
chistico nazionale. Ma non 
pensale a qualche barbosa le
zione. E stata fatta la scelta in 
ceno senso (ormai bisogna 
accontentarsi) «rivoluzionaria» 
della fiction. E perciò non di 
dottrina che cala dalla catte
dra si tratta, ma di storielle in
terpretate da cinque bambini e 
qualche adulto, nelle quali ca
pita un po' di questo e un po' 
di quello e alla fine se ne rica-. 
va una qualche morale. Prota
gonista un ragazzo che locar-

Presentato a Milano il catechismo in videocassette 
edito dalla Sampaolo Audiovisivi. Una scelta del tut
to nuova: quella della fiction. Sette storie affidate al 
giovane regista Cesare Bastelli (aiuto di Pupi Avati) 
e interpretate da cinque bambini bolognesi e da un 
giovane attore. Intanto la commissione Cei lavora 
alla riscrittura dei nuovi «testi sacri» (si potrà ancora 
dire cosi?) peri fanciulli. , 

MARIA NOVELLA OPPO 
na. la figura del catechista», 
•testimone» dei ragazzi nel loro 
avvio di vita adulta. 

Ma passiamo a un esempio: 
è stata mostrata la settima e ul
tima puntata (che si conclude 
con la prima comunione col
lettiva). VI si racconta come I 
ragazzi reagiscono alla notizia 
che una di loro, dovendo parti- -
re con la famiglia per un paese 
lontano, non potrà più parteci
pare al rito preparalo con tan
ta cura. I compagni della sfor-, 
lunata ragazzina ne combina- : 
no di tutti I colori: mandano 
lettere e minacce anonime al 
padre, gli tanno saltare le pre

notazioni aeree, alla fine gli 
bucano anche le gomme, ma 
vengono sorpresi sul fatto. E 
naturalmente redarguiti dal ca
techista, il quale, fulminandoli 
con bellissimi occhi irati, pro
spetta le terribili conseguenze 
di legge dei gesti vandalici. Ma 
poi sorride e li abbraccia per 
essere stati capaci di dimostra
re' coi fatti che cosa significi 
comunione» e cioè sentirsi 
una sola persona. Capito? 
Niente «Dio ti guarda» e repres
sione continua. Ma filmetti gra
devoli, diretti ira l'altro con 
mano leggera dal giovane regi-: 
sta Cesare Bastelli, che è uno 
stretto collaboratore di Pupi 

Avati, e capace perciò di darci 
quel gusto del particolare e di 
voci in presa diretta, con dolce 
cadenza dialettale, che ben 
conosce chi ama il regista bo
lognese. L'Interprete principa
le si chiama Davide Bechini (è 
il catechista) ed è bello come 
un Dio, pardon, come un atto
re. 

Insomma il prodotto che an
drà nei cento punti vendita 
della San Paolo è del tutto pro
fessionale. Il direttore del set
tore audiovisivo, don Roberto 
Di Diodato, ha fede (per for
za!) che l'impresa, condotta in 
contemporanea con la riscrit
tura del catechismo da parte 
della Cei, possa anche conti
nuare. Tra gli autori figura quel 
tale maestro Manzi al quale 
tutti noi non più bambini dob
biamo qualcosa (e Non i mai 
troppo lardi per riconoscerlo). 
Insomma questi selle telefilm 
brevi (o unico film lungo In 
sette episodi) sono meglio di 
tante cose che passano nor
malmente in tv e fanno sentire 
forse meno di altri il peso delle 
buone intenzioni tradite (o di 
quelle cattive occulte). 

Pomicino, Scotti, 6ava, De tifila & C. 
e 
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di Andnt Qnyieypinl EMco narro, 
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alla mamma, compagna 
Graziella Masiniero, dai 
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Mentre nella cittadina si svolgeva 
la manifestazione contro la mafia 
indetta dai tre sindacati, la polizia 
ha dato un volto ai killer di martedì 

Sarebbero 4 ragazzi tra i 17 e 20 anni : 
Uno èstato già arrestato v • 
Molte le telefonate al numererete di Sica 
Isolati dal corteo i sindaci della zona 

IV 
p* 

avivere» 
;'" Mentre migliaia di persone hanno aderito alla gior-
--nata di sciopero generale proclamata dai tre slnda-
, cali, a Gela la polizia ha individuato i quattro autori 
1 della strage di martedì scorso. Sarebbero quattro ra-
'' gazzi gelesi di età compresa tra i 17 e i 22 anni. Una 

gola profonda ha raccontato tutto agli Investigatori. 
Decine di telefonate al numero verde di Sica. Isolati 
nel corteo i sindaci di Gela, Butera e Niscemi. 

'•••' •"«•"• '• PAtNQ3THOINVIATO' '•' '• '-''' " ' : 

FRANCISCO V ITAL I 

i 

• ìa . 

• • C Q A Un solo urto: «Da-
•> kxi la possibilità di ritornare a 
a vivere». Gela scende in piazza,. 

boia i sindaci di tre comuni In 
coda al corteo, chiede con 
fona: lavoro, strade, scuole, 
centri sociali. E mentre D cor-

t teo muove I primi passi, dalia 
questura delia vicina Caltani
setta filtra una clamorosa noo-

- zia. CU investigatori hanno ini 
dividuato I quattro presunti 

„ killer della strage. Uno e stato 
arrestalo, albi Ir* sono brac
c a l e sarebbero già stati indi
viduati. Top secret i loro nomi. 
Si sa sottanlo che ad agire sa
rebbe sialo un unico: com-
mando composto per;Intero, 
da quattro giovani di età com
presa tra 117 e i 20 armi. Ma 

,r*eccoli, a aridarela loro rab
bia, gli abitanti di Gela. SI, rid
ia dita fantasma la gente si è 
finalmente svegliata. Erano in 
ventimila o forse più, ieri, a sfi
lare per le vie del centro. In 
ventimila sono passati e si so
no fermati davanti a quella 

maledetta sala giochi dove 
• martedì-scorso sono stale uc
cise Ire'persone, due di loro 
avevano sedici anni, e ne so
no state ferite altre sette, tn le
sta al corteo operai e studenti. 
Nessun rappresentante delle 
istituzioni, non c'era spazio 

- per lo Stato netta manifesta
zione organizzala dai tre sin
dacati che hanno proclamalo 
una giornata di sciopero gè-

'' Iterale: Era il corteo dei gelesi, 
dei gelesi onesti, e k> e stato fi
no in fondo. Quando I sindaci 
di Cela, Niscemi e Butera han-

'• no cercato di portare In lesta 
* «I corteo I loro gonfaloni, so» 
; no «tati subito scavalcati dalla 

folla e respinti in coda. Oa 
queste pani le persone non 

,,hanr^p>aJcuna-f»ducia nel
lo Stato ma. al tempo stesso. -
non intendono arrendersi. La 

. lotta contro la mafia delle stra
gi, del pizzo, dell'eroina, non 
è riuscita a mettere In ginoc
chio-uria dita dove I ragazzini 
di sedici anni. camminano 

con la pistola nella cintola del ' 
pantaloni e dove le bande. 
mafiose si affrontano per sua- ' 
da imbracciando le loro armi ' 
da guerra. Ventuno morti dal .'. 
mese di luglio ad oggi sono : 
troppi anche per una dita do- ' 
ve chi può si costruisce, nel gi- . 
ro di due giorni, una palazzi- • 
na di ire piani, dóve non esiste 

un tribunale .(dovrebbe entra- : 
re in funzioneVgennàio). dó
ve la mafia utilizza I ragazzini 
per attentati, estorsioni, baffi-
co di droga. Cela rischia di 
esplodere e I suoi cittadini so
no stufi. 

•Nonostante tutto lo amo 
questa dna e intendo fare il 
possibile per sottrarla alle ma- -

U corteo , 
contro 
la mafia 
lungo 
il corso 
principale ' 
di Gela. , 
Accanto 
Irruzione . 
deto potete 
in un casolare 
hwricttta, , 

rii della matta»,d1cerArigehnà. 
17 anni, studentessa deìmagi-
strale, 'prima, di Gela non ne 
parlava nessuno, ma le cose 
non andavano in modo molto 
diverso. Oggi siamo' invece 
sulle prime pagine dei giornali 
ma nulla è cambiato: soli era
vamo e soli siamo rimasti». Si 
scioglie il corteo, riaprono bar, 
e ristoranti. A Gebrtcorriincia' 
lffrà'n tran di ògrii giorno. Me
gli uffici del commlssmto di 
polizia si lavora sodo, c'è 
grande fermento. Agenti e 007 
del nucleo centrale andcrimi- ' 
ne hanno occhi rossi di stan
chezza e visi soddisfatti Sono " 
ad un passo dail acduffare gli 
autori del massacro'di marte

dì scorso. Uno. un minorenne, 
l'hanno diacatturalo. A Gela è 
caduto il muro dell'omertà. 
Decine di telefonate at nume
rò verde dell'alto commissàrio 
e un pentito hanno dato la 
possibilità agli investigatori di 
scovare gli esecutori materiali 
della strage. La gola profonda 
sarebbe uno dei giovani 
«Campisti . f1)lra<$k}*amente 
all'agguato*della sala giochi. 
Ha capito di essere in perito- ' 
lo, ha visto morirei suoi amici ' 
ed ha deciso di parlare, di rac- ; 
contare tulio quello che ha vi
sto. A sparare sarebbe sialo 
unsoio commando entrato in 
azione nel' quattro agguati 
compiuti irr quattro punti di

versi della citta. Un raid della 
morte durato venticinque mi
nuti. Là polizia ha ricostruito il 
film della strage, attimo dopo 
animo. Il primo agguato, quel
lo scattalo all'interno della sa
la giochi, è stato il più lungo. 
Poco più di quattro minuti di 
fuoco, con un killer sull'uscio 
.del •biliardo» pronto a mirare 
alle gambe dei ragazzi che 
tentavano una disperata fuga. 
Scene da Far West. Giovanis
simi f killer (tutti gelesi). gio
vanissime le vittime. Tra gli 
scampali una ragazza, Ema
nuela, 16 anni, capo di una 
delle bande di Gela. Nel giorni 
scorsi i poliziotti l'hanno inter
rogata a lungo. 

Blitz contro la 'ndrangheta reggina: 31 arresti 

* s'esci "'-'"'"•• 

Blitz contro gli Imeni, I Serraino-Rosmini ed i De Ste-
fano-Libri-Tegano, le più potenti cosche reggine im
pegnate nella guerra di mafia. Tra i 31 arrestati due 
donne (aiutavano nelle estorsioni). Decine di im
prenditori, compresa la' Gambogi (gruppo Ferruz-
zi), non hanno mai denunciato le minacce ricevute. 
Icapi dellecosche trasmettevano gli ordini di morte 
via radio. Dall'85 in città centinaia di omicidL 

AiOOVAftANO" 

* 

si-' k 

m RICCIO CALABRIA. L'ordi
ne di uccidere I nemici o di la-
gllewlare Imprenditori e com
mercianti arrivava via radio. 
Con questo stratagemma I 
boss della 'ndrangheta reggi
na, chiusi nelle proprie abita
zioni trasformale in bunker 
protetti all'esterno dal pattu
gliamento permanente dei 
propri «soUaU», continuavano 
a decidere le mosse detta guer
ra di mafia che ha insanguina-
to la dita accumulando centi-
Mia di morti ammazzati. Il 
particolare 6 emerso durame 
la conferenza stampa che Ieri 

nell'officio-' del Procuratore 
Giuliano Gaeta ha tracciato il 
Dilancio del blitz scanalo ieri 
mattina all'alba. 

Questa volta il colpo e stato 
sferralo contro i voltici militari 
della . guerra di 'ndrangheta 
che infuria dal 1985 ed ha per 
posta il controllo sul traffico di 
stupefacenti (cocaina), ap
palli pubblici. Industria della 
mazzetta*. Laretatae-caitala 

dopo che attorno alla citta I 
posti di blocco avevano forma
to una barriera da cui era im
possibile filtrare. In manette 

sono finiti in 31:29 uomini e 2 
donne. Cinque di loro, pratica
mente l'Intera famiglia dei Ro
smini, sono stati catturati a Pe
scara. Tra gli arrestati, nuclei 
familiari al completa grandi 
boss, quadri intermedi ed 
oscuri killer delle Ire più poteri* 
li cosche cittadine: quelle di 
Nino Imeni, detto.«Nano Fero
ce»,, dei Rosmini-Serraino, dd 
Destelano-Ubri-Tegano. Con
tinuano ad essere latitanti, In
vece, Nino Imerti (ma sono 
state arrestate la moglie e la 
cognata, Giuseppa e Caterina 
Condello) e Domenico/ «don 
Mico», Libri, gran capi dei ri
spettivi clan. Secondo la Pro-' 
cura s'è falla luce su 12 omici
di ed è stato possibile ridise
gnare la nuova mappa della 
ndrartgheta • cittadina dopo 

che la mattanza di questi anni 
ha rimescolalo le carte in
goiando vecchi boss e facen
done emergere altri. Nell'abi
tazione dei fratelli Bonforté, 
due ragazzi di 22 e 18 anni, 
considerati •soldati» degli 
Imerti, sono stati trovati un mi

tra ed un fucile oltre a docu- < 
- menti che hanno attirato rat»., 
: lenzlone degli investigatori. Lo 
l scorso 2 gennaio contro IBon-
i forte fu teso un agguato e ven-
; nero massacrati iircapdfami* 
' glia ed un terzo fratello, un ra-
j gazzino dRS armi. Leggendo 
• ie accuse specifiche contro i 
: più giovani balza agli occhi 
che gli stattm-gglori delle co- ; 

sche, nell'ordinale gli omicidi; 
favorivano le vendette perso-

( nali . scegliendo come killer , 
. giovani cotéconti personali in . 
: sospeso'confe vittime designa- ' 
'• te:--.'•-'- •'",•;'• . . • - . . 

La polizia ha lavorato per sei 
, mesi senza che trapelasse nul-
. la. «DI per se -ha detto il que
store Salvatore Rapisarda -

i questo « un risultato importan-
1 tissimo». Imput Iniziale per le 
' Indagini: strane intercettazioni 
, radio che si Intensificavano 
: prima e dopo I pio clamorosi 
,' Interventi dd gruppi di fuoco. 
Comunicazioni In-un ̂ dialetto 

•• incomprensibile.' zeppe di so-
" prahnorni stranie sconosciuti. 

Francesco Donalo, al centro, arrestato ieri a 

atsm si scambiano l radloa-
malori da frasi che sembrava-
no ordini secchi e perentori. 
All'inizio si è trattalo di decrit
tare frasi tipo •bagnoschiuma -
s'è squagliato», poi s'è capito 
che frasi come quelle' erano' 
condanne a morie perqueleu- . 
no. Piano piano-gli 007 ddla 
polizia; che ha utilizzata stru
menti sofisticatissimi di> Inter-, 
cettazione. hanno, ricomposto 
il puzzle. «Questo d ha con
sentito, mentre continuavamo 
le indagini - ha spiegalo. Erari-. 

•.;.>Wvs. 

' c é M ^ a n z j . capb deus' -
mobile reggina - di'Impedire 
almeno uhi decina d'omicidi . 
e regolamenti di contl:-Pralica- ' ' 
mente venivamo a conoscen
za di tutto ed arrivavamo pri
ma. Anche quando non abbia-
mo fatto in tempo, abbiamo 
avuto H vantaggio di poter mi- • 
rare le indagini». 
: Indagini aparte, nessun alu

to da parte di nessuno Jn parti
colare, nessuna collaborazio
ne C venuta dalle decine di im-̂  
prenditori e commercianti che 
avevano ricevuto dai-clan la ri-, 

Chiesta " della "mazzetta'*. 
Neanche la Cambogi, del 
gruppo Fcmizzi, che nei giorni 
scorsi ha chiuso un cantiere 
dopo un raid di mafia nei pro
pri uffici, lo aveva fatto. Lo 
scorso agosto, solo grazie alle 
intercettazioni radio della poli
zia, era stata salvata la vita ad 
Un dipendente Gambogi-Fer-
ruzzi condannalo a morie per 
dare una lezione alla ditta. 
•Tutti si son ben guardali dal 
denunciare - ha detto il dottor 
Speranza -. Non lo hanno fatto 
neanche di nascosto».* . 

Si chiamava Vntcerifco F^maBi. Apparteneva àll'omóriimo clan mafioso? 

La polizia dice che si tratta di un caso, di omonimia, i 
carabinieri, invece.non hanno dubbi sul fatto che 
Vincenzo Piromalli, assassinato ieri a Milano In un ag
guato, sia saldamente legato a una delle più note fa
miglie della 'ndrangheta. Era in carcere a San Vittore, : 
in regime di semi-libertà. Lo hanno freddato mentre 
era al volante della sua auto, nella zona in cui, prima 
dell'arresto, aveva il suo quartier generale. 

SUSANNA RIPAMONTI 

I wnraniurTOM«A UWIBO un a Mttano 

••MILANO. Era quasi arri
valo a casa sua, nella. «ca-
sbah» che sta tra la Comasina 
e via Novale all'estrema peri
feria di Milano. Nessuno ha 
visto e nessuno ha sentilo 
quella scarica che alle orto e-
mezza di ieri mattina ha fred
dato Vincenzo Piromalli, ca
labrese, che ancora per qua)-, 
tro anni avrebbe dovuto re
stare a San Vittore, in regime 
di semi-libertà. 

Alla squadra omicidi non 
si stupiscono di questa omer- ' 

là. •Interrogare la gente In zd-' 
ne come queste - dice il diri
gente, il dottor'Marino - è 
esaltamente •come farlo nel 
paese d'origino.della vittima. 
Nessunoparla». •_;• •.: * <>; 

t'agguato era stato prebi^ 
ràtei con Cara: I killer hanno' 
stretto la sua auto tra due vet
ture, una, gli ha sbarrato la 

, strada, e un'altra, che lo se
guiva da un peezQ; lo ha pre
so alle spalle, bui haf atto ap
pena in tempo ;i frenare; egli' 
hanno «parato illd testa e al 

petto. I proiettili esplosi con-: 
temporaneamente da alme-, 
no tre pistole hannp manda- ', 
to In frantumi il finestrino del 
posto di guida e II parabrez
za. Una è rimasta per terra;'' 
accanto alla Fiat Tipo guida
ta dal Piromalli. Aveva anco
ra due colpi in canna. 

Vincenzo Piromalli era na
to 41 anni fa a Taurianova. 
Aveva accumulato; già in Ca
labria, un voluminoso curri-1 

culum di precedènti penali' 
per furto, ricettazione è de
tenzione di armi. Arrivalo a, 
Milano negli anni 70, aveva 
iniziato la sua scalatan nelle 
fiórentiimpresej^ya^roga^;: 
neU'82eraiinlto.l» trappolai, 
arrestato con altri 20 perso
naggi, per un maxi-traffico di 
stupefacenti. Condannato in 
prima Istanza a 18" anni di 
caroereN' aveva ••'• ottenuto^ 
nell'85 una riduzione dlpena 
alZanrif"'- ••'-»•""•-• •••"'•*» 

Dall'89 aveva fnfziató a be- ' 

neflclare della semi liberta e 
probabilmente, aveva intrec
ciato nuovi legami con I clan 
malavitosi detta Comasina: la 
sua condizione carceraria 
non gli impediva di coltivare 
questi rapporti; Poteva stare' 
fuori- dal' carcere'dalle otto 
dd mattino alle nove di sera 
e dal 4 agosto non era nep
pure tenuto a lavorare per I 
postumi df un brutto inciden
te stradale che lo aveva ridot
to In fin di vita. Avrebbe potu
to usufruire di questa liberta-
fino al febbraio del prossimo', 
anno, con un unico vìncolo: 
non avrebbe dovuto usare 
l'auto se, non-per molivi di la- -
VOfàt.:;,., „.•.•-.''...-.•.•.. .,;:v :-.. 

•Al Centro-moto-di Bresso; 
dove era. stato assunto come 
venditore, lo hanno visto ra
ramente anche prima dell'in-
cidenterla sua vera attività la -
svolgeva irr' quell'immensa 
peViferlà, Che 'è fa Comasina. 
Ma nell'azienda nessuno' 
parla. Plromalll era davvero ' 

assunto? Il suo contratto di 
' lavoro era stato estorto con 
qualche ricatto come qual
che volta è successo ed era 

/solo un foglio di carta fittizio 
che gli serviva dà copertura? 
La telefonista ha ordini tassa
tivi, non da informazioni e 
non passa le chiamale. 

1 carabinieri spiegano che 
Milano, non può scrollarsi idi 
dosso la fama di capitale del 
.lavoro, neppure per i carce
rati. Al Sud non trovano oc
cupazione per usufruire della 
semi-liberta e sono disposti a 
produrre carte false per di
mostrare che hanno una 
possibilità di impiego ai 
Nord. L'Industria dd ricatto, 
la compra-vendita di certifi
cati di assunzione fasulli, ha 
cosi trovato un solido merca
to. 
' A San Vittore la morte di 
Piromalli ha destato sorpre
saci comportava da detenu
to modello e non aveva mai 
destalo sospetti. 

Il pentito Marineria 
«Struttura parallela 
anche nella mafia» 
••ROMA' Cadono;cordepb-
sito degli atti. glL«omissis» sulle 
dichiarazioni dell'ultimo gran
de pentito della mafia. France
sco Marino Mannoia: spunta 
una nuova organizzazione 
mafiosa occulta, dì nome «Stel
la», collegata alle grandi larni-
gUcil movente del delitto La 
Torre fu l'impegno profuso dal 
dirigente comunista nell» lotta 
contro la malia; si conferma il 
ruolo di Vito Ciandmino negli 
appalli. 

Accanto all'organizzazione-
mafiosa principale esisteva"-
ba dichiarato il pentito - un'al
tra struttura parallela, di cui fa
cevano parte alcuni boss ma
fiosi che si ritenevano messi da 
parte e che agivano con finali
tà non meglio precisate. 

Mannoia ha anche rivelato il 
movente del delitto La Torre: il 
segretario regionale stellano 
del Pei fu ucciso assieme al 
suo collaboratore Rosario. Di 
Salvo «per l'Impegno profuso 
nella lotta ali» màfia». Il grup
po di fuoco era composto da 
tre super-killer poi a loro volta 
uccisi. Mario Fresttfilippo. Fino 
Greco e Giuseppee Zacchero
ni, oltre che da Giuseppe Luc
chese, un personaggio accusa
to di un totale di 39 delitti. A 
decidere questo: come altri 
grandi omicidi sarebbero slati 
alcuni capimafia «particotar-
menlre attenti atta politicatec
ene Pippo Caio. Giuseppe Gia
como Gambìrto, Francesco 
Madonlaè il superlatitante To
te. Riina. Il gruppo legato a 
Mannoia giudico la decisione 
un •errore» per la prevedibile 
reazione dello Stato. Mannoia 
ha accusato anche un suo fra
tello , Agostino, poi scompar
so, per •lupara bianca» di aver . 
partecipato al cammaado'che -
uccisero i commissari Ninni 
Cassara e Giuseppe Montana. 
All'assassinio di quest'ultimo 
avrebbe partecipalo anche 
Salvatore Marino, il giovane ' 
poi ucciso sotto le torture in 
Questura durante un brutale 
interrogatorio. Il boss Pino 
Lucchese, detto •Lucchisied-

du»; poi, avrebbe ordinato an
che alcuni delitti con «cause 
d'onore» camuffandoli come 
fatti delinquenziali: e ira le vitti
me ci sarebbe stata pure la sua 

, stessa sorella, una giovane pu
nita per una relazione extra 
coniugale. 

• - Una megaindagine sugli ap-
. palti. centinaia di interceltazio-
• ni telefoniche «eccellenti» ordi
nate dalla Procura della Re-

Eubblica. Dopo la notifica dd-
: richieste di proroga, impren

ditori e polìtici hanno scoperto 
di essere finiti nel mirino detta 

, magistratura, di «essere perso
ne sottoposte ad Indagini». A 
Palermo l'atmosfera si e fatta 

' di nuovo pesante. L'inchiesta 
sugli appaiti, affidata ai gtudid 
del pool antimafia, fa tremare i 

. notabili della citta. I loro nomi 
sono coperti da uno strettissi
mo segreto istruttorio. L'unico 
che trapela e quello dell'ex 

' sindaco Vito Ciancimino a cui 
è stato notificato un avviso di 

. garanzia dove si ipotizza il rea-

. lodi associazione mafiosa. Ma 
accanto a quello di Ciancimi
no figurerebbero i nomi degli 
altri politici siciliani in affali 
con le famiglie mafiose 
• A palazzo di giustizia questa 
inchiesta viene definita la «san-

• tabarbara» degli anni Novanta 
anche se nessuno è in grado di 
disegnarne esattamente il con
testo. Al Palazzaccio palermi
tano sono in tanti a ricordare 
che non più di un mese (a in 
una intervista concessa a Rai-

. tre, il procuratore aggiunto di 
Palermo, Giovanni Falcone, 
annunciò una nuova clamoro
sa inchiesta sugli appalli in cui 
figurava ancora il nome di don 
Vito Ciancimino. Ma La richie
sta di proroga riguarderebbe 
anche i politici- tirali in ballo 
dal-professor Giuseppe Giac
cone, l'ex sindaco di Baucina 
che per primo ha alzato il velo 
sugli intrecci Ira mafia e politi
ca. Ha fatto i nomi di politici 
regionali e nazionali, poi ha ri
trattalo, quindi è ritornato atta 
carica. 1 giudici palermitani lo 
definiscono un personaggio 
ambiguo. 

La Confesercenti in Sicilia 
Una «polizza antiracket» 
p e r r i s a r x ^ ^ 
fenÉiaocetfi estotiicwii ; 
Una «pòlizza antiracket» finanziata dalla Regione. La 
propone la Confesercenti siciliana per tutelare i com
mercianti che denunciano l'estorsione subita e per 
risarcirti degli eventuali pericoli' cui vanno incontro. 
Ma il «pacchetto di richieste antimafia» prevede an
che la detrazione degli eventuali danni dalla dichia
razione dei redditi e l'istituzione di una linea telefoni
ca riservata «perdenunciare minacce e ricatti». 

NINNI ANORIOLO 

• i ROMA . Una vera e pro
pria «polizza ànljracket». Là 
propone la Confesercenti si
ciliana, che avanza alla Re
gione una richiesta concreta: 
quella di creare «un fondo ri
schi per le vittime delle estor
sioni». Dovrebbe -diventare 
parte integrante della nuova 
legge sul commercio che si 
discute in queste settimane 
all'Assemblea siciliana. «Chi 
si espone al rischio di denun
ciare la richiesta di una tan
gente da parte delle organiz
zazioni maliose - dice lulio 
Cosentino., segretario della 
Confesercenti in Sicilia - de
ve essere tutelalo, deve sen-. 
tirsi, cioè, protetto dalla col
lettività anche di fronte ai pe
ricoli che corrono le proprie 
attività economiche». 

All'ente regionale si chie
de, in sostanza»; di ̂ stipulare 
con un pool di compagnie 
assicurative, una convenzio
ne a favore dei commercianti 
taglieggiali dalla mafia che, 
rifiutandosi di pagare, vanno 
incontro al pericolo di veder 
saltare in aria con una carica 
di dinamite, il proprio nego
zio o il proprio magazzino 
, «Il costo della polizza do

vrebbe essere ripartito tra l'o
peratore economico e la Re
gione - sottolinea Cosentino 
- il risarcimento del danno 
sarebbe possibile solo in'pre-
senza di una preventiva de
nuncia drcostanz lata fatta al-
leautoritacompetentjv 

La proposta, avanzata nei 
giorni scorsi, fa parte del 
•pacchetto di iniziative anti
mafia» elaborato per contri
buire a fronteggiare una real
tà drammatica: quella delle 
estorsioni. Al fenomeno, in 
Sicilia, « interessato quasi II 
70% delle attività commercia
li. In citta come Catania si cal
cola che il 90% dd commer
cianti abbia ricevuto richieste 
di tangenti. La' percentuale 
delle minacce denunciate è, 
però, molto bassa. «Una delle 
richieste che avanziamo è 
quella della istituzione, pro

vincia per provincia, di una li
nea telefonica riservala, sul
l'esempio di quella istituita a 
Gela dopo la strage mafiosa 
dei giorni scorsi - dice il se
gretario della Confesercenti 
siciliana - questa proposta, 
tra l'altro, la discutemmo due 
anni fa proprio con Sica. Ce 
da dire pero che per incre
mentare il numero delle de
nunce degli esercenti che su
biscono un ricatto mafioso, 
occorse, in ogni caso, garan
tire il diritto alla riservatezza*. 
Tra le richieste avanzale da 
Cosentino, c'è anche quella 
di detrarre dalla dichiarazio
ne dei redditi il costo dei dan-
ni subiti dagli operatori eco
nomici per eventuali attentati 
agli esercizi commerciali 
«Non si tratta, come qualcuno 
ha scritto, di scalare dalle las-

• se il costo- delle- tangenti. 
''-Questo .significherebbe pre

tendere che lo Slato finanzi 
indirettamente le organizza
zioni criminali. Si baita, inve
ce, di ripagare i commercian
ti per le conseguenze che 
possono subire rifiutandosi di 
cedere ad un atto di prepo
tenza criminale»-dice il diri
gente ddla Confesercenti si
ciliana. 

Chi si mostra perplesso e 
Antonio Mauri, il presidente 
catanese degli industriali, 
un'altra categoria che in Sici
lia subisce estorsioni e la-

' glieggiamenti continui.' 
• «Quella della polizza anlirac-
- ket e dell'intervento della Re

gione - sottolinea - è una 
proposta da valutare attenta-. 
mente in considerazione di ' 

. un rischio: quello di innesca-

. re la spirale perversa di chi 
potrebbe approfittare della, 
polizza e dell'ente pubblico 
per farsi rimborsare danni 
che non c'entrano nulla con 
le estorsioni». Mauri, pero, in 

> linea di principio, non è con-
- trarlo all'assicurazione ani)-" 
• racket, «a patto-dice-enei 

meccanismi siano chiari e-
- che non si innestino alili vei-. 

coli di clientelismo». 
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Cibi avariati, sporcizia, 
mancanza di assistenza 
in 172 dei 665 ospizi 
controllati in tutta Italia 

Coordinamento tra ministri 
e sindacati confederali 
per studiare iniziative 
a favore degli anziani 

Carabinieri nelle case di riposo 
Una su quattro è fuorilegge 
Anziani maltrattati, costretti a vivere nella sporcizia e 
a mangiare cibi di pessima qualità. Il risultato di una 
nuova ispezione dei Nas nelle case di riposo è allar
mante: 172 su 665 sono fuorilegge. Per tentare di mi* 
gliorare la drammatica condizione di- tanti anziani il 
governo ha intanto deciso di creare un coordina
mento interministeriale al quale partecipano anche 
CgU, Cbl. Ull e le toro federazioni dei pensionati. 

«i» WaTnWCTmMBA-aAPtAfiT 
«•DOMA. Tre case di riposo 
•abusive* chiuse dal sindaci di 
altrettanti Comuni bi Umbria. 
Diciannove aniiani - su un to
tale di 38 - stipati in cinque 
stanzette sporche e prive di 
servizi adeguati in una casa di 
riposo dell'Alessandrino. Al 
capo opposto dltaila. In pro
vincia di Siracusa, altri tre vec-
du^tti chiusi a chiave in una 
camera «In pessime condizioni 
(•jerdco-aanitartos di fianco • 
un bagno dove «aono slate rin

venute tracce di feci umane 
sulle pareti e sugli Infissi., E In 
m e n o decine di altri casi di 
maltrattamento • di sfrutta
mento degli anziani costretti a 
passare gli urtimi, amari anni 
defla loro vita In una casa di ri
poso. Una situazione insoste
nibile che ha spinto i ministri 
della Sanità. Francesco De Lo
renzo, e degù Affari sociali. Ro
sa Russo Jervolino. a dar vita a 
un coordinamento Intermini
steriale - con la partecipazio

ne di Cgll, Cbl. Uil e relative fe
derazioni dei pensionati - che 
dovrebbe promuovere azioni 
mirate a migliorare la dram
matica condizione degli anzia
ni. 

A documentarla e un nuovo 
rapporto-presentato ieri a pa
lazzo Chigi In occasione della 
prima riunione del coordina
mento - dei carabinieri del Nu
cleo antlsoflsticazionl, che tra 
il 9 e II 13 novembre hanno ef
fettuato una nuova ispezione a 
tappeto in tutta Italia, la quarta 
nel giro di meno di dieci mesi. 
Quelli di Alessandria e di Sira
cusa sono due casi limite. Co
me quello di una casa di ripo
so in provincia di Pòrti che 
ospita 58 anziani, di cui ben 55 
non autotufficlenti, 1 cui diri
genti sono stati denunciati per 
falso ideologico nei rendiconti 
e per aver truffato 11 Servizio sa
nitario facendosi pagare le de
genze di pazienti che da tem
po non erano più «•pili» della 

casa. Ma 0 quadro è comples
sivamente sconfortante se po
co meno di un anno fa gli an
ziani nelle case di riposo stava
no male, ora, a quanto pare, 
stanno anche peggio. Non so
lo: molle c a s e di riposo»-am
mettono gli stossi ministri-so-
no totalmente abusive, e rie
scono a sfuggire a ogni con
trolla 

Su 665 strutture controllate, 
ben 172 (il 17.3 percento del
le 272 pubbliche e il 31.8 per 
cento delle 393 private) sono 
risultate non in regola. La si
tuazione appare relativamente 
soddisfacente in Molise (nes
suna fuorilegge su l i Ispezio
nate). Friuli ( l su 25) e Trenti
no (2 su 37). mentre e decisa
mente allarmarne in Lazio (21 
su 40). Campania (16 su 40). 
Sicilia (25 su 73). Liguria (12 
su 32). Emilia-Romagna (15 
su 56) e Lombardia (15 su 
57). Le infrazioni contestate 

sono 457 (301 penali e 156 
amministrative), le persone 
segnalate alle autorità giudi
ziarie o sanitarie sono 248, le 
case di riposo di cui è stata 
proposta la chiusura per man
canza di autorizzazioni ammi
nistrative o sanitarie o per ca
renze igienko-strutturali delle 
cucine sono ben 62.1 carabi
nieri hanno anche sequestrato 
oltre una tonnellata di alimen
ti, bevande e medicinali sca
duti o mal conservati, un con
gelatore non autorizzato e 
un'Intera cucina. 

I controlli - annuncia De Lo
renzo - continueranno anche 
nel prossimi mesi, •perché rap
presentano uno dei mezzi di 
persuasione più efficaci nella 
repressione degli abusi». Un 
giudizio sostanzialmente con
diviso anche dall'associazione 
degi proprietati di case di ripo
so e dalle-confederazioni, «il 
sindacato - chiarisce Maria 
Guidoni, dello Spi CgU-sari in 

Milano contro lo smog 
Se sale rinquinamento 
riscaldamento a 18 gradi 
e targhe alterne 

ALESSANDRA LOMBARDI 

ogni caso propositivo nei con
fronti dei controlli dei Nas. 
Non va pero affrontata solo la 
condizione del vitto • alloggio 
degli anziani, ma piuttosto 
quella complessiva». Un terre
no, questo, su cui le confede
razioni misureranno netta 
prossime settimane la volontà 
del governo proprio all'Interno 
del gruppo di lavoro misto 
creato a palazzo Chigi. 

•Le azioni dei Nas - assicura 
il ministro Russo Jervolino an

nunciando una prossima riu
nione, prima di Natale, del 
coordinamento interministe
riale - non esauriscono l'atten
zione del governo verso gli an
ziani». Ferii momento, peto, di 
concreto ci sono solo 12.700 
miliardi destinati dal Piano sa
nitario nazionale ai «ricoveri 
per anziani e disabili» « 1 
35.000 miliardi In died anni 
previsti dada Finanziaria *88 
per la costruzione di case di ri
poso per non autosuflicientL 

• MILANO Circolazione a 
targhe alterne, riscaldamento 
a 18 gradi, scuole chiuse il sa
bato, blocco totale della cir
colazione la domenica. In 
nome della salute, se lo smog 
brucerà i livelli di guardia. 
L'anno scorso fu solo un as
saggio. Una domenica tutti a 
piedi, un replay giocoso e 
ben accetto dell'austerity pe
trolifera. Quest'anno, il gioco 
si fa duro Prima citta Italiana 
a dotarsi di una sofisticata ed 
estesa rete di monitoraggio 
della (scarsa) qualità delTa-
ria, Milano affluente e terzia
ria, europea e intossicata, si 
prepara ad una drastica resa 
dei conti con l'inquinamento 
atmosferica Niente più 
emergenze solo sulla carta e 
scongiun. nella speranza che 
pioggia o vento ripuliscano 
l'atmosfera costantemente 
satura di gas tossici emessi da 
un parco-auto mozzafiato, 
dalle ciminiere deità indu
strie, dai camini delle abita
zioni Ieri, gli assessori all'e
cologia Massimo Ferllni 
(Rei) • al traffico Massimo 
De Angeli! (Pri) hanno pre
sentato ai coileghl della 
Giunta rosso-verde-grigla un 
decalogo antismog destina
to a incidere come un bisturi 
nella vita delia citta e del suo 

hinterland. Il dispositivo fissa 
tre diverse soglie di criticità 
del mal d'ana causato dalle 
concentrazioni eccessive dei 
principali inquinanti (biossi
do di azoto, monossido di 
carbonio e anidride solforo
sa) e una scala, graduata, di 
provvedimenti-antidoto da 
assumere automaticamente, 
con ordinanza del sindaco, 
in caso di superamento dei li
velli massimi di tollerabilità 
del veleni indicati dall'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità. A seconda della gravi
ta dell'allarme, e con un forte 
accento sulla prevenzione 
dell'emergenza, la terapia di 
•ossigenazione» va in cre
scendo. Ovvero: tentiamo di 
abbassare la febbre, pronti 
alla cura da cavallo in caso di 
fallimento. All'inizio solo imi
ti (specie all'uso del mezzo 
pubblico) e raccomandazio
ni sanitarie per 1 soggetti a ri
schio Poi, circolazione a tar
ghe alterne per una settima
na di fila, anche nei comuni 
dell'hinterland; chiusura del
le scuole il sabato per tagliare 
del 40* il traffico e domenica . 
appiedata per tutti: termos». 
foni a 18 gradi massimi, tagli 
drastici delle emissioni dei ci
cli produttivi e delle cereali 
termoelettriche. 

"""•""mmm—~ Anche Topolino contro abusi, maltrattamenti e violenze ai minori 

linea diretta con il «Telefono azzimo» 
Bambini, da oggi chiamate 167848048 

f Bimba morta 
a Trieste 
A giudizio 
i genitori 

% 

•èk 

anni. Ieri tono start 
tsnvtm'è giudìzio dal giudice 
per le indagini preliminari del 
tribunale di Trieste, Vincenzo 
D'Amata L'accusa è di con
corso In omicidio volontaria I 
due dovranno comparire, P 23 
gemalo, davanti alla Cotte 
d'Assise. La sera dell'I! giu
gno, Jessica era stata portata 
t i condizioni disperate netTo-
sgedale infantile «Burlo Caro
lato». La bambina mori poco 
dopo, mentre 11 medico di 
Wanda cercava Inutilmente 
«rianimarla. Secondo I geni
tori. Jessica si era sentita ma
n i menti* riposava nella sua 
culla. Ma. gli esami necrosco
pici rivelarono che la bambi
na era stata •colpita violente-

' al capo con un corpo 

Uno, sei, sette, otto, quarantotto, zero, quarantotto. 
(1678/48048). Difficile? Ma no. facile. Orecchiabi
le? Chissà. Certo da oggi alle 8 i bambini di tutta Ita
lia facendo questo numero possono chiamare gratis 
il «Telefono azzurro*. E' una linea «verde» cpn spon
sor d'eccezione, «Topolino», che si affiancai Al tradi
zionale 051/222525 usato 150 mila volte in tre anni 
per raccontare l'infanzia violata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 
- «IMUOVINTURA 

jpflMpONA..Ciultone co-
ìoT stoppa Dio Che ribelle, 
mani dietro la schiena, occhi 
neri e malinconici, Sonny è 
un nuovo amico di Tip e Tap. 
nipoti giocosi del popolarissi
mo Topolino. Ma il bambino 
dei rumeni soffre, senza sve
lare di più. il difficile, doloro
so rapporto con uno zio non 
sempre amorevole, anzi, alle 
volte, perfino manesco.. Per
chè? Cosa si nasconde dietro 
quella fronte corrucciata, 
quell'angoscia che non è 
possibile dissimulare? Tip e 
Tap vogliono aiutare Sonny 
in tutti I modi e lo fanno rivol
gendosi al «Telefono azzur
ro*... dove, incredibile ma ve
ro, proprio Topolino veste gli 
abiti di uno specialissimo 
consulente. 

L'alleanza tra II più famoso 

detective* osi me 
fantasia-» l'associ 
lognese nata tre ahttl e rrtez-
zo fa, serve a diffondere un 
messaggio nuovo- da stama
ne alla 8 i bambini di tutta da
lia con meno di 14 anni po
tranno chiamare un numero 
gratuito (1678/ 48048) per 
chiedere aluto e consigli al 
•Telefono azzurro». 

Meno soli, dunque, davanti 
all'abuso, alla violenza, al do
lore, I bambini, per rivolgersi 
all'inatteso alleato, dovranno 
semplicemente munirsi di un 
gettone. Le •chiacchierate» 
con psicologi, assistenti so
ciali, pedagoghi, per quanto 
lunghe e costose, verranno 
pagate per un anno dalla na-' 
ztonale italiana dei cantanti 
•L'impegno a sostenere il nu

mero "verde" *l coerente con 
le finalità sociali della nostra 
squadra - ha ricordato ieri 
Gianni Morandi durante la 
presentazione dell'Iniziativa 
- . In questo caio prevediamo 
una speso di SWmUionk 

Ma c'è detraUro. Dal pros
simo 17 dicembre l'attivazio
ne della nuova linea penne!* 
ter*, tra le 14.30 e le 19.30. di 
decentrare le chiamate prò-

•WKtFWIK Ugutfa 
WBOSOt 
fuori di quella, fascia oraria 
tutte le telefonate confluiran
no, come al solito, nel cuore 
di •Telefono azzurro»- Bolo
gna. 

Topolino, oltre alla storia 
che aiuterà ancor più I bam
bini a conoscere ti -Telefono 
azzurro», reca in copertina il 
numero gratuito che viene 
anche riportato In due mani
festi destinati alle scuole, dif
fusi dall'agenzia di pubblicità 
•Walter e Thompson». «Uno, 
sei, sette, otto, quarantotto, 
zero, quarantotto, pud essere 
trasformato in filastrocca - si 
affretta a suggerire il respon
sabile. Mario Uisotdl -; ceno 
anche nel mesnaggio grafico 
abbiamo cercato di suggerire 

ai piccoli l'idea che "Telefo
no azzurro" sia un loro ami
co». Se l'obiettivo verrà cen
trato, si vedrà. Certo, le pre
messe di un buon esitoci so
no. 

L'abbinamento con Topo
lino garantisce un contatto 
diretto con un milione e set
tecentomila lettori di età fra I 
6 e I 13 anni al quali si ag
giungono 3 milioni e 264 mUa 
adulti. Ma già oggL secondo 
una ricerca condotta dalfT-
spL due terzi j f c t e f e * «>»] 
sentito parlare di •Telefono 
azzurro», e di questi il 95% sa 
cos'i e come funziona. Fino
ra al 'Telefono» sono giunte 
1S0 mila chiamate di madri 
disperate, vicini di casa e te
stimoni di abusi e violenze II 
presidente, professor Emesto 
Caffo, tracciando un bilancio 
dell'attività fin qui svolta ri
corda che degli oltre 15 mila 
casi presi in carico dagli ope
ratori, il 41% riguarda la vio
lenza fisica, Il 36% quella psi
cologica, il 17% episodi di tra
scuratezza, il 6% la violenza 
sessuale. Ma a denunciare 
erano quasi sempre adulti. 
Da oggi la cornetta passa ai 
più deboli. Con la speranza 
che di squilli se ne sentano 
pochi. 

Un anno di denunce telefoniche a Bologna 

Mille richieste d'aiuto via cavo 
da donne picchiate o violentate 
In un anno «Telefono donna» ha squillato mille volte 
e si è preso a cuore 360 casi, di cui 1/3 dell'Emilia 
Romagna. Donne picchiate, maltrattate e violentate, 
il 48% delle volte da conviventi e mariti. Uomini per 
lo più «normali», brutali perché cosi è stato loro inse
gnato ad essere. «Telefono donna» (051-524.151 o 
520.709, dalle 20 alle 24) fa il punto sulla sua attività 
e presentai progetti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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mBÓUXMi.Mille«tetri» -' 
nti». mito'stortefmi» •dona
ne la ragazzetta isolata in 
una frazione della Campania, 
senza alcuna prospettiva di 
crescita e di lavoro, madri di 
famiglia quotidianamente 
picchiate da mariti distinti e 
•normali», signore «bene» 
chiuse nella loro prigione do
rata da continui «e sconve
niente» • uscire di casa, fre
quentare estranei, trovarsi 
un'atUvtUi - recitati a fumo da 
suocere, madri, compagni di 
vita. Non stiamo parlando di 
«zone depresse», o almeno 
non solo- al meridione si af
fiancano senza sfigurare rer 
e Ioni del Nord, soprattutto II 

eneto e. naturalmente, l'E
milia Romagna. 

«Telefono donna», il filo di
retto messo In piedi un anno 
fa da un gruppo di volontarie 

lattiere 
a ftotoena; f a l t 

punto sulla sua attività serale. 
Un bilancio che è insieme 
una vittoria e una sconfitta, 
specchio di una realtà che si 
sperava di trovare migliore. 
Su un migliaio di telefonate 
sono stati 3601 casi seguiti, di 
cui 1/3 in regione. Situazioni 
in cui il «telefono» • nato, ci 
tengono a sottolinearlo, den
t r o » Istituzioni (il quartiere 
ha stanziato 15 milioni) ma 
con l'obiettivo di renderle più 
adeguate ai bisogni - ha fatto 
da filtro, mettendo m contat
to con avvocate, psicologhe, 
ginecologhe, sindacali, asso
ciazioni artigiane. Usi, poli
ziotte del Siurp. 

Storie di violenza, soprat
tutto fisica e in famiglia, rac
contata da donne tra 125 e I 
55 anni, della piccola e me

dia borghesia: In 114. pari al 
31 67%, hanno ammesso di 
venire picchiate •normal
mente» dal proprio conviven
te, in situazioni catalogate 
come «non alterate», in più ci 
sono I casi in cui interviene 
l'alcol (20). la droga (5) , ta 
malattia mentale (13) . Di 
violenze sessuali, invece, ne 
sono state denunciate «solo» 
13, di cui una ad untiandi-
cappata: due recenti, appena 
accadute, le „eltre»emerse. 
c^asl senza^a&utgfc'senc ttg 
lungw-«ler«»Jtt-dk angherie • 
presenti e passate Poi ci so
no le pressioni psicologiche 
(49 casi. 13.6%). I maltratta
menti sul lavoro (6 ) , l'insicu
rezza che impedisce ogni 
scelta di vita (24) 

La maggior parte. 130, 
chiede di essere messa In 
contatto con un avvocato. 
•Ma raramente si giunge a se
parazioni vere e proprie • 
commenta Leila Di Marco -: 
quando si rende conto della 
mole di spese da affrontare, 
la donna non se la sente» 
Spesso, invece, il legale «diffi
da» il marito dal picchiare an
cora e In effetti la situazione 
migliora: «fi come se a certi 
uomini nessuno avesse mai 
spiegato che battere la mo
glie non rientra nei diritti co
niugali» 

Abbandonare il proprio uo
mo, ricominciare da sole, il 
più delle volte e una possibili
tà che non viene nemmeno 
presa in considerazione' si 
spera che le cose cambi» , 
come per magia, si chiede il 
confono di altre donne (le 
volontarie che rune le sere, 
dalle 20 alle 24, rispondono 
al telefono hanno seguilo dei 
corsi appositi di ascolto «ri
patico), ma non si ha il co
laggi» <|Ua»clare,un moto -di. 
moglie/di'madie -che Sem» 

"Va Tunico in grado drdare" 
un posto nel mondo Come 
individui non si sono mai 
pensate 

•Telefono donna» ha deci
so, visto il successo dell'ini
ziativa, di metterne hi cantie
re delle nuove in citta. «Siamo 
in accordi con la Cria per re
perire posti di lavoro • spiega 
Maria Luisa Slanzanl - e con 
l'Usi 27 vorremmo organizza
re un polo di accoglienza a 
cui Indirizzare donne che vo
gliono uscire, anche per un 
breve periodo, dalla famiglia. 
Ancora, stiamo stampando 
un opuscolo sulla violenza 
sessuale, con suggerimenti e 
indirizzi utili, da distribuire 
nelle scuole Speriamo che il 
provveditore ci dia una ma
no». 

V 

^ — — — — n Pg al processo d'Appello-bis 

<A Savona Teardo guidava 
un clan di stampo mafioso» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i GENOVA, -ti "ctanTcardo" 
non era una semplice associa
zione per delinquere, ma 
un'organizzazione mafiosa a 
tutti gli effetik Cosi II Procura
tore' generale al processo 
d'Appello bis per lo scandalo 
delle tangenti di sette anni fa li 
dottor Aldo Chiara ha chiesto 
supplementi di pena, da uno 
fin» atra anni, per l'ex presi-
dea*» soclalWa della giunta ra
gion»»» ligure e per gli undici 
cotesptilaU. Secondo UProcu-
Mora .generale il gruppo di 
Te«Mo assoggettò per otto an
ni ad imo spieiato taglieggia» 

rese Industriai»/ In 
quelle che opera-

vana Mi campo dell'edilizia, a 
Seenne e provincia. La clamo
rosi» vicenda giudiziaria prese 
flvh nel 1983 alla viglila delle 

& 

'» 
ft 

lasciato la presidenza'della 
giunta regionale ligure per pre
sentarsi candidato alla Came
ra] t i suoi accoliti savonesi I 
supplementi di pena Chiesti 
andrebbero ad aggiungersi al
le condanne infilile ai dodici 
imputali In primo grado, quan
do vennero riconosciuti colpe-
VDtturji associazione per delin
quere semplice Per Teardo in 
parUcblare il pg ha proposto 
un s i t e e tre mesi In più per 
raggravante mafiosa e un an

no In più per l'attentato dina
mitardo messo ; segno nell'a
prile del 1982 nel cantiere di 
un imprenditore che non vole
va piegarsi al ricatto del «clan»; 
Il tutto per un totale di ISanni 
di carcere rispetto ai 12 anni e 
9 mesi Inflittigli a suo tempo 
dal Tribunale di Savona La 
densa giornata di udienza si 6 
aperta al mattino con l'illuslra-
zione e la ricapitolazione da 
pane del giudico relatore Vi
gnale dei contenuti dell'appai-
lo/bis voluto dalla Cassazione. 
Quindi la parola è passata ai 
nove Imputati presenti, l'esor
dio e toccato al «boss», che dal 
luglio scorso gode del regime 
di semifiberia e. In base alla 
parte di sentenza già passata 
in giudicato, avrebbe da scon
tare ancora un anno e quattro 
mesi. «Non ho nulla di sostan
zialmente nuovo da aggiunge
re - ha detto Teardo- ma vor
rei parlare del mio stato d'ani
mo- dopo sette anni di tribola
zioni Inaudite sono di nuovo 
3ui. a difendermi dall'accusa 

i essere un bombatolo, accu
sa che non merito e che Immi
serisce il mio modo di essere. 
Bruno Buzzi (il postino che 
avrebbe fatto aa tramile tra il 
mandante e gli esecutori del
l'allentato, e per il quale 11 pg 
ha chiesto set anni e mezzo dì 
carcere) lo Incontrai fortuita
mente una volta soia durante 

la campagna elettorale del 
1978, poi non ebbi mai più oc
casione di vederlo insomma, 
sono sconcertato, non capisco 
perchè mi ritrovo qui a rispon
dere di un fatto aberrante al 
quale sono estraneo» E quan
to all'accusa di associazione 
mafiosa? «lo - ha tagliato corto 
Teardo - ho sempre ritenuto di 
slare In un partito, e non in una 
organizzazione di altro tipo». 
Dal canto suo il difensore di 
Teardo, l'avvocalo Silvio Ro
manelli, ha chiestouna parzia
le rinnovazione del dibatti
mento, proponendo alla Corte 
di riascoltare I testimoni dd-
l'attcntato al cantiere: testimo
ni che secondo il legale sareb
bero stati manovrati per co
struire artificiosamente l'accu
sa a carico di Teardo e Buzzi; il 
presidente Qlovannl Becchino 
si è riservato di decidere, 
aprendo nel frattempo la fase 
della discussione. Durissimi 

3ui gli interventi delle parti et
ili. T'avvocalo Umberto Gara» 

venta, che patrocina la Provin
cia di Savona, ha stigmatizzato 
senza mezzi termini le gesta 
del •clan», •esemplare tipico -
detto - di quelle 'piccole" ma
fie che. sfruttando II potere de
rivante dalle cariche publiche, 
sconvolgono la vita del nostro 
paese. E nel toro insieme, 
quanto a provocare guasti, 
stanno senza sforzo alla pari 
delle organizzazioni della 
grande mafia» 

CAPODANNO A BERLINO 
CHE IL MURO 

L'Associazione Jonas propone- non un modo come un altro perdire Capo
danno a Berlino, ma un'occasione unica per riflettere e conoscere la real
tà di una citta divisa per trenta anni dal muro Prima di seppellirlo definitiva
mente. Una settimana a Berlino per assaporare lo spirito del tempo un'e
splosione di vitalità, insieme gioiosa e carica di dubbi 

Per la notte di capodanno: 
cena In uno del famosi ristoranti greci di Berlino, città di minoranze. Fuo
chi artificiali e brindisi di mezzanotte sulla collina... E poi tutti a ballare da
vanti alta Porta di Brandeburgo e in cima a clO erte resta del muro. 

Inoltre 
tre percorsi guidati attraverso i luoghi della grande politica; il muro: 11 quar
tiere di Kreuzbcrg, le arti di strada e l'utopia alternativa degli anni 80. E in
contri informali con ragazze e ragazzi sia berlinesi che della minoranza tur
ca: una generazione unita e separata dal muro. 

Settimana a Berlino 
Da sabato 29 dicembre a venerdì A .gennaio, per un totale di sei notti. Co-

- - - - - - - - - - - pg f • • nsione completa con alloggio in ca-
interprete AssicurazIoneTPer intar

sio L. 500 000 ( -f- tessera Jonas). 
mere da 2-4 letti. Accompagnatore ed ir _ . 
mazioni e prenotazioni telefonare dalle OK 18 00 alle ore 20.00 allo 0444/ 
614137 

Affrettatevi: posti limitati! 
P.S. SI ricorda che l'Associazione Jonas ha In programma per il 1991: 
- se t t imane b i a n c h e In Carnla, Friuli; 
- pasqua a Budapest; 
• campeggi intemazionali in Svezia e Austria; 
- vacanze a cavallo nella puszta ungherese; 
• scambi culturali con giovani di tutta Europa; 

Per informazioni scrivere a: 
Associazione Jonas • Casella Postale 319-38100 Vicenza 

i f f J J K . ' . ^ B J : 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista vldeoreglstrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11°congresso del Pei 
- i problemi che emergono con la eonte-

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Desidero ricevere n videocassette VHS -60 
«Le cose Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Citta Prov 

Cognome e nome _ 

Via „ Cap. . 

Data Firma 

Cod Fiscale „ Partita Iva _ 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operalo e Democratico 
VlaSprovlerin. 14-00152 ROMA 
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Il Pariamento sovietico approva 
le modifiche costituzionali 
D «Gabinetto dei ministri» dipenderà 
direttamente dal leader del Cremlino 

Annunciato il rimpasto ai vertici : 
Lukianov sarà vice e Rizhkov premier? 
Cambiamenti per militari e giudei 
Monitoraggio sui rifornimenti di cibo 

E (kwted^ lungo inverno M'Urss 
Il Soviet supremo ha dato via libera alle modifiche 
costituzionali in Urss che saranno il tema del prossi
mo «Congresso dei deputati» (17 dicembre). Il «Ga
binetto dei ministri» alle dipendenze di Gorbaciov. 
Presto un'ondata di mutamenti in cariche importan
ti. Resterà Rizhkov? Il vicepresidente «sarà il braccio 
destro del presidente». Potrebbe essere Lukianov. Il 
potente ruolo del «Consiglio di federazione». 

' . : ' ' ;'D«.r^TOÒcoRRisPorfo»iTe 
SMOIOSfMQI 

• i MOSCA. Gorbaciov ha an
nunciato ieri un ricambio di 
vaste proporzioni in istituzioni 
e uomini dell'Uria, E l'ondata 
arriverà presto, li leader del 
Cremlino ha lasciato intendere 
che U «rinnovamento di qua
dri»* prossimo e seguirà rawt-
cendamento alla testa de) mi
nistero délllniemo dove Va- • 
dlm Bàkatin, seppur conside
rato un •liberal» e un «gotha-
cioviano», « stato già sostituito . 
con un uomo del ficus, Boris 
Fugo, che si avvarrà di un mili
tare come vice, il generale Bo
ris Cromov. Il rimpasto sari la 
prima diretta conseguenza 
dell'approvazione da parte del ' 
Soviet supremo, ieri sera, del 
pacchetto diMapotte perlari-
strutturazlbofr «MMracedelkv 
Slato II parlamento ha accolto 
la richiesta del presidente il 
quale da ieri ha ancora mag
giori poterle Odirettocontrollo 
del governo. Anche se le modi
fiche alla Costituzione dovran- ; 
ro essere ratiflute dall'organi-
imo superiore, il «Congresso 
ddoepuuti*. esse praticamen
te gi4 sono operanti cosi come 
richiesto dallo stesso Gorba
ciov il quale ha sollecitato I de

putati a esprimere un «soste
gno di principio*: Tanto, poi. le 
rettifiche si possono sempre 
fare. .-.•••• 

li terremoto ai vertici del-
l'Urss. dunque, potrebbe an
che arrivare nei prossimi gior
ni. Tutto dipende da Gorba
ciov il quale, peraltro, ha gii 
confessato di avere terminato 
molte «consultazioni» e di es
sersi già fatto un'Idea sugli uo
mini nuovi che dovrebbero ri
coprire incarichi di vitale Im
portanza. Intanto, il nuovo pre
mier. Più di una voce accredi
terebbe una riconferma di Ni-
kolaj Rizhkov. a dispetto delle 
critiche e degli attacchi ripetuti 
alle sue concezioni conserva
trici, esb«mamenle diffidenti 
su un repenflrro fissaggio al
l'economia di mercato. Poi. il 
vicepresidente. Una carica 
nuova, da inserire nella Costi-. 
tuzlone. Gorbaciov ieri ne ha 
fatto la fotografia: «TI vicepresi
dente deve essere II braccio 
destro del presidente e diriger* 
l'Ispettorato di Stato». Una defi
nizióne che potrebbe andre 
bene per Aliatoli) Lukianov, at
tuate presidente del parlamen
to e fedelissimo collaboratore 

presentanti delle repubbliche 
pronti ad assumere il ruolo di . 
massimi dirigenti, diventerà il 
punto centrale della costruito- -
ne del potere. Per far com
prendere la sua importanza, 
Gorbaciov ha ricordato il ruolo 
e le funzioni che aveva sino a 
poco tempo fa l'onnipotente 
PoUtburo del ficus. «Ma allora 
vi era l'unanimità, in un orga
no che deteneva il potere rea
le, ma che portava al fallimen
to questioni di vitale importan
za». Al contrario, le decisioni 
del «Consiglio» verranno prese 
da una maggioranza qualifica
ta di due terzi. E, cid. per dare 
ai provvedimenti una non co
mune autorevolezza. • • 

Gorbaciov ha ricordato la 
prossima creazione del «Consi

glio di sicurezza» ma non ha 
chiarito molto su questa nuova 
struttura prevista presso la pre
sidenza. Ha, invece, conferma
to un «monitoraggio» Ininter
rotto della situazione nei rifor
nimenti alimentari. Ha reso 
noto un programma di azione 
sino al marzo 1991, per supe
rare l'inverno senza aggiunge
re dolori. Tra 3-4 giorni il pro
gramma verrà discusso con 
tutti I presidenti delle repubbli
che per rimettere ordine nella 
distribuzione. Anche nelle 
prossime importazioni (per ol
tre 2 milioni di rubli) di nove 
prodotti alimentari di base: 
dalla farina alla carne, dal pe
sce all'olio e ai latticini. Il presi
dente sovietico ha anche-pro
messo misure urgenti contro la 
pornografia.. 

di Gorbaciov. Più che un «orac
elo destro». Ma ancora nonvie 
alcun nome. Ma non dovrebbe 
tardare e l'autorizzazione rice
vuta ieri sera potrebbe, persi
no, convincere il presidente • 
nominare il suo vice senza'al- : 
tendere il «Congresso dei de
putati» previsto per 1117 dicem
bre. In ogni caso, ;l cambia
menti toccheranno prestissi
mo due settori fondamentali 
dell'assetto statale: le forze ar
mate e la magistratura. Gorba
ciov l'ha ripetuto Ieri: «Sono gli 
pronte misure per stabilizzare 
la situazione aumentando il lo
ro ruolo è responsabilità». An-
Ciri via il marescialloJazov? 

La novità prevalente sari il 
pieno e diretto controllò di 
Gorbaciov sul governo Prati

camente il via al «governo del 
presidente» e, stato gii dato. In 
un clima strano, quasi rasse
gnato. Dietro la richiesta sem
pre più crescente di «mettere 
ordine», combattere l'indisci
plina e la criminalità. Gorba
ciov ieri sera ha illustrato i par
ticolari del suo'progetto pre
sentato B' 17 rtcvernbre scorso ; 
sul mutamenti alla struttura di 
vertice de) potere sovietico: «La 
novità è che adesso - ha chia
rito il leader del Cremlino da- ' 
vanti al parlamento - il potere 
verri concentrato nelle mani ' 
del presidente e il BOConsiglio ; 
dei ministri verri sostituito dal 
BOGabinetto del ministri». Gor
baciov ha chiesto al Soviet su
premo di approvare subito il 
pacchetto di modifiche costi

tuzionali, senza attendere l'a
pertura dei lavori del quarto 
•Congresso dei deputati del 
popolo» cui spetta l'ultima pa
rola in caso di cambiamenti 
sostanziali, perche la situazio
ne del paese peggiora sempre 
di più. 
- Ma.il vero e proprio organi
smo che dovrebbe assumere;! 
pieni poteri nel paese, specie 
in vista del nuovo Trattato del
l'Unione, e il «Consiglio di fe
derazione». Ieri su questo, no
nostante la genericità delle de
finizioni lamentate da alcuni 
deputati, Gorbaciov ha insisti
to molto. U «Consiglio», in so
stanza, si occuperà di tutte le 
più Importanti questioni inter
ne e intemazionali. Nelle in
tenzioni di Gorbaciov. il «Con
siglio», formato da tutti i rap-

éwaj^0^^:^àue miliardi di dollari 
LftComunltà europea ha pronto un plano di aiuti al-
rUrss-molto sostanzioso che prevede sostegni ali
mentari per due miliardi di dollari e interventi finan
ziai per dfre che rxrtrebbero superare anche i 10 
miliardi. Lo hanno annunciato ieri a Bruxelles De 
Mfchèlis è Jacques Delors al termine del Consiglio 
dei 'ministri degli Esteri della Comunità europea. 
Aiuti anche per (palestinesi dei territori occupati 

L ":;':"•,': PALNOSTnocoBRispoNoeNTE "';''•: '" '" r\ 
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effettivamente distribuiti». Ma « 
l'unica voce stonata. Il france
se Roland Dumas Infatti affer
ma. «L'inquietudine della Co
munità europea per quanto 
può avvenire In Untone Sovie
tica e molto grave. Ce incer
tezza di giudizio ma à Roma al 
Consiglio europeo decidere-

. mo un plano complessivo di 

tssfBftUXEixes. Il ministro de
gli esteri inglese Douglas Hurd 
e ti più secco: «Quando la gen
te ha fame, bisogna dargli dà 
mangiare». Ma poi a sottoli
neare che l'Inghilterra non è 
proprio d'accordo con le scel
te della Cee. specifica subito 
dopo «DeVOno darerperò ga
ranzie che I prodotti verranno 

interventi che andrà dall'aiuto 
immediato a breve termine per 
prodotti alimentari, a quello fi- ! 
nanzlario a medio termine per 
il risanamento della bilancia 
dei pagamenti e per la riforma ' 
monetaria che porterà il rublo , 
ad essere convertibile, più un 
accordo commerciale a,lunga, 
scadenza tra Cee e Unitone *t> ; 
vietica molto sostanzioso». Le 
cifre?Tutti sono mollo reticenti. 
. a darle però si paria di due mk. 
. Dardi di dollari per gli alimen
tari e di almeno 7 miliardi per il ^ 
resto del plano, anche se alcu
ne fonti. In particolare belghe ' 
e tedesche parlano anche di 
10 e più miliardi, sempre di 
dollari. De Mfchèlis nella con
ferenza stampa finale del Con
siglio dei ministri degli Esteri 

Cee ha fornito anche II calen
dario: sabato il piano verrà 

, presentato formalmente alla 
Commissione dal gruppo spe
ciale che vi,sta lavorando da 

, diverso tempo, poi lunedi si 
riuniranno i ministri economici 
e finanziari e quindi il 14 di
cembre a Roma I capi di stato 
e dlgowno daranno II viade-
finittvo. «Si tratta dr un approc
cio globale «coordinato al 
problema - ha aggiuntò il mi-

' nlstro Italiano - coordinato 
con il Gruppo dei 24, con 11 
Fondo monetarlo intemazio
nale e con altre istituzioni fi
nanziarie Intemazionali per 
una distribuzione dei ruoli la 
più efficace possibile». 

Nei gtoml scersi era giunto a 
Bruxelles II vice ministro degli 
esteri sovietico Julii KvHsIrakij: 

è stato lui a presentare I) lungo 
elenco, Il primo del genere, 
delle necessità alimentari più 
immediate del suo paese.. Un • 
elenco in cui figurano SOOmila 
tonnellate di carne, 200mila 
tonnellate di burro, SOOmila di 
olio di semi o di oliva, lOOmila 
tonnellate di latte in polvere 
per neonati e SOmila,per latte 
in polvere di' diversa, utilizza-
zlone. lOOmila tonnellate di 
pasta: sono cifre Inferiori a 
quelle delle giacenze agricole -
della Cee, salvo l'olio di semL 

Lunedi sera poi Jacques De
lors aveva cenalo con 11 diret- . 
tore generale del Fondo mone
tario intemazionale Michel. 
Càmdessus.~«L'immagine di ' 
penuria in Urss - ha precisato 
Delors. riferendo In parte an
che it parere di Càmdessus - e 

falsa Siamo di'fronte ad Una 
situazione politica eccezionale 
che blocca, il paese. Si teme 
per l'avvenire e noi vogliamo 
aiutare la perestroika di Gorba-

, ctov e dobbiamo intervenire. 
Valutare l'aiuto alimentare è 
difficilissimo.. La. domanda a 
cui dobbiamo rispondere, è se 

I saremo capaci di portar», gli 
, aiuti sino ai punti di vendita e 
quindi anche capaci di creare 

', le Infrastrutture necessarie. Su 
questo bisognerà riflettere e 
valutare attentamente». % .-••••• 

Secondo un primo schema 
circolato ieri gli aluti alimentari 
e medico-sanitari dovranno 

1 andare. «principalmente ai 
grandi centri urbani» ed essere 
.accompagnati da un piano di 
distribuzione d'insieme da 
concordare con le autorità so-

due foto, 
MikheJI -
Gortackw 
durante 
tira riunioni 
(MSoviet 
supremo 

vietiche. Vengono anche pro
spettate forniture urgenti di al
cune materie prime per l'indu-

.'. stria, di pezzi di ricambio per 
macchinari, di prodotti semila
vorati. -

Delors ha quindi aggiunto 
che decisiva per l'Urss sarà la 
riforma monetaria e la conver-
tibilHà del rubra per questo la 

, Ce» ha predisposto un piano 
, di intervento particolare. Co-
. munque I paesi dell' Est - ha 
concluso U presidente della 
Commissione - non sono stati 
dimenticati a causa di Mosca, 
slamo coscienti che la loro si
tuazione è drammatica. Anche 
qui slamo già Intervenuti (Po
lonia e Ungheria in particola
re) e k> faremo ancora, coordi
nandoci con altri, anche nel 
prossimo futura : 

In Ciad 
si consolida 
il potere 
dildrissDeby 

Con l'avvio di contatti diplomatici con la Libia il nuovo 
leader del Ciad, generale Idriss Deby (nella foto), ha ini
ziato ieri a consolidare il potere conquistato con il vitto
rioso ingresso a N'Djamena domenica scorsa. Intanto un 
completo smarrimento sembra predominare negli am
bienti vicini al deposto presidente Hissene Habre, che 
dopo essere riuscito per otto anni a superare complesse 
crisi, è stato sconfitto nel giro di tre settimane dalle forze 
di Deby. Ora Habre è rifugiato a Maroua, nel Camerari. 
L'ambasciatore francese in Ciad, dopo avere incontrato 
Deby, ha dichiarato che il nuovo leader intende istituire 
un regime democratico parlamentare in tempi brevi e 
che il governo di Parigi non tenterà alcuna manovra poli
tica per sbarrargli la strada. La Francia ha in Ciad un con
tingente di 1800 militari. 

L'Urss chiederà di include
re la questione di Cuba fra I 
temi dei prossimo vertice 

, Gorbaciov-Bush. allo sco
po di ottenere garanzie po
litiche dagli Stati Uniti sulla 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ sicurezza dell'isola cen-
troamericana. Lo ha affer

mato il direttore del dipartimento Usa e Canada presso il 
ministero degli Esteri sovietico, Gheorghiu Namedov. Na
medov ha parlato alla stampa a conclusione di una visita 
a Cuba, dove nei giorni scorsi è stato ricevuto da Frdel 
Castro. Namedov ha affermato che Mosca continuerà a 
restare «al fianco di Cuba». Alla domanda se l'Urss conti
nuerà a fornire armi ai cubani, Namedov ha risposto che 
«questo non * il modo migliore di spendere il denaro». 

Il presidente francese Fran
cois Mitterrand e il cancel
liere tedesco Helmut Kohl 
si incontreranno stasera al
l'Eliseo nella prima consul
tazione franco-tedesca do-

^^^^^^m^mmmmmmm PO l'investitura di Kohl alla 
testa del - governo della 

Germania unificata, grazie al successo democristiano 
nelle elezioni parlamentari domenica scorsa. L'incontro, 
programmato da tempoo. era stato fatto slittare di qual
che giorno proprio per tarlo cadere «wccessivarnenle alta 
elezioni tedesche. Principale tema in discussione sarà la 
preparazione del vertice europeo in programma a Roma 
per metà dicembre. •;., ; ••.;••• 

Gorbaciov 
chiederà a Bush 
garanzie 
su Cuba 

Mitterrand 
riceve Kohl 
stasera 
all'Eliseo 

In vendita 
negli Usa 
videocassette 
per utenti-gatto 

Steve Malarkey, ex-pro
grammatore di computer, 
mosso da grande amore 
per i gatti ha realizzato una 
videocassetta che secondo 
lui dovrebbe interessare 
molto i piccoli felini dome
stici. Nella registrazione si 

vedono uccellini saltellanti di ramo in ramo, scoiattoli 
che si arrampicano sugli alberi, porcellini d'India e altre 
scene di vita animale, che dovrebbero far venire l'acquo
lina in bocca a qualunque gatto. O per lo meno a quelli 
non troppo abituati ai mangimi in scatola. Malarkey ha 
già venduto settemila esemplaridetla videocassetta. Una 
didascalia compare all'inizio della visione: «Sconsigliato 
ai gatti facilmente impressionabili, che potrebbero ab
bandonarsi ad atti scomposti danneggiando suppellettili 
e tappezzerie». 

Vice-premier',.. 
della Romania 
in visita 
in Italia 

11 vice-primo ministro di 
Romania e ministro di Sta
to per l'orientamento eco
nomico. Eugen Dijmare-
scu, e giunto ieri a Roma 
per una visita di lavoro di 

mmm^^^mmmmm^m^m^ quattro giorni. Il vicepre
mier e accompagnato da 

una folta delegazione di cui fanno parte tra gli altri il se
gretario di Stato per il ministero delle risorse e industria 
Constantin Sedenas, il segretario di Stato e presidente 
dell'ente romeno per la privatizzazione Nisu Negrftoiu, il 
sottosegretario1 di Statò al'dipartimento industria tessile.; 
Comeliu Zaharia e Nini Marian, sottosegretario al mini- : 
stero dell'agricoltura e alimentazione. Tra gli incontri 
previsti durante la permanenza in Italia, quello con il mi-
nlstro delle partecipazioni statali Piga, il capo della diplo
mazia De Michelis, il sottosegretario al commercio estero 
Alberto Rossi, rappresentanti di Iri. Eni. Fiat, Efim, Confìn-
dustria. A Milano sono in programma colloqui con im
prenditori e banchieri. 

VIROIMALOfU 

Làinaggioianza tó 
«no» 

La sfida lanciata dalla Federazione russa sulla priva
tizzazione della terra non è detto che sarà un suc
cesso. Secondo alcuni sondaggi la maggioranza dei 
lavoratori ideile aziende statali e cooperative è con
traria alla proprietà privata. Resta il fatto che gran 
parte .della produzione pregiata che raggiunge le 
citta viene dai piccoli appezzamenti personali dei 
colkosiani.Gli aiuti dall'estero affluiscono a Mosca. 

' ' " OAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUAM 

sovietici 
terra 

• I MOSCA. «Uh raccolto sen
za precedenti (quello di que-
st anno, ndr) « marcito sotto la 
neve Parliamo di 60 milioni di -
tonnellate di grano, più di 
quanto andremo ad acquistare 
ali estero», la denuncia e della 
•Kqmsomolskaja Pravda» e an
che se, per la veliti, non si trat
ta di un fenomeno nuovo, que
sta tolta'la situazione e com
plicità dalla mancanza di va
luta forte che rende difficili i 
tradizionali approvvigiona
menti sul mercato intemazio
nale. «Quando ci promettono 
un buon raccolto significa che 
mangeremo meno di prima», 
die* la saggezza popolare e, a 
quanlo-tpare. la battuta corri
sponde a verità. L'agricoltura 

sovietica non funziona, e una 
realtà antica e risaputa. Ades
so che Il Congresso della Fede
razione russa guidata da Boris 
Eltsin ha Introdotto la proprie
tà privata della terra, le cose 
camberanno, almeno nella 
più grande delle repubbliche 
sovietiche? 

Anzitutto I contadini che ne 
pensano? Secondo alcuni son
daggi, quasi la metà dei lavora
tori della terra e contraria alla 
proprietà privata. Il sistema 
statale ha trasformato i conta
dini In «parassiti sociali», scrive 
la «Komsomolskaja Pravda»: i 
due terzi delle 48 mila aziende 
contadine sopravvivono solo 
grazie alle dotazioni statali, è 

naturale che essi stano contra- ' 
ri a cambiare la situazione. Ne- ' 

811 ultimi ventanni. In Francia, 
rendimento per ettaro, nel 

caso del grano, e passato da • 
23 a 65 quintali; in Cina, dopo 
la riforma, l'incremento perei- : 
taro e stalo da 16 a 40 quintali. 
In Urss, aggiunge sconsolato. Il. 
quotidiano dei giovarti comu
nisti, l'incremento è stato Irrile
vante: In vent'anni appena due 
quintali. D'altra parte t mercati 
colkosiani di Mosca e delle al- '. 
tre città sovietiche danno im
mediatamente l'Immagine de
gli squilibri di cui soffreia cam
pagna sovietica. Gli appezza
menti privati dei contadini col
kosiani, minuscoli fazzoletti di 
terra intomo alle loro abitazio
ni, che costituiscono appena il : 
5 per cento della superficie 
coltivata danno all'Un» il 90 
per cento del consumo di frut- . 
ta, il 45 per cento di verdura e 
patate e il 25 per cento di car
ne. Se passiamo alle aziende 
collettive, I colkos appunto, il 
20 percento di queste aziende 
produce il 70 per cento della 
produzione totale. E l'altro 80 
per cento? Vive come diceva
mo di sovvenzioni statali, 

in questa situazione, con gli 

oppositori che dicono che la 

Eroprietà privata aprirà nei vii-
iggi «un periodo,di grandi 

sconvolgimento sociali», non e 
detto che la nuova legge della 
Federazione russa, con I limiti 
che essa Impone alla compra
vendita, riuscirà veramente a 
funzionare. Su questo le opi
nioni concordano: la «Pravda» 
riporta I risultati di uri sondag
gio condotto dall'Accademia 
russa delle scienze agricole, da 
cui emerge che 1*83 per cento 
del lavoratori delle aziende 
stati! e cooperative è contrario, , 
alla privatizzazione/cosi come 
l'88 per cento dei dirigenti e 
degli esperti di queste aziende. 
La decisione del Congresso 
russo. E dunque una sfida che, 
probabilmente, andava lancia
ta per smuovere una situazio
ne stagnante. 
. In ogni caso, nell'immedia

to, ci sono forti dubbi che la 
' privatizzatone possa fronteg
giare la crisi degli approvvigio
namenti alimentari. Non resta 
che la strada delle Importazio
ni. L'altro ieri II primo ministro, 
Nikolai Rizhkov, ha annuncia
to che l'Urss intende raddop
piare, per l'anno prossimo, gli . 
acquisti all'estero di carne e di 

burro. Negli ultimi 12 mesi l'U
nione sovietica ha importato 
750 mila tonnellate di carne e 
25 mila di burro. Ma sarà possi
bile raggiungere l'obiettivo del 
raddoppio degli acquisti dal
l'estero con l'attuale scarsità di ' 
valuta, dovuta in gran parte al 
crollo delle esportazioni petro
lifere? Alcuni paesi esportatori, 
di burro per esempio, come la 
Nuova Zelanda o la Svezla.so-
no preoccupati per i ritardi nei 

Kagamenti, mentre il Gosplan 
a comunicato che. nonostan

te li raccoltq record di 240 mi
lioni di tonnellate di grano, il 
governo prevede un'importa
zione di 30,5 milioni di tonnel
late, per le regioni che abbia
mo descritto all'inizia Per for
tuna stanno affluendo I primi 
aluti intemazionali: ieri a Mo-

' sca sono arrivati, sotto le inse
gne della Croce tossa tedesca, 
quattro camion e quattro pull
man con legumi, "caffi; burro, 
formaggio, carne in scatola, 
zucchero, salami e altri pro
dotti Verranno distribuiti ai 
meno abbienti, in un modo o 
nell'altro forse si riuscirà a su
perare questo difficile inverno 
del sesto anno della perestroi
ka 

porta acqua al mulino d Sojuz 
••''.-••. •• OALLA NOSTRA INVIATA ' " " •, .*. .!!•• 

JOLANDA BUFAUNI 

• • MOSCA. Erano raggianti, 
all'annuncio del licenziamen
to del ministro degli intemi Bà
katin, Il colonnello, deputato 
Petrushenko, il colonnello de
putato Alksnls, il deputato Ev-
ghenyi Kogan, russo di Letto
nia. Nei corridoi del Soviet su
premo rilasciavano dichiara-, 
zioni entusiaste e annunciava
no nuove battaglie contro' i mi
nistri liberali del governo, ivi 
compreso il ministro degli 
esteri Shevardnadze. I tre lea
der del gruppo di. destra Sojuz. 
si sentono finalmente sulla, 
cresta dell'onda, Intervistati 
dai giornalisti esteri, corteggia
ti dal quotidiano dell'esercito 
•Stella rossa», circondati di at
tenzioni dai papaveri più alti 
del partito comunista russo (il 
segretario di Mosca Jury) Pro-
kofiev era al loro congresso). £ 
legittimo a questo punto chie
dersi quale sia la base sociale 
di questo movimento che ri
corda «L'uomo qualunque», 
cresciuto nella disattenzione 
generale, e perché le sue quo
tazioni politiche siano cosi im
provvisamente cresciute. 

La prima matrice del movi

mento è lo shock, la sofferenza 
generata nei russi e nelle mi
noranze che vivono nelle Re
pubbliche dalla esplosione 
delle tensioni nazionali, dal fe
nomeno dei profughi dalle re
pubbliche che avrebbero rag
giunto la cifra di 600 mila. L'e-
3?loslone di odio, frutto amaro 

ella russificazione, genera, 
ovviamente, l'allarme di molti. 
Lo scrittore Fazii Iskander, dal
le pagine della Pravda, afferma 
che non esiste democrazia, 
cultura e chrtlti nelle chiusure 
nazionaliste, Eltsin non perde 
occasione per ribadire che il 
nuovo Patto d'unione deve es
sere Armato sulla base del rico
noscimento delle sovranità, 
Gorbaciov ha indicato 11 peri
colo della guerra civile in tutti I 
suol ultimi discorsi. Per Sojuz 
la risposta politica è più sem
plice: basta con 1 movimenti 
nazionali, ci vuole un centro 
forte, l'utilizzazione delle forze 
armate, solo una Unione «inte
gra» può garantire la pace. Per 
dirla con le parole di un mili
tante moldavo: «la gente e 
stanca e chiede la dittatura in 
nome del popolo, perche i se

paratisti hanno imposto una 
dittatura contro il popolo». Le 
proposte concrete sono invece 
più articolate e talvolta giuste, 
come quella che chiede l'im
mediata approvazione di una 
legge per ) profughi. Ma «il par
tito dell'ordine», cosi lo defini
sce le «Izvestija», esprime an
che il turbamento di una socie
tà in cui la stampa per la prima 
volta amplifica le violenze del
le metropoli, dice il colonnello 
Petrushenko: «Le nostre figlie 
devono poter uscire In strada 
senza rischiare di essere vio
lentate, i nostri figli senza ca
dere nelle mani dfun drogato». . 
Fa parte degli argomenttusati 
dal militanti del movimento, il 
discredilo gettato sulle forze 
armate, ma Sojuz non ritiene 
sufficiente appoggiarsi sulle 
strutture istituzionali. Sostiene 
il «parlamento provvisorio» del 
Dniestr. creato dalla minoran
za russa in Moldavia, propone 
la nascita di comitati di autodi
fesa. Sono temi che trovano 
gradito ascolto nel segretario 
del Partito comunista russo, 
Polozkov, che ha ripreso l'idea 
della «creazione di comitati 
per la difesa del socialismo e 
di squadre di autodifesa». I) 
movimento «dei colonnelli» si 

distingue dai conservatori del 
partito e dell'esercito per l'in
differenza verso il cememo 
dell'ideologia. Dice il colon
nello Alksnls: «il nostro atteg
giamento verso l'ideologia è' 
neutro, io sono a favore del 
mercato e della proprietà ori-
vaia». «A Mosca - scrivono te 
Izvestija - mancano il latte e I 
fiammiferi, la gente e stanca 
delle incertezze dei governan
ti, la popolarità dei leader crol
la catastroficamente, in questa 
situazione non sottovalutiamo 
la presa di slogan semplici e 
comprensibili che spingono a 
destra». 

E infatti al gruppo parla
mentare di Sojuz si sono iscritti 
468 deputati su 2250. Ce da 
chiedersi, però, se sia la loro 
sola forza parlamentare aria 
base dell'Improvviso credilo 

. politico di cui godono. Il glor-

. naie del partito comunista rus- '. 
so «Sovietskaja rossija» registra 
con indifferenza la proposta di 
un voto di sfiducia a Gorbaciov 
e apprezza il contenuto «pa- -
bionico» del congresso del 

> gruppo. L'impressione è che 
tanti corteggiatori intomo a So
juz siano interessati e che la 
politica vera si faccia altrove. 

f 
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Dopo sedici ore di intensi combattimenti 
i «carapintadas» si sono arresi 
Almeno tredici morti e centinaia di feriti 
Seineldin avrebbe tentato il suicidio 

Questa volta i vertici delle Forze Armate 
si sono decisamente schierati col presidente 
Presto l'indulto per Videla e soci 
Oggi l'attesa visita di George Bush 

Si sono arresi dopo sedici ore di combattimenti i 
«carapintadas» protagonisti .dell'ennesima rivolta 
militare in Argentina, Ti bilancio, non ancora defini
tivo, è di 13 morti e di centinaia di feriti. Meno chiara. 
la situazione in provincia dovè resta acceso qualche 
focolaio di rivolta. Duro il presidente Menem: i ribel
li potrebbero essere puniti con la pena di morte. Og
gi l'arrivo del presidènte Bush, ,••"•••:;,'i •:•. 

••BUENOS AIRES. Erano da 
poco passate le dissi deserà 
quando, con voccSWWWflto-
lenite. Il presidenteCàrios Me
nem ha annunciato alla stam
pa Il definitivo soffocamento 
della rivolta miniare. E, nel far
lo, non ha certo lesinato, 
espressioni dure e sprezzanti: 
•Questa - ha detto - è la fine 
dei carapintadas. Il cammèllo' 
ha detto la sua ultima parolai. 
Il «cammello» tri questione -
cosi chiamato a causa dell'ori
gine araba - altri non era, ov
viamente, che quel coloritilo 
Mohamed Ali Seineldin che, 
gii protagonista del «fevanta-
mlento» di Villa Martelli nel di
cembre '88, ha in questi giorni 
ispirato e diretto, dagli onesti 
domiciliari a San Martin de k» 
Andes, la ribellione appena 
sconfitta. E che ieri - secondo 
voci non confermale. ,m» al
quanto . verosimili, 7,avrebbe, 
chiesto al suoi guardiani" una, 
pistola per chiudere, In bellez

za, secondo l canoni deirono-

;iuiisnssirr^aw*ntttrB.. • 
. W<wventurà H.cói bltonclo 
e. comunque, issante: alme
no tredici morti, secondo stime 

, ancora Ufficiosi!, e pio di 200 
feriti. Tanto sorw costate le se
dici ore di intensi combatti
menti tra le truppe iegalMe ed 
l ribelli asserragliatisi in diversi 
editici della capitale. I primi a 
cedere, nel tardo pomeriggio, 
erano stati gli uomini racchiusi 
all'interno della Prefettura Ma-

• rittlma. nella zona del porto. 
\ Quindi, due Ore .pio tardi, si 
• erano airesll militari trincerati

si nella caserma del reggimen-
. to di fanteria Patrick», nel pie-
ned'uno dei quartieri residen
ziali della capitale. Non resta-

'. va, a quel punto, che la sede 
del comando dcll'et-ercMo, nel 

. 'palazzo. ,«Libertadqrasv: prò-
prio a Ranco della Casa Rosa-. 
da. Ma già.era chiaro che èra 

, solo qutótiOnetìi tempo. Jorge 

• Feimann, il giornalista di una 
radio argentina che era riusci
v i ad introdursi nel palazzo, 
' giti aveva descritto gli ultimi ri
voltosi come uria pattuglia di 
uomini nervosi, asserragliati 
senza luce e senza collega
menti, e di fatto ormai rasse
gnati alla sconfitta. 

La resa definitiva è giunta 
puntuale poco dopo le nove, 
allorché gli ottimi carapintadas 
si sono consegnati Inermi alle 
truppe che circondavano l'edi
ficio. Solo in alcune guarnigio
ni di provincia reslava qualche 
residuale. Tpcolalo di ribelDo-

' nei a Cuàlegùachu, nella re
gione di Entre Rios (quella che 
dette I natali a Seineldin) dove 
si combatteva ancora ieri po
meriggio: e. pare, nei dintorni 
dellaciltàdlMercedes. 

Si concludeva cosi quelle 
che certo passera alla storia 
come la pio cruenta e la meno 
pericolosa-delle rivolte militari 
seguite al ritomo della demo
crazia in Argentina. CIO che su
bito era apparso chiaro. Infatti, 
era come InTtjuesta occasione 
- contrariamente ai precedenti 
del Campo de Mayo e di Villa 
Martelli ('87 e '88. sotto la pre
sidenza di Alfonsln) - i cara
pintadas non rappresentasse
ro In ef feniche se stessi, ovvero 
le residue ambizioni del cosid
detto «gruppo fondamentalista 
dell'esercito» Ispirato dal co-. 
> lonnelìo Seineldin. I vertici del
l'esercito restavano saldamen
te, a fianco di un «ordine lega

le- dal quale avevano da tem
po ottenuto tutte le necessarie 

- garanzie di impunita e di pote
re. Ed è in questa chiave Che, 
oggi, si spiegano tanto la sicu
rezza con la quale, ancora in 
pieno combattimento, le auto
rità hanno confermato la previ
sta visita del presidente Bush, 

' quanto la durezza delle parole 
spese da Carlos' Menem nel-

* t'annunciare la sconfitta del ri
voltosi. 

Il presidente argentino ha 
definito la rivolta «un tentativo 
di colpo di Stato» ed (ribelli co-

••• me «messianici» e «auenauV Né 
ha mancato di sottolineare, 

[ tranquillamente >• sorvolando 
. sulle diverse circostanze, la dif

ferenza tra la fermezza della 
sua risposta odierna e l'arren
devolezza testimoniata da Al-
fonsin durante le precedenti 
•asonadas». Ma ha poi pun
tualmente confermalo la .sua 
intenzione di concedere pre
sto l'indulto al pochissimi ge
nerali ancora In prigione per 
gli orrori della dittatura milita
re. In una parola, di, voler pa
gare a brevissima scadenza 
anche l'ultimo prezzo della fe
deltà oggi garantitagli dalle for
ze armate, te quali, ha aggiun
to Il presidente, verranno ora 
ristrutturate nel nome della ne
cessita di forti tagli, alla spesa 
pubblica, ma solo secondo cri
teri concordati con lo, Stato 
maggiore. 

Mentre dunque I responsà

bili di almeno trentamila orni-
• cidi si apprestano a ritrovare la 
libertà, perduta, il colonello 
Seineldin -che ieri ha ammes-

' so con una lettera le proprie 
responsabilità nell'organizza
zione della rivolta - potrebbe 
Invece veder affidato ad un 
plotone di esecuzione quel 

' «colpo di grazia» che, ieri, per 
mancanza di un'amia appro
priata, ha mancato di Infligger
si da se medesimo. Menem ha 
infatti affermato che i ribelli 
potrebbero essere •puniti con 
la pena di,morte» e che. per 

' questo, «I tribunali militari so
no gii al lavoro». Una frase in
flessibile, questa, che a suo 
modo chiude un rapporto che 
fu, se non proprio d'amicizia, 

' almeno di reciproca stima. 
Molti Infatti ricordano come, 
ancora durante la campagna 
presidenziale (e prima, ovvia
mente, del •tevantamiento» di 
villa Martelli») si dicesse che 
proprio Seineldin fosse il can-

; didato di Menem per carica di 
' capo di Stato Maggiore. E co

me lo stesso colonnello non 
abbia mai mancato - fino alla 
recente lettera per la quale era 
stato ridotto agli arresti domici
liari - di testimoniare la pro
pria stima al presidente pero-
nista in carica. 

, Oggi, comunque, arriva il 
, presidente Bush. E l'Argentina, 
: domata la rivolta, appare 
.pronta ad.accoglierlo senza 

patemi.. :•••> . . .".„, 

£ 
Il leader delTSpd punta a ricandidarsi alla cancelleria tra 4 anni. Per il governo Kohl difficili trattative 

s.-' 

Mr 
Lafon^nertljjiUiIa presidenza delta Spd, ma non si 
ritira a vita privata è fa capire che pensa già a una 
nuova candidatura alla cancelleria. 1 socialdemo
cratici dovranno cercarsi un altro presidente (Vogel 
lascerà sicuramente) èmnsarl facile. Pfer ora però 
nessuna ìacentké^Mm^a» f»iffidtekij nerfzMo 
per a nuovo governo; H- Ìét20dfcembréCoss%a'fn.-
vitato a Berlino. 

non c'è dubbio, non lo ama, dà Lafontaine erano venute 
pur se è disposto a sostenerlo dall'ex borgornastro di Ambur- . 
quando si tratta di vincere le go Klaus von Dohnanyi (geli-
elezioni. , ' demente ripagato dall'interes-

A sdrammatizzare Btllma. è % salo con l'epiteto di -nfesWen- *' 
arriva» anche, una fftAktóF v W Q&SWp&iS! " 
zione d i . ^ r / ^ r K J ^ n ] ^ j f c ) r i ^ . J ? £ JjJ^, 

QAtWC«T»lOCOWB>SP0N0EN-rE 
PAOLO SOLDIr.1 ' 

=;; • * • 

***-, 

• • twtuwp.. Il gran rifiuto di 
Oskar IHÓMMOT domina là 
cronaca de) dopa elezioni te-
deKtie Meme coaii difficile, 
pio dUftcuadl quantoalera Im
maginato la aera del voso. ne-
goziato^suta formazione del 
nuovogOvetrtoXoht • •• 

D candidato sociaMempcra-

ta del partilo: falche tutti' si 
aspettavanoebe avrebbe detto 
si la sua «cena ha creato, per 
dina corrteoaroie di un porto-
voce «untatalo,'«concetto « 
defuslonevtosomm* qualche 
risentimento. >Cr» deve aver 
trovato Ubero sfogo nella lun
ghissima seduta nel ore) deK 
la direzione Spd che si e tenuta 
kinedisera. , . ...„.,', 

Si riaprano, n i socialde
mocratici le lacerazioni che 
hanno accompagnalo 1 primi 

... mesi della campagna elettora
le, con alletti- come sie visto 

. -assi poco salutari? • • 
;•«•• Lunedi a (arda sera pareva 
' disi, ma'teri mattina la tensio-
' rie t «cesa di colpo. Oskar La-
; fontaine ha fattoaàpere che il 
suo no alla presidenza non si-

v gnllica assolutamente un'in-
(tenzloriedi riflrarsl'avlta jftivà-

" laveria lascialo capire che non 
"rimila affatto l'Ipotesi idi ripre

sentarsi, tra quattro.anni, alla 
corta alla cancelleria, sempre • 

! che-li partito lo voglia. Si è co
mincialo ;a capire, allora. Il 

'motivo del rifiuto: Il presidente 
della Saar, secala fai? a ricali-

' dittarsi alla cancelleria, preferi
sce giocare da «libero»; come 

' prtsìdenté dèlia Spd dovrebbe 
. mediare,.ammorbidire.le.prò-
••:' prie- posizioni, tenere insième 

un partito una parte del quale. 

si è detto «sollevalo» dalle ras
sicurazioni di Lafontaine sul 
•molo» che intende .svolgere 
ancora nel partito;' «Nessuno 
ammaina la vela»',' ha dotto ' gli ha' accresciuto té' simpatie 
Brandt e nella Spd «c'è spazio la rudezza con cui ha pronun 

^ssoriM.*?? * !"jPsI S O 
" '"Inso'rnma.lfptesldeniedella' 

Saar continua a non godere di 
unanimi, apprezzamenti tra i 
vertici della Spd, e cèrto non . 

convincono certo quanto quel
lo di Lafontaine. , 
. Sull'altro fronte, il negoziato 
per la formazione del nuovo 
governo Kohl, quella dl1tri..è 
ttaja una giornata intertacutoj", 
rial con un primo incontro tra 
gli esponenti dei due partiti de 
(che avevano prima concor
dato le posizioni) e quelli libe
rali. Ma già è chiaro che le trat

tative saranno difficili. Cdu e 
Csa hanno già risposto picche 
alla condizione che il presi
dente della Fdp Lambsdprff ha 

t ^ ? ^ W l * l « * $ | r W e i u zlona-gi rfebV»ve|o Ifrirqdujr 
.JOtaà «Lima Jori dLmJnìS» 
' prelievi fiscali nella ex Rdt E 
' non è l'unico punto controver

so: I liberali chiedono una ri
duzione della leva militare, si 

oppongono a misure restrittive 
. de) diritto di asilo e a un ina

sprimento delle misure di poli
zia contro la criminalità, chie
dono l'introduzione di una tas-

» s r ecologica. «ur«consumi./dl 
'cjrtjeh rossiWV sollecitano 
i''riha-r*golamentJ(zlorieJnon re

pressiva dell'aborto. Tutti ar
gomenti sui quali I partiti de la 
pensano in modo esattamente 

.. opposto. 

per differenti sfumature politi-. 
che». La presa di posizione è 
stata partlcolarmenté.signìficà- . 
Uva perché, a quanto; si é sapu
to, nella lunga riunione della ' 

Ciato. Il no ali; i; -presidenza. 
Nessuno oquaai.perògli rim
provera di aver sbaglialo cam
pagna elettorale é tutti o quasi, 
probabilmente, fonij) convinti 

direzione lo stessoBrandt non ' ' che, almeno pei- il momento, 
era stato particolarmente tene- una figura di candidato can
to con il candidato sconfitto ' celliere con chanCei pari alle 
che. un tempo, figura»;uaj,;..swctmisosieid«rnocraticlpon„ 
più amati dei suol «nipotini pò- c'è. 
litici». Aveva criticato la «man
canza di calore» coneurLafon-
talne aveva affrontato la tema
tica dell'unificazione e aveva 
rivelato di aver anche pensato, • 
a un certo momento,, df ab-' 
bandonare amareggiato la' 
presidenza onoraria.}, ' ''',:,•'.:, 
• Altre critiche, noto riunione, 
non erano mancate, pur se 
qualche testimone ha sottoli
neato Il fatto che le uniche ve
re obiezioni di sostanza alla 
campagna elettorale condotta-

Resta il problema della pre-
-stdenzave non"è semplice: 
Hans-Jochen Vogel vuole la-

, sciarla, e al masiimo è dispo
sto a tenersi la r residenza del 
grappo parlamentare. 1 nomi • 

. che ..circolarlo, iiuelio deH'at-
;tuale vicepresidtflie Johannes 
Rau, che incarna l'anima tradir 

: donale delta Sf d. legata alla 
.classe operaia e al sindacati, e • 
quello di B|om IJngholm. gio
vane e brillante presidente del 
Land Schleswig-Holstein, non 

ì 
S»"i 
"te 

ha perso voti 
;Spd rienalizzata M'astensione» , Oskar Lafontaine (a sinistra) e Hans Jochen Vooel 

'$$£\ 

C'è stato uno spostamento di voti da sinistra verso 
destra, ma anche viceversa, in una sorta di redistrf-
buzione «clrcoJare». Non è vero, dunque, che Kohl 
governerà «runa Germania più conservatrice. E 
questa l'analisi delle elezioni di domenica di un fa
moso Istituto specializzato tedesco. L'astensioni
smo ha colpito soprattutto la Spd, mentre si confer
mano ledlfferenzetraOvested Est. 

flATO 

S' 

h 

• 1 BERLINO. La sfidali La
fontaine, l'ha vinta con largo 
margine, ma nei numeri il 
trionfo di Kohl non si vede. E 
non è vero, come potrebbe 
sembrare, che c'è stalo uno 
spostamento secco verso de-. 
•tra del corpo elettorale. «Gli 
eletiori Hanno incoronato gif 
architetti delTunincazione».' 
aifogmano gli esperti, ma tre 
destre e sinistra c'è un «Wng-
tausch», una sorta di travaso 
circolare.- Ossia ogni partilo 
ha ceduto qualcosa agli altri 
e l'esame è pio complesso e 
sfumato che In altre situazio-

«DINO 

ni. L'unico partito che ha 
preso generalmente da tutti è 
la Fdp di (knscher. che è 
considerato di centro e in 
ogni caso a sinistre della Cdu 
di KohL Questa, almeno, è 
l'analisi compiuta dall'lnfas, 
(Inslltut tur angewandte So-
ziaiwltsenschaft). un celebre 
centra di ricerche sociali te
desco che si pronuncia tradi
zionalmente dopo ogni con
sultazione. 

Ne escono dati Interessan
ti: là Spd, secondo l'Infas, 
non è riuscita a interrompere 
•la spirale favorevole» del 

cancelliere che ha ovvia
mente utilizzato a piene ma
ni il successo ottenuto con la 
raggiunta unificazione. Un 
dato che si ricava anche dal
la partecipazione al voto, 
considerata bassa rispetto al
la storicità dell'avvenimento 
(le prime elezioni libere dal 
"32 della Germania unita): 
l'astensionismo, - contraria- ' 
mente a quanto si pensava 
prima delle elezióni, ha col
pito sopratutto la Spd. Se
condo l'Infas più di mèzzo 
milione di vecchi elettori so
cialdemocratici sono rimasti 
a casa «stanchi e demotivati». 
Stesso discorso per i Verdi, 
anche se la Cdu e la Fdp han
no pagato anch'esse H loro 
tributo all'astensionismo. 

Ed ecco I flussi: I partiti de
mocristiani (Cdu e Csu) 
hanno preso mezzo milione 
di voti alla Spd e 140 mila ai 
Verdi, ma ne hanno ceduti 
300 mila al partito diestrema 
destra del Republlkaner, so
prattutto in Baviera, é 420 mi

la alla Pdp di Genscher. Il 
partito di Lafontaine, oltre ai 
500 mila voti ceduti alla Cdu-
Csu. ne ha persi altri 400 mila 
a favore dei liberali. Ha pre- ' 
so, pero, ben 600 mila voti al. 
Verdi, che a loro volta hanno 
ceduto altri voti ai liberali da 
considerare, a dittigli effetti, 
gli unici veri vfincltori delle 
elezioni Irr termini numerici. 
La Cdu di Kohl Ma infatti per
so ih voti assoluti e in percen
tuali a ovest, e ha guadagna-

' to qualcòsa (),3!K) a est, che 
però compensa solo in mini- ' 
ma parte le petdite (-5,4%) ' 
subite dalla sua alleata ultra
conservatrice Dsu, «longa 

. manus» della C«u bavarese, 
pratfcamtjritè"„'. scomparsa 
dalla scena! Per la Spd, e in 
particolare per Lafontaine, 
c'è un'unica nota positiva. 
. nelle elezioni ed è la grande 
. vittoria nella Saar, (dove il 
candidato soci&ldemòcrati- -
co è Mlnlsterpraesident). 
Qui la Spd ha guadagnato ol
tre il 7% e anche la partecipa

zione al voto è stata maggio
re che altrove. Tutti gli altri 
partiti hanno perso. 

C'è da notare, rileva l'In
fas, il diverso andamento dei 
«flussi» tra l Under occiden
tali e quelli orientali. A est il 
travaso non è stato tra gli 
schieramenti di destra e sini
stra ma piuttosto al loro Inter
no. Qui la Spd è andata ge
neralmente avanti e ha preso 
vóti alla Pds di Gregor Gysi. Il 
dato più negativo per i so- . 
claldemocratici è stato però 
Il Brandeburgo, l'unico Land 
orientale dove erano più forti 
della Cdu. Questa, a sua vol
ta ha perso nella Sassonia, 
dove nelle ultime elezioni del ' 
14 ottobre aveva ottenuto 

.una clamorosa maggioranza 
assoluta. Sulla base dei nu
meri è quindi difficile vedere 
un trionfo del cancelliere, • 
considerando anche le con
dizioni • straordinariamente 
favorevoli (e Irripetibili) In 
cui affrontava la competizio
ne elettorale. 

Nel complesso, comun
que, (a parte il caso partico
lare di Berlino ovest) è facile 
vedere una complessiva sta
bilità elettorale a ovest dei 
due partiti maggiori e una re
lativa maggiore mobilità del
l'elettorato ad est, dove 1 flus
si sono stati più marcati. E" 
un altro segnale della difficile 
integrazione, economica e 
sociale, della ex Rdt Ma la 
diversità delle regioni orien
tai) traspare anche da altri 
dati. Risulta, ad esemplo che 
a est ha votato per Helmut 
Kohl ben 11 48% degli operai, 
quelli cioè che sono e saran
no tra 1 più colpiti dall'unifi
cazione economica a tappe 
forzate voluta dal cancellie
re. Nei Under orientali solo il 
25% dei lavoratori avrebbe 
dato la fiducia alla Spd. E'un 
dato ovviamente legato alle 
vicende recenti, ma che è in 
ogni caso opposto a quello 
che si registra ad ovest, dove 
invece il partito di Lafontaine 
ha ottenuto i consensi del 

44% dei lavoratori, a fronte 
del 40% andato alla Cdu e dei 
6% andato ai liberali 

Secondo I ricercatori, nella 
distribuzione del voto, non vi 
sarebbero differenze signifi
cative tra I sessi. Vi è Invece, 
tra i giovani, un dato abba
stanza positivo per la sinistra. 
Le generazioni tra i 18 e i 35 
anni Infatti hanno votato per 
Kohi, sia est che a ovest, in 
percentuale assai inferiore 
(35%) al dato complessivo 
della Cdu. A ovest ha invece 
votato per la Spd il 38% dei 

• giovani, ossia molto più del 
dato complessivo del partito 
socialdemocratico. A est in
vece ha votato solo il 23% dei 
giovani, ossia meno della 
percentuale raggiunta com-

, plessivamente dal partito. 
Questo spiega anche la rela
tiva tenuta dei Verdi a est 
(BOndnis 90), rispetto a 
quelli dell'ovest, rifluiti in 

"gran parte nella Spd e nella 
Fdp: 

« 

Il premier inglese John Mtjor 

Tories, ancora polemiche 
Un córìseivatóre insulta 
fl candidato del suo partito 
«Sei uno sporco negro» 

ALnOMRtMAMI . . : ' 

••LONDRA. Insulti 
hanno scatenato una poloni- >, 
ca fra 1 conservatori obbligar)- • 
do il nuovo premier John M<- '" 
jor a intervenire nel tentativo di 
impedire nuove divisioni in un 
partito gi& martoriato da mol
teplici spaccature. < 

Uno degli insulti più gravi, 
•sporco negro»; è partito da Bill 
Galbraith che oltre ad essere 
un influente rappresentante 
dei tories nella città diChete-
nham è anche un'parente Jet"' 
ministro del Turismo, Lord 
Strathcryde. 

Galbraith si è scatenato con
tro l'avvocato nero John Taylor . 
dopo aver saputo che questi 
era stato selezionato dalla lo- • 
cale associazione dei conser
vatori per presentarsi come ,' 
candidato del partito alte pros- "' 
sime elezioni generali 

I laburisti, hanno decine di 
candidati di colore e quattro 
parlamentari neri a Westmin-
ster, fra. cui una donna, ma i to-
jties hanno finqadora evitato 
jdi"seguile l«fgtc^*yrn¥fc>'t 
.feer paura di'dear* aMagtfnk" 
smo fra certe categorie del loro 
elettorato che si identificano 
con 1 valori della vecchia In
ghilterra bianca ed Imperiali-
sta. 

È anche vero che per ragioni 
di classe e occupazione le per- '• 
sone di colore si identificano ' 
più facilmente con r principi ; 
del partito laburista. -

Taylor. 38 anni è nato in ; 
Gran Bretagna ed è dunque Jn- ' 
glese a tutti gli effetti Ha lavo
ralo per il ministero dell'Inter-' 
no prima-di ewrarefiel campo -> 
della politica. «C'erano quasi 
duecentocinquanta /persone , 
che si sono presentite nella li
sta dei possibili candidati e so
no stato selezionato dall'asso
ciazione tory di Chehenham 
secondo le normali procedu-
re«. ha dichiarato. . 

Ma Galbraith non si è lascia-
to intimidire: «Ci sono migliaia 
di pakistani e di indiani che vi-
vono in questa città, ma po
chissimi "negri*-ha detto--e • 
non siamo disposti ad accetta
re un blooày niggar (sporco 

Polonia : 
Rivelazioni 
suTyminski 

M VARSAVIA. Continua a su
scitare vive reazioni in Polonia 
l'ammissione da parte di Stani-
slaw Tyminskl circa la presen
za nel proprio staff elettorale di 
persone che lavorarono nei 
servizi di sicurezza comunisti 
Una copia della lista dello «sta
to maggiore» dello sfidante di 
Walesa nel ballottaggio per le 
presidenziali, é stata conse
gnata alla stampa da ambienti 
vicini a Solidarnosc. Fra 1 prin
cipali collaboratori di Tymins-
ki sarebbero tre ex giornalisti 
della televisione polacca, co
nosciuti per gli attacchi rivolti 
in passato contro l'opposizio
ne, un membro del comitato 
centrale dell'ex-POup, e un ex 
informatore della polizia politi
ca. I ire personaggi più noti so
no i giornalisti della televisione 
Marek Baranski, Tadeusz Sa-
mitowski e Waldemar Rudnik. 
Il primo si rese noto con inter
viste-interrogatori a membri di 
Solidarnosc. realizzate dopo 
l'introduzione dello stato di 
guerra. 

negro), neppure se è il partito 
centrale a imporcelo». . 
. L'insulto ha fatto scandalo 
perchè in Inghilterra da una ' 
decina di anni il termine «nlg-
ger» (negro) viene usato solo 
tot senso dispregiativo ed è 
considerato quasi alla stregua 
del vilipendio. In certe circo
stanze Chi lo usa può essere 
perseguibile a termini di legge 
se vi si riscontra incitazione al 
razxsmcv . -, - ; •> , - i. 

Galbiaith ha trovato l'op- • 
poggio di altri tories che temo
no una perdita di voti per il lo- ' 
ro partito che nel 1987 In quel
la città è uscito primo con un 
vantaggio di appena 4.896 voti • 
suiUbeal-democraucl •• • . 
• Maior è Subito Intervenuto 
per' appoggiare1 là scelta di 
Taylor: «Non c'è posto per I 
razzisti o per barriere artificiali, 
create da pregiudizi sulle basi 
di credo o di colore». E ha ag
giunto che dopo le ultime trau
matiche settimane la priorità 
assoluta è l'unificazione dei 
partito;» *'. f f -v y »- :.-->»-
/Iflalabfci, feri to'stAsoW ,f 
fdrat frtrbvSto al centro 'di uria 
polemica, dopo aver licenziato 
dal governo un ministro incari
cato degli affari gallesi la» 
Grist, noto per aver votato con
tro la Thatcher e a favore di Mi
chael Heselttne nei ballottaggi 
'del mese scorsoi • •..,- ''" 

fOspóndendb alle critiche 
secondoaii nelle associazioni 
regionali tories sono in corso 
«purghete rappresaglie centro 
coloro che sostennero Heseltt
ne, Major ha detto: «Non è 9 
momento di Indulgere in 
mlriazioni Spòsi mortemi 

I laburisti continuano a Insi
stere eh» te c'è un ministro 
che dovrebbe sentirsi in peri
colo si tratta di Alan Clark, 
identificato da un settimanale 
come colui che nel 1988, no
nostante l'embargo sulla ven
dita di armi alllrak, cerco di fa
cilitare talecommercio. 

Una delle società attual
mente sotto Inchiesta In Inghil
terra. Matrix Churchill, ricevet
te prestiti non autorizzati dalia 
Banca nazionale del lavoro di 
Atlanta. 

Inghilterra 

Rivista per 
adottare bimbi 
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• • LONORA. Centinaia di fa
miglie in Gran Bretagna stanno 
cercando di «dottare tbambini 
le cui fotografie sono stale 
pubblicate da un mensile spe
cializzato. Il giornale si chiama 
•Be my parents» («Siale i miei 
genitori»). . . , 

•L'esperimento - ha spiega
to il direttore della rivista, Steve 
Hunt - ha avuto un successo 
strepitoso. Le richieste di infor
mazioni per l'adozione sono 
state centinaia». 

In Gran Bretagna, come nel 
resto d'Europa, le famiglie che 
vogliono adottare un bambino 
sono molto numerose. Ma f 

Siccoli «clienti» della rivista df 
leve Hunt hanno tutti qualche 

problema particolare. 
«Per esempio - dice 11 diret

tore - si tratta di fratelli che 
, non vogliono essere divisi, o di 
bambini tra gli otto e i 12 anni 
tolti a genitori che li maltratta
vano e quindi bisognosi di un 
affetto particolare». 

Le inserzioni sul mensile so
no a pagamento e le fatture 
vengono saldate dalle autorità 
cui spetta II compito di trovare 
una famiglia al bambini che 
l'hanno perduta. 
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NEL MONDO 

La decisione irachena forse 
da mettere in relazione 
con il recente irrigidimento 
della Casa Bianca 

Il ministro della difesa Usa 
Cheney aveva annunciato: 
«Entro metà gennaio 
tutto pronto per l'attacco» 

I l i i B i i i i ^ ^ l i Radio Baghdad 
WKmmXÈ^lIXt^ annuncia: «Liberi 

m i 3.300 sovietici» 

ti 

ter 

* ' w 

mossa 
Saddam Hussein è pronto ad abbandonare il Kuwait. 
L'annuncìt/a sorpresa è stata rilanciato da una televi
sione britannica riprendendo le dichiarazioni di autore
voli mediatori intemazionali impegnati nei colloqui 
con il leader iracheno. Tuttociò mentre il capo del Pen-
tagonoconfermava l'attaccodelle forze armate Usa en
tro metà gennaio. E da MontevWeo il presidente Bush 
esprimeva identità di vedutecon ilsuocoilaboratore. 
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• i NEW YORK. Saddam Hus
sein scuote nuovamente la di
plomazia intemazionale nel 
dichiararsi pronto ad abban
donare il Kuwait, anche se a 
determinate condizioni. La 
mossa del leader iracheno 
giunge a ridosso dell'annuncio 
Mito da Cheney: entro meta 
gennaio, gli. Usa avranno in 
campo in Arabia tutte le forze 
per l'attacco, E in una confe
renza stampa in Uruguay Bush 
a completare l'irrigidimento 
statunitense: «Lo sapete, io 
non sono tra duelli convinti 
che le sanzioni da sole possa
no risolvere la «accenda.. Cro
naca quindi delle posizioni 
Usa prima della nuova mossa 
irachena. Sommerso da una 
ventata di critiche da una parte • 

tròppo a Saddam Hussein, il 
presidente Usa' rifa il duro: 
•Non sono In vena di negozia
to. Voglio che gli sia chiaro 
che la cosa migliore è attenersi 
alte itioluzionT dell'Orni» dice 
deH'immineme incontro cori il. 
ministra degli esteri di Bagh
dad Tàriq Aite previsto per la 
prossima settimana. .... 

•Grosso, modo l'obiettivo è 
diavere'tutte le force in campò 
per meta gennaio*, aveva detto 
Cheney conversando coi gfor- -

na listi sull'aereo che lo portava 
in visita, a' Varsavia. Poche ore 
prima, a Londra, l'uomo che 
sarebbe ora al posto di Cheney 
se non fosse stato clamorosa
mente silurato, l'ex senatore 
texano John Tower, aveva det
to-in una conferenza che Usa e 
alleati potrebbero sconfiggere 
Saddam Hussein «In due tre 
giorni». «Bugie, Bush mente nel 
dire che non sarà un nuovo 
Vietnam, l'Irate non è Panama 
o Grenada». replica Baghdad. 
•Ci sono una o dui probabilità 
su dieci che llrak possa essere. 

. piegato da un attacco aereo 
chirurgico, ma è assai più pro
babile che occorra un'azione 
militare estesa, con pesanti 
perdile da una parte e dall'al
tra», ha testimoniato ieri a Wa-

i ihington • Robert McNamara, 
che di Vietnam se ne intende 
perché era il capo del Penta
gono durante quella guerra. . 

L'indurimento di Bush viene 
proprio' mentre il discòno più 
che-sulla guerra,» spostava su 
quel che per evitarla si; potreb
be concedere a Saddam Hus
sein se il ritirasse dal-Kuwalt. II 
quotidiano britannico. «The 
Guardian» sostiene che giovedì 
scorso, subito dopo il voto Onu 
che autorizza l'uso della fona 
dopo.il 15 gennaio, c'è stalo 

un patto tra i ministri degli 
esteri dei cinque grandi in 
Consiglio di sicurezza (Usa, 
Urss, Cina, Francia e Gran Bre
tagna): hanno concordato di 
offrire . a Saddam Hussein 
esplicitamente la garanzia che 
non ci sari attacco se si ritira. 
La portavoce del Dipartimento 
di Stato ieri ha confermato l'in
contro dei cinque grandi. Que
sta posizione concordata, for
se imposta dagli altri agli Usa 
in cambio del si alla risoluzio
ne, spiegherebbe anche per
chè domenica lo stesso segre
tario di Stato Baker abbia già 
pubblicamente offerto a Bagh
dad questa garanzia in un in
tervista in tv. Lo conferma an
che l'alleato Usa più sparato 
per la guerra: «Se Saddam Hus
sein attua le risoluzioni Onu 
non deve temere un attacco. 
Dipende da lui», ha detto ieri il 
successore della signora Tal-
cher a capo del governo di Sua 
maestà britannica. John Major. 

C'è anche chi va anche ol
tre. Il ministro della Difesa 
francese Jean-Pierre Chevene-
ment ha detto che se l'Irak si ri-

- tira dai Kuwait 'lutto diverreb
be possibile» e si possono di
scutere anche- le nvendicazio-

•• ni territoriali ed economiche 
che l'Irak ha sul Kuwait «C'è 
una disputa territoriale e c'è 
una disputa finanziaria...ottlml 
geografi hanno già studiato co
me protrebbero essere ridisc-
gnale frontiere che, bisogna 

. ammetterlo, sono assai recen-
' ti...c'è materia di discussione». 

Tutto questo dà corda a chi 
negli Usa critica Bush per aver 
già concesso troppo a Saddam 
Hussein, si chiede se offrendo
gli il dito del negoziato non stia 
rischiando di farsi strappare il 
braccio.Sul Washington Posta 
columnist Jim Hoagland si 

chiede se con un negozialo a 
due non si rischi di finire col 
dare a Saddam Hussein la pa
tente di «potenziale partner 
Dell'arrangiare la stabilità nel 
Medio oriente». Molti, con Kis-
singer, temono in negoziato 
protratto «in cui non si giunge 
mal alla conclusione che un 
esito positivo é impossibile ma 
al tempo stesso non lo si rag
giunge mai». «E come la met
tiamo se Saddam dice che l'u
nico momento Utero per rice
vere Baker è proprio il 15 gen
naio e poi cerca di tirarla per le ' 
lunghe?», dice ai giornali persi

no uno dei più stretti collabo
ratori di Bush. 

Il 90% degli americani co
munque approva la decisione 
di Bush di mandare Baker a 
Baghdad in cerca di una solu
zione diplomatica in extremis. 
Ma il 53% degli intervistali, 
sempre in quest'ultimo son
daggio del Washington Post e 
della ABC, è pessimista e non 
crede che dalla missione di • 
Baker potrà venire «nulla di 
buono» e ben due americani 
su tre (il 63%) dicono che gli 
Usa devono fare la guerra se 
l'Irak non si ritira dal Kuwait 
entro il 15 gennaio. 

SokJatt senegalesi in Arabia Saudita 

È Saddam m a n ^ 
• i LONDRA. Il governo iracheno ha 
chiesto a quello britannico di pagare il 
conto dell'albergo per alcuni ostaggi dete
nuti a Baghdad. Lo ha annunciato ieri il; 

Foreign Office. La richiesta ha suscitato 
«indignazione» a Londra ed ha provocato ; 
una singolare .polemica tra .1 funzionari ; 
dello Stato, le' famiglie degli ostaggi e l'a- . 
zlenda che li ha mandati in Irak. Tutti rico
noscono la necessi'J di pagare per preve
nire ritorsioni ma nessuno vuole sostenere 
la spesa. , . . • . . - . • • • • . • . 

«Non possiamo permettere-ha afferma
to il portavoce del l'oreign Office- che cit
tadini britannici vengano buttati fuori da-. 
gli alberghi e trasferiti m basi militari per 
fare da scudi umani soltanto perchè i loro 
conti non sono stati pagati. Se l'azienda 

non può provvedere al pagamento, lo fa
remo noi». Tuttavia- ha prosegullo-dovre-
mo chiedere il rimborso, perchè si trattaidi 
danaro del controbuenti. • 

Al centro della contesa vi sono 1.9 tecni
ci e operai della ditta «Interior» Internatio--
nal» che stava completando alcuni, lavori.' 
di rifinitura nel palzzo del presidente ira
cheno Saddam Hussein quando scoppiò 
la crisi. Nell'esecuzione dei progetto era
no impiegati In origine 27 uomini ma otto, 
sono stati liberati. 

Per quattro mesi, i 19 malcapitati sono 
stati rinchiusi contro la toro volontà in un 
albergo di lusso nella capitate Irachena.O-
ra, tramite l'ambasciata di Gran Bretagna, 
le autorità irachene hanno presentalo un 
conto di iSOmila sterline, pari a chea 330 
milioni di lire italiane. In un primo mo

mento il Foreign Office ha girato la fattura 
all'azienda, consigliando di pagare e chie
dere poi il rimborso al cliente iracheno. 

I funzionari di Londra temono che que
sto primo conto di albèrgo sia la punta di 
un iceberg. Un'Intera, sezione contabile è 
stata .chiamala al~ lavoro per chiarire a 

' quanto ammontino l debiti dei 725 britan
nici trattenuti in Irak. una quarantina dei 
quali sono a Baghdad. 

Intanto le famiglie dei Ift dipendenti 
della «Interiore International» sono insorte. 

; «Sono disgustata- ha dichiarato Esmee El-
' Hson di rfartlepool,, madre di uno degli 
.ostaggi-, mio figlio e suol cólleghl sono la
voratori con un contratto a Greve termine 

\ che hanno pagato le tasse, té quali servò-
. no precisamente per fare fronte a situazio
ni di questo tipo». 

• BAGHDAD L'Irak ha deci
so di autorizzare tutti 1 cittadini 
sovietici che lavorano nel pae
se a partire da oggi.Lo ha an
nunciato ieri l'agenzia irache
na Ina 

Secondo l'agenzia, che cita
va un portavoce del «Consiglio 
del comando della rivoluzio
ne». Mosca sarà responsabile 
delle conseguenze di qualsiasi 
rottura di contratto da parte di 
cittadini sovietici, molti dei 
quali lavorano in progetti go- ' 
vernativi, e l'Irak chiederà il ri
sarcimento per gli impegni 
non mantenuti. 

Secondo il portavoce del 
Consiglio, che è la più alta au
torità istituzionale de! paese ed ' 
è presieduto dal presidente 
Saddam Hussein, «qualsiasi 
esperto sovietivo che desideri 
partire è libero di andarsene 
da oggi tenendo conto che so
lo il governo sovietico sarà re
sponsabile delie conseguenze 
di rotture di contralti». -

La decisione di lasciar parti- ' 
re I sovietici, ha detto ancora, è 
stata presa per mantenere la 
questione «esente da distorsio
ni e ambiguità». Baghdad, ha 
poi detto il portavoce, vuole 
ancora, mantenere i suol ami
chevoli legami con l'Untone 
Sovietica 

Domenica scorsa, Baghdad 
aveva accusato rUrss di voler 
utilizzare la presenza dei suoi 
cittadini in Iraq come pretesto ' 
per mandare truppe nel Golfo. 
La dichiarazione del ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze secondo- cui 
Mósca invierebbe truppe nella 
regione se cittadini sovietici 
fossero maltrattali, aveva detto 
il ministero degli Esteri Tarik ' 
Aziz, è ostile. Secondo l'agen
zia sovietica 7ÌBS, Shevardnad
zeaveva detto venerdì che Mo
sca non esiterebbe a usare la 
forza per proteggere I suoi 
3.300cMtadini in IratC 
. Prima dell'invasione irache

na del Kuwait, Mosca aveva 
circa 9.000 cittadini in iraq, in 
gran parte tecnici. 
. Fino a ieri sera l'Unione So
vietica non avevaancora rice
vuto alcuna • comunicazione 

ufficiale da parte dell'IraK dal
la quale risulti l'intenzione del 
regime di Baghdad di liberare 
a partire da oggi tutti i cittadini 
sovietici che si trovano ancora 
in IraK. Lo ha detto ieri sera in 
una conferenza stampa a Mo
sca il portavoce del ministero 
degli Esteri Vitali Ciurkin. 

«Finora non ci è arrivata al
cuna comunicazione ufficiale 
dai dirigenti di Baghdad sulla 
prossima liberazione di tutti i 
nostri connazionali», ha detto 
il portavoce rispondendo alla 
domanda di un giornalista. 

Ieri, attraverso la radio uffi
ciale, il governo iracheno ha 
annunciato la propria decisio
ne di autorizzare tutti i cittadini 
sovietici che lavorano in IraK a 
lasciare il paese a partire da 
oggi. 

Dopo aver precisato come 
Mosca non consideri i sovietici. 
in IraK come degli «ostaggi», 
Ciurkin ha ribadito la posizio
ne di Mosca contraria all'invio 
di proprie truppe nel golfo, ci
tando testualmente le ultime 
affermazioni a questo proposi
to fatte dal ministro degli Esteri 
Shevardnadze, secondo a qua
le l'Urss impiegherebbe ogni 
mezzo - compresa la forza mi
litare • per difendere la sicurez
za e l'incolumità anche di un 
solo cittadino sovietico. Il por
tavoce ha quindi sottolineato 
che l'eventuale decisione di fa
re uso della forza dovrà essere 
in ogni caso ratificata dalpar-
lamento (Soviet . supremo) 
dell'Urss, conformemente alla 
costituzione sovietica. . 
Nei giorni scorsi Mosca aveva 
accusato l'Irak di essere'venu
to meno alla promessa di la
sciar partire i mille sovietici 
che dovevano lasciare il paese 
entro il mese di novembre, alla 
scadenza dei loro contratti. So
lo a 350 di toro era stato con
cesso il vistò per partire. Poi 
l'altro llrak aveva annunciato 
che potevano lasciare-il paese 

, tutti I mille in un tempo massi- . 
modi due otre settimane. 
Ieri l'annuncio per gli altri 
2.300 che. comunque, non ini-
zieranno a partire prima di do
mani. 

incontrerà Aziz anefedei 12 
Il ministro Gianni De Michelis in qualità di presiden
te di turno della Comunità europea riceverà il mini-

; stro degli Esteri irakeno Tarik Aziz. L'incontro avver
rà in Europa ma la data non è stata ancora fissata 
poiché è legata a quella del viaggio di Aziz a Wa
shington. Il ministro francése Chevenement «Se 
Saddam si ritira la revisione dei confini potrebbe es
sere presameonsiderazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' - ; 

- I SILVIO TREVISANI 

•fflanrtDeMlcrms 

• I BRUXELLES. De Michelis 
fa un lunghissimo preambolo:' 
Abbiamo considerato 1 recenti 
falli nuovi e cioè la risoluzione 
678 dell'Onu e. la decisione di 
Bush di incontrarsi con I. diri
genti iracheni. CI siamo trovati 
d'accordo nel sostenere sia la 
risoluzione che l'iniziativa 
americana di dialogo e in que
sto contesto abbiamo deciso, 
con. un'azione collettiva e 
coordinata che vuole essere 
un contributo all'azione del
l'Onu e agli Usa, di prendere ' 
alcune Iniziative: cosi la presi

denza della Cee organizzerà 
un incontro in Europa con il 
ministro degli esteri Iracheno 
Tarik Aziz e un incontro tra la 
troika della Cee e quella della 
Lega araba». 

Aziz, aggiunge il ministro, lo 
vedremo al suo ritomo dalla vi
sita a Washington e soprattutto 
gli esporremo il nostro punto 
di vista sugli ostaggi «la cui to
tale liberazione è la precondi
zione per trovare una via d'u
scita alla crisl».Per quanto ri
guarda invece la riunione tra le 
due troike (Irlanda Lussem

burgo e Italia da una parte, Olp 
Katar e Kuwait dall'altra) il te
ma centrale sarà II dopo -cristi -

Quando avverrà l'Incontro e ; 
dora? • Non lo sappiamo an- . 
cora perchè dipende da quello 
con Bush e il luogo potrebbe 
essere Roma, ma dobbiamo 
ancora parlarne». " 

Date queste notizie De Mi-', 
chelis ha tenuto' a sottolineare ' 
un altro elemento difllu deci-
sione europea :• Ancora una ' 
volta abbiamo trovato- la strada 

. per agire come Comunità è 
non come singoli Paesi». Se al
la conferenza stampa fosse 
stato presente anche- il mini
stro degli esteri francese Du- • 
mas non sarebbe stato proprio 
contento. Infatti domenica se-
ra il rappresentante di Mine-
rand, parlando in televisione 
aveva annunciato la sua dispo
nibilità a recarsi a Baghdad, in
sieme anche ad altri ministri 
degli esteri della Cee, per In- ' 
centrare Saddam. E questa Ini
ziativa sarebbe stata francese e 
basta. Da qui. molto probabil
mente, la decisione di ieri po

meriggio, del Consiglio dei mi
nistri di assumere in proprio la 
responsabilità di un incontro. 

. Anche se Dumas ieri pomerig
gio parlando con i giornalisti 
aveva risposto a una domanda 
affermando: «Una mia visita a 
Baghdad? Rientra sempre nel 

- novero delle possibili iniziati-
i * * . . . , - . - • •-. • • 
' '< Sempre ieri comunque, a di
mostrazione che Parigi vuole 
muoversi autonomamente il 

. responsabile della difesa Jean 
- Pierre Chevenement aveva di
chiarato, anche lui in televisio
ne, che «la revisione dei confi
ni del Kuwait potrebbe essere 
presa in considerazione «e 
Saddam Hussein annunciasse 
la decisione di ritirarsi». Nella 
fase transitoria, aveva aggiun
to, potrebbero arrivare i Caschi 
blu dell'Onu. E in mattinata 
ancora Dumas aveva sostenu
to la necessità di «organizzare 
una conferenza intemazionale 

, per un regolamento globale di 
' tutti I problemi del Vicino e 
Medio oriente, una volta ovvia
mente risolta la crisi del Golfo». 

« ' apnre un negoziato» 
«L'obiettivo comune è l'avvio di un dialogo tra i due 
paesi». Lo ha detto ieri il parlamentare iracheno Sul
tan Al Shawi giunto a Roma con urta delegazione. 
Ha tuttavia precisato che se Bush ripropone te riso
luzioni Onu «la pace si allontana». Oggi colloquio al
la Camera e a Palazzo Chigi. Il familiari degli ostaggi 
propóngono l'invio di una delegazione parlamenta
re capeggiata da Nilde lotti. Incontrocon Occhetto 

tm ROMA. «L'obiettivo comu
ne è l'avvio di un dialogo tra i -
due paesi». Appena giunto a 
Fiumicino per ricambiare un 
visita compiuta a Baghdad da 
parlamentari Italiani In Irak po
che settimane lo, Sultan Al 
Shawi, presidente della com
missione giuridica dell'assem
blea nazionale Irachena ha vo
luto presentarsi con le migliori 
intenzioni, Sultan Ai Shawi, 
che guida una delegazioni di 
parlamentari iracheni (la pri
ma che mette piede in Italia 
dall'inizio della crisi del Golfo) 
ha subito cominciato una fitta 

m 

serie di colloqui. Due incontri 
ieri pomeriggio con il sottose
gretario agli Esteri VHatone 
Tene pero • fanno notare alla 
Farnesina - non ha Scontrato 
gli iracheni in veste ufficiale) e 
un colloquio con la presidente 
della Cornerà lotti: Oggi un al
tro appuntamento che si an
nuncia d'interesse. In mattina
ta i parlamentari iracheni in
contreranno Flaminio Piccoli, i 
membri dell' ufficio di presi
denza della commissione Este
ri e i rappresentanti dei partiti. 
In' giornata è in programma 
anche un Incontrocon il presi

dente del consiglio Andreotti. 
Domani gli iracheni ferrano 
una conferenza stampa. Gli in
contri di oggi potrebbero de
terminare o pertomenio' in
fluenzare decisioni di non po
co conto. Ieri infatti l'Ufficio di 
presidenza della Commissione 
Esteri ha ripreso la discussione 
sull'invio di una delegazione . 
parlamentare in Irak. La prò- . 
posta, sostenuta con forza dai 
comunisti, è stata finora con
trastata con ogni mezzo dal 
governo. Ultimamente pero 
anche alcuni esportenti demo
cristiani (è il caso di Fraconza-
ni) si sono detti favorevoli al
l'invio e il clima appare mutato 
rispetto a solo pochi giorni fa. ' 
ieri infatti l'Ufficio di presiden
za della commissione Esteri ha . 
deciso attendere l'esito dei 
colloqui con i parlamentari ira
cheni e il dibattilo sulla crisi 
del Golfo in programma alla 
Camera per venerdì prima di 
riunisl nuovamente per dire 
l'ultima parola sull'invio della 
delegazione. E sempre oggi, il 
governo potrebbe decìdere 
rinvio in Irak di medicinali an
che per facilitare le missioni 

che stanno compiente monsi
gnor Capocci e l'esponente 
democristiano Formigoni 

• Shawi al suo arrivo a Fiumici
no, ha accertato all'invio di 
medicinali deciso nei giorni 
scorsi dal governo*, riferendo
si alta proposta di Bush, ha ag
giunto: «Se il suo proposito è 
quello di ribadire con noi ira
cheni la risoluzioni dell'Onu" 
sul Kuwait allora la pace si al
lontana». 

Il coordinamento dei fami
liari degli ostaggi intanto pre
me per l'invio delta delegazio
ne parlamentare italiana che, 
propongono, potrebbe essere 
guidata da Nilde fotti. GH avvo
cati Ferrucci e Di Maria prose
guono intanto i colloquio per 
sollecitare l'impegno dei partiti 
per una soluzione pacifica, ieri 
nano avuto un incontro con II 
segretario del Pei Occhetto che 
ha ribadito la richiesta dell'in
via di una delegazione parla
mentare in Irak. Occhetto di
scuterà stamani della crisi del 
Golfo con i segretari di Cgil Osi 
e Uil Trentin Marini e Benvenu
to. , 

| | l ì quadrireattore proveniva da Khartum e doveva caricare viveri destinati al Sudan 

Cade un Boeing a Nairobi, 
L'aereo volava troppo basso 

• NAIROBI, tìn aereo da ca-
j ileo sudanese è precipitato ieri 
; mattina mentre cercava di at-
: Mirare all'aeroporto «Jorno Ke-
' rryaita» di Nairobi. La città era 
• avvolta da una fitta nebbia. Le 
S dieci persone che si trovavano 
; • bordo sono tutte rimaste uc-
ìdw. '•• -..•.- - -

Il Boeing 707, partito da-
i Kharthoum, ha prima manca-
I to la pista-e poi, al secondo 
i tentativo, è precipitalo incen-
.-dlendosl. 

. Il quadrireattore è precipita-
* lo a una.yenllna di {chilometri.. 
. dall'aeroporto intemazionale, 
t su un Ulto dell'autostrada che 
\ collega la capitale a Mombasa. 

• Secondo i primi accetta-
menti degli" esperti dell'avia-

S itone.' civile., sembra che' Il ' 
v Boeing Masse a una quota in-

ff fattore a quella fissala dalle. 
| normali procedure. _ ' 

' Alcuni testimoni oculari rac
contano che l'aereo si è incen
diato ed è rimasto quasi com
pletamente distrutto. 

Il quadrireattore aveva scàri- ' 
calo viveri e medicinali a Juba. 
nel sud del Sudan. Poi èra ri
partito per Khartoum facendo 
successivamente rotta per Nai
robi. 

Il Boeing apparteneva alla 
compagnia sudanese Transa-
* rabian ed era stato noleggiato 
dalla Federazione mondiale 
luterana per, trasportare viveri 
di emergenza dalla capitale 
del Kenya alle popolazioni af
famale del sud del Sudan. 

Secondo un portavoce della 
Federazione mondiale lutera
na, 'le dieci persone che si tro
vavano a bordo dell' aereo 
erano tutte di nazionalità su
danese. I rottami dell'aereo caduto Ieri a Neltobi 

Sei mesi fa avviò la «macchina della morte» per una sua paziente 

I giudici Usa accusano un medico 
ATTILIO MORO 

•iNEW YORK. Il 6 giugno 
scorso la signora Adkins - da 
tempo ammalala del morbo di. 
Alzheimer e disperata - si uc
cise in un camper, azionando 
la «macchina della morte». Ad 
assisterla, l'inventore : della : 
macchina, il dottor Kevorkian, 
convinto sostenitore del diritto 
a morire. Ora, dopo sei mesi, i 
giudici della contea di Oak
land nel Machegan. hanno ac
cusato Kevorkian di omicidio 
di primo grado: Il dottore'ri
schia l'ergastolo. Ma macchina 
inventata da Kevorkian consi
ste in una Siringa collegata a 
tre contenitori commutabili 
Nel primo, una innocua solu
zione salina, nel secondo un 
potente anestetico, nella terza 
boccetta il cloruro di potassio 
che ha bloccato in pochi mi-

nuli il cuore .della signora Ad
kins. Kevorkian si limilo ad infi
lare nel -braccio.della signora 
la siringa e ad iniettare la pri
ma soluzione, quella innocua. 
Poi la signora schiaccio due 
volte il pulsante di commuta
zione, iniettandosi quindi da 
sola la sostanza letale. Tutte le 
fasi ddl'operazione furono se
guite dai due su uno schermo 
su cui appariva l'eteflorcardio-
gramma della paziente, consa
pevole fino alla fine di quel 
che le stava accadendo. Prima 
di morire - dice Kevorkian - la 
signora gli avrebbe sussurralo 
•grazie». .'. 

Ora: si tratta di suicidio o di 
omicidio? dopo sei mesi di in
dagini e riflessioni i giudici di 
Oakland sono approdati alla 
tesi dell'omicidio. Al di là di 

ogni consideraziorie etica o ' 
giuridica, si trattava di far com
prendere alle centinaia di ma- ' 
lati incurabili che negli ultimi 
sei mesi erano arrivati nel Ma
chegan da ogni angolo d'Ame
rica, che qui l'eutanasia non è 
legale, che in nessuno Stato 
d'America è lecito aiutare 
chicchessia a darsi la morte. 
Gli avvocati di Kevorkian han
no mostrato una videocassetta 
che prova con assoluta chia
rezza che fu la Adkins a chic- ' 
dcre l'aiuto del dottore: avuta 
notizia della macchina di sua 
invenzione, lo invitò una sera a 
cena e - presente il marito -
chiese al medico di aiutarla a 
morire. Senonché il medico 
personale della Adkins, che fin 
dall'inizio si era battuto per 
dissuadere la sua paziente dal-
l'affidarsi alle cure (secondo 

lui interessate) del dottor Ke
vorkian, dice che la signora 
poteva vivere ancora molti an
ni, che era perfettamente in 
grado di provare ancora i pia
ceri della vita, e che Kevorkian 
avrebbe cinicamente manipo
lato la sua paziente per amore 
delle sue proprie convinzioni e 
succube egli stesso del fascino 
perverso del suo apparecchio. 
Probabilmente - lascia capire 
il medico personale della Ad
kins - Kevorkian non era tanto 
interessato alle sorti della sua 
paziente, quanto al buon fun
zionamento della sua macchi
na, e segnala il pericolo che se 
dovesse restare impunito. Ke
vorkian (e come lui tanti altri) 
da medici - quali pretendono 
di essere - potrebbero diventa
re dei volgari e pagatissimi kil
ler di professione. 
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Prezzi più tiepidi, ma ancora in progresso 
lllllillllillilliill 

INDICI MIB 

• aa* MILANO Piazza AHari è apparsa più tiepi

da dopo l'exploit di lunedi almeno nella fase di 

partenza anche se I segni positivi sono apparsi 

prevalenti. Malgrado quindi che il Mib alle 11 

apparisse Invariato, le ultenon più vivaci con-

' trattazioni portavano presto l'indice a superare 

quota zero e mettere a segno un progresso 

(Mib finale ^-0,93%). I 64, del listino non han

no mostrato1 univocità di tendenza: le Fiat han

no chiuso ancora con un progresso dello 

0.81%. le Generali dell'1,42%. C'è stato un bal

zo delle Olivetti del 2.51% forse favonte dalla 

notizia di un intervento di Andreottl per favori

re i prepensionamenti richiesti da De Benedet

ti Le Cir sono comunque rimaste al palo. Fra i 

titoli di rilievo, notevole la performance delle 

Comit con un aumento del 2,20%, delle Credit 

con I" 1.90% in più e di Mediobanca ( + 2.69%). 

Non altrettanto marcati i progressi dei maggiori 

assicurativi i quali forse hanno impedito che il 

Mib nella seconda fase della seduta toccasse 

un maggior successo. Fra le -blue chips» la zo

na d'ombra è stata dalle parti di Gardlni: le 

Montedison hanno Infatti accusato una flessio

ne dell'I .3% e le Agricola una assai pesante del 

2,13%. Stazionane sono apparse le Enimont 

(+0 ,07%) In flessione anche le Pirellone del

lo 0.61% DK.C. 
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CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

I L T E M P O I N I T A U A i l'anUciclon* atlantico 
rimane attestato sull'Europa occidentale ed 
Il suo massimo valore è localizzato sulla 
Francia. La depressione del Mediterraneo 
centro-orientale 6 nuovamente alimentata 
da un flusso di aria fredda di origino artica II 
tempo sarà, ancora perturbato al Sud e al 
centro. La temperatura * destinata a dimi
nuire ad iniziare dalle regioni settentrionali. 
T E M P O PRaWMTOl sul Piemonte, la Ligu
ria, la Lombardia e la fascia tirrenica centra
le cielo Irregolarmente nuvoloso con alter
nanza di schiarite, Cielo molto nuvoloso o 
coperto sulle tre Venezie e sulle regioni 
adriatiche. Nuvoiotiltà accentuata anche al 
meridione con ponslbllita di precipitazioni 
sparse. Nevicato Isolate sugli Appennini 
meridionali. 

VKNTh deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali 
MARI i tutti mossi, upecle I bacini settentrio
nali. 

DOMANI i peggioramento del tempo sulle 
regioni della fascia adriatica e su quelle del
l'Italia meridionale. La nuvolosità sarà as
sociata a precipitazioni di tipo nevoso sulle 
zone appenniniche e localmente a quote 
basse. Sulle altre regioni italiane tempo va-
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad accentuazio
ne della nuvolosità. 
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ECONOMIA&LAVORO 

L'arinundòdi Donat Cattin: «Vogliono 
seppellirei! movimento sindacale» 
Il rifiuto secco di Federmeccanica riguarda 
sedici ore di riduzione d'orario all'arino 

Nuovo incontro previsto venerdì a Torino 
Ma gli industriali dovranno rivedere 
il loro «no» alla proposta di mediazione 
Airoldi: «Ora intensificare le lotte» 

l 
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> -, 
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> * 

il 

« * : ' 

h £ 
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~ Colpo di scena per i metalmeccanici. Donat Cattin 
accusa la Federmeccanica di aver rotto le trattative 
con il suo «no» sulle riduzioni di orario, sia pure ac
canto al «si» sul salario. Il rifiuto delle già esili propo
ste ministeriali lo ha mandato su tutte le furie. Gli 
imprenditori accusati di «assoluta mancanza di cor
rettezza». È possibile comunque uh incontro vener
dì a Torino. : ' • • - • 

BRUNO UQOUNI 

.K ' 
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'••ROMA. II settantunenne 
: leader di «Forze Nuove», il de 
, Donat Cattai, ha ritrovato ieri a 

tarda sera, trenta anni dopo un 
/•autunno calde* che lo aveva 
reso famoso, tutto il suo vigore. 

. Ha convocato giornalisti e ca-
• meramen e, Impassibile sotto 
. la- luce dei riflettori ha datò il 
«©drammatico annunci». «La . 
Federmeccanica ha voluto 

«rompere le trattative». E ha ag-
giunto; •!/> ha tatto con assolu-

. la mancanza di correttezza 

verso U governo che aveva 
avanzato una•'• proposta». Ha 
poi spiegato che gli industriali 
avevano accettato le sue ulti
me indicazioni relative agli au
menti salariali (250 mila lire 
senza toccare gli scatti di an
zianità), ma avevano'rifiutato 
quelle riguardanti' le riduzioni 
di orario (16 ore all'anno). 
Tutto questo, ha ribadito, «si
gnifica rottura delle-trattative». 
Un'azione molto grave «e per 
questo ho chiesto un incontro 

con i sindacati confederali». 
Ma saranno possibili altre sedi 
di trattativa, diverse da quelle 
ministeriali, senza lo stesso 
Donat Cattin tra I piedi, come 
aveva di fatto auspicato la Fe
dermeccanica? No, ha risposto 
in sostanza il ministro, aggiun
gendo : «Il governo ha una fun
zione, una rappresentanza e 
dignltà...C'è in questa vicenda . 
un mix che per ora non defini
sco di carattere politico tra 
quelli che non vogliono fare I 
contratti e chi approfitta di : 
questi ultimi per ottenere con
dizioni minimalie disastrose». 
Una frase un po' sibillina. Ma 
ecco un ulteriore pesante allu
sione ai falchi della Confindu- . 
stria: «Sono contrario ala can-.. 
cellazione del sindacato, e lo . 
dirò a Pfninfarina». Ha pei* la
sciato alla Federmeccanica fa 
possibilità di un ritorno a Ca- ' 
nossa: «Se hanno qùulcosa"aT~ 
diverso da dirmi possono tro
varmi venerdì (domani, ndr)' 

alle 16.30 in prefettura a Tori
no». (E la. Confindustria. in 
nottata, si ò affrettata a farsa-
pere di non considerare rotte 
le trattative). 

L'anziano ex sindacalista 
sembra Insomma aver ritrova
to il gustò del passato, dopo 
aver del resto fatto «digerire» al
le organizzazioni sindacali 
proposte che già «smagrivano» 

. le non enormi richieste per il 
rinnòvo del contratto dei me
talmeccanici. Il ministro aveva 
•suggerito due ipotesi circa 
l'aumento «alartele. Una pre
vede 217 mila lire se la strutta-

• ra degli scatti di anzianità non . 
viene modificata ( e cosi si rag
giungono le 250 mila lire). 
L'altra prevede 227 mila lire 
(con una modifica degli scatti 
di anzianità, pari ad un 5 per 
cento in imeno)i I sindacati 

"preferivano la prima. Anche-
per là fjdùztonedegli orari due : 
ipotesi. Lo prima prevede 16 
ore in meno in un anno, senza 

un aumento del ricorso ài lavo
ro straordinario. La seconda 
prevede 16 ore con in più una 
giornata festiva (oggiconside-
rata giorno di lavoro) che tor-
nerebbe ad essere festiva: in ' 
cambio pero I padroni avreb- • 
bero a disposizione un au- •. 
mento delle ore straordinarie 
(ora ne hanno 32 «comanda
te» per ogni lavoratore e passe- -: 
rebbero a 48). Per quanto ri- : 
guarda la contrattazione 
aziendale gli industriali aveva- ' 

. no accettato la contro-propo- . 
sta. simile a quella adottata nel ' 
famoso «lodo» Scotti del 1983 e 
anche per il recente contratto 
dei chimici: non un blocco te- ' 
tale, ma un blocco della con- -. 
trattazione aziendale per 18 
mesi, e solo per la parte sala- . 
naie. Ultimo punto: quanto do- ' 
vrebbe durare il contratto na-.. 
zionale? Il ministro aveva prò-
posto la scadenza dei marzo -
del 1994 e gli industriali aveva-
no accettato. L'una tantum, 
per i mesi persi, sarebbe stato 

parla 840 mila lire in due rate. "•' 
Un istante prima che Donat 

Cattin uscisse con la sua esplo
siva dichiarazione un sereno e 
Impenetrabile Morlillaro, (il 
«leader» della Federmeccani
ca) , aveva lamentato il «sacrifi
cio» fatto accettando le ipotesi 
di aumenti salariali (senza la 
voluta riforma degli scatti di 
anzianità), " l'accettazione a 
malincuore di un blocco della 
contrattazione aziendale solo 
per la parte economica, la da
ta di decorrenza del contratto. 
•Proprio perche accettiamo 
costi cosi elevati, non possia
mo accettare le riduzioni di 
orario: * soprattutto una que
stione di efficienza». Ed ora 
che succederà? «Il ministro si 6 
riservato di riconvocarci», ave
va rispósto«eraficò il professor 
MortlllaitK-E invece, dopo due 
mintiti,; Donat Cattin lanciava ' 
le sue accuse-alla Federmec
canica. Qualcuno ha chiesto al 
ministro se c'era un nesso tra 

l'atteggiamento imprenditoria
le e I destini dei provvedimenti 
sui prepepensionamenti, ma 
lui ha negato. C'è da dire che 
già nel corso della giornata il 
titolare del ministero del Lavo
ro aveva trovato parole di 
aspra polemica: «Tra gli im
prenditori c'è una marea di 
pìccoli e medi leghisti (gli ade
rènti alta Lega lombarda, ndr), 
mentre I sindacati non sono 
tutti contenti, ma alla fine fir
meranno». Il rischio vero, in 
prospettiva, è che in qualche 
modo le richieste sull'orario fi
niscano con il venir ulterior
mente ridimensionate. È pro
babile che gli industriali punti
no su una pretesa «indifferen
za» di operai e tecnici nei con
fronti delle richieste sull'orario. 
Anche per questo Angelo Ai
roldi, segretario della (Tom, In 
una dichiarazione, ha insistito 
sul ruolo del movimento di lot
ta, sul mantenimento degli im
presi presi dal ministro. 

d e la disbeaiac)hè 
Èia Shià annuncia 
572 licenziaménti 

» » n t o N e e u spcjetà «Bpd J 
tt ioesae Spazio».che la capo 
>iln-SniBBpd del gruppo Fiat, : 
•ha annunciato ieri il licenzia- , 
mento di 572 dipendendomi \ 
fttun totale di 2022. In parti-
talare saranno licenziali 547 
lavoratori dello stabilimento ' 
di CoUeferro in provincia di 
ft>ma e 25 di quello di Cec-
cano In provincia di Fresino- • 
ne. Il provvedimento è stato 
preso, come si legge In una 
nota della società «incorisi-
derazione della forte crisi 
strutturale dell'industria della 
difesa, acceleratasi negli ulti-
mimes i a livello nazionale e. 
.iritemazionare». Secondo la ' 
.nota" «la recente evoluzione 
«lei rapporti Est-Ovest» « la 
'«riduzione degli stanziamenti 
•par la difesa, provocati dalle ' 
«politiche di riequilibrio del 
«•ciancio» In molti stati euro- '• 
pei, sono la causa delle diffi
coltà di settore. Come dire: li ; 

•Beenziamo perche c e la di- -
«el is ione nel mondò. Inoltre,. 

petquaTito riguarda le Indù-
strie italiane defsettore. si fa 
notare rclw-«il" moltlpllcajsl 
dei vincoli all'esportazione» 
ha praticamente'dimezzato, 
a valori. costanti «l'export 
1989rispeltoaque]k>l980»e 
che «le spese di ammoderna
mento stanziate, dall'ammi
nistrazione pubblica nel 
1990. pari a circa. 4.600 mi
liardi di lire.-hanno segnato 
un calo del 20 per cento sul 
1989». La nota definisce «de
vastante» l'effetto di questa 
combinazione di' cause sui 
bilanci delle imprese. La 
•Bpd PtfpM e Spazio.ln par
ticolare ha reglstratornel set
tore difesa, ricavi nel biennio 
1989-90 pelf 48O490 miliardi, 
contro gli 800 del blennio 
1984-85. con ordini di porta
foglio che sono, pari al 35 per 
cento della capacità produt
tiva. E questa tendenza risul
terebbe confermata, in base 
alle prime Indicazioni, anche 
perii 1991. 

Dall'inizio del 1991 pottahno partire le sospénsioniper 2»80(Xdèi4 mila «esuberi» Olivetti 
No ai prepensionamenti, il pubblicoimpiego assorbirà la mano d'opera espulsa dall'industria 

Nò ai prepemionaméntt.^alla-cassa integrazione* 
Ma inanesaMl i l c c ^ a m ^ 
nel puBblico impiegrió fri àtri settori privati (tràmi
te sgravi fiscali). Questo l'orientamento assunto ieri 
dal governo al termine del vertice Interministeriale a 
Palazzo Chigi, nel quale è stato anche dato via libe
ra alla messa a riposo di 2.800 tra operai è impiegati 
dell'Olivetti. •;.•'•'•., :,.:.;-^ • 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. De Benedetti avrà 
la sua cassa integrazione'. £ 
questo l'orientamento del go
verno, reso notò ieri sera al ter
mine della riunione IntéWBnl— 
stellale cui hanno preso parte, • 
insieme al sottosegretario alla • 
presidenza Cristofori. > ministri 
Battaglia (Industria). Cirino 
Pomicino (Bilancio). Donat 
Cattin (Lavoro). All'Oliveta 
dunque potrà scattare la cassa ' 
integrazione a partire dal 4 
gennaio, stando alle dichiara-" 
zionl rilasciate all'uscita da Pa
lazzo Chigi Donat Cattin. Il 

provvedimento riguarderà'»ha 
dichiaralo proprio II ministro 
del Lavoro -2 .800 dei 4mila 
•esuberi». Dui canto suo il mi-
nistrr>-deintKJustria Battaglia 
haconfernttocfie per la casa 
di Ivrea non. sono previsti aiuti 

- finanziari diretti di nessuna na
tura; 

- Tutti "si guardano bene dal 
, pronunciare la parola «reces-
' storie», armassimo, ha detto 

Battaglia, un «rallentamento' 
dèlia crescita»che si registra in 
tutti I paesi occidentali, per 

" frontègìare Li quale il ministro 

•' • dinlndustfìS h»' -comunque 
'aus"picafó~provvedTmehti aita-.' 

; -vore anche densplceola e me- ' 
' dia impresa, in particolare at-
: traverso una facilitazione delle 
fusioni e delle concentrazioni 
per incrementare il peso speci
fico dell'industria italiana. Nel-
le intenzioni del governo, in
somma, l'intervento non do
vrebbe limitarsi al settore infor-' 
malico:, più volte nei giorni 
scorsi i ministri avevano fatto 

: intendere di non essere Inten
zionati a varare una misura ad 
hoc per l'Olivetti, ma di fron-. 

' teggiare la crisi e la ristruttura- ' 
zione estendendo l'azione ai 
settori industriali in sofferenza. 
E non'sono pochi: a comincia- : 
re dalla meccanica, per prose
guire con la cantieristica, il tes
sile-abbigliamento, la siderur
gia. Proprio ieri del resto il Cipi 
ha accertato l'esistenza delle 
condizioni necessarie a conce
dere la cassa integrazione 
straordinaria a 157 aziende- in 

. crisi, .per un. totale di oltre 
11 mila dipendenti, autorizzan
do inoltre 646 prepensiona-

if*iiiir''J.^*_t?M.'<''''''"''v''v '• -
-L-P*Y1 f a «•«•integratasi apreàin '. 

^Jutura?ria .statali: «Visto che : 
. dobbiamo, pagarli - ha detto 

Orino Pomicino - almeno fac-
' ciamofi lavorare». Ai dipen

denti mandatiacasadaH'Indu-
• stria privata si «palancheranno ; 
. Insomma Itporte della pubbli

ca amministrazione, almeno , 
• laddove - ciò sarà ; possibile . 

. (nelle zone cioè in cui ci sarà > 
.: «carenza-d'organico»). Di fatto 
•' dunque un'ulteriore deroga al 
' blocco del turn-over nei pub-
blico impiego, riproposto re
centemente dal governo con 
l'ultima . legge finanziaria. 

. Un'altra-possibilità sarà quella 
di.ricollocare ilavoiatori In al-

' tri ..settori ..produttivi privati, ' 
: concedendo a titolò di inco- : 
"• ragglamcnto sgravi contributivi 

alle aziènde che'intènderanno 
. assumerli Nelle aree in cui 
' questi strumenti non potranno 
essere utULtzati, invece, l'inten-

• zione del governo è quella di : 
" fare ricorso ai prepensiona

menti, sempre stando a quan-
lo dichiarata da Orino Pomici-

' ino: «ET im-approfondimento -
-hadettoii titolare del Bilancio 
. - che.cotrronque faremo nei 

prossimi giorni». Per il momen-
- to sembra tuttavia accantonata 

l'ipotesi di una nuova legge 
per i prepensionamenti (a 
chiederli è stata, ieri anche la 
ConfcoUtvatori),' mentre fra le 
misure messe in cantiere si 

' fannostrada un nuovo disegno 
di legge sul mercato del lavoro, 
che dovrebbe affiancarsi a 
quello in discussione alla Ca
mera, e una riforma della cas
sa integrazione. 

Il primo commento a caldo, 
positivo, da parte sindacale 

. proviene dalla Firn Cisl. dal se
gretàrio 'nazionale Luciano 

. Scalia: «La decisione del gover-
. no rafforza la posizione del 
. sindacato e indebolisce quella 

di chi aveva puntato tutto sui 
prepensionaménti a 50 anni 

:: per gli uomini e a 47 per le 
: donne. Comunque•- conclude 
. Scalia - . consideriamo con-
. giuoturale il ricorso alla cassa 
integrazione».. 

Fisco: 
3mila miliardi 
di imposte 
recuperati 

Nei primi dieci mesi del 1990 gli uffici recali hanno attuato 
circa I61mila controlli nel settore delle imposte dirette 
( + 1 3 * sul 1989) recuperando imposte (Irpef. Ilor. Irpeg) 
per 2.867 miliardi di lire. Il dato è tratto dal nuovo numero 
del «Notiziario fiscale» pubblicato dal ministero delle Finan
ze (nella foto il ministro Rino Formica). Più in dettaglio, i 
controlli degli uffici fiscali hanno consentito di individuare 
un maggior reddito ai fini Irpef di quasi 2600 miliardi: nel set
tore Ilor il maggior reddito individuato è ammontato a quasi 
4500 miliardi mentre ai fini Irpeg sono stati individuati quasi 
tremila miliardi di maggior reddito. In totale si tratta di circa 
diecimila miliardi contro gli ottomila «scovati» nei primi dieci 
mesidel 1989 (+26 .7* ) . 

Aumento del canone televi
sivo di 18.000 lireper il bian
co e nero e di 17.000 lire per 
il colore; introduzione delle 
tariffe elettriche multiorarie 
con un aumento di dieci lire 
a chilowattora per le utenze 

mm domestiche. Questi gli au
menti tariffari che saranno 

Prezzi: 
aumentano 
tv. luce 
e gasolio 

sottoposti il 13 dicembre prossimo all'esame della Commis
sione centrale prezzi, l'organo consultivo del Cip, il Comita
to interministeriale prezzi cui spettano le decisioni definitive 
sugli incrementi proposti. Anche il prezzo al consumo del 
gasolio per riscaldamento potrebbe aumentare di 23 lire il li
tro. Secondo la consueta rilevazione dei prezzi medi Cee dei 
prodotti petroliferi, infatti, sarebbero maturate le condizioni 
per un aumento che porterebbe II prezzo delle attuali 1.062 
a 1.085 lire il litro. . 

Sul Mezzogiorno 
Marini 
contro Trentìn 
e Benvenuto 

Altre 5 ore 
di sciopero 
ndsnw. 

Franco Marini, segretario ge
nerale della Cisl, in una dura 
lettera indirizzata a Bruno 
Trentin e Giorgio Benvenu
to, ha aperto la polemica sul 
«patto per il Mezzogiorno» e 
la questione meridionale ri-

_ _ „ „ _ _ _ „ « „ B ^ schia ora di incrinare i rap-
' porti trai sindacati. Tutto na

sce dalla presa di distanza di Cgìl e UH dal cosiddetto «tavolo 
negoziale» del Cnel per un accordo sociale nel Mezzogior
no. Trentin e Benvenuto infatti lunedi scorso avevano scritto 
al presidente del Cnel De Rita, sostenendo che il ruolo del 
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro «non puO es
sere solo di facciata», e il patto per il Sud rischia di diventare 
solo «una petizione di principi». Nella sua controffensiva Ma
rini afferma che la trattativa con il Cnel è stata attivata «con 
l'esplicito assenso delle tre confederazioni» che hanno «dato 
assieme l'assenso per un confronto» di cui si è «iniziato a di
scutere nel primo incontro avuto con il presidente De Rita, il 
ministro per il Mezzogiorno Marenghi, Confindustria. Coni-
commercio e Confagricoltura». 

Le segreterie nazionali di 
Fiom-Cgii, Fim-Cisl e Uilm-
Uil hanno proclamato ieri 5 
ore di sciopero settimanali, 
comprensive di quelle già 
indette per il rinnovo con
trattuale, in tutto il gruppo 

mmmmmmmm^m^m^^m Olivetti. Le tre segreterie af
fermano Che la decisione 

dell'Olivetti di mettere in cassa Integrazione a zero ore 4000 
dipendenti «vuole precostituire lo sbocco di una trattativa 
ancora.tutta da costruire». Lunedi i consigli di fabbrica del
l'Olivetti di Marclanise e Pozzuoli hanno premosso diverse 
iniziative per rispondere alla decisione dei vertici aziendali 
di mettere in cassa integrazione 170 operai e 25 impiegati a 
Marclanise e 190 operai 35 impiegati a Pozzuoli. Si è comin
ciato, ieri con una manifestazione a Pozzuoli, e si proseguirà 
nel prcwirrMgiomicOnscioperie assemblee in tutta la Cam
pania. Nel frattempo il segretario generale della Fiom-Cga 
Giorgio Cremaschi ha definito «incredibile» il fatto che la 
Triumph-Adler abbia smentito l'intenzione dell'Olivetti di ta
gliare 600 posti di lavoro. «O l'Olrvetti ha mentito a noi, o ha 
mentito in Germania. In ogni caso è una mina alla credibilità 
dei loro numeri» ha detto Cremaschi. — 

Si è tenuta nella mattina di 
ieri una grande manifesta
zione nella città di Catanza
ro che ha aderito massiccia
mente alla proclamazione 
di sciopero generale da par
te di Cgil. Cisl e Uil. Il corteo 

1 — ^ . ^ ^ ^ . . . ^ ^ ha visto la presenza di oltre 
5.000 manifestanti. Ad esso 

. hanno aderito le associazioni dei commercianti, che hanno 
sospeso l'attività in modo massiccio per circa due ore, degli 
artigiani, il sindacato di polizia, le associazioni culturali, tra 
cui il Centro per i diritti del cittadino. GII obiettivi della mani
festazione, richiamati dal segretario regionale della Cgil, 
Gianfranco Benzi, hanno riguardato il grave degrado dei ser
vizi in cui vive iacittà, oltre i problemi dell'occupazione. Par
ticolare rilievo hanno avuto le questioni dell'ordine pubbli
co e della democrazia in una realtà in cui ormai si estende la 
presenza criminale, il malgoverno e la politica clientelare 
delle forze che amministrano la citta. 

FRANCO BRIZZO 

A Catanzaro 
5mila in piazza 
contro 
il malgoverno 

Presentato il piano di ristrtrtturazione, i tagli fabbrica per fabbrica 

su quattro a casa per e» anni: 
ecco la «cura» per la Fiat-Geotech 

{ Un lavoratore «irvesuberobgni quattro: 2277 operai 
ed impiegati su 9100, che da gennaio saranno messi 
in cassa integrazione a zero ore e ci rimarranno tre 
lunghi anni (salvo limitati gruppi che potranno rien-

i trarecon qualche anticipo). Chiusura di due piccoli 
! stabilimenti e di una filiale. Sono le amare medicine 

della Fiat per la crisi della Geotech, il suo settore 
| trattori e macchine movimento terra. 

j '•'..'•'••;-' DALLA NOSTRA REDAZIONE -• 
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I tmTORINO.' Nell'incontro di 
i ieri coni sindacati la Fiat-Geo-

tech ha dettagliato gli «esuberi» 
che aveva annunciato una set-

! timan« 'a. Botte durissime si 
I abbattono sullo stabilimento 
j di Lecce • (grandi macchine 
1 movimento terra), dove saran-
i no sospesi 580 lavoratori (490 

operai e 90 impiegati) cioè ol
tre- un tento del 1620 dipen
denti; sulla Laverda di Bregan-
ze 'in provincia di Vicenza ' 
(mietitrebbia), dove gli •ecce
denti- sono 360 (75 operai e 
285 impiegati), cioè oltre metà 
dei 62$ lavoratori, e sul centro 
di Stuplnigl presso Torino 
(centrljdl progetto, commer
ciale, strutture) dove i cassin
tegrati saranno ben 300 su SOO 

(75 operai e 225 tecnici ed im
piegati). 

Diversa però è la sorte che la 
Fiat-Geotech prevede per que
sti tre Impianti. Per la Laverda 
la stessa azienda pronostica 
un ulteriore crescita .delle «in-
saturazioni» nel 1992. A Lecce 
invece pensa di poter riassor
bire parte degli «eccedenti» già 
nel corso del 1991, anche per
che vi trasferirà la progettazio
ne da Stupinlgi ( è 50 tecnici 
torinesi che dovranno sceglie
re tra fare i cassintegrati o an
dare in Puglia). Destinate ad
dirittura a sparire sono la Re
nati di Portomaggiore in pro
vincia di FerraraÌXescavatori), 
dei cui 72 occupati (55 operai 
e 17 impiegati) solo 29 saran

no trasferiti ad Imola, la ex-
Saimm di Tresigallo (Ferrara). 
dove saranno sospesi tutti i 66 
operai e 10 impiegati, ed inol
tre la filiale di Catania (13 ope
rai ed 8 impiegati). Nelle altre 
filiali della Geotech saranno 
invece sospesi 18 lavoratori. 

A Modena, la più grande 
fabbrica di trattori, su 3190 la
voratori ne saranno sospesi 

• 530 (230 operai e 300 imple-. 
gati). compresi 30 giovani in 
contratto formazione-lavoro: a 
Cento (Ferrara) i cassintegrati 

, saranno 180 (tutti operai) su 
672; a lesi (Ancona) 100 ope
rai e 10 impiegati, compresi 36 
giovani contrattisti; alla Bcnatl 
di Imola 30 (tutti impiegati) su 
336. Manca, da questo triste 
elenco, una fabbrica, quella di 

'San Mauro Torinese dovè si 
fanno piccoli escavatori ed i la
voro è assicurato ai 700 dipen
denti: la fabbrica si'chiama 
Fiat-Hitachi ed i giapponesi vi 

' hanno portato la loro tecnolo
gia ed efficienza. 
- Come spiegano la crisi i diri
genti della Geotech? Da un de
cennio, dicono, calano In tutto 
il mondo le vendite di trattori, 
mietitrebbia, macchine movi
mento terra. Per giunta la ca

duta dei mercati si e fortemen-
. te accelerata nell'ultimo trlme-
' sire e si prevede che continue
rà fino al 191)5. Bisogna perciò 
ridisegnare l'azienda, ade-

, guandola a volumi produttivi 
ridotti del 25 per cento. «A 

: fronte non salo della crisi -re-
- plica II responsabile nazionale 
di settore della Fiom. Enzo 
Troill - ma anche di incapacità 
gestionali pregresse e delle 
prospettive dell'accordo Fiat-

. Ford, l'azienda sceglie la stra-

. da più comoda e meno onero
sa». 

Quando infatti diverrà opc-
. rativo l'acquisto da parte della 
Fiat-Geotech della New Hol-
land, divisione trattori della 
Ford, emergeranno duplica
zioni produttive, per cui saran
no a rischio stabilimenti come 
Cento e Brcganze e vi potran
no essere problemi anche a 
Modena e Ucce. Perciò Fiom. 
Firn e. Uilm hanno chiesto di 

'conoscere gli sbocchi del pia
no triennale di riassetto, la ga-

• ranzla del rientro del lavoratori 
a fine periodo, Ingestione con
sensuale degli altri strumenti 
che verranno usati ed un so
stanziale miglioramento delle 
relazioni sindacali. Se ne par
lerà In un prossimo incontro. 

Bilanci e proposte dalla,2'jai^emblea delle delegate deUaFtinzionepu^ 

Stesso lavoro, ma il salario è diverso 
Le impiegate non sono «donne in carriera» 
Stesso lavoro, salario diverso; St iccedeànche nella 
pubblica amministrazione e non soltanto in Italia. 
Dà il cattivo esempio anche l'evolutissima Svezia. 
Ma si sa, «salario accessorio» e «carriera» non sono, 
ancora, «cose da donne». I comitati per le Pari op
portunità hanno ancora tanto da lavorare. Ne han
no discusso ieri le delegale della Funzione pubblica 
Cgil nella loro seconda assemblea nazionale. . 

FERNANDA ALVARO 

• I ROMA Più numerose e 
più garantite rispetto alle lavo
ratrici del privalo, ma certo 
non più «in cantera», né retri-. 
buite quanto i colleghi uomini. . 
Lavoro uguale, dunque, ma sa
lario diverso. Succede alle 
donne della pubblica ammini- ' 
strazione, quasi la «metà del 
cielo» dei lavoratori di ministe
ri. Usi, scuola, uffici comunali, : 
regionali... Succede, per esem- ' 
pio nell'efflcentisHima provin
cia di Milano (ma l'esempio è 
il solo che si può fare vista la 
mancanza di dati aggiornati, 
per altre città e regioni) dove, 
le «inquadrate» al sesto livello 
(impiegati di concetto e diplo
mati) sono in maggioranza, 
ma la loro retribuzione media 

è inferiore di oltre un milione. 
Milano non è, ovviamente, un 
caso isolato:. le cifre sono 
esemplari di una situazione 
più generale. Cosi generale 
che oltrepassa le Alpi e arriva 
in Svizzera .dove la differenza 
salariale è, anche, del 32 per 
cento e nell'cvolutissima Sve
zia dove .1 lavori «tipicamente 
femrqinilif sono meno pagati 

' di quelli.«tipicamente maschi
li.. 

Ma come e possibile che in 
Italia succeda questo se il con
tratto del pubblico impiego è 
addirittura recepito dalla leg
ge? La risposta non è difficile . 
da trovare se si analizzano altri 
dati recenti, quelli della Regio

ne Toscana dai quali risulta 
che oltre il 51 per cento degli 
addetti tra 118 e i 31 anni sono 
donne. Dunque meno «anzia
ne», meno retribuite e meno 
«in carriera» perché, nonostan
te dagli ultimi contratti non sia 
più un automatismo, i premi 
salariali e le qualifiche dipen
dono anche dall'anzianità di 
servizio. Anche, ma non sol
tanto. Dipende anche dalle 
mansioni svolle, dal grado di 
responsabilità già assunto. In
somma carriera chiama carrie
ra. Dilficileècominciare. ~- • 

Di questo, delle Pari oppor
tunità, della contrattazione al 
femminile, della gestione del 
«salario accessorio» ancora 
troppo legato allo straordina
rio, hanno discusso ieri le dele
gate della Funzione pubblica 
Cgil arrivate a Roma in 250 per 
la loro seconda assemblea na
zionale. L'incontro: «Dai lavori 
"tipicamente femminili" al di
ritto alla professione» è stato 
introdotto dalla segretaria na
zionale, Patrizia Mattioli. 

Qualche esempio di discri
minazione (all'lnps, due anni 
fa, soltanto il 7 per cento delle 
donne inquadrate al settimo li
vello aveva la qualifica di ca-

posettore, sebbene queste fos
sero il 35 percento dei lavora
tori a quel «grado») per chie
dere interventi mirati a favorire 
il riequilibrio delle posizioni 
professionali e, quindi, il pro
blema degli incarichi. «Di nor
ma - ha detto la Mattioli - l'at
tribuzione delle funzioni avvie
ne in modo informale e. di fat
to, secondo criteri non traspa
renti. Di qui le frequenti discri
minazioni nei confronti delle 
lavoratrici, l'assenza di qualun
que tutela e il rischio persisten
te di clientelismo. Nciia con
trattazione decentrata propò-
niano di rivendicare, per tutti, 
che l'attribuzione di mansioni 
e incarichi avvenga per iscritto, 
con alto motivato, secondo cri
teri contrattuali ben definiti». 
Patrizia Mattioli si è poi soffer
mata sulla gestione del «salario 
accessorio» (ovvero quelle 
«maggiorazioni» dovute agli 
straordinari, ai compensi in- ' 
centivanti, alle indennità spe
cifiche e di turno) che penaliz
za le donne e sulla riforma del 
rapporto di lavoro che, secon
do la segretaria Cgil è un'occa
sione da non perdere. «L'unifi
cazione delle regole del rap
porto di lavoro nel settore pub

blico e nel settore pubblico e 
nel settori» privato - ha detto -
può dare nuova forza ai lavo
ratori, togliendo al tempo stes
so ogni alibi alla pubblica am
ministrazione per la sua ineffi
cienza e contribuendo a un 
profondo cambiamento anche 
culturale nelle relazioni sinda
cali e nel rapporto sindacato 
lavoratori» 

La conclusione, dopo un 
animato dibattilo al quale è in
tervenuta anche Vera Morgen-
stem. una sindacalista tede
sca, è stata affidata ad Anna 
Carli, segretaria confederale 
Cgil. «Le donne della pubblica 
amministrazione saranno pre
senti nella contrattazione - ha 
detto - per ottenere due obiet
tivi: la valorizzazione del pro
prio lavoro nel mercato e per 
creare un nuovo-migliore rap
porto con l'esterno, con le 
donne utenti. Quanto alla rifor
ma del contratto, un momento 
unitario delle tre organizzazio
ni sindacali, questo significa 
uscire dal garantismo che con
traddistingue la contrattazione 
del pubblico impiego e che 
spesso é servita soltanto ai mi
nistri per ottenere consensi 
elettorali ma mai ai lavoratori» 

£« 

h A' 

l'Unità 
Mercoledì 

5 dicembre 1990 13 
V 

ri . . • 

; * , 
4 i ai « 



HD^*' • ' '" ' * ^ 
fu 

ECONOMIA E LAVORO 

k 

hfc 

I ^ * 

rv* 

EU* 

1t 

S e 

# 

AlanGteespan 

Litigio sul G7 
Parigi attacca 
di nuovo Bonn 

A N T O N I O P O L U O S A U M M N I 

• • R O M A . Discutete, discute* 
1 le pure dei destini del dollaro, 

tanto chi decide saranno I 
mercati. Cioè, dovrete fare I 
conti con noi americani sul 
•campo di battaglia» (moneta
ria, naturalmente Per quanto 
valgano spaccaonaie del ge
nere, la polemica continua 
Francesi e americani sono al 
leni corti Cosi come sono al 
lem corti francesi e tedeschi. 
Ormai, si da per certo che una 
riunione del G7, il gruppo dei 
sette paesi industrializzati di 
cui (anno parte Usa, Giappo
ne. Germania. Francia, Gran 
Bretagna, Italia e Canada, si ra
ra SI dice a gennaio, quando 
ci •>! sugura che le tensioni sul
la trattativa sul commercio 
mondiale saranno superate 
Ma non basterà probabilmente 
a rimettere Insieme I cocci di
spersi del coordinamento mo
netario della cui utilità tede
schi e americani sono sempre 
meno convinti E bastato che il 
presidente del Fondo Moneta
rio Intemazionale Camdessus 
desse-una mano ai francesi 
perchè si riunisse d'urgenza il 
G7 per discutere il deteriora
mento dell economia mondia
le, chedagll Stati Uniti e arriva
ta subito una risposta ghiaccia
ta late pure ma le decisioni 
non si prendono più in salotto, 
ma sul mercati Camdessus ha 
Invitato II G7 a occuparsi del-
T'insolita» situazione per cui il 
differenziale tra i tassi di inte
resse Usa e quelli tedeschi è a 
favore del marco, mentre l'in
flazione tedesca « più bassa di 
quella americana (come dire' 
stop al patto Usa-Germania 
che permette a entrambi di 
raggiungere II massimo di pro
fitto. I primi sul piano delle 
esportazioni, la seconda sul 
piano del controllo dei costi 
dell'unificazione) GII ha ri
sposto da Bruxelles Charles 
Oallara, sottosegretario al Te
soro americano -Non sarei 
sorpreso se i ministri delle fi
nanze dei 7 decidessero di in
contrarsi subito saranno peto 
i mercati a decidere' se ì tassi 
di interesse debbano restare 
più alti in Germania che negli 
Stati Uniti a dispetto del livello 
dell'inflazione Jacques de La-
rosièrc governatore della Ban
ca di Francia, attacca 1 tede
schi chiedendosi se sia corret
to il comportamento della 
Bundesbank che fa eccessivo 

affidamento sulla politica mo
netaria rigida per far fronte al 
problemi di bilancio 'L'accu
mulo del deficit in Germania 
solleva il problema del limiti 
della coopcrazione meoneta-
ria e preoccupa tutti I paesi eu
ropei» In sostanza, Bonn e 
Francoforte sono accusati di 
far ricadere sulle spalle altrui I 
costi dell'unificazione tedesca. 
Al marco forte corrispnnde un 
dollaro debole il che se da un 
lato alleggerisce le bollette pe
trolifere dall'altro lato apre I 
mercati europei alle esporta
zioni americane Non solo la 
stretta monetarla in Germania 
spinge gli altri •partner»» euro
pei ad uno scomodo Insegui
mento a catena per non ritro
varsi con I rendimenti del titoli 
deprezzati . 

Sul versante americano, la 
Federai Reserve Invece di in
tervenire nuovamente sui tassi 
di interesse si appresta ad al
lentare la stretta a partire dalle 
banche sottoposte ad una crisi 
di liquidlla senza precedenti ri-
ducendo i requisiti di riserva 
obbligatoria. La riduzione sarà 
applicata sui depositi vincolati 
non personali e sulle obbliga
zioni in eurovaluta Le riserve 
oggi al 3% saranno azzerate 
•nelle prossime settimane* Il 
livello del 3% ha messo gli isti
tuti di deposito «in posizióne di 
svantaggio rispetto ad altri Isti
tuti fornitori di credito che 
stanno aumentando I loro sfor
zi per evitare le riserve obbliga
tone» E un modo per allentare 
la stretta del credito stante l'at
tuale Indebolimento del dolla
ro Incrementando le prospet
tive di redditività delle banche, 
queste saranno spinte ad au
mentare il volume del prestiti 
Kroprio nella fase recessiva 

la il mercato a New York non 
ha gradito molto, perdendo 
subito un po' di terreno II ca
po dei consiglien economici 
della Casa Bianca Michael 
Boskin, in ogni caso, ritiene 
•molto probabile' un risultato 
negativo della crescita del pro
dotto lordo nell ultimo trime
stre 
Per le Borse è stala una giorna
ta altalenante, aperta da uno 
•splash» giapponese (-3,79%) 
dovuto anche all'andamento 
di alcune Imprese tra le quali 
alcune coinvolte In scandali fi
nanziari 

La Camera ha approvato ieri Molte le questioni aperte 
una prima legge che obbliga per eliminare gli abusi 
le banche a dare corrette Fra queste il potenziamento 
informazioni alla clientela dei dispositivi di vigilanza 

La trasparenza entra in banca 
Superata l'opposizione delFAbi 
I segnali di rallentamento dell'economia si fanno 
sempre più forti Un'indagine Iseo-Mondo Economi
co conferma anche per fine ottobre inizio settem
bre «l'indebolimento degli ordinativi alle imprese 
dagli operatori nazionali ed esteri», la «scarsa vivaci
tà dell'attività produttiva», l'accumulo delle giacen
ze E i prossimi mesi saranno altrettanto fiacchi. Fu
turo a tinte nere71 rischi sono molti. 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • ROMA. «La festa e finita' 
con una delle tipiche frasi ad 
clfetto che sembrano fatte ap
posta per finire sui giornali in 
prima pagina, Gianni Agnelli 
ha certificato agli Inizi dì au
tunno la fine di otto anni di 
crescita. Qualche giorno fa il 
presidente della Fiat è tornato 
sull'argomento in modo altret
tanto esplicito >La recessione 
è già arrivata a livello mondiale 
e I Italia c'è dentro» Il direttore 
generale della Confindustrìa 
Innocenzo Cipolletta ha fatto 
eco «Per la produzione indu
striale siamo alla crescita ze
ro» 

Le affermazioni nel segno 
del pessimismo degli impren
ditori trovano conferma nelle 
rilevazioni statistiche Iseo, Ira, 
Istat e gli altri istituti di ricerca 
sono concordi nel segnalare il 
netto rallentamento dell'eco
nomia italiana. Produzione in
dustriale al -55? in settembre, al 
-4% in ottobre, al -3% in no
vembre porteranno a fine an
no ad un indice piatto stando 
alle rilevazioni della Confindu
strìa Esaunlo il ciclo di spinta 

dei beni duri-voli, la curva dei 
consumi ha cominciato a se
gnare un netto ribasso della 
crescita già nel secondo seme
stre dello scorso anno per se
gnare addirittura un meno 
1,7% nei primi sei mesi del 
1989 In parallelo con i consu
mi, hanno conosciuto una for
te dece le ra rne anche gli in
vestimenti. LÌ aziende hanno 
infatti preterì» dar mano alle 
scorte evitando di impegnarsi 
troppo con progetti di sviluppo 
in un momento di incertezza 
per tutti un magro 2,5% nel 
pnmo semestre di quest anno 
contro il 5% di media del 1989 
ha segnato l i scarsa propen
sione delle imprese a rafforza
re la propria immura produtti
va. Dai tavoli degli economisti 
la parola recessione si è cosi 

•trasferita su quelli per niente 
astratti della vita sociale tra
sformandosi in qualcosa di 
molto meno accademico ma 
molto più concreto posti di la
voro in pericolo, riduzione dei 
consumi 

L'allarme è arrivato dalle 
grandi imprese al suono di 

grancassa la npresa massiccia 
della cassa integrazione alla 
Hat, le previsioni negative per 
il tessile, i 7 000 esuberi nella 
chimica pubblica i prepensio
namenti richiesti dalla Olivetti, 
12 000 che dovranno andarse
ne dalla Geotech Un armata 
di candidali alla perdita del 
posto dietro alla quale si muo
vono altre truppe schierate su 
un fronte di guerra più defilato 
ma non per questo meno pen
c o l o » quello della piccola 
impresa diffusa LI I rischi oc
cupazionali sono meno appa
riscenti ma non meno reali che 
nella grande industria. La crisi 
lessile di Prato e l'elemento di 
maggior Impatto di un rallen-
tamente dell'economia del ce
spuglio che per molti anni ha 
rappresentato l'orgoglio del 
made in Italye dello spirito Im
prenditoriale nostrano ma che 
adesso comincia a mostrare 
segni di sclerosi in molti dei 
suoi capillari, anche se per il 
momento il cuore del sistema 
continua a battere pur se affati
cato 

Ma come è cominciata sin 
dove scenderà e quando si fer
merà la recessione? Sono do
mande cui gli economisti non 
danno una risposta univoca. 
Anche se c'è concordia di fon
do sul fatto che le attuali diffi
coltà sembrano meno gravi di 
quelle che hanno colpito I 
paesi industrializzati in occa
sione dei primi due chock pe
troliferi E che magari già nei 
primi mesi del prossimo anno 
la tendenza potrebbe evolver
si sia pur lentamente, in senso 

inverso II peggio, insomma, 
sarebbe g'à passato o quasi 
Golfo e spinta Usa permetten
do 

Soltanto m questi ultimi 
giorni I amministrazione Usa 
sembra orientarsi ad ammette
re il «declino dell'economia» 
statunitense, ma non vi è dub
bio che 1 giri persi dalla mac
china d'oltreoceano si sono 
fatti sentire sul contesto pro
duttivo italiano che solo par
zialmente ha potuto compen
sarne i contraccolpi affidando
si al traino del locomotore te
desco Si potrà discutere sul 
peso effettivo del volano Usa 
sull economia mondiale (ma
gari in contrapposizione al 
motore berlinese). ma non vi * 
dubbio che 1 apertura intema
zionale dell economia italiana 
la rende particolarmente espo
sta agii umon del trend inter
nazionale (l'incidenza dell in
terscambio con I estero sul Pil 
si aggira sul 20%) Il cedimento 
del 10% del nostro export è in 
qualche maniera lo specchio 
di una situazione che è andata 
deteriorandosi anche sulla 
spinta della crisi del Golfo ha 
aggravato l'incertezza alimen
tando il pessimismo dei mer
cati in una situazione già de
pressa per conto proprio 

Golfo ed economia Usa al ri
lento sono due macigni che l'I
talia si porta sul capo ma - os
serva Stefano Micossi, respon
sabile dell ufficio studi della 
Confindustrìa - le difficoltà ve
nute dall estemo hanno trova
to alimento nella precaria si
tuazione dei conti pubblici e 

nelle cnsi strutturali di alcuni 
settori chiave del nostro paese 
come auto, elettronica, chimi
ca «Si è chiusa una fase, ades
so se ne apre un'altra» Il segre
tario nazionale della Cgil Ser
gio Cofferati pone I accento sul 
fatto che la recessione degli 
anni '70 ha colpito soprattutto 
l'industna di base mentre sta
volta anche settori a più alto 
valore aggiunto vengono tra
scinati nella crisi Ora con le 
tute blu rischiano il posto an
che colletti e camici bianchi 
Nel contempo anche l'intero 
sistema delle Partecipazioni 
Statali dà segni di «difficoltà 
strutturali» senza che emerga 
una strategia per farvi fronte 
MKOSSI preferisce invece pun
tare il dito sulla spesa pubbli
ca Il mancato contenimento 
del deficit ha accelerato la 
pressione sulla leva fiscale ol
tre il lecito ne hanno risentito i 
consumi e contemporanea
mente si è scatenato un effetto 
prezzi Strette dai prelievi, le 
aziende hanno ritoccalo i listi
ni e ristretto 1 margini di profit
to proprio mentre la concor
renza sì faceva più dura Ed in
tanto il costo del denaro rima
ne alto rendendo più costosa 
la fase (si spera) della ripresa 
che non potrà non essere ac
compagnata da ammoderna
mento e riqualificazione del-
I apparato produttivo, soprat
tutto nei settori trainanti Parti
ta da New York la recessione 
uova dunque sponde impor
tanti anche a Roma Affidarsi 
solo al ciclo intemazionale 
può rivelarsi un calcolo miope 

Ieri mattina vertice a cinque con Pomicino, De Lorenzo, Andreatta e Giugni. Pei critico 

Finanziaria, solo piccoli aggiustamenti 
La maggioranza decide di non decidere 
Vertice della maggioranza ieri a palazzo Madama. 
Oggetto: la manovra economica. Decisioni: nessun 
emendamento verrà presentato dai partiti governa
tivi alle leggi complementari; qualche lieve ritocco 
alla Finanziaria (che tornerà cosi alla Camera) ; al
tre modifiche in provvedimenti all'esame del Sena
to. I comunisti Andrianl e Libertini criticano la ma
novra e propongono cambiamenti più incisivi. 

N U D O C A N O T T I 

• 1 ROMA. Gran consulto del
la maggioranza a palazzo Ma
dama sul cammino della Fi
nanziaria in Senato Per il go
verno sono intervenuti I mini
stri del Bilancio e della Sanità, 
per 1 partiti, i cinque capigrup
po e I presidenti delle commis
sioni Bilancio, Nino Andreatta 
(de) e del Lavoro, Gino Giu
gni, socialista Le decisioni as
sunte sono quelle avanzate da 
Paolo Cinno Pomicino nessun 
emendamento alle leggi di ac
compagnamento, qualcha lie
ve ritocco alla Finanziarla 
(che dovrà cosi ritornare alla 
Camera, per il voto definitivo) 
e più corposi cambiamenti alla 
manovra economica in altri 
provvedimenti, attualmente al

l'esame del Parlamento Cirino 
Pomicino ha motivato questa 
linea di diniego a cambiamen
ti pure richiesti da settori della 
maggioranza < on la giustifica
zione che è Impossibile tocca
re le leggi d'accompagnamen
to, perché assicurano la coper
tura finanziaria della manovra 
Il loro ritorno alla Camera, se
condo l'esponente del gover
no ne impedirebbe l'approva
zione entro il 31 dicembre, con 
conseguente automatico scat
to dell esercirlo provvisorio. 
•L'esercizio provvisorio - gli ha 
risposto Lucio Libertini, vice 
presidente del gruppo comu
nista - non è una vittoria del-
I opposizione come non è una 
vittoria del governo il rispetto 

della data del 31 dicembre» «È 
la maggioranza - ha aggiunto 
- c h e spinge in questa direzio
ne se non scioglie subito I nodi 
della legge finanziaria e non lo 
fa rispettando la Costituzione», 
la riforma del mercato dellavo-
ro, le pensioni, Il trasporto 
pubblico urbano, il finanzia
mento dei comuni, la riorga
nizzazione della sanità, i tagli 
agli investimenti in agricoltura 
Che cosa ha deciso di ritocca
re la maggioranza? 

Una riduzione dei rondi 
Anas a vantaggio del trasporto 
su rotaia e perii trasporto loca
le e metropolitano è l'unica 
novità annunciata Veramente 
poco Una decisione, tra l'al
tro, che ha lasciato un po' d'a
maro in bocca ai socialisti che 
avevano chiesto cambiamenti 
più profondi «In effetti - ha 
detto, al riguardo, Francesco 
Forte - le modifiche che noi 
proponevamo non avrebbero 
avuto variazioni sul gettito, se 
non miglioramenti, ma per evi
tare Inutili e polverose polemi
che abbiamo accolto la richie
sta di semplificare al massimo 
1 comportamenti e presentare 
quindi gli emendamenti negli 
altri provvedimenti in discus

sione al Senato». Questa è la 
strada scelta. La materia su cui 
questa linea si concretizzerà ri
guardano i contatti di forma
zione e lavoro le pensioni de
gli italiani residenti ali estero 
(potranno essere inserite nel 
decreto sulla Gepl su cui, co
munque. Giugni ha nbadlto la 
sua contrarietà), alcune nor
me sulla sanità (nella legge di 
riforma del servizio sanitario) 
Aliti problemi acuti, venuti alla 
luce con forza in questi giorni 
(oggi ci sarà al proposito in 
Senato un incontro del greppo 
comunista con 1 sindaci della 
Basilicata e detl'lrpinia), come 
il nfinanziamento per la rico
struzione delle zone terremo
tate, dovrebbero essere ogget
to, per Andreatta di un provve
dimento ad hoc «Poiché è or
mai chiaro - ha commentato 
Libertini - che la Finanziaria 
tornerà alla Camera, il governo 
dovrebbe sciogliere 1 nodi dà 
noi indicati, senza tentare ag
giramenti che violino la costi
tuzione, non è con i decreti 
legge che si possono cambiare 
la Finanziane e le leggi colle
gate» «Tutti 1 problemi - ha 
concluso - che possono este
re nsoltl senza accrescere di 

una lira il deficit previsto di 
118mila miliardi Si tratta di eli
minare sprechi, sovraccosti, 
spese sbagliate e inutili» Per 
un altro comunista. Silvano 
Andreani, è evidente la sfasa
tura tra le previsioni dei docu
menti finanziari e l'andamento 
congiunturale -Numerosi Indi
catori economici - ha ricorda
to - dimostrano infatti un note
vole rallentamento del tasso di 
crescita a fronte del quale an
drebbero sostanzialmente rivi
ste le scelte di politica fiscale e 
monetaria» «In realtà - h a c o n -
tinuato Andriani - non c'è al
cuna volontà di incidere pro
fondamente sulla struttura 
economica del paese L'espo
nente comunista ha quindi cri
ticato la politica fiscale del go
verno alla quale ha contrap
posto quella «fortemente inno
vativa proposta dal Pei l'intro
duzione di un'Imposta sostitu
tiva degli oneri sanitari 
gravanti sulle imprese e la poli
tica delle privatizzazioni' Per 
Andreatta un'imposizione sui 
redditi da imprese e da capita
le per finanziare il servizio sa
nitario sarebbe perseguibile 
solo aumentando le aliquote 
Iva. 

I sindaci dell'istituto criticano l'ultimo anno ('89) della gestione Militello. Una relazione di luglio «apparsa» solo ora 

«L'Inps spende troppo e male, cambiate strada» 
Un miliardo e mezzo per lo sconto sui treni, 38 mi
liardi per le cause legali per mancate pensioni, 43 
miliardi per aggiustare macchine e apparecchiature 
vane, più di cinque miliardi di perdite nella gestione 
del patrimonio immobiliare. Il collegio dei sindaci 
dell'lnps giudica severamente il bilancio '89* pieno 
di «gravi disfunzioni». Un giudizio espresso nel luglio 
scorso, ma «apparso» soltanto ora. 

'.}*, 

tm ROMA. Mentre Mario Co
lombo e Gianni BlgU. presi
d e ) » * » direttore gt f j f tLe del-
l lnpf*H r ivo lgonó' l^B/emo 
per annunciare un forte sco
stamento tra il preventivo e II 
consuntivo '90 ecco «appari
re» la relazione del collegio del 
sindaci dell Istituto di previ
denza sul bilancio generale 
consuntivo '89 «Va realizzato 
il progetto di ristrutturazione 
contabile in quanto - è scritto 
nella relazione - sono eperse 

gravi disfunzioni» Un severo 
giudizio sull'ultimo anno della 
gestione di Giacinto Militello 

Nelle 39 cartelle della rela
zione il collegio del sindaci 
esamina 11 bilancio 1989 che si 
è chiuso con un segno negati
vo per 6 489 6 miliardi costitui
to dal disavanzo di parte cor
rente per 5113,8 miliardi e dal 
disavanzo in conto capitale 
per 1375,8 miliardi Una spie
gazione sullo scostamento l'a
veva data sul nostro giornale Mario Colombo Giacinto Militello 

l'ex presidente dell Istituto di 
previdenza Lo scorso 17 mar
zo Militello spiegava che il pre
ventivo era stato fatto su base 
di una precisa direttiva mini
steriale nella quale si assicura
va che il governo avrebbe im
messo nelle casse dell'lnps 
5000 miliardi derivanti dal de
creto legge sulla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali Solo che 
il decreto, presentato nel 1989, 
era slato approvato con un an
no di ritardo E poi cera la 
questione del trslerimento di 
2000 miliardi al Servizio sanita
rio nazionale scoperti grazie 
air-operazione trasparenza» 
che aveva contraddistinto la 
gestione di Militello 

Ed ecco qualche «spesa di 
troppo» rilevata dal collegio. 
Per il personale i n servizio so
no stau impiegati 1 774,6 mi
liardi con un incremento del 
17,9%. Nel dettaglio sono au
mentate le spese per la forma

zione e l'addestramento pro
fessionale passate dai 3,3 mi
liardi dell'87 al 5,9 miliardi 
dell 88 e ai 10,1 miliardi 
dell 89 Per I acquisto di beni 
di consumo e servizi sono stati 
spesi 1 0 5 9 7 miliardi dovuti-
per 1,5 miliardi ali acquisto di 
libri pubblicazioni tecniche, 
quotidiani e riviste, con un in
cremento rispetto ali 88 del 
54,2% E poi un miliardo e 
mezzo per I concorsi 84,5 per 
pulizia e igiene, un miliardo e 
mezzo per consulenze varie e 
5 8 per la mensa e I trasporti 

Il collegio dei sindaci si e 
soffermato In particolare sui 
126 miliardi utilizzati per I au
tomazione che non ha com
portalo i miglioramenti previsti 
nella situazione operativo-pro-
cedurale delle strutture dell I-
stituto» Sempre in materia di 
spese correnti ecco gli oneri 
derivanti dalla convenzione 
con I ente Ferrovie (1,4 miliar

di) e ntenuti «non più giustifi
cabili- per gli sconti ai propri 
dipendenti e le spese legali ac
certate per complessivi 37,9 
miliardi che riguardano giudizi 
per negata pensione di invali
dità La gestione immobiliare 
presenta per l'esercizio '89 
una perdita netta di 5,1 miliar
di contro 12,5 dell 88 «La ge
stione di detti immobili - dice 
il collegio • ha presentato risul
tati deficitari o, nella migliore 
delle ipotesi, redditi netti di tra
scurabile entità», quindi me
glio alienare alcuni immobili 
per acquistarne altri che pos
sano servire a rendere più fun
zionale il servizio Un accenno 
particolare II collegio lo fa al 
recupero del crediti neil'89 
I apposito programma di recu
pero crediti non è slato realiz
zato integralmente, visto che le 
riscossioni in conto crediti si 
sono attestate in circa 2200 
miliardi contro i 3 170 preven
tivati 

I senatori comunisti della commis
sione Finanze e Tesoro partecipa 
no al lutto per la prematura scom
parsa del compagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
e ne rìcord ino I instancabile e profi
cua attività parlamentare la bontà 
d animo la dedizione al partilo e si 
associano al dolore della moglie 
Nada e del figli Antonella e Sandro 
Roma 5 dicembre 1990 

I soci della cooperativa -Taranto 2» 
sottoscrivono per I Unità in memo
ria del senatore 

GIUSEPPE CANNATA 

Taranto 5 dicembre 1990 

Sandro e Santa Muri profondamen 
te addolorati dalla morie del com
pagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
ne ricordarlo le doti di umanità, 
bontà intelligenza e passione politi
ca 
Roma 5 dicembre 1990 

Peppe Napolitano * vicino a San
dro per I immalura scomparsa del 
caro padre 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

Napoli, S dicembre 1990 

Elisa Taramettl e figli sono vicini e 
partecipano al dolore della moglie e 
del figli per la scomparsa del com
pagno 

sen. GIUSEPPE CANNATA 

Milano. 5 dicembre I9tn 

Giacomo Schettini ricorda con gran
de aderto e rimpianto il compagno e 
amico 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma 5 dicembre 1990 

Renzo Trivelli ricordando I antica 
amicizia sin dal comune impegno 
nella Fgci e poi la seconda collabo
razione negli anni 70 in Puglia 
esprime U proprio dolore e rimpian
to per la scomparsa del caro com 
pegno 

Seti. GIUSEPPE CANNATA 
Ed * vicino con affettuosa solidarie-
U a Nada ai tigli ai familiari uni, ai 
compagni di Taranto 
Roma, S dicembre 1390 

Slamo vicini al dolore della famiglia 
Cannala e del comunisti di Taran 
to I giovani comunisti pugliesi pian
gono la acomparsa del compagno 

PEPPE 
Muore non solo un compagno ge
neroso ma un uomo sincero Co
me sindaco di Taranto il suo contri
buto e stalo prezioso, speso per la ri
nascita e la vivibilità della città Co
me senatore delta Repubblica II suo 
impegno tenace e intelligente è ser
vito alla causa del movimento ope
raio e democratico pugliese Caro 
Peppe. la tua lezione di vita per lut
ti noi sarà un monito per condune 
con entusiasmo e spinto critico al
tre battaglie di libertà Ti ricordere
mo sempre Ciao 1 giovani comuni
sti pugliesi 
Bari. 5 dicembre 1990 

Nel 13* anniversario della morie di 

DUILIO MtNICOZZI 
la moglie la figlia il figlio la nuora e 
II genero I nipoti il fratello la sotti 
la. la cognata e I coartati k> ricorda 
no con immutato alletto a quanti lo 
amarono e stimarono 
Roma, S dicembre 1990 

A pochi mesi dalla morte dei com
pagni 

RUGGIERO PADOA 

GUAIO MAZZOCCHI 
I compagni della Sezione Colli Por-
tuensl II ricordano a compagni ed 
amcl sottoscrivendo lire 100000 
peri Unita. 
Roma, 5 dicembre 1990 

I compagni della Cgil-Ricerca ricor
dano il compagno 

AUGUSTO ZUUANI 
per I Impegno proluso per la nasci
ta e I afférmazione del nostro Slnda 
cala 
Roma, S dicembre 1990 

Nel terzo anntvcrsano della scom 
parsa del caro 

CARLO TENTOM 
la moglie la figlia I familiari e gli 
amici lo ricordano con immutato af 
•etto e wttoscrtvono per I Unita. 
Lecco 5 dicembre 1990 

Lina e Giuseppe Crtppa sono vicini 
a Lidia Roberto Marco e Igor per la 
scomparsa di 

LUIGI MINARDI 
ne ricordano la limpida coerenza 
nella lunga Iona per I afférmazione 
degli Ideali e del Partito Comunista 
Italiano 
Roma S dicembre 1990 

I compagni della Federazione di 
Bergamo e provincia annunciano la 
scomparsa di 

LUIGI MtNARtM 
iscntto al Partito Comunista dalla 
fondazione nel 1921 partecipo alla 
torta antifascista per la libertà e la 
democrazia e tu tipografo clandesti
no dell Unità Per la sua attività anti
fascista nel 1944 fu arrestato e de
portalo nel campi di concentramen
to di Fossoli e Bolzano Dopo la libe
razione fu militante e d Ingente del 
Partilo Comunista presso la Federa
zione di Bergamo e la sezione di 
Borgo Santa Caterina. 
Bergamo 5 dicembre 1990 

£ morto 

LUIGI MINARDI 
membro del Partito Comunista Ita
liano dalla fondazione Combatten
te per la libertà e la democrazia con-
tro il fascismo Nel 1944 arrestato 
dalle SS e deportato nei campi di 
concenlramento di Fbssoli e Bolza
no Dalla Liberazione dirigente del
la sezione comunista di Borgo S Ca
terina Ne danno I annuncio II fratel
lo e i tigli Udla e Roberto ed I nipoti 
Marco ed Igor 
I funerali cmli si svolgeranno giove
dì 6 dicembre alle ore 10 30 parten
do dalla abilarione di BoraoS Cate
rina 39 per il cimitero di Bergamo. 
Bergamo S dicembre 1990 

È r-orto lunedi all'età di 47 anni in 
seguito a una gravissima malattia, il 
giornalista fotografo 

PASQUALE CORI 
Conosciuto e stimato nell ambiente 
fiorentino della stampa ha collabo
ralo per numerose tesiate locali e 
rxrl agenzia Associateti Press. Al (a-
miliari le condoglianze della r 
redazione 
Firenze. S dicembre 1990 

La moglie compagna Ida Manzini 
partecipa ai compagni e agli amici, 
la scomparsa del suo caro 

GIUSEPPE STECCONI 
compagno di grande bontà e di ra
ra di/te morale e umana. I compa
gni della sezione 25 Aprile - Cario 
vencgoni sono vicini alla cara Ida 
con il loro allctto L Associazione 
Acquattila di cui II compagno 
Stecconi tu fervido animatore pren
de parte al dolore della moglie con 
infinita tristezza I funerali avranno 
luogo oggi S dicembre alle ore 15 
partendo dall abitazione di via Atei-
li 10 
Sottoscrivono per I Unità. 
Milano. S dicembre 1990 

La Federazione isontlna del Pei an
nuncia la «comparsa del compa
gno 

DANTE SABBADM 
già membro del Comitato cercale e 
segretario della sezione del Pei dei 
Cantieri Protagonista per lunghi an
ni delle lotte operaie e sindacali a 
Monfalcone FU consigliere comu
nale a Ronchi dei Legionari La Fe
derazione esprime sentimenti di 
profondo cordoglio alla moglie e ai 
tigli 
Gorizia, 5 dicembre 1990 

Nel S* anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARUBEOLCHI 
vad. RESTA 

il compagno Angelo Faaol la ricor
da con af ledo Sottoscrive per l'Uni
ta. 
Milano S dicembre 1990 

^VA\Acquedatto 
£jr\ Y\ \Munidpale 
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Arriso di gara di appalto a lleltazlort» privata 

1) Acquiate di automezzi 
Importo presunto di L 600 000 000 
Trattati della fornitura, per lotti ««parati, di cinque lotti di 
automezzi comprendenti autovettura sutofurgoni, autocar
ri, carrello elevatore e gru per autocarro di cui alcuni in per
muta con altri automezzi usati 

2) Acquiate di dorilo di «odio 
Importo presunto di L. 420 000 000 
Trattasi della fornitura di kg 800 000 di clorito di sodio In so
luzione al 25% da impiegarsi negli impianti di trattamento 
del Po 

3) Aoqulato di nooeulairt* 
Importo presunto di L 660000000 
Trattati della fornitura di un quantitativo di tlocculant» a Da
t e di policloruro o pollelorosoltato di alluminio corrispon
dente a kg 250 000 di prodotto al 100% di AI.O, da Impiagar
t i negli impianti di trattamento del Po 

L'aggiudicazione delle torniture verrà effettuata secondo l'art 
69. lettera b) dal R 0 23 S 1924 n 627 
Le richieste di invito alle gare redatta In carta legata, devono 
at tere pretentate per ogni singola gara, alla Direzione del
l'Azienda Corso XI Febbraio n 14-Torino entro20 giorni dal
la data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Piemonte 
La richiesta d invito non vincola I azienda 
IL DIRETTORE GENERALE f f IL PRESIDENTE 

Ino. Giorgio Merlo comm. Salvatore Pawnnt 

14 l'Unità 
Mercoledì 
5 dicembre 1990 
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Direttiva a Iri, Eni, Efim, Ente Cinema 
del ministro delle Partecipazioni Statali 
Dovranno fornire in anticipo i nomi dei 
candidati alla testa delle aziende pubbliche 

La decisione motivata con l'esigenza 
di trasparenza nelle scelte e di controllo 
sugli atti degli enti. Anche il prossimo 
vertice Enimont al vaglio di via Sallustiana. 

Diktat dì Figa: tutte le nomine a me 
«Tutte le nomine a me»: il ministro delle Partecipa
zioni Statali Piga ha inviato ad Iri, Eni. Efim. Ente Ci
nema una direttiva per essere preventivamente in
formato sui candidati ai vertici delle aziende pubbli
che. Finora gli enti godevano formalmente di piena 
autonomia di scelta. La decisione del ministro presa 
In nome della trasparenza. Di fatto Piga avrà voce in 
capito* cria sulla nomina dei vertici Enimont 

" — " GILDO CAMPKSATO 

••ROMA. Vittorio Cangila, 
fratello del segretario del Psdl 
Antonio Cangila, all'Agip Pe-
troll (gruppo Eni). Ugo Aniasi, 
fratello del deputato socialista 
Aldo Aniasi, alla Ip (che sem
pre Eni e). Anche Alberto 
Biondi, nipote del parlamenta
re liberale Alfredo Biondi, e fi-
nltoalla generosa Ip. La quale 
ha fallo T) pieno accogliendo 
tra te sue braccia (o meglio tra 
le sue poltrone) pure Giancar
lo Cava, nipote del famosissi
mo Antonio. Un folto gruppo 
di personaggi finiti soprattutto 
per»meriti eli parentela sulla 
plancia di comando dell'Indu
stria pubblica. È l'effetto del
l'ultimo round dì nomine nelle 
Partecipazioni Statali. SI passa, 
aveva commentato l'ex mini' 

sito delle Ppss FracanzanL 
«dalla famiglia dei partiti alla 
famiglia-famiglia». 

Una situazione insostenibile 
anche per l'attuale ministro 
Franco Piga che nel giorni 
scorsi ha preso le distanze da 
simili candidature: «Io non ne 
sapevo niente». Ed ha annun
ciato provvedimenti per evitare 
il ripetersi di tali episodi. Le mi
sure sono arrivate ieri con una 
direttiva a Iri, Eni. Efim, Ente 
Cinema: contiene la richiesta 
del ministro di essere informa
to sui candidati ai vertici delle 
aziende pubbliche prima della 
loro nomina. Insomma, una 
specie di diritto di censura pre
ventiva sugli atti degli enti Si ri
schia però di aggravare il peso 
dei partiti sulla industrie pub

bliche proprio nel momento in 
cui il ministro dice di volerle li
berare almeno dagli effetti più 
macroscopici e deteriori della 
partitocrazia. Del resto, in te
ma di famiglie Piga non « del 
tutto Inesperto avendo nomi
nato alla vlcepresldenza del-
l'Eflm Mauro Leone, figlio del
l'ex presidente delta Repubbli
ca. 

Nella direttiva al quattro enti 
di gestione, Piga ribadisce che 
I candidati vanno selezionati 
«secondo criteri di obiettiva ca
pacita professionale, di speri
mentata ponderazione di giu
dizio e di contestata probità». 
Frasi sentite in più occasioni. 
Come sono state spesso un ri
tornello le dimenticanze su 
«l'assenza di situazioni di in
compatibilità e l'esistenza di 
opportuni requisiti soggettivi di 
età». Il ministro, comunque, 
conferma le direttive dei pre
decessori. Ma aggiunge che se 
è vero che la nomina dei timo
nieri nelle vane aziende pub
bliche spetta agli enti, è altret
tanto vero che 6 poi il ministro 
•ad assumere Istituzionalmen
te la responsabilità politica 
dell'intero sistema delle impre
se vigilate». Ed infatti «viene 
chiamato - anche dal Parla
mento - a rispondere in via og

gettiva sui profili di gestione at
tinenti il tema delle nomine e 
la scelta delle persone chiama
te a far parte degli organi so
cietari». 

E allora Pipa non ci sta a 
prendersi responsabilità senza 
poter controllare in anticipo. 
Potrebbe, a dire II vero, censu
rare sia pur a posteriori i re
sponsabili degli enti per le 
scelte poco oculate o per l'ec
cessiva accondiscendenza alla 
lottizzazione partitica. Ma pre
ferisce giocare d'anticipo. 
Dunque, gli enti sono invitati a 
fornire al ministro «in via pre
ventiva rispetto alle formali de
liberazioni assembleari, infor
mazioni riservate concernenti 
le persone designate per la no
mina». 

In nome della «trasparenza» 
Figa accentra su di sé ulteriori 
poteri in tema di nomine: uffi
cialmente a decidere sono 
sempre gli enti ma d'ora in 
avanti dovranno prima passare 
per il via libera ministeriale. 
Scacciato ufficialmente dalla 
porta il partitisi!» rischia di en
trare dalle finestre spalancate 
di via Sallustiana. Proprio nel 
momento in cui si fanno i gio
chi per una delle nomine più 
importanti: la presidenza del-
l'Eri imonL 

Efim, con Mancini 
e Leone arrivano 
anche 500 miliardi 
• l ROMA. Sorvegliati specia
li. È un po' questa la condizio
ne di Gaetano Mancini e Mau
ro Leone, rispettivamente pre
sidente e vicepresktentedell'E-
fim. Nominati dopo un duro 
contrasto parlamentare al ver
tice del più disastrato degli enti 
a partecipazione pubblica, og
gi la coppia prende ufficial
mente possesso della carica. E 
infatti convocata per stamane 
la riunione del consiglio di am
ministrazione dell'Efim che 
provvedere ad affidare le dele
ghe al comitato di presidenza. 
La «cerimonia» si svolgerà al 
ministero delle Partecipazioni 
Statali alla presenza di Piga. 
Uno strappo alle regole con un 
significato ben preciso: i due 
devono risanare l'Efim possi
bilmente in tempi stretti senza 
ripetere gli exploit negativi del

le passatftgettioni (debito su-
periorewfatturato) alle quali 
pur essi hanno partecipato. 
Una scommessa temeraria che 
comunque dovrà fare i conti 
con la riorganizzazione del
l'ente. 

Proprio domani, in significa
tiva coincidenza, Piga piovve-
derà a nominare la commis
sione (presieduta dallo stesso 
ministro) incaricata di studiare 
il riassetto dell'Efim. Resterà 
poi da vedere se dallo studio si 
passera anche alle realizzazio
ni concrete o tutto si tramuterà 
nell'ennesimo spreco di tem
po e di risorse pubbliche. Pur
troppo le risse nelle Partecipa
zioni Statali e la misera fine 
che hanno fatto altri progetti di 
riassetto (basti pensare al polo 
delle telecomunicazioni) fan-

Iniziativa del governo ombra con Alfredo Reichlin e Carla Barbarella 

Agricoltura sull'orlo della crisi 
Il Pei progetta il rilancio 
A Bruxelles si discutono te sorti dell'agricoltura ita
liana. Una secca riduzione della protezione rischia 
di avere effetti devastanti per il nostro sistema agri
colo. C'è chi parla di oltre due milioni e mezzo di 
aziende agricole che rischiano di essere espulse dai 
mercato nel giro di qualche anno. Il governo «om
bra» del Pei ha presentato le sue proposte per dare 
nuova vitalità al settore agricolo e all'agro-industria. 

. . - .t- i • « . . •. 

iwbkéiiétoffi 
••ROMA. Strano paese l'Ita-
Ila. Da quasi due mesi decine 
di migliaia di agricoltori mani
festano, anche con (orme so
vente aspre, nelle principali 
citta d'Italia, al Nord come al 
Sud, e pare che nessuno se ne 
accorga. Lunedi sono arrivati 
fino a Bruxelles assieme a de
cine di migliala di altri agricol
tori europei portare la loro pro
testa anche davanti alla sede 
della Comunità dove si stanno 
prendendo decisioni estrema
mente pericolose per il loro fu
turo, ma il mondo agricolo pa

re non riesca a rendersi visibile 
agli occhi dell'opinione pub
blica e anche a quelli delle for
ze politiche e soprattutto del 
governo che evita di affrontare 
I motivi reali della protesta. 

Dice Alfredo Reichlin. mini
stro dell'economia del gover
no "ombra* del Pei: «Occorre 
dare un rilievo politico diverso 
al problema agricolo e agro-in
dustriale. Stiamo entrando in 
una fase di protenda recessio
ne In Italia e nel mondo per il 
venir meno del dei fattori strut
turali che hanno che hanno 

portato alla crescita economi
ca nell'ultimo decennio. Si 
apre una fase nuova che sarà 
caratterizzata da una acutissi
ma guerra commerciale. Ci sa
ranno difficoltà per tutti i setto
ri economici (come dimostra
no le vicende di Fiat e Olivetti). 
ma soprattutto per i comparti 
più deboli, come appunto l'a-
gricolturael'tMio-induMrta*r-* " 

A questa crisi • che per l'a
gricoltura si presenta partico
larmente accentuata - occorre 
dare risposte chiare altrimenti 
c'è il concreto pericoli di anda
re verso un preoccupante re
stringimento della base pro
duttivi con riflessi drammatici 
anche sul piano dell'occupa
zione. ' 

Le risposte sono venute da 
parte del Pei attraverso le valu
tazioni fatte dal ministro dell'a
gricoltura del governo "om
bra" Carla Barbarella. Il punto 
di partenza è la difficile fase di 
passaggio che vive l'agricoltu
ra Italiana che nel suo com
plesso non risulta adeguata

mente preparata ad affrontare 
la concorrenza intemazionale 
degli anni a venire. Permango
no forti disparita territoriali che 
rischiano di spingere fuori 
mercato pezzi importanti di 
agricoltura, soprattutto meri
dionale, ma anche le imprese 

•' agricole più dinamiche posso-

' monllarfo, conte si sta discu
tendo in questi giorni nel qua
dro dell'accordo Gatt 

Anche per l'industria ali
mentare, che pure ha registra-
toin questi ultimi anni un certo 
dinamismo, risulta sempre più 
evidente la mancanza di una 
strategia pubbLca di orienta
mento per la costruzione di un 
solido e diffuso sistema di im
prese. 

Vi è quindi l'esigenza di una 
strategia complessiva del siste
ma agricolo e industriale che 
crei le condizioni per la riquali
ficazione dell'apparato pro
duttivo e ponga le basi per una 

presenza più diffusa e compe
titiva della stessa industria ali
mentare. 

Quattro sono le proposte 
che il Pel avanza per il rilancio 
dell'agricoltura e dell'agro in
dustria. 

Programmazione. Aggiorna
re e coordinare I progetti esi
stenti (piano agricolo, plani 

settoriali, piano alimentare) 
con il mutato scenario mon
diale ed europeo e i necessari 
processi di riconversione eco
logica. E' urgente una confe
renza programmatica Stato-
Regioni che ristabilisca I umili 
e le competenze. 

Spesa. Deve essere finalizza
ta in pochi e chiari obiettivi, in

no temere II peggio. 
Con la corona dell'Efim, 

Mancini e Leone si vedranno 
recapitare In dote anche un 
bel gruzzolo di soldi: 500 mi
liardi. Non tutti quelli che chie
devano, a dire il vero, ma al
meno una buona base per par
tire. Lo ha deciso ieri U Cloe 
rimpinguando il fondo di dota
zione dell'Efim di 300 miliardi 
per l'esercizio 1988 (il ritardo 
e endemico) e di 200 miliardi 
per U bilancio 1989. Si tratta di 
finanziamenti approvati lo 
scorso anno ma poi bloccati 
perche si temeva finissero a 
coprire i buchi e non a produr
re nuovi investimenti, i fondi 
dovrebbero servire a rilanciare 
l'azione dell'Efim in settori co
me il vetro, l'alluminio, l'aero
nautico. In essi, ha spiegato Pi
ga, l'ente ha in corso plani di 
investimento «ad alto contenu
to di ricerca e di innovazione 
tecnologica» per albi 1.350 mi
liardi destinati quasi integral
mente al Mezzogiorno. Disap
punto dei socialdemocratici 
che si sono visti soffiare l'Efim 
dal socialisti: «Purtroppo i fon
di li hanno approvati», ha com
mentato il ministro dei beni 
culturali Pacchiano. DC.C. 

Alfredo 
Reichlin 
il ministro 
dei Bilancio 
nel governo 
ombra 

dtvtduati nel miglioramento 
della qualità della produzione 
e nella compatibilità ambien
tale. Una particolare importan
za assume il sostegno allo svi
luppo della cooperazione e 
delle associazioni di produtto
ri. 

Industria alimentare, ti Pei 
. s|a lavorando, ad un provvedi-
mento legislativo per la mo
dernizzazione e lo sviluppo 
che si rivolgerà all'insieme del
le imprese, che intervega sulla 
formazione del management e 
l'innovazione e presti partico
lare attenzione allo sviluppo 
dell'industria alimentare del 
Mezzogiorno. 

Credito agrario. Ne viene 
sollecitata la riforma, ma il 
progetto all'esame alla com
missione agricoltuyra del Se
nato "contiene elementi inac
cettabili" . Anche ti ministero 
dell'Agricoltura deve essere ri
formato assieme ad un riesa
me complessivo del sistema 
deicontrolli della spesa. 

Stati Uniti e gruppo Caims hanno scelto la linea dura: prosegue il braccio di ferro sui tagli ai sussidi agricoli 

Cee con le spalle al muro. Salta la trattativa Gatt? 
Uruguay Round: il negoziato non decolla. Usa e 
gruppo di Cairns minacciano la rottura se l'Europa 
pon cede sull'agricoltura. Tutti i dossier sono prati
camente fermi. Oggi, dopo la seduta notturna del 
Comitato di Negoziazione, giornata decisiva. La si
tuazione forse potrebbe sbloccarsi solo su iniziativa 
della Commissione Cee, che si riunirà stamane e 
successivamente riferirà al Consiglio dei ministri. 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TflaTVllAMi 

«•BRUXELLES. «Qualcunosta 
lavorando per arrivare ad una 
situazione di crisi e a questo 
punte-se non si riesce a sbloc
care Il negoziato tutto divente
rà difficilissimo», I rappresen
tanti dell'Europa sono preoc
cupati e seriamente. Stati Uniti 
egruppo di Calms (I tredici 
paesi grandi esportatori di ce
reali) hanno scelto la linea du
ra e soprattutto hanno ottenu
to il risultato di tenere pratica
mente ferme le trattative sul 15 
dossier. La strategia e chiarissi
ma: ogni giorno, ogni ora che 
passa, gioca a loro favore e 
mette la Cee sempre più con le 
spalle al muro. Naturalmente 
la linea dello scontro passa per 
la questione agricola. Ieri mat
tina il commissario agricolo 
della Comunità Mac Sharry, 
che è stato anche l'estensore 
della proposta europea, ha 
tentato di movimentare le ac
que incontrandosi con le più 
Importanti delegazioni per 
spiegare, cifre alla mano, cosa 
volesse dire concretamente il 
taglio del 30% alle sovvenzione 
agricole. Tabelline complica

te, percentuali prodotto per 
prodotto, a dimostrare le con
seguenti riduzioni per le sov
venzioni all'esport, quasi un 
disperato tentativo di costrin
gere gli Intransigenti interlocu
tori a entrare nel merito dei 
problemi Sino ad ora pero, il 
risultato sembra essere stato 
scarso o addirittura nullo: bra
siliani e anjentinl hanno di
chiarato che avevano già stu
diato il pacchetto Cee e che 
non c'era molto da discutere e 
l'americano Crawder, vice mi
nistro dell'agricoltura ha detto: 
«Se la Cee facesse una nuova 
proposta su accesso al merca
to, sovvenzioni inteme e sussi
di all'esportazione: ecco que
sto sarebbe sufficiente a sbloc
care il negoziato». Che in po
che parafe significo: dovete 
cambiare tutto e darci ragione. 

A tarda sera si è riunito per 
la prima volta, il Tnc ( Trade 
negotiatlng committee). cioè 
l'organismo decisivo per le 
sorti dell'Uruguay round che e 
composto dai rappresentanti 
negoziali dei 107 paesi: da qui 
uscirà il primo e si saprà se ci 
sarà trattativa o rottura. Poco 

prima della sua convocazione 
il vice capo delegazione Usa 
aveva dichiarato: «questi nego
ziati sono molto vicini al col
lasso». Insomma se la comuni
tà europea non si muove gli 
americani e I suoi alleati pro
vocheranno la rottura. Che 
non vuol dire obbligatoria
mente fine Ingloriosa dell'Uru
guay round ma che sicura
mente significherà ancora dif
ficoltà per la Cee. Che fare al
lora? Tra 1 Dodici la chiarezza 
non sempre regna sovrana e 
neppure l'unità. Le speranze di 
lunedi su un ripensamento te
desco si sono rivelate fallaci: la 
Germania infatti, nonostante la 
vittoria di Kohl, ha fatto sapere 
che per ora non pensa di ab
bandonare la sua posizione in
transigente sui sussidi agricoli 
e tantomeno la Francia. Cosi 
dal Consiglio dei ministri del 
commercio Estero non può ar-

Jacques 
Odore, 
presidente 
della 
Commissione 
Cee 

rivare nessun segnale nuovo. 
L'unica possibil.ta d'iniziativa 
e dunque nello mani della 
Commissione Cee che si riuni
rà stamattina, e che nel pome
riggio s'incontrerà con il Consi
glio. È possibile un ripensa
mento della Commissione e la 
stesura di un m»?vo pacchetto 
di proposte più flessibile per 
l'agricoltura? Alla maggioran
za degli osservatori Tipotesi 
non sembra praticabile, sia 
politicamente: In quanto san
cirebbe la sconlltta dell'Euro
pa e un suo ulteriore indeboli
mento negoziale anche su fitti 
gli altri dossier. E allora non re
sta che l'analisi del ministro 
Ruggiero: «lutti sanno che un 
fallimento dell'Uruguay round 
avrebbe costi più alti di un 
qualsiasi compromesso», per 
cui all'ultimo momento po
trebbe arrivare la soluzione 
dell'accordo politico. 

Cento, disposti a tutto 
Ecco la task force 
del presidente Bush 

ATTILIO MORO 

m NEW YORK. La delega
zione americana ai colloqui 
Gatt di Bruxelles è quella si
curamente più numerosa. 
Tra gli uomini dell'ammini
strazione, quelli del Congres
so e vari lobbisti al seguito ar
riva a contare qualche centi
naio di negoziatori: alcuni 
impegnati sul fronte estemo 
della battaglia contro gli eu
ropei, altri invece su quello 
Interno della definizione giu
risdizionale delle competen
ze e della confezione del 
pacchetto da mettere sul ta
volo del negoziato. 

Definizione delle compe
tenze: a chi spetta il compito 
di elaborare le linee della po
litica commerciale america
na? 

All'esecutivo o al Congres
so? La Costituzione per la ve
rità parla chiaro: è il Congres
so che deve «regolare il com
mercio con i paesi stranieri e 
le tribù indiane». Il Congresso 
perciò confeziona il pacchet
to, mentre naturalmente l'e
secutivo ha il compito di ven

derlo. Ma non essendo anco
ra il pacchetto stato confe
zionato, a Bruxelles sono ar
rivati sia gli uni che gli altri. E 
al seguito degli altri fi con
gressisti) l'immancabile cor
teo dei lobbisti. 

Tra le priorità della agen
da americana c'è la ormai 
annosa e insistente richiesta 
di una riduzione radicale del 
sussidi europei all'agricoltu
ra. Alla immediata vigilia del
l'incontro le posizioni sono 
ancora molto lontane: men
tre Bush chiede 11 taglio del 
75% dei sussidi interni e del 
90% di quelli alla esportazio
ne, la Comunità è disposta 
ad accettare una riduzione 
del 15% per i primi, mentre 
non vuole toccare nulla del 
sussidi alle esportazioni. 

Ma non tutti gli americani 
arrivati a Bruxelles sono di
sposti a versare il sangue per 
difendere la linea negoziale 
dell'amministrazione. Alcuni 
congressisti infatti, premuti 
dai superprotett! farmers del 
Sud (zucchero, cotone e 

noccioline), non tirano nella 
direzione liberista voluta da 
Bush e difesa invece a spada 
tratta dai «stordisti» produttori 
di grano. Non solo, ma sono 
andati a Bruxelles per l'ulti
ma battaglia. Altro capitolo 
difficile e quello che riguarda 
i tessuti: anche qui il campo 
americano è diviso tra chi 
comprende che la linea pro
tezionistica in questo settore 
è indifendibile ed e disposto 
a barattarla come merce di 
scambio per ottenere una 
maggiore flessibilità europea 
sul sussidi all'agricoltura, e 
chi invece (l'industria tessile 
americana) non appare af
fatto disposto a pagare il 
prezzo di un «deal» che finirà 
con l'arricchire ancor più -
essi dicono - i già ricchi pro
duttori di grano del Minneso
ta. La delegazione america
na è partita senza avere an
cora definito su questo e su 
altri punti una linea precisa. 
Negli Usa non ci sono insom
ma riusciti. Sperano di riu
scirci a Bruxelles, sul campo 
di battaglia. A questo scopo 
Bush ha deciso di spedire in 
Europa il trade policy review 
group, una commissione co
stituita da rappresentanti dei 
ministeri del Commercio, Te
soro, Trasporti, Agricoltura, 
Lavoro e Giustizia, che ha il 
compito di far quadrare il 
cerchio del contrastanti inte
ressi americani e far parlare 
un linguaggio comune alla 
babele della delegazione 
Usa. 

Consol ide Servizi RenoBcfagrn 

Visto Cari io (Ma legge 19/3/1990. n SS 
I l R»DI •oro 

• ere ««"appalto concernente I lavori di pulizia, deratttaaiiont • dWntsstatio-
ne dei tota» della sede di viale Carlo Berti PWat 2/4». delle centrali di produ
zione e del centri distaccati di zona, per il periodo 1/1/1991 • 31/12/1991, 
con possibilità di rinnovo annuale per ulteriori due esercizi sono state invili
te le seguenti imprese: 1) Arai srl (B0). 2) Cofep srl (BO). 3) anprenGan-
ba spa (80), 4) L'Operosa seri ( B0), 5) Manutencoop t a l (BOX «) O d » (Boi 
7) Consorzio nazionale servizi seri (B0). 8) Pulicoop seri (BOI 

•che al suddetto appalto hanno partecipato le prime 5 imprese: 
-che e risultala aggiudicjtaria, a norma detran. 1 lett a) d e a legge 2/2 / 

1973, n 14. rimpresa Aria) srl di Bologna. 
•che all'appalto concernente la manutenzione degli spazi verdi circostanti I 
centri ddrACoSe R. o da essa gestiti, per > periodo 1/1/1991 - 31/12/ 
1991. con possibilità di rinnovo annuale per ulteriori due esercizi sono sta
te Invitale le seguenti imprese-1) Betti Renato (BO), 2) Cera seri (BOX 3) 
CUrlc seri (FOX *) L'Operosa seri (B0). 5) Pulicoop seri (BOX * ) Cunol sas 
(B0). 7) Agrlcoover seri (BOX 

• che al suddetto appallo hanno partecipato le prime 5 imprese: 
-che è risultata apjtudlcatarla. a norma dell'art. 1 . leti a) della legge 2/27 

1973. a 14. la Clms seri Cooperativa Intersettoriale Montana di Sassdeo-
ne(B0X 

- che «Tappano concernente reWettuarfone del servizio di trasporto v a M dal
la sede di viale Carlo Berti Piehat 2/4» ad Istituti bancari nonché di violai-
za presso la portineria ed il Salone utenti di sede, per il periodo 1/1/1991 -
31/12/1991. con possibilità di rinnovo annuale per ulteriori due esercizi so
no state Invitate le seguenti Imprese: 1) La Patria spa (BOX 2) Coop Sicurez
za seri (FÉ* 

•che al suddetto appallo ha partecipato la Coop Sicurezza seri di Regolo Gal-
•a a che e risultala aggiudicataria, a norma deirart 1. lett a) deb lega» 2 / 
2/1973. a 14. 

IL 0IRCTT0RE GENERALE doti Ino, 

A SINISTRA 
PER UN MONDO NUOVO 

25° CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FGCI 

Pesaro -19-22 dicembre 1990 

«AIUTACI 
A FAR VIVERE 

QUESTA ESPEBIENZAJ 
Sottoscrivi per fa campagna congressuale: 
- direttamente presso le federazioni Fflcl d i 

tutta Italia 
- inviando assegni o vagl ia postati a Fgcl 

Nazionale Via del le Botteghe Oscure, 4 -
00186 Roma 

- sottoscrivendo sul c/c postale n. 63912000-
intestato a Scuola e Università. Indicando 
nella causale: Pro Congresso Fgci. 

GOVERNO OMBRA - POLITICHE GIOVANILI 

LUNEDI 10 DICEMBRE 
ORE 10 - 1 6 

presso il 
"Circolo della Rosa" 

Via dell'Orso, 3 6 - II piano 
Tel. 68 .72 .961 

S E M I N A R I O 
"Oltre la crisi della rappresentanza" 

diritti e poteri dei giovani 

«Il diritto all'assistenza 
sociale-poteri dei cittadini 

doveri delle istituzioni 
LA P R O P O S T A D E L PCI» 

LUNEDÌ IO D I C E M B R E 
Hotel Jolly - Leonardo da Vinci - Sala Gioconda 

Via dei Gracchi, 324 - Roma 
ore 9.30: la sen. Ciglia TEDESCO, l'on. Luigi BENEVEL-

LI, la sen. Isa FERRAGUTI, l'on. Leda CO
LOMBINI, Anna Maria CARLONI e Bruno BE
NIGNI, rispondono a domande di Rina GA
GLIARDI del «Manifesto» 
Segue dibattito 

ore 15.00: ripresa dei lavori TAVOLA ROTONDA 
«Riforma dell'Assistenza: quando'!» 
sen. Maria Rosa JERVOLINO. sen. Giovanni 
BERLINGUER, on. Laura BALBO (Sinistra 
Ind.). on. Aldo Gabriele RENZULL1 (Psi). on. 
Giorgio BOGI. Gianfranco RASTRELLI (Spi-
Cgil), Patrizio PETRUCCI (Anpa) 

giovedì 6 dicembre con l'Unità 
VII VOLUME 

Storia del Partito 
comunista italiano 
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CU astronomi 
del Columbia 
In difficoltà 
con (telescopi 

Gli astronomi del Columbia • da domenica inibita atte 
alla terra • stanno avendo qualche difficoltà nel puntamento 
dei telescopi verso gli oggetti celesti da osservare a causa di 
un cattivo funzionamento di un computer. La Nasa comun
que 6 fiduciosa di poter riserve» l'anomalia entro poche ore 
«di mettere m condizione gli astronauti di poter utilizzare al
meno domani le apparecchiature montate a bordo del Co
lumbia dove e sistemato un osservatorio astronomico che 
consiste di tre telescopi per l'individuazione di raggi ultra-
vtotettl e di uno per i raggVx. Gli astronomi dovrebbero poter 
osservare almeno 230 corpi celesti tra cui un «blazer» (!' ulti
mo stadio di una vecchia stella). un oggetto individuato solo 
pochi «tomi fa che si e rivelato improvvisamente il più lumi-

'dell'universo. 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

N a s c e a R o m a V: u villaggio globale di MC 
Il m4m«k « l l u M i k - Uihan diventa una realtà a 
Il p n m O aiDCraO Roma: l'hotel Pisana PSIace. 
COnUBtlterizzaitO ;. : apeno recentemente nella C V H i p u u s r U M W ^ o v e s l dei), captoie, e » 

. . . ' • primo albergo a livello euro-
.-' •. " . ' . ' . . : ' peo interamente telematiz-

mmmmmmmmm^mm^mmmm^^m •' zalo. Infatti attraverso le vi
deoconferenze, l'ospite del

l'albergo può. tra l'altro, mettersi in contatto diretto con la 
sua società in Italia e all'estero e quind (partecipare a riunio
ni quotidiane con i suoi collaboratori. E tutto questo restan
do tranquillamente in albergo, con notevole risparmio di 
tempo, lattea e denaro. Per quanto riguarda in particolare le 

• 238 camere sulte, esse sono attrezzate di un personal com
puter In grado di colloquiare con 1.200 banche dati del 
mondo grazie al sistema «magic on line» che per la prima 
volta l'italcable ha impiantato in un albergo. Si può accede
re inoltre al servizi sip utilizzando il videotel oppure editare 
lesti con un potentissimo programma di scrittura e inviarli al 
destinatario direttamente via telex. E un albergo in altri ter
mini che permette agli uomini d'affari di colloquiare con tut
to il mondo, restando comodamente seduli nella propria 
suite. «L'idea -afferma Renato Cacciapuoti. imprenditore e 
ideatore del progetto -e nata da una ricerca di mercato, da 
noi commissionata, che ha messo in rilievo un dato cono
sciuto fino ad allora. Cioè che a Roma, negli ultimi undici 
anni, il turismo di affari è cresciuto del 50 per cento rispetto 
al turismo religioso o di vacanza. Quindi una nuova iniziati
va alberghiera doveva tenere presente questa realta ed ade
guarsi diconseguenza. . . . 

La C a r d i a ' Una sperduta provincia fin-
I M A H M landese è riuscita a essere di 
i n s e g n a esemplo a tutto il globo in 
91 S a l v a r s i u n a pionieristica opera per 
j « l i i i C J I prevenire, le malattie coro-
U a g i l i n t a r l i nariche. E un progetto sani-
...."" . . . tarlo che fu lanciato 18 anni 
mmmmmmmmmmmm^mml^^ fa nella Carelli settentriona

le e che per la prima volta ha 
Incontrovertibilmente dimostrato l'importanza concreta del
le statistiche mediche. Situata presso la frontiera sovietica e 
nota per la sua produzione cascarla, la provincia aveva negli 
anni settanta un primato davvero agghiacciante: il più eleva
to tasso di mortalità da Infarti In una nazione già al vertici 
mondiali per. la frequenza delle malattie cardiache. Ma il 
progetto varato dalle autorità sanitarie locali nel 1972 è ora 
riuscito a ridurre quasi della meta il numero dei decessi per 
affezioni cardiocircolatorie. E lo strabiliante risultalo e stato 
possibile senza alcun farmaco miracoloso: è bastata sempli
cemente una metodica e capillare opera di informazione e 

-prevenzione. 

Con il Doppler della circola
zione placentare è possible 
prevedere già alla diciottesi
ma settimana di gravidanza 
il rischio di sviluppare iper
tensione e gestosi. Lo affer
mano i ginecologi del Labo-

^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ratorfo di salute fetale del 
SlGeorge Hospital di Lon

dra dopo aver esaminato con tale tecnica più dì mille donne 
primigravide. La prova e stata eseguita alla diciottesima set-
Umana, e ripetuta alla ventiquattresima nei casi patologici 

. per un definitivo giudizio di positività. Delie 118 gestanticon 
un tracciato anomalo, un quarto ha poi manifestato iperten-

"Mone, contro solo 11 5 per cento delle madri con .tracciato 
negativo. L'esame ha Individuato con precisione 1 casi di 
Ipertensione più grave, accompagnati da proteinuria e da ri
tardo dell'accrescimento fetale. 

Dopo due giorni di viaggio il 
•cosmo giornalista» giappo
nese Toyokhiro Aklyama e 
arrivato a bordo della stazio
ne orbitante sovietica Mir. 
Ad accogliere il primo gior
nalista spaziale della storia 

l a — , , , , , ^ ^ ^ ^ ^ , , ^ - — c'eranoGennadyManakove 
Gennady Strckalov, I due co

smonauti sovietici che da cinque mesi sono sulla Mir. I tre 
torneranno Insieme sulla terra tra sei giorni a bordo della na
vicella spaziale Soyuz, con la quale è arrivato Aklyama. A 
dare il cambio sulta Mir ai due astronauti in partenza, saran
no proprio gli «autisti» di Akiyama. i cosmonauti Viktor Afa-
nasyev e Musa Manarov. partiti con i! giornalista giapponese 
domenica scorsa da Baikonour. Secondo quanto hanno ri
ferito fonti nipponiche la televisione di Aklyama avrebbe pa
gato una somma tra I dieci ed i dodici milioni di dollari (tra 
gli undici ed 114 miliardi di lire) per avere il privilegio di es
sere il primo organo di stampa del pianeta a mandare un 
tuo giornalista nello spazia 

MARIO PKTRONCINI 

Arterie 
turbolente 
prevedono 
la gestosi 

Spailo: •:«••••:•••••'. 
è arrivato 
sul Mir 
Il cosmoreporter 

.Serendipity; ovvero il felice incontro 
tmTintuizione di un genio ed un evento fortuito 
Aneddoti (famosi e no) in un libro edito negli StatiUniti 

Una scoperta « per caso » 
M I principi di Serendip, chi 
erano costoro? Tré nobili si
gnori dell'isola di Sri Lanka, ex 
Ceyfcm. ex, per 1'appunto.Se. 
rendip. E per che cosa sono fa
mosi i nostri? Ma perche i for
tunati «facevano in continua
zione scoperte, per caso e per 
sagacia, di cose che non stava
no cercando», come scriveva 
slr Horace Walpole in una let
tera datala 1754. Walpole, af
fascinalo dalle avventure dei 
tre principi, coniò il termine 
Serendipity per indicare un 
certo tipo di scoperta acciden
tale, » meglio la facoltà di lare 
per caso delle scoperte fortu
nate ed inaspettate. 

Sembra che molti scienziati 
abbiano sperimentato questo 
tipo di intuizioni, legate ad un 
evento banale, oppure del tut
to casuale. Royston M. Roberti 
è uno scienziato che ha rac
colto ed analizzato moltissime 
di queste scoperte fortunate. 
Ne è nato un libro dal titolo Se-
rendipily. accidenlal discove-
ria in sdente che riporta 1 casi 
più famosi e quelli più strani. 
Nell'elenco ci sono quasi tutti 
Acominciare dai padri dell'era 
moderna come Colombo 
(quale scoperta fu più casuale 
di quella dell'America?) e 
Isaac Newton. 

Se Newton quel caldo po-
: meriggio del 1665 non avesse 
deciso di bere il suo te in giar
dino, probabilmente la legge 
di gravitazione universale non 
sarebbe stata formulata. Cosa 
successe in quel giardino? È 
presto detto: slr Isaac incontrò 
la serendipity nelle sembianze 
di una mela che cade dall'al
bero. Un evento al quale New
ton aveva assistito sicuramente 
migliala di volte, ma quel gior
no «come il clickdl un piccolo 
Interruttore mette In moto una 
grande macchina, la mela fu 
Fimpulso che chiamò all'azio
ne la sua mente», secondo le 
parole del suo biografo L. T 
More. Sempre More ci spiega 
come lavorò la fantasia dello 
scienziato: «come in una visio
ne vide che se la misteriosa 
forza della terra poteva agire 
attraverso lo spazio fino alla ci
ma di un albero (per attirare la 
mela verso dì sé), cosi avrebbe 
potutro agire anche sulla lu
na». 

Ma Newton non fu il solo 
scienziato ad incontrare la se-

: rendipity sulla sua strada. Fle
ming, quasi tre secoli più tardi, 
la ritrovava in una coltura di 
batteri, sotto forma di muffa. 
Come avvenne? Gli stafilococ
chi proliferavano nelle capsule 
di Petri, del piattini di vetro for-

; niti di coperchio. Una di que-
r ste capsule venne dimenticata 

aperta e il giorno successivo 
Fleming notò che la coltura 
presentava un'area più chiara > 
intorno ad un pezzetto di muf
fa probabilmente caduto nel 

; piattino. Fleming esamino 
quatta muffa che apparteneva 
al genere Penlcllllum e scopri . 
che era capace di produrre , 

Dalla mela di Newton al mare di Enee che ha sugge
rito ad il Nobel per la fisica Muller il principio della 
superconduttività: dietro le scoperte scientifiche t 
spesso, spessissimo (o dobbiamo addirittura dire 
sempre?) c'è la scintilla che scoccà nella mente di 
un genio per una osservazione del tutto casuale. Se-
rendipyty, un libro uscito in America racconta gli 
aneddoti del Cannella Scienza 

CRISTIANA PULCINKLLI "~~"~ 

una sostanza letale per 1 batte
ri. Si apriva la strada per la pro
duzione di pennicillina. 

Sicuramente quella, di Fle
ming è la più famoB delle sco
perte casuali. Di molte invece 
non si e avuta notizia, per mol
to tempo. Alcune riguardano 

• oggetti e sostanze che usiamo 
normalmente, come ad esem-

Elo il teflon, il noykjn. la cellu-
>idé oppure II Velcro. Altre ri

guardano la medicina, come 
Finsulina o l'aspirina, altre an
cora sono scoperte di astrono
mia ò di archeologia. Non per 

tutte però si può parlare di (ve
ra) Serendipity ( cioè della 
scoperta accidentale di qual
cosa che non si stava cercan
do): è per questo che Royston 
Roberta ha coniato il termine 
Pseudoserendlpity che descri
ve la scoperta casuale di un 
modo per raggiungere un risul
tato che si stava comunque 
cercando. Uirtesempto interes
sante di Pseudoserendlpity è 
quello della vulcanizzazione 
della gomma ad opera del si
gnor Goodyear. Quando gli 
esploratori spagnoli sbarcaro

no In America nel XVII secolo 
videro che gli fndiani giocava
no Con una palla di lattice, 
un'emulsione vegetale ricava
ta da certi alberi. La «gomma 
indiana» fu portata in Europa, 
ma fino al 1800 il suo uso rima
se molto limitato. In quegli an
ni si cominciarono a fabbrica- -
re scarpe e stivali di gomma; 
ma il problema era che le scar
pe cosi fatte erano rigide in in
verno e diventavano morbide e 
senza fórma con II caldo del
l'estate. A questo punto entrò 
in scena Charles Goodyear., 
Per anni fu ossessionato dalla 
possibilità di rendere la gom- : 
ma insensibile alle variazioni 
di temperatura. Dopo vari ten
tativi senza successo, Goo
dyear tentò di mischiare la 
gomma allo zolfo: nessun ri
sultato. Un giorno, accidental
mente, un po' di questa mistu
ra cadde su una stufa bollente. . 
Sorpresa: la gomma non si 
squagliava. Successivamente 
si capi perche: quando la gom
ma viene scaldata assieme allo 

zolfo, gli atomi di zolfo legano 
le lunghe catene delle moleco
le polimeriche della gomma, 
stabilizzandole e rendendle 
cosi meno sensibili alle varia
zioni di temperatura. 

Qualcosa di simile avvenne 
ad Alfred Nobel mentre cerca
va il modo di combinare nitro
cellulosa e nitroglicerina per 
.ottenere un esplosivo più po
tente della dinamite senza es
sere più pericoloso. Tagliatosi 
un dito mentre stava lavoran
do in laboratorio, Nobel si ap
plicò del Collodio (una solu
zione viscosa di nitrato di cel
lulosa in etere e alcol) sulla fe
rita. Durante la notte, non riu
scendo a dormire per il dolore 
al dito. Nobel trono in labora
torio e cominciò a riflettere sul
la possibilità di mischiare alla 
Nitroglicerina il Collodio. Cosi 
fece e, dopo una serie di espe
rimenti per trovare le dosi giu
ste, riuscì a produrre la gelati
na esplosiva. Si tratta indub
biamente di un avvenimento 

' particolare. Si può dire che la 

mente dello scienziato era 
pronta a vedere la connessio
ne tra il problema cui stava la
vorando e l'evento particolare 
che gli occorse. Raccontava il 
chimico Kekule che il sogno di 
un serpente che si morde la 
coda gli permise di ipotizzare 
una struttura ciclica per il ben- ' 
zene. con i sei atomi di Carbo
nio in circola Ovviamente lo 
stesso sogno fatto da qualcu-
n'altrò non avrebbe prodotto 
altro che ribrezzo, paura o, al ; 
massimo, sconcerto. 

Un caso di (vera) serendipi
ty è invece la scoperta dei raggi 
x. avvenuta nel 1895 ad opera 
di Wilhelm Conrand Rontgen. 
Lo scienziato stava ripetendo . 
alcuni esperimenti già fatti da 
altri fisici, nei quali elettricità 
ad alto voltaggio veniva scari
cata attraverso l'aria o altri gas 
in un tubo di vetro parzialmen
te vuoto. Rontgen voleva vede
re se si riusciva ad individuare I 
raggi catodici che uscivano dal 
tubo di vetro In cui era stato 
fatto il vuota Mise una ma-

Ofsegno di Mitra »/shalt 

schiera nera davanti al tubo . 
pose uno schermo fluorescen
te ad una certa distanza ed 
oscurò la stanza. D'un tratto 
Rontgen vide una debole luce 
apparire in un punto della 
stanza a notevole distanza dal 
tubo . Inizialmente pensò si 
trattasse di una luce che, fuoru
scendo dalla maschera nera 
posta intomo al tubo, si riflette
va in uno specchio, ma subito 
realizzò che non c'erano spec
chi nella stanza. Quando fece 
passare altre cariche nel tubo 
catodico, vide apparire la luce 
nello stesso posto. La sorgente 
della luce era il piccolo scher
mo fluorescente che egli aveva 
pensato di usare come un de- -
tector vicino al tubo catodico, 
ma si trovava a più di un metro 
di distanza dal tubo. Rontgen 
capi che si trovava di fronte ad 
un nuovo fenomeno: nessun 
raggio catodico fino ad allora 
aveva mai acceso lo schermo a 
più di un metro di distanza. 
Esperimenti successivi porta
rono alla pubblicazione di un 
articolo: «Un nuovo tipo di rag
gi, una comunicazione preli
minare». 1 nuovi raggi scoperti 
erano i raggi x 

Roberts non lo riporta tra gli 
esempi di serendipity, ma la 
scoperta dei superconduttori 
ad alle temperature avvenuta 4 t 
anni fa e sicuramente casuale, 
Lo afferma lo stesso Alex Mol
ler, l'anziano ex direttore, del 
laboratorio Ibm di Zurigo che 
ha «creato» nel 1986 quelle 
strane leghe, che tutti pensava
no essere isolanti e che invece, 
a temperature improbabili, 
fanno esattamente il lavoro 
contrario, trasportanocorrente 
elettrica senza resistenze ne' 
dispersioni. Fino ad allora solo 
alcuni gas solldi(icati a tempe
rature molto vicine allo zero 

. assoluto avevano la proprietà 
di condurre corrente elettrica, 
senza opporre resistenza, sen
za Cloe sviluppare calore « 
quindi con'un'efficienza pres
soché assoluta. Alla fine-<M 
1986 Mailer, in un laboratorio 
del costo di appena 100 milio
ni di lire, stava testando le pro
prietà di alcune leghe. Riusa a 
trovare che alcune di queste 
leghe, ossidi di rame, ossidi di 
ittrio, portate a temperature in
tomo agli 80 gradi kelvin (pari 
a circa-200 gradi Celsius) firn-
zionavano da superconduttori, 
avevano cioè le stesse caratte
ristiche di quei gas utilizzati in 
precedenza. «L'idea - disse 
Mailer - mi venne guardando il 
mare dalla collina di Enee, 
un'estate. Capii che doveva la,-. 
vorare sull'ossigeno». E cosLse-
guendo quella vaga pista, arri
vò a «qualcosa» che era addirit
tura proibito dalla teoria dell'e
poca. La mente preparata, ec
cola in azione. Pensare che a 
noi, comuni mortali, il mare di 
Enee avrebbe ricordato che 
era tempo di indossare il co
stume da bagno. . . 

)P Nuovi studi confermano che il fumo dà assuefazione, ma ci sono anche aspetti «positivi» 

La nicotina? 

<~J 

K, 
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nemica-amica 
il fumo da tabacco è una mistura di differenti so
stanze chimiche, è solo la nicotina peto a produrre 
la maggior parte degli effetti immediati sul corpo e a 
dar luogo a fenomeni di assuefazione. Mentre altre 
sostanze sono le responsabili delle malattie. È stato 
anche provato che la nicotina migliora i processi 
dell'apprendimento e della memoria, nonché l'abi
lita a fornire informazioni rapidamente. . : 

MONICA MCCMAROINTINI 

• I Perche le personejfiaf* 
nano ad inalare IktÉijiflvfK 
foglie di tabacc^ÉWrSfante 
gli esperti avverano che può 
ucciderle? La risposta sembra 

- esatre, almeno In parte, che 
Inalare il fumo del tabacco è il 
modo pio veloce e più efficien
te «coperto finora per portare 
la nicotina nel cervello dell'ile» 

> «noeche la nicotina dà assue- ; 
(azione. GII scienziati hanno 
stabilito, infatti, che la nicotina 
favorisce comportamenti da 
assuefazione proprio come le 
draghe tradizionali. • 

n fumo di tabacco e una mi
stura dfcrrugllaìa di differenti 
•ottanze chimiche, è la nicoti
na però che produce la mag-
gtor parte degli effetti imme
diati sul corpo, sul cervello e 
wl comportamento. Alcune -

sostanze, chiamate Tar, sono 
invece le maggiori responsabi
li delle malattie da fumo come 
il cancro al polmone. I bendici 
delle sigarette potranno forse 
un giorno essere separali dagli 
elfettl nocivi: potrebbe essere 
possible Individuare delle 
strategie che limitino il danno 
e aiutino a smettere., 

Ma su quale base gli scien
ziati sono arrivati ad accertare 
ch&ja nicotina dà assuefazio-
nérWei primi anni Sessanta 
molti esperti pensavano che il 
fumo fosse un'abitudine psico
logica il cui fascino consisteva 
nel gusto, nell'odore, negli 
anelli di fumo che sparivano 
nell'aria e nella soddisfazione 
orale In senso psicoanalitico. 

Alla fine degli anni settanta, 
psicofarmacoìogl come Steven 

Goldberg e Roger Spealman. 
dell'università di Harvard in 
Massachussets, hanno dimo
strato che soluzioni di nicotina 
pura potevano servire come 
un «compenso», un rinforzo 
positivo del comportamento. 
Ciò significa che la gente può 
imparare a trovare nella nicoti
na una forma dì compensazio- -
ne. e quindi continuare a cer- • 
caria. Gli esperimenti hanno 
inoltre provato che le persone 
modificavano la lóro dipeli- ' 
denza dalla sigaretta quando i ' 
ricercatori alteravano la quan-
titàdi nicotina. •• . . . . . < 

Altri studi mostrarono là tot- ' 
leranza sviluppata dal fumatori 
ad alcuni effetti del tabacco: 
per esempio la prima sigaretta ' 
di solito dà una sensazione di ' 
vomito cosa che non succede ' 
a un consumatore abituale. ' 
Anche le droghe classiche co- : 
me l'eroina producono lolle-
ranza. una tolleranza che può; 
persistere per molti mesi'an
che se l'assunzione di nicotina ' 
e stata sospesa, e forse è que
sta la ragione che induce la 
gente a ritornare alla sigaretta 
dopo aver smesso. Un'altra 
prova che la nicotina produce 
assuefazione e che i sintomi 
scompaiono quando si smette. 

Nel 1980 ormai poche erano, 
le obiezioni a questa teoria, 
ma dottori e genti? comune fa. 
ticarono Ad accettare la sco
perta perché l'eroina e vista' 
come un modello per tutte le 
assuefazioni. Il tossicodipen
dente quando si dròga ha un ' 
momento di allucinazione a 
cui seguono forti crisi di asti
nenza. La gente ne deduce 
che i diversi effetti della nicoti
na significano una non assue- ; 
fazione. Anche te I sintomi 
dell'astinenza da tabacco so
no molto diversi da quelli cau- ' 
sati dagli oppiacei, l'assuefa- ' 
zione esiste. Centrale per tutte ' 

' le assuefazioni - a uno stimo- ' 
. lante o a un tranquillante, al
l'alcool come alla nicotina - è 

: il modo in cui la droga rafforza , 
ilcomportamentoeèquestòil -
motivo che spinge la gente a . 
fame uso. La riduzione dei sin
tomi da astinenza è uno dei 
meccanismi del rafforzamen
to, ma non è 11 solo, anche per 
quanto riguarda gli oppiacei. 
Se l'abilità a produrre una forte 
sindrome da astinenza è il cri
terio maggiore, allora la cocai
na cosi come la nicotina non 
dovrebbero esserti considerate 
•droghe» che danno assuefa
zione. E la fon», non la natura. 

dell'effetto rinforzante che de
termina l'assuefazione. :-
' È comunque importante ca
pire la natura dell'effetto posi
tivo della nicotina che può 
portare le persone a continua
re a fumare. Jack Henningfietd 
dell'Addiction Research Cen
ter di Baltimora, nel Maryland, 
ha dimostrato che la nicotina 
può produrre uno stato di eu
foria, un sentimento di benes
sere che non ha riscontro nella 
realtà e che assomiglia agli ef
fetti delle droghe classiche. Ma 

. l'intensità di questo effetto pro
babilmente non « sufficiente a 
spiegare perché il fumo é un'a
bitudine cosi-difficile da cam
biare. . -.:•> ...•••. .•••••• . i 

Altri scienziati ritengono che 
la nicotina possa svolgere al
cune funzioni. psicologiche 
che sono molto Importanti e 
utili per il fumatore. David 
Warburton dell'università del 
Readlng ipotizza che la nicoti-

; na. può aumentare la concen
trazione mentre si svolgono 
compiti noiosi che richiedono 
un'attenzione costante per 
lunghi periodi di tempo. È sta
to anche provato che la nicoti
na migliora i processi dell'ap
prendimento e della memoria 
e l'abilità a fornire informazio
ni rapidamente. 

Una ricerca dimostra che i disturbi più gravi si verificano nella mezza età : 

Meritoria, ̂ s\rdti:a,5Ò'dnra^ 
aTB I primi dati clinici sulla 
memoria sono stati illustrati ie
ri a Milano, dopo un'indagine 
campione che ha coinvolto 
1600 italiani dai 20 ai 72 anni. 
Sono 11 risultato del «progetto 
memoria», varato dal Cnr e dal
la Fidia, che ha Istituito un ap
posito «entro ricerche» in col
legamento con l'istituto nazio
nale delle malattie mentali 
(NIMH) statunitense, che ha 
consentito la nascita anche in 
Italia di due cliniche specializ
zate. Il progetto si Inquadra 
nell'ambito del «decennio del 
cervello», proclamato a partire 
dal gennaio di quest'anno ne
gli Stali Uniti. La decade del 
cervello sta impegnando molti 
centri di ricerca e organizza
zioni governative americane e 
parallelamente anche in Italia 
dovrebbe essere realizzato un 
progetto pilota nel campo del
la sclerosi multipla e dovreb
bero essere creati piccoli cen
tri di alto artigianato della ri
cerca nel campo delle neuro
scienze. 

Far fronte al degrado mne
monico e mentale, di fronte al 
progressivo invecchiamento 
della popolazione, e alle con
seguenti demenze (l'alzhei-
mer è in agguato se sopravvie
ne un calo del 2% di memo-

Gli studi più recenti nel settore delie neuroscienze 
stanno dimostrando sempre di più come le altera
zioni dei processi di memoria rappresentino una 
spia estremamente sensibile e precoce del decadi
mento cerebrale. È quanto si deduce dal «Progetto 
memoria», frutto della collaborazione fra il Cnr. la 
Fidia e il National Institute of Menta! Health, i cui ri
sultati sono stati presentati ieri a Milano. 

ria), è un'esigenza sociale e 
sanitaria, il prof. Thomas -
Crook, massimo punto di riferi
mento della clinica e della far
macologia mondiale, creatore 
delle «Memory Assesment Cli- J 
nics», ha detto che «le tappe 
sono tre: a trenta, cinquanta e 
settanta anni. I test hanno di
mostrato che le prestazioni di 
un trentaduenne non sono dis
simili da quelle di un cinquan
tenne, ma sono statisticamen
te peggiori di quelle di un ven
ticinquenne e migliori di quel
le di uncinquantaquattrenne. I 
guai vengono dopo i cinquan
tanni e diventano peggiori a 
settant'anni. Non si ricordano I 
nomi di persone appena pre
sentate. Si cercano ovunque 
gli occhiali, le chiavi di casa, 
gli oggetti comuni. Non si ri

cordano letture appena fatte. 
SI possono perdere oggetti di 
valore, smarrirsi nei viaggi. Si 
va alla ricera dell'auto par
cheggiata la sera prima. Nasce 
l'ansia, l'insonnia. Ci si diso
rienta e c'è bisogno di essere 
assistiti ed accompagnati». 

Come lo si £ potuto stabilire? 
•Con una unità mobile - ha 
spiegato Gaetano Zappala, 
coordinatore scientifico del 
centro ricerche Fidia, dopo 
studi ad Indianapolis - abbia
mo esaminato 900 soggetti 
normali a Carmignano (Firen
ze). Desenzano (Brescia). 
Malo (Vicenza). Lamezia Ter
me (Cz), Motta S. Anastasia 
(Ct). A San Marino abbiamo 
esaminato un campione rap
presentativo di 310 soggetti. 
L'adesione più massiccia si è 

avuta tra i 35-45 armi e i 5545. 
a conferma che in queste fasce 
si avvertono di più i problemi 
della memoria». 

Su uno schermo - questo 
uno dei test più collaudati - ap
parivano volti di persone con i 
relativi nomi. Scomposti, per 
molti l'abbinamento giusto e 
risultato impossibile. -Non vi 
sono dubbi - afferma Zappala -
è l'età a far perdere la memo
ria. Le donne sono più efficien
ti nell'apprendere informazio
ni importanti nella routine-
giornaliera. Chi ha più cultura,' 
resiste di più e meglio. Conta
no anche i fattori geografici 
Ma in scarsa misura. E in ogni 
caso, il depauperamento di 
neuroni non vuol dire perdita ' 
delle funzioni intellettive». «Esi
stono risorse residue - ha alfer- ' 
malo Luigi Amaducci, dell'uni- ' 
versiti di Firenze ed esperto 
dell'Ortis - che consentono di 
intervenire con terapie. Un 
semplice calo di memoria può 
essere compensato con mille-
accorgimenti e tanti nodi di 
fazzoletto. Non cosi le vere pa
tologie. E poi gli anziani non 
perdono la memoria dei fatti 
importanti o accaduti molto 
tempo prima. Il loro è un patri- ' 
monio che non si può disper
dere. 

16 l'Unità 
Mercoledì 
5 dicembre 1990 
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B arbato .1 ntervista VeditvPro\ 
inaugura stasera su Raitre il nuovo settimanale 
riservato alle risposte (anche polemiche) 
di chi si sente attaccato dalle Cartoline quotidiane 

al tenore svedese Goesta Winbergh che venerdì sera 
debutterà alla Scala neir«Idomeneo» 
di Mozart, spettacolo d'apertura della stagione 
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Storiografia benpensante 
Renzo De Felice prosegue 
la sua ricerca su Mussolini 
Ma l'Italia di quegli anni 
coincide solo col fascismo? 

QAaTTANOAItft 

• I i Renzo De Felice ha av
viato (suoi studi su Benito Mus-
aoifni una trentina di anni fa. 
net clima crealo dal trauma 
del '96 - la prima denuncia uf
ficiate del crimini staliniani, 
che lo aveva fortemente seca
lo-con l'Intento non di rivalli-
lare ruotilo, ma di conoscerne 
di concorrere a lar conoscere, 
ricostruendola Intorno alla fi
gura del suo maggior protago
nista, una storia d'Italia la cui 
Interpretazione era profonda-
metile segnata dalia carica 
dette passioni ancora roventi. 
al DUMO che non pochi studio-
li riluttavano • lare del lasci
amo oggetto di ricerca. Ricor
do cheBenedetto Croce, am
monendoci che anche (Italia 
cUTera fascista andava studia
ta con gli stessi criteri con I 
r s i sarebbe studiata qua)-

altra storia, soggiungeva 
che egli mal ne avrebbe scritto 
per una repulsione morale e 
anche sentimentale che rima
neva per hit Insuperabile. 

A partire da allora De Felice 
hsdaio,ariimocostaMeenon 
sottana» attraverso la biografia 
di Mussolini, un contributo 
sema riscontri nella storia del
la nostra storiografia alla cono-
scenza del fascismo: ha censir 
tr>£rraccoHo uno. mete impeti* 
nenie di documentazione, fai-
lafdionunowcdtaltredalul 
scoperte, di memorialistica e 
di testimonianze; ha studiato i 
testi classici del fascismo Italia
no ed europeo e la storiografia 
fascista* antifascista; si e tenu
to al passo, partecipandovi In 
prima persona, col dibattito 
storiogradco: si è assunta an
che la guida, liberamente eser
citata, di una giovane scuola 
che ha dato apporti pregevoli 
agli studi di storia sulFltalia 
contemporanea. E un ricono
scimento che gli va dato. In
nanzitutto perché gO tocca, in 
secondo luogo perche altri
menti non si spiegherebbe la 
ragione per la quale la sua 
opera non soltanto ha segnato 
incancellabilmente il dibattito 
storiografico sul fascismo, ma 
ha anche travalicato I limiti 
detta storiografia lino a in
fluenzare U dibattilo Ideologi
co e politico del nostro tempo. 

Tra I risultali più Importanti 
della lunga ricerca di De Felice 
ai fini di una compiuta inter
pretazione del fenomeno fa
scista, due mi pare siano da 
sottolineare che riguardano 

punti mal colti o sottovalutati 
dalla storiografia antifascista; 
la presenza di componenti as
sai divene, anche all'Interno di 
uno stesso paese, sotto la co
mune etichetta di fascismo; la 
vastità dei consensi che esso 
riuscì a conquistare in un assai 
breve volgere di tempi. Sono i 
due punti dei quali Giorgio 
Amendola fu il primo in cam
po antifascista ad avvertire 
l'importanza, stimolato anche 
dalle prime contestazioni da 
sinistra della storiografia e del
la politica del parato comuni
sta. Sono due punti acquisiti 
anche se ancora gravidi di 
complessi problemi da meglio 
definire e da approfondire: nel 
pruno caso per arrivare, grazie 
anche alle articolate analisi di 
De Felice, a una pio maturali* 
composizione del ienomeno 
netta sua dimensione europea, 
alla migliore Identificazione 
della sostanziale unitarietà di 
tondo e alla Identificazione 
delle tendenze via via In esso 
egemoni; nel secondo di com
prendere anche la natura e ili-
miti di quel consenso. 

Della biografia di Mussolini 
appare ora, in due tomi, Il 
quarto volume - millecinque
cento pagine per poco prò di 
tre anni - che va dall'Interven
to dell'Italia hi guerra al -col
po* monarchico del 25 luglio 
del 1943. 

Con la consueta ricchezza 
di documentazione e con me
ticolosa precisione De Felice 
ricostruisce le vicende, talune 
di esse linora oscure, di quel 
periodo, affrontando una intri
cata e fitta serie di problemi da 
quelli centrali - il modo in cui 
Mussolini concepisce l'inter
vento dell'Italia in guerra e la 
strategia politico-militare che 
ne fa eternare, la crisi del regi
me per pio aspetti conseguen
te alla fallace valutazione Ini
ziale - ai problemi particolari, 
tutti di grande rilievo, di ordine 
intemo e Intemazionale, alcu
ni det quali mal linora «tati og
getto di speciflet Studi - Il rap
porto di Mussolini con la casta 
militare, la sua concezione del 
partito e la pratica nella quale 
essa si esprime, la visione del
l'ordine intemazionale da in
staurare in Europa, la sua poli
tica verso il mondo arabo e 
verso l'Oriente balcanico. Sul
lo sfondo, anch'esso ricostrui
to con partecipazione anche 

umana al dramma, il quadro 
non edificante del regime, coi 

'miserevoli intrecci di intrighi 
tffras, generali e concubine 
nella cui rete tra lucidità impo
tènti, calcoli realistiche fanta
siose speranze, esaltazioni e 
depressioni, sempre più solo e 
sempre più stanco, Mussolini 
vede consumarsi la tragedia 
sua e del paese che era stato 
l'oggetto della sua torbida pas
sione. 

I motivi di consenso e di dis
senso, di plauso e di critica su 
ognuno di questi temi sono 
motti e in questa sede non e 
possibile neanche elencarti. 
Ma c'è un motivo di dissenso, 
ispiratomi anche dalla lettura 
dei precedenti volumi, che 
non va taciuto perché invesik. 
un punto nodale nel dibatti»-, 
storiografico sul fascismo:» 
tendenza, in questo volume' 
scoperta, a Identificare la sto-, 
ria del fascismo con la storia 
d'Italia negli anni del fascismo. 

La storiografia antifascista, 
nella quale con la dovuta mo
destia e autocriticamente an
ch'io mi colloco, si e general
mente mossa lungo una linea 
di segno opposto: l'Italia vera 
era quella dei carcerati, del de
portati, del fuorusciti, degli 
esuli in patria. La verità non sta 

nel mezzo, vi si arriva prenden
do coscienza che. si tratta di 
due realti, quella fausta % 
quella antifascista, cSffarnbe 
vive e operanJ nella Moria e 
strette da un vincolo dialettico 
che ne condiziona I rapporti e 
ne determina gli sviluppi al 
passo con l'evolversi delle co
se. Ricorro, per chiarire, a un 
esempio tratto dal libro, E una 
tesi largamente ricorrente nel
la storiografia antifascista che 
gli scioperi del marzo del '43 
abbiano dato al regime fasci
sta la spallata che lo ha messo 
a terra. De Felice analizza mi
nuziosamente la vicenda degli 
scioperi e delle loro ripercus
sioni in tutti flIS ambienti, ope
rai. Industriati, politici, usarido 
fonti di varia naturtV^rjati-
tuire l'episodio a .quelle'«ie 
egli ritiene esseme te reali e re
lativamente modeste dimen-

? stórti: econdtriche le cause, 
marginale e comunque non 
determinante li presenza poli
tica comunista Ora può'anche 
esser vero chu l'episodio sia 
stato mitizzato - ma anche i 
miti appartengono alla storia e ' 
vi esercitano una funzione -
resta pei* tinche vero che que
gli scloperMn vitto della loro 
natura economica per un ver
so, della presenza di attivisti 

comunisti per un altro, entrano 
di forza tra i segni ma anche 
tra i fattori della crisi del regi
me, dànào una spinta ai grup
pi che intendono sbarazzarse
ne, concorrono a creare le 
condizioni necessarie all'at
tuazione del colpo del 25 lu
glio, risvegliano la combattività 
operaia e popolare. A questo 
punto - qui il dato nuovo che 
De Felice documenta ma non 
coglie - a prescindere da ogni 
giudizio di valore, l'antifasci
smo entra in campo con una 
propria autonomia e una pro
pria forza crescente, con la 
quale dovranno fare I conti gli 
Alleati, il re e Badoglio e, sul
l'altro fronte, Mussolini e Kes-
selring. E se questo avviene e 
perché dietro UMcchi perso
naggi dell'ltallt&iprefascista. 
dietro i più giovani maturati 
nella cospirazione e nell'aglta-, 
zhane in- Italia e all'estera o an
che solo nella resistenza silen
ziosa stanno le grandi compo
nenti storiche della nazione, 
quella liberate, quella cattoli
ca, quella socialista, quella co
munista, finanche quella mo
narchica. E la loro rappresen
tatività e dimostrata da quell'i
noppugnabile documento che 
è il corso stesso della storia: 
con organizzazioni Improwi-
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Arrivano in libreria i «Taccuini mussoliniani» di Yvon De Begnac 

Le illusioni di un Duce 
i ' 

•Wsk;> 

M l t M N D M ROVERI 

M OffrerKto negH anni Tren
ta al giovane pubblicista Yvon 
De Begnac una copiosa messe 
orale di opinioni personali e di 
notizie sulla propria vita (ov
vero le pagine dei Taccuini 
imasoNniani curati da France
sco Perfetti, edizioni II Mulino, 
psag. 664. lire 54.600). Musso-
llniTntendeva ottenere dal suo 
interlocutore, che già gli aveva 
dedicato un saggio biografico, 
una vera e propria autobiogra
fia Ideale per interposta perso
na. Per due fondamentali ra
gioni quella sua biografia-au
tobiografia doveva apparirgli 
ideate: perche, grazie all'anti
capitalismo piccolo-borghese 
del suo biografo, ne veniva 
fuori un Mussolini di sinistra, ri-
voàizfonario e antiborghese 
(socialista nazionale: quanto 
hitlerismo in tale Impostazio
ne!), e perché II lettore comu
ne avrebbe finito per ammirare 
estasiato la vastità e la profon
dità della cultura del Duce, 
ostentata e sciorinata attraver
so la mansione di una quantità 
impressionante di nomi più o 
meno illustri. A questo secon
do fine doveva servire anche il 

confrontarsi di Mussolini con I 
suol maggiori avversari: Croce, 
Giovanni Amendola, don Slur-
zo, Salvemini, Turati (Gramsci 
come uomo di cultura non è 
preso in considerazione, an
che se Mussolini lo conosceva 
benissimo: «Leggo gli appunti 
dei condannau dal tribunale 
speciale», p. 423). E poco im
porta se i riferimenti culturali 
contenevano talvolta delle 

{grosse castronerie, come quel-
a di definire (p. 407) «antial-
lobrogc Vittorio Alfieri, che II 
Parini definì invece «il fero Al-
lobrogo» (ma nessuna nota la 
segnala al lettore). L'Impor
tante era époter le bourgeoa, 
un'arte della quale il Duce era 
impareggiabile maestro. 

il primo a .restare épaté fu 
naturalmente, lo stessei Yvon 
De Begnac figlio di una vec
chia amica del Duce (e forse 
dello stesso Mussolini). devoto 
mussoliniano, fascista -di sini
stra», che II vezzo mussolinia
no, di definire sistematicamen
te «rtvoiuztohe» il fascismo, 
mandava in visibilio. Dice as
sai bene neltV/rmxnizrbne II 
Perfetti che De Bagnac gravita

va «In quell'ambiente intellet
tuale, gravido di fermenti e di 
inquietudini che costituiva il 
punto di raccolta e decanta
zione delle varie e diverse 
componenti del fascismo-mo
vimento, da quelle più propria
mente sindacai rivoluzionarie 
(...) a quelle, per cosi dire, di 
certo Impaziente giovanilismo 
che di I) a poco (...) sarebbe 
divenuto il velleitario sosteni
tore di una rivoluzione (...) 
destinata a soppiantare la de
mocrazia borghese a livello 
europeo se non anche mon
diale*. 

E questo infatti è il problema 
storico di fondo sollevato dal 
libro- l'essenzialità, per il fasci
smo, delle demagogia sociali' 
steggiante, del linguaggio anti
capitalistico, della polemica 
antiborghese. Era più che nar 
turale che tale polemica ai tra.' 
ducesse in una martellante' 
campagna antiborghese verso 
la fine degli anni Trenta, quan
do si trattava di preparare alla 
guerra il popolo italiano, e ci si 
accingeva a chiedergli II supre
mo sacrificio dello sforzo belli- "' 
co. A combattere sarebbero 
andati soprattutto I giovarti (iel
le classi subalterne: bisognava 

pur drogarli con II mito delimi
tali» proletaria»! Estremamente 
significativo, a tale riguardo, il 
ritomo della disfinizione data 
da Mussolini «Ila prima guerra . 
mondiale nel 1914-1915,quel
la di «guerra rivoluzionaria». 
Quando-si osservi -che quella, 
definizione Mussolini avevaat-
lora mutuato drillo stato mag? 
giore del sindacalismo rivolu
zionarlo .Italiana, si può ben 
comprendere quanto «fasci
smo precorse» vi foste, con 
buona pace di Renzo De Feli
ce, nella'cultura slndacalrivo-
luzionaria del Panunzto, del 
Rossoni,' del Ranchi, degli 
Orano, degli Olivottiecc. 

PrecorrtrWunto del fascismo 
era stato («• questo libro lo 
conferma in pieno), nel qua
dro di un regime parlamenta
re,'-quel' teonz&are l'abbatU-
mentcodelciipHalismo dichia
rando guerra, Intanto, alle 
strutture politiche e sindacali 
che il movimento operaio ave
va democraticamente costrui
to a difesa dei propri diritti, e 
distruggendo lo stesso quadro 
istituzionate-pàrlamentare che 
quella costruzione e quelle 
conquiste dal basso aveva reso 
possibili. Preconimento del fa

scismo era stato II riadottare 11 
motivo patriotttco-risorgimen-
tale mezzosecolo dopo Mazzt- • 
ni, quando cioè il patriottismo ' 
aveva cessato di essere fisiolo
gico e razionale per divenire 
sintomo di una patologia im-1 
penalistica. «Guerra rivoluzlo-, 
noria» sarebbe stato. In realtà, 
solo il secondo conflitto mon
diale, ma non nel senso mus
soliniano dell'espressione, 
bensì in quello della guerra an
tifascista e antinazista condot
ta dalle democrazie capitalisti
che a fianco della collettivista 
Una. Tutto di destra, quindi, il 
fascismo, fascismo di sinistra 
compreso: quest'ultimo, infat
ti, serviva soltanto ad illudere 
le masse e ad ingannarle sulla 
reale natura di classe del siste
ma totalitario mussoliniano. 

Dice bene Renzo De Felice . 
nella Prefazione, quando after \ , ,»«, , •.» , 
micheli prmclpalelntèresse' I j^XSà 
di questi colloqui sta nella pos- i * f JLr* 
sibilila, che offrono, di pene- § " ' 
trare più a fondo la personalità 
di Mussolini. Ma poi, quando 
segnala come «punto (...) in-

" liei 
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infante al massimo» l'insieme 
det giudizi mussoliniani su 
Giovanni Amendola, lo storico 
reatino ricade nel suo noto li
mite, quello di rinunciare alla 

i-.iv 

sale e operanti in più che mez
za Italia in rigorosa clandesti
nità 1 partiti antifascisti riesco
no a suscitare un consenso di 
tal natura che decine di mi
gliaia di italiani sono indotti, 
volontariamente, per confer-, 
marlo nei fatti, ad affrontare la 
morte in una lotta per molti 
aspetti più cruda di quella che 
si incontra sui campi di batta
glia e centinaia di migliaia di 
soldati internati in Germania 
gli spietati rigori dei campi di 
concentramento per il loro ri
fiuto ad aderire alla «repubbli
ca sociale». La conferma della 
solidità di quel consenso, ben 
più profondo e duraturo di 
quello suscitato nella sua mi
gliore stagione da Mussolini, lo 
dimostra la stona delia nostra 
repubblica che intomo ai par 
liti altera ricostituiti si è costrui
ta e che ancora riconosce nel
la Resistenza la sua matrice. Se 
questo è avvenuto è perché 
durante tutti gli anni del fasci
smo l'antifascismo, comunque 
e dovunque operante, dalla bi
blioteca di Benedetto Croce al
la cascina della Valla Padana, 
non si é mai spento, ha conti
nuato a far parte viva e inte
grante di una storia dltalia. 
che diventerebbe incompren
sibile, frutto del caso, quando 
non fosse vista in questa sua 
dialettica unitarietà. 

Vien qui da domandarsi se 
dietro interpretazioni come 
queste non ci sia quella conce
zione della storia - e mi torna
no in mente le pagine che Cro
ce ha dedicato alla storiografia 
positivistica del suol verdi anni 
- della quale De Felice stesso 
fa esplicita professione nella 
nota introduttiva del suo libra 
Egli non vuote, dice, offrire una 
«chiave di lettura» della storia . 
da lui narrata, ma solo gli ele
menti essenziali perché il letto
re possa formarsi una propria 
opinione e formulare un pro
prio giudizio. A questo intento 
De Felice si attiene con scru
polosa onestà, temendo una 
documentazione Imponente e 
accuratamente vagliata, che 
nulla nasconde, ma che anche 
tutto avvolge nella nebbia di 
un giustificazionismo eretto a 
supremo canone di interpreta
zione storica, sgravando lo sto
rico di quello che 6 U suo com
pito, la sua funzione, starei per 
dire la sua missione. È un crite
rio di metodo che finisce per 
diventare esso stesso «ideolo
gico», come Inevitabilmente 
accade a ogni interpretazione 
che abbia a oggetto avveni
menti decisivi nella vita di un 
paese, e per saldarsi a Ideolo
gie che sono strumenti di lotta 
politica. In questo caso, ed é 
già accaduto, il giustificazioni
smo fa da supporto - e non en
tro qui ne! merito - a chi dalla 
equiparazione tra fascismo e 
antifascismo fa discendere la 
legittimità storica del «supera
mento» della repubblica «nata 

Qui accanto, un profilo 
di Mussolini scolpito in Africa. 
Sopra, asMstra.il duce 
ritratto In un Inserto 
rjubWcttarlo della Pirelli. 
In alto, la foto propagandistica 
«Il bersaglerà Mussolini» 

critica delle fonti quando le 
fonti sono quelle Istituzionali 
del regime o, ancor più, quan
do la tonte é Mussolini stesso. 
In questi colloqui, infatti, più 
che mai Mussolini inganna se 
stesso nell'atto medesimo di 
ingannare gli altri, ed appare 
grottesco affermare, come si 
legge (pp. HV-XV) nella Pre
fazione, che circa Amendola 
•la spiegazione più semplice è 
che realmente Mussolini fosse 
sincero e volesse, per cosi dire, 
rendere l'onore delle armi al 
suo avversario di un tempo e. 
cioè, che tra tutti i suoi avversa
ri Amendola fosse l'unico di 
cui Mussolini avesse veramen
te rispetto e, in un certo senso, 
ammirazione: f .) per la sua 
"potenza morale , per la sua 
intransigenza (...), per il suo 
volere, da liberale, ciò che lui 
voleva da fasciste (!). La veri
tà è che, nel permettersi gene
rosi riconoscimenti delle quali
tà di Amendola, di Salvemini, 
di Albertini (avversario «gran
dissimo»). di Sturzo (avversa
rio «grande»), ossia nel pro
nunciare e nell'esaminare no
mi di cui nessun italiano, fasci
sti compresi, avrebbe potuto 
impunemente occuparsi. Mus
solini affermava ancora una 

dalla Resistenza». 
È indicativo il fatto che a 

Corriere della Sera abbia dedi
cato un «forum» al libro di De 
Felice sotto un ammiccante in
terrogativo: «Mussolini, un poli
tico da assolvere?», cui la rispo
sta e adombrata nelle due ri
ghe di sottotitolo: «Soltanto 
quando comincio a "pasticcia
re" con le strategie militari di 
un paese impreparato fini per 
offuscare le sue indubbie doti 
di leader e perse definitiva
mente il consenso popolare». 

Chi ha composto quel titolo 
ha dimenticato, o non ha mai 
saputo, che pnma di «pastic
ciare» coi soldatini, purtroppo 
non di piombo. Mussolini da 
presidente del Consiglio di un 
paese ancora formalmente ret
to da ordinamenti libera», in 
una situazione normalizzata e 
non di guerra civile, si era as
sunto la responsabilità politica 
e morale dell'assassinio di 
Matteotti e dell'aggressione 
omicida a Giovanni Amendo
la, capi non di bande armata 
ma di legalitarie opposizioni 
parlamentari: aveva sciotto I 
partiti e i liberi sindacati, aveva 
abolito la libertà di stampa e 
aveva instaurato il Tribunale 
speciale; aveva autorizzato l'u
so in Etiopia dei gas asfissianti 
e aveva disonorato l'Italia con 
le leggi razziali: aveva violato 
le leggi penali, la costituzione 
alberane, te convenzioni inter
nazionali, gli elementari diritti 
dell'uomo. E vero che nella 
macabra graduatoria dette ne
fandezze consumate nella avi
te Europa elei nostro secolo dai" 
•tirarmi» emersi tra te due guer
re egli viene buon ultimo ma 
questo può motivare, per re
stare netta metafora ghidfrJa-; 
ria. unappello alto demenza, 
non un invito all'assoluzione. 

Va da sé che De Felice non é 
responsabile dei titoli del Cor-
riere della Strae i volumi da lui 
dedicati a Mussolini non sono 
arringhe difensive, ma seri Bbrf 
di storia, nei quali nessuna col
pa é nascosta e neanche vela
ta e sui quali il suo personale 
giudizio non è ambiguo: mi li
mito a ricordare, per quest'ulti
ma parte, lo squallore morale 
che egli denuncia a proposito 
dei contorcimenti miserabili di 
Mussolini e dei suoi gerarchi di 
fronte allo sterminio degli 
ebrei, ma il suo sdegno non, si 
leva a elemento del giudizio 
Storico, quasi che, nel formu
lario, soffocare il raomenla eti
co sia garanzia di scientificità. 

È calunnia attribuire a De 
Felice la qualifica di storico fi
lofascista: il suo posto é stato e 
resta nella storiografia liberale. 
Ma è un liberalismo, il suo. am
putato di quell'ethos che lo ha 
eretto a religione della libertà -
é la grande lezione crociana -
e dal quale lo storicismo libe
rale trae anche I cnteri teorici 
per interpretare la storia uma
na. 

volta l'onnipotenza del suo po
tere personale. 

Ci sia consentita un'ultima 
osservazione, riguardante un 
grave difetto del lavoro steno
graficamente condotto a suo 
tempo dai De Begnac (difetto 
senza il quale il pur cospicuo 
interesse che presentano i suoi 
Taccuini sarebbe stato ancora 
maggiore). Esso consiste nel 
fatto che le osservazioni, i rile-
nmenti memorialistlci e i giudi
zi di Mussolini, espressi in un 
arco di tempo noto, quello che 
va dal 1934 al 1943. non reca
no alcuna indicazione di data. 
Fa eccezione un «1943» tra l'al
tro ovvio perché apposto ad 
una osservazione riguardante 
un'opera del De Begnac ap-

fiarsa in quell'anno, la biogra
ia di Filippo Corridori! (tanto 
per cambiare...). L'Inconve
niente che ne deriva è abba- • 
stanza serio, perché impedisce 
al lettore di leggere tra le righe 
di affermazioni e giudizi che. 
sono sempre fortemente eoo-., 
dizionari dalla congiuntura po
litica. E un vero peccato, per
ché Il poter leggere tra le righe ' 
è uno di quei diritti-doveri dt" 
chi si occupa di storia, sul qua- ' 
li si basa la possibilità di inter
pretare itesu. 
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Presentato n libro di Karol 

Dtememoto 
che da due anni 
percuote FUrss 
Il passaggio da un'economia di, piano ad una di 
mercato; l'apatia della classe operaia; l'alleanza or
mai a pesi degli intellettuali con Gorbaciov; l'e
splosione dei nazionalismi.... questi i temi dell'ulti
mo libro di rCS.Karol, che è stato presentato lunedi 
sera a Roma, alla Casa della Cultura, da'Aldo Natoli. 
Pietro Ingrao e Valentino Parlato.'Uri libro incoi si 
affollano inquietanti domande. 

••ROMA- Ogni anno della 
stagnazione breznevlana co
stava all'Unione Sovietica 800 
miliardi di rubli. Durante tutta 
la Seconda guerra mondiale le 
dlstraziorilsono state calcolate 
in 870 miliardi di rubli. Dunque 
Itine continuava a perdere 
annualmente una sua perso
nale guerra mondiale. La pere-
strofli» era proprio mdlspéma-
Me.' ' 

li, 

amui assurdi, che intessooo H 
Hbro «Due anni di terremoto 
polluco. Ut» 1969/1990» (Fel
trinelli., pagine 175, Me 
27.0OO) .'Quel tentmoto non * 
finità E ci riguarda da vicino. 
L'hanno rilevalo, ratoa sera al
la romana Casa della Cultura. 
Valentino Parlato, che teneva 1 
OH «Mia discussione con Aldo 
Natoli, Pietro Ingrao e l'autore 
del HMO, ICS, Karol. 

Se Natoli e Ingrao rappre
sentano, nel bene e nel male. 
nelle vittorie e nelle (confitte, 
cinquant'annl di storia del Pei. 
KafiptEsse (come viene chia
malo) Karol è un (litro straor
dinario per leggere la crisi del
l'Est europeo: un distillato vi
vente di storia. 

Nato in Polonia, ha trascor
so B periodo dal 1939 al 1946 
fai Unione Sovietica: è stato re
dattoli del settimanale «L'Ex-
pessn editorialista del «Nouvel 
Obèervaleur», collaboratore da 
sempre del «Manifesto»; ha 
scrtio mollo e, tre gli albi lesti. 
uno' • straordinario romanzo 
della memoria: «Solik. Peripe
zie di un giovane polacco nella 
Russia in guerra». 

Il passaggio da una econo
mia totalmente di piano a una 
di mercato: l'apatia della clas
se operaia: la alleanza ormai 
frantumata degli intellettuali 
con Gorbaciov: l'esplosione 
dei nazionalismi: il ritomo alla 
storia dopo la sua mistificazio
ne-edulcorazione: su questi 
nodi si è soffermata, sapiente. 
esperta, la penna di Karol. A 
dimostrazione di una capacita 
di vedat. di interrogare la gen
te, la cultura. Il mutamento che 
non si arresta alla superficie. 

Dunque, analisi del terremo
to. Ovvero di quella specie di 
•Beresina alla rovescia», defini
zione di Parlato, che aerelMMi 
sia abbattuta sull'UÉsbCSHBrVè 
potuto accadere cM&ru|,»erle 
di leggi di rtanovarnfnto del
l'economia, approvate febbril
mente, siano stale eluse, bloc
cate nel loro iter? Perché è cre
sciuta una sorta di doppio po
tere: quello Istituzionale e 
quello tenuto saldamente nel
le mani della nomenklatura. 
della struttura burocratica? Chi 
ha spinto l'Urss allo stremo 
delle forze? Chi sono I sabota
tori che assediano le citta? 

Interrogativi drammatici. 
Che si sono radicalizzati, ag
grumati di recente. L" Ottanta
nove dista anni luce. In presa 
diretta, emergono gli attori in 
campo del terremoto. Ecco la 
parte della burocrazia ora mi
nacciata dal ritomo alla priva
tizzazione della terra. Ecco le 
forze che si oppongono stre

nuamente' all'appUcazIone 
delle leggi. Ecco rarea constr-
vameedei militari. 

L'autore aluta a scoprire Co
se che la pubblicistica aveva 
(davvero In buona federi tra
lasciato. Per. esempio, il peso 
dell'economia' nenc del «sorrt-
merso produttore di .profonda 
diseguaglianza dentro la penu
ria» (Ingrao). Certo,, questa 
•economia d'ombra» 'non ha 

Du-
i'e 

ntfscaia. I mOorunl dandestinl 
intascano; avviene una redi-
stribuzione di privilegi, grandi 
medi, piccoli. Dai saìaribassi i 
lavoratori passano a una.pen-
sione di miseria. Attualmente, 
ogni quattro cittadini uno è 
pensionato. 

Un paese con molto di mar
cio; dall'apparato produttivo 
arretrato e pero coinvolto nel
la rivoluzione Informatica. Bi
sognava ntodernfsafe. Acce-
lerazlone della storia, compiu- ' 
ta da Gorbaciov affrontando il 
problema politico. I* struttura 
di potere, ntlsthlo di un'altra 
rivoluzione - dall'alto, dopo 
quella di Stalin alla fine degli 
anni venti, non può che provo
care un moto di orrore. 

In pochi mesi * staro eviden
te che niente funzionava. Gli 
intellettuali, sedotti dal model
lo occidentale, dalla parte del 
ricchi, senza neppure la riser
vatezza di tacere, si sono divisi; 
I lavoratori, quel 40* della po
polazione, hanno scelto di re-
slare inerti, assenti. OstHl. Con 
un atteggiamento conservato
re e contrario a qualsiasi cam
biamento, conferma Natoli. ' 
D'altronde, un operaio con 
una occupazione garantita 
dallo Stato, che lavorava poco, 
che poteva avere una seconda 
attività, perché dovrebbe ap
poggiare Gorbaciov il quale 
mira a trasformare il sistema, a 

,' renderlo intensivo, con mag-
. gtore produttMla e minore oc

cupazione? 
Non era chiaro il progetto 

sociale di Gorbaciov: a quali 
forze inteme e esteme si rivol
geva. Nonostante le sue inizia
tive per la liberta, per II disar
mo, forse ha peccalo di eliti-
amo, di illuminismo, domanda 
Ingrao. 

I problemi si precisano. 
Quali strumenti di regolazione 
si daranno i sovietici rispetto 
alle forze sociali; quali previ
sioni rispetto all'apertura verso 
Ovest-ma anche al flusso che 
si RfijHpitera da Est a Ovest dal 
proSimo 1 gennaio. Dove in
contrerà un appoggio il leader 
sovietico. E tuttavia la realtà 
conferma che in Urss non esi
ste alternativa a ciò che Gorba
ciov sta provando» fare. 

kr. ti libro di Karol solleva do
mande piuttosto che dare ri
sposte -per la buona ragione 
che di risposte non ne trovo». 
In una situazione di estrema 
gravità, là dove il clima genera
le é cattivo, dove non esiste 
una vera sinistra, né una rap
presentanza politica, la società 
•rischia di impazzire» è la 
conclusione pessimista del
l'autore. 

Una mostra di Arturo Nathan in corso a Roma Le persecuzioni subite in quanto ebreo 
Un artista triestino che ha profondamente e la morte in un campo di concentramento 
vissuto nel clima della sua città I rapporti fra la sua opera e quella 
Gli influssi di Italo Svevo e di Freud di De Chirico. La passione per il mare 

Quella pittura dell'inconscio 
È in corso a Roma una mostra delle opere di Arturo 
Nathan, pittore di origine triestina fortemente in
fluenzato nella sua formazione dal clima culturale 
che si respirava in quella città: da Italo Svevo, alle 
teorie di Sigmund Freud e dei suoi allievi. Una vi
cenda tragica quella di Nathan: subt le persecuzioni 
antirazziali perché ebreo e mori in un campo di 
sterminio tedesco. 

DARIO MICACCHI 

gli ROMA. «Era un uomo in- •• 
telligente, mite, giusto e buono 
ed è stato assassinato dai tede
schi perché era ebreo. Lavora
va lutto il giorno in una società 
d'assicurazioni, a Trieste, per 
mantenere • la sua vecchia 
mamma e la sera stava per lun
ghe ore a disegnare e a dipin
gere, o a leggere libri di filoso
fia e di poesia, sempre assorto 
In un sogno ideale di pensiero 
superiore e di creazione d'arte. 
Poi vennero le ignobili leggi 
razziali e principiarono i suoi 
affanni e le sue sofferenze e fi
nalmente é morto in uno di 
quei campi di concentramento 
tedeschi ove si sfogava il sadi
smo dei discendenti di Teuto-
bocus...». 

È un passo di un ricordo di 
Arturo Nathan, pittore e poeta, 
scritto da Giorgio de Chirico 
per •Domenica» pochi mesi, 
dopo la morte dell'artista trie
stino avvenuta il 3 giugno 
1945. nel quale De Chirico rie
voca commosso l'Incontro a 
Roma nel 192S. prima della 
partenza per Parigi, e poi, al ri
tomo nel 1930 a MUano: un ri-. 
cordo riportato ad apertura del 
catalogo della mostra di 14 di
pinti e pastelli e disegni allesti
ta fino al 15 dicembre alla Gal
leria dei Greci, al 6 della via 
omonima (ore 10-13 e 17-20) -
curata da Maurizio Fagiolo 
dell'Arco. 

- Maurizio Fagiolo intitola si
gnificativamente il suo saggio 
introduttivo «La coscienza di 
Arturo». Io sono assai più in
certo che vita, psicologia e pit
tura di Nathan, che potè dipin
gere poco più di 50 quadri, 
possano in qualche modo so-
varapporsi, per trasparenza al
la "Coscienza di Zeno» di Italo 
Svevo. Certo Arturo Nathan sa
rebbe più oscuro e il suo enig
ma storico-esistenziale tanto 
meno europeo se lo si strap
passe da quello straordinario 
ambiente letterario e artistico 
che fiori a Trieste e senti cosi 
profondamente e sottilmente 
l'Influenza <U Sigmund Freud e 
dei suoi continuatori. Ma pro
prio in forza dell'influenza 
poetica di Giorgio de Chirico 
con quella sua melanconia 
metafisica dell'attesa, lo sguar
do fisso 'su sterminati spazi 
vuoti" aspettando' l'ingresso 
nello spazio di segni nuovi che 
non arrivano mai, Arturo Na
than trovò gli equivalenti pla
stici del doppio dramma che 
era nella sua vita e nelle sue vi
sioni. •• t 

- Triestino-era nato nel 1891 
- di agiata famiglia ebrea, av
viato al viaggi e «1 commercio 
dal padre originario di Bag-
dhad. si avvia alla pittura dopo 
la fine della prima guerra mon
diale, intorno al 1919. Era tor-

\A-

Altura Nathan. «Rupe vulcanica», particolare, 1934 

nato dall'Inghilterra dove ave
va fatto II servizio militare co
me obiettore di coscienza fa
cendo i servizi più umili e de
gradanti: era triestino ma era 
cittadino inglese. 

Lo dicevo portatore di un 
doppio dramma che com-

?rende Trieste ma va oltre " 
rieste. E su tale dramma biso

gna riflettere prima della gran- ' 
de mostra di Savinlo che si 
aprirà II 6 a Verona. E i quadri 
di questa bella mostra allestita 
nei nuovi ambienti della Galle
ria dei Greci dopo le mostre di 
Roma (1969 a «La Nuova Pe-

" sa»), di Trieste (1976 al museo 
Revoltella) e ancora a Trieste 
(1989 alla galleria «Arte 3») mi 

sembra che lo dichiarino con 
immagini allarmanti sia in sen
so esistenziale sia In senso sto
rico. 

Nathan arriva alla pittura 
quando l'impero austriaco 
crolla e nel crollo trascina Trie
ste. Arriva alla pittura proprio 
quando muoiono Klimt che, 
attravero l'erotismo e l'oro 

QUANDO C'È FUGA DI i 
SI ACCENDE E SUO 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un pò-
teme allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile,junziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia af buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

neobizantino del fulgore vien
nese aveva intravisto la morte, 
e Egon Schiele che, quando 
l'Austria era ancora trionfante 
e celebrante, aveva dato forme 
tremende e autunnali alla crisi 
e al disfacimento popolandoli 
di corpi che si accartocciavano 
come foglie secche nel loro 
inutile slancio erotico. Nathan 
all'inizio é un pittore molto 
chiaro e analitico: sembra di
segnare e dipingere nel gusto 
chiarata, quattrocentista e un, 
po' tedesco, alla maniera di 
Edita Broglio, di .Valori Plasti
ci» e dell'ambiente romano in
tomo a Mario Broglio. 

Se il primo dramma di cui è 
portatore è storico: è la perdita 
della centralità con la finis Au-
striae, il secondo dramma è 
esistenziale: é il suo essere 
ebreo in una certa Italia e in 
una certa Europa: condizione 
che per lui. e per la famiglia 
sua. si farà sempre più ango
sciosa fino al suo assassinio. , 
Nathan ha un grande potere di ' 
prefigurazione ma è Giorgio 
de Chirico metafisico che gli fa 
capire con quali mezzi pittorici 
pub esprimere la sua visiona
rietà tanto ansiosa e serale. 

Nella pittura di Nathan una 
presenza grandeggiente e ter
ribile e quella del mare e del 
porto. Si racconta che egli non 
potesse vivere senza il mare, 
che cercasse sempre il mate. Il 
mare e Trieste ma soprattutto e 
metafora: arrivo e partenza di 
vascelli col sogno di viaggi, 
naufragi; desiderio del lontano 
e deH'mfinito e che nemmeno 
nel porto si la quiete e riposo. 

Sulla riva dei porti di Nathan 
come in visioni di incubi osses
sivi giacciono relitti di naufragi, ' 
statue greche e romane infran
te, colorate mozze, cavalli sere-
mari che hanno attraversato 
grandi spazi e talora cadono 

morenti o troncati dalla macel-
lena sulla riva agognata. Lui, il 
pittore, seduto o in piedi sta 
solo e impietrito, guarda lonta
no con il sole che tramontan
do ha incendiato tutto lo spa
zio o con la notte che avanza 
ed acuisce con le sue ombre , 
corrosive l'ansia. 

La metafisica di Giorgio de 
Chirico è portata alle conse
guenze estreme, fatali: come 
nel capolavoro col cantiere e 
nelle altre immagini con i.vul-. 
cani e con t'isoletta misteriosa j 
che è «parente» dell'isola dei .• 
morti di BOcklin e dei ghiacci r 
chiusi su naufragi di Frednch e 
anche delle isole desolale che 
negli stessi anni dipingeva il-vi-
sionano Franz Radziwile in 
Germania. Il mondo si sta ab
buiando e la sera si mangiarli -
mare; la terra è spopolata eli ri-
pittore sembra naufragare sen
za un gesto, circondato, da 
frammenti di civiltà in pezzi; la ' 
pittura stessa perde colore co- " 
me se perdesse sangue. -

Molti di questi tragici quadri -' 
hanno le stesse date di ceni 
quadri rivelatori di Scipione, di 
Pirandello, di Sironi delle citta: 
di Mafai delle demolizioni, di 
Morandi degli oggetti più .sec
chi e calcinati. Giorgio de Chi- ' 
rico é sgusciato via dal dran£ 
ma dell'attesa, che pure aveva 
offerto al mondo moderno «' 
che é diventato II dramma'del ' 
fascismo e del nazismo in Eu
ropa; e nel suo racconto 
straordinario •Ebdomeros», nel 
1929, ha portato tutti su una ri
va e indicando l'acqua, tanto 
cara a Nathan. ha mostrato un . 
punto con una boa vermiglio-
ne che su a indicare quella zo- ' 
na dove nessuno scandaglio ' 
ha mai toccato il fondo. Arturo 
Nathan, triestino, ebreo, tragi- . 
cernente quel fondo l'ha toc
cato. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 

SfkzMOmtSS/MiVXMUà > JUA-MAZAM-
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SaUcom^deUIstJWtoGrainscivUS.VItale,13 
workshop 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

Presiede 
Armando SARTI 
Coordinatori 

, MassrtztoCVANDAUNIeRerizoSANTELU 
Relatori 

- Victor VCMMAM. esperto di questioni fiscali profes
sore il Sdutta delle finanze e Diritto finanziarlo nel-
IVnloersiti di Genova, incaricato il Diritto tributarlo 
neUVnUxrsuàBocconidiMilano 

- Ciaissptna GUALTIERI, redattore capo dtl labora-
toridtpoUticatndustrialedlNomisma 

- mtaanS»10TtAmOU,naponubih ufficio studi Abi 
- GlaitmARGBNTESU coordinatore Polo costruziv 
, ni di Bologna 

- GaetmnoAJXA.partnerFIAeA{AZAAS 
• - Francesco BMOSCHI, docente di Economia industria-
' hPomecnlco di Milano 
La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata anallrzando gU aspetti gln-
rMIco-rtscall, bancari e attraverso le espe
rienze dirette. 

In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI ' IttltutoTOCUATTI 
Emilia Romagna Roma 

Far l'alta speclallzzaztone del work shop la parteci
pazione è rigorosamente a numero chiuso. Chi In
tende partecipare deve iscriversi telefonando o In
viando un fax a: Stefania FAGIOLO, Istituto To-
tllalt 1.06/93.38.007. 

SPAZIO IMPRESA 
DE L'UNITA v • - ' 

ISTITUTO DI STUDl; 
•P. TOGLIATTI. l 

presentano 

Otutrcpe CtJMW 
FW.ricoO.WI 
VkMf Uckmar 

VMimlf Sdumilov 
Marta KoaciMi 

Luifl Muttolungo 
Valerlo BarMari 

Carlo Da Hlippii 
Gélbcno CabrMH 

INVESTIRE 
ALL'EST " 
Wupnlin: «uauniko-comutrcUll 
nel iHciralo , , 
UtIU prouinu emmuiona 

IN TUTTE LE MIGLIORI LIBRERIE ITALIANE, 
È in preparazione l'edizione russa' 

Per prenotazioni: tei. 06/93.58.007 

r 18 l'Unità 
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Cinema 
A Siena 
il «B movie» 
americano 

DARIO FORMISANO 

eVROMA. Che cos'è un B 
movie! Un film di serie B, si 
pensa sempre, realizzato con 
standard al di sono della qua
nta media di un 'Ilm destinato 
al mercato delle sale. Se ne 
paria, di solito, con sufficien
za e un pizzico di distanza. 
Spesso con poca cognizione 
dì causa. Un esemplo? Per gli 
antl reaganlanl. Ronald Rea-' 
San,, prima di diventare presi
dente itegli Stati Uniti d'Ame
rica, fu attore di Butano, ma 
in realtà di questo genere di 
film ne irtterpretò soltanto una 
mezza dozzina. A qualcuno 
invece, i soliti cinemi incalliti, 
il termine fa luccicare gli oc-
chlrl fimòi/es sono film di ge-
nere';jjer eccellenza, spesso 
hofror'o 'di famose lenw. eo-
mettstfgWerebbc ì» piùgren^ 
de pftxfucer (e regista) di B 
/noufesche loro ricordino, Ro
ger Corman. • • . - - . • • 

Comunque sia al Bmovies, 
in particolare quelli prodotti 
dalla Rito e dalla Monogram-
negli anni Trenta e Quaranta, 
è dedicata la IX-Rassegna In» 
temazienale . : Retrospettiva 
chetai svolgerà a Siena dal 12 
al 12 ai [«dicembre prossimi 
Emanaaione della Mostra del 
NuovaOnema di Pesaro, ma
nifestazione austera, articola
ta in proiezioni a ritmo conti
nuo <cople rigorosamente In' 
originale con traduzione si
multanea in sala), dotti con
vegni,, accurate « preziose 
pubblicazioni, la «Retrospetti
va» quest'anno cambia sede 
apbaooonando la città, di Ai* 
cona ette l'ha ospitata per le 
otta precedenti edizioni. Un 
rapporto logoralo eoa te anv. 

"•InJffiPrWl »««rJ*.»H*e|W»-; 
rio di, rilancio, e al tempo stes
so dilhaggtore coinvolgimeli-
lo dJujt pubblico locale e uni-, 
versllàtio,,hanno portato a 
StenikCpllaudata macchina 
del festival. *ncne quest'anno 
affidWalia .<m di Vito Za-
gairio flft collaborazione con 
KiSAtfBotto). ~ ^ •..-••• 

I BrWCrts dunque (lo spie-
gherà'Wfliam rt Eversori nel 
corto dell'assise che si svolge
rà li 17 eli 18 del mese) non' 
sono film più brutti degli altri 
ma semplicemente più pove
ri. La fiche li contraddistingue 

I loro s«HavrtòbBèiche al-
» Ano agli anni ClrtqiunK 

ta va <D pari pasaomo quella 
del cinema tout court. Realiz-
zatf con budget contenuti, ma 
dapprima solo .perchè più 
breti. destinati ad accompa
gnare in sala la prolezione di 
un film normale. Esiste un'e
stetica del B movie fa Siena se 
ne > discorrerà , abbondante
mente), anzi oórrT stadio rie 
aveva una propria: ariosi e pa
tinati quei dejla RepuWic, 
pesanti e con pochi emozioni 
quelli della'Monogram, cura
tissimi queltf della Mgm che 
aveVa anzi FabitudtoedHnjfc-y 
riletta una scena e l'altra 1orP' 
dali grandloslper arricchire li 
tono delle immagini; Mentre 1 
B motto delta Paramourri 
noti di rado erano migliori del 
film A delta stess casa. Erano 
anche, i Bmovies. un escamo
tage per far esordire registi e 
atri giovani talenti. Senza ri
correre al sojito Corman, ma 
rimanendo nsj-periodo inda
gato dalla •Retrospettiva, di 
Siena, ad esempio Robert 
Siodmak e Edward Dmytryck, 
Don Slegelre. Jacques Tour-
neur, Douglas Sirie e Fred Zin-
nemann. furono autori di inte
ressanti firnows. .,-.., 

Il concerto 

Afèndor 
compositore 
errante 

ERASMO VALENTI 

• I ROMA Viandante, cam
minante, errante, in unghere
se Vandor, Il compositore 
cioè, che nel suo slesso nome 
l'andamento della musica. Di
ciamo di Ivan Vandor - ora cit
tadino italiano - che è anche il 
più garbato e appartato e pa
ziente del nostri compositori 
d'oggi.: Nuova conbsonanza 
gli ha dedicato Un •Incontro*, 
e non sarebbe statò cosi faci
le, a Vandor, non fosse stato 
garbato e paziente come'si di
ceva, uscire indenne dal coor
dinamento dell'Incontro, affi
dato a Mario Bortblotto che 
sempre sa trarsi dall'imbaraz
zo mettendo nell'Imbarazzo il 
prossimo. Ma diceva la verità, 
riandando a un antico Quar
tetto (1961) di Vandor, pre-
miarjsslrrfò fnutfcóncorsò Im
portante.'liér 1962, e al silen
zio, poi, di Vèndor. 

Non era il silenzio, era che 
il compositore, facendo onore 
al suo nome, ha viaggiato per 
il mondo.' Un suo destino: da 
Pecr (Ungheria), dovè è nato 
nel 1932, arrivo in Italia 
(1938) dove poi sì affermò, 
trai sedici e 1 venti anni, quale 
prezioso sassofonista di Jazz. 
Incontrò Ferrassi, sMaureò In 
composizione, fece parte dei 
gruppi d'Improvvisazione di 
nuova consonanza; avviando, 
poi. II viaggio all'interno della 
musica. Si specializzò in etno-
musicologia a Los Angeles, 
per schizzare ' nelle .regioni 
dell'HImalaya, Inseguendo le 
orme' musicali del buddismo 
tibetano. I rlsuitaU arrivano 
'adesso.' "-'••" i-

NW19W ha scritto un altro 
Quartetto seguttor da musiche 

I chei'StrfrNa^IrlfmVIIrlcare' 1 
meccanismi compiessi delle 
astronavi prò sofisticate, e rag
giungere, 'più semplicemente, 
traguardi importanti Ce nelle 
nuove pagine di Vàandor un 
respiro fonico, alitante sulla 
soglia dei "Tempo.-capace di 
smuovere un cosmo. Jl segre
to stand ritrovamento di anti
che energie tibetane, racchiu
se in un In un nucleo melodi
co di poche' note, cariche di 
infinite virtualità. Si è visto nel
le Epreuues d'artiste (1987) 
per flauto e violino, sfociami 

.MpMuraPloe d^cbto Con-
wrmtti&BQbp«M«WBtcJe-

vicerobalo.e archi Una musi
ca ricca di tensioni: capace di 
' trovare un'vero sussulto pani
co nel passaggio dei due stru
menti alla distesa fonica del 
nucleo orchestrale: E anche 
qui ha giocato la «chiave» me
lodica; poi nascosta in Tracce 

"(1990), quasi una nenia In
cantata. 

Abbiamo dettò di questo 
Giovanni Errante, conosciuto 
meglio come-Min Vandor, il 
garbo, la pazienza; la discre
zione. In realtà è un composi-

1 tore con una sua autonomia e 
indtperrO^ns&Ghenesaunoè 
riuscito a «calfÈne 0=» diminui
re per isuol •peccati» di jazz e 
dei viaggiò senza "tappe né 
presso la Scuota di Vienna, né 
a Darmstad. È dùnque Vandor 
uri. viandante coerente, fiero 
della sua coerenza. -

Sempre gremita la sala del
la Galleria nazionale d'arte 
moderna e tantissimi gli ap
plausi. .All'autore, a„ Flavio 
Scogna. congenlale4n»erprete 
alla testa della Symponia Pe-
rtislna. e al solisti: Mariolina 
De Roberti*. Marco Becchetti. 
AnnaMaria Morini; Enzo Porta 
(clavicembalo. , violoncello, 
flauto e violino). 

A due giorni dalla prima scaligera 
intervista con il tenore svedese 
Goesta Winbergh, che sarà 
il protagonista dell'opera di Mozart 

«Non c'è un buon clima per cantare 
l'aria di Milano è troppo inquinata 
Ma le prove procedono molto bene 
spero solo di non ammalarmi» 

smo 
Sant'Ambrogio si avvicina, e la Scala veleggia verso 
una «prima» insolitamente tranquilla: niente conte
stazioni, niente epidemie di influenza tra t cantanti, 
niente assalti alle biglietterie. Di questo clima è en
tusiasta il tenore svedese Goesta Winbergh, che de
butterà nel ruolo di Idomeneo. «È come lavorare in 
famiglia» dice «e il maestro Muti è uery special*. Uni
co neo: Io smog di Milano. 

MARINA MORPURQO 

••MILANO. Goesta Wiiiber-
gh si gode una meritata pausa 
di riposo, mentre nella sua 
stanza - all'ottavo plano del 
residence principessa Clotilde 
- un vaporizzatore spande nu
volette aromatiche. Nato tra 
boschi di Stoccolma, trapian
tato sulle colline di Zurigo, il 
quarantaduenne tenore che 
venerdì sera interpreterà l'ar
dua parte di Idomeneo si serra 
le mani Intorno alla gola, a mi
mare il senso di soffocamento: 
•A Milano mi ammalo sempre, 
appena arrivo. Quia peggio 
che a New York, che pure è 
molto Inquinala: c'è troppo 
secco, troppe automobili. Non 
è un tempo buono per canta
re...». Ma non si agitino troppo I 
tifosi scaligeri: li signor Win
bergh ha già superato la fase 
del mal dlgola e dlchJara-«ora 
mi sono abituato, mi sento be
ne». Sembrano lontani anni lu* 

' gang Sawollisch e~cl furono 
due scioperi». Al tenore viene 
da ridere, sta per dire che in 
fondo questa è l'Italia, poi ci ri
pensa e si morde la lingua. 

11 fatto che i lavori proceda-
.' no senza inloppi non cancella 
' l'emozione di Goesta Wlnber-
gh. Per lui si tratta di un dupll-

' ce debutto. Se le sue colleghe 
' CarolVanesseÙeloresZiegler • 

sono due veterane nel rispettivi 
ruoli di Elettra e Marnante, il 
tenore svedese si. trova per la 
prima volta a dar voce all'Ido- < 
meneo mozartiano. E non so-

; lo: per la prima volta Winbergh 
vivrà la gloria del Sant'Ambro-

' gio meneghino. «MI sento ad- . 
dosso una grande responsabl- -

. lità» dice il cantante «perché 
questa è la corona_per la car- ' 

.- riera di chiunque». E preoccu- ' 
palo? «Oh. questa è un'opera ' 
molto difficile. E1 un'opera di . 
belcanto: è j 

Carol Vaness (Elettra), durante le prove deD'-ldomeneo» di Mozart alla Scala 

ce I giorni di pwko.che nt*^ 5*J,5~. ^aiai i-^. » M • • -
1989^rr«detSÌCT%scrtlo'J^l» C/Wn t̂rKlWfwxirftMte 
dei «Vespri siciliani», con le fila 
dei cantanti decimate da una 
maligna epidemia d'influenza. 
No, quest'anno sembra davve
ro rutto tranquillo, tutto sereno. . 
E' vero signor Winbergh? «Osi, 
si. E' come a Monaco o a Vlén- ', 
na. Tutto funziona bene. La 
prima volta che ho cantato alla 
Scala è stato nel 1984. con il 
flauto magico diretto dà WQII-

già interpretato con Muti La 
mia parte di Idomeneo è quasi 
verdiana...». Le maggiori diffi
coltà - spiega: Goesta Winber
gh nel suo Italiano un po'sten- ' 
tato — sono venute.dai lunghi 
recitativi; «Si. io parlò poco la 
vostra lingua, ho dovuto lavo- ', 
rare moltlssittìb con li ! testo. 
Non riuscivo a prendere la ca
denza giusta, da vero italiano. 

Ho studialo.per sei mesi e 
adesso va bene, anche perché 
il maestro Muli mi é statò di. 
grande aiuta Comunque que
sta parte mi prende molto, è 
veramente drammatica, con 
-presentimenti che definirei ad
dirittura wagneriani». Ma è ve
ro che per interpretare Mozart 
è, necessaria una particolare 
ImrjBsjsrtone/iPcate, che-ft, 
•cantante mozartiano» deve 
avere qualità speciali? «SI, io 
credo che uno possa cantare 
benissimo Puccini. Verdi, Wa
gner e Rossini* senza- per que
sto saper cantare Mozart. Mo
zart è una specialità, bisogna 
essere molto raffinati. Per can
tarlo giusto ci vuole una voce, 
levigata, rotonda. Insomma*, 
bisogna avere una voce come 
una mela:..». . ,,.',.'> 

In ogni caso, le raffinatezze 
; del compositore austriaco non 
spaventano il tenore svedese, 
che di Mozart è un cliente abi
tuale. Con Muti, ripete, non bi-

- sogna' aver paura di nulla. «Le 
' prove sono molto simpatiche, 
è come essere in famiglia, an
che perche d,coix»ciimo già 

iaMiDftrnon dovrebberoesser
cene: •Siamo pronti al 99*. n 
100 % lo avremo solo domani 
(oggi per chi légge. n.d.r), 
quando ci sarà la prova gene-

. rate. Fino, ad allóra non-si po
trà dire di «ver finito: si 'può 
sempre cambiare quakheco-

, sa». Una1 dellecose che Goesta 
. Winbergh ha già fatto cambia- < 
reèllcopricappregale.cbegli 
stringeva troppo, la fronte. 
Adesso il suo.costurne.opera 

di Odette Nicoletli, è veramen
te perfetto:, «Oh. è bellissimo. E' 
tutto blu. lungo. E'...è maesto
so!». Ora è meglio lasciarselo il 
tenore con il suo personaggio, ' 
combattuto tra l'amore nutrito 
per il figliolo Idamante e il de
siderio di. non mancare alla 
Barola data al dio Nettuno, 

n» storia drammatica, che è 
attesa con Impazienza dai me
lomanipiO esigenti, quelli rac
colti nell'associazione «Amici 
del Loggione»: •L'/domeneo sta 
alia pan di Don Giovanni, delle 

• Notte, di Cosf fan tutto dice il 
< presidente Giannino Teneorri 

. «Altroché opera noiosa, come -
afferma qualcuno. Nei giorni 
scorsi abbiamo proiettato I vi
deo delle passate edizioni, e 

'.abbiamo avuto la sala strapie- -
.•,na»./v • , . i . . . . 

I c i * -

;: All'Orfeo di Milano affollato concerto della statunitense Suzanne Vega 
Ballate malinconiche e intellettuali per una serata fin troppo tranquilla 
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voce (un po ncaosaj M VOlage 
Una vocina sottile <: una band che fa da contomo. 
Suzanne Vega ha cantato a Milano davanti a 1,500 
persone, rispolverando le ballate degli esordi e pre
sentando i brani dei suo ultimò album. Qualche eie- '. 
ganza, qualche buono spunto acustico, ma tanta 
noia, per una cantautrice che non sembra aver più 
molto da dire. Eppure Suzanne aveva fatto furore 
come unadeUe migliQpyoisi dMVillage- ,-., 

HOBBRTOOIAUO 

• i MILANO. Tocca a Suzan
ne Vega far risuonare la co
moda platea dell'Orfeo. Per 
sentirla, proprio in una sera in 
cui a Milano domina il fascino 
borgataro di Eros Ramazzo»! 
(esauritissimo per lui il Pala-
trussardi), si sono mossi In 
millecinquecento, forse con 
nelle orecchie U ricordo del 
brani antichi -quellidiSolitu-
de Standing, album d'esordio ; 
acclamato dalla critica 
nell'87. Suzanne è una ragaz

za semplice, chitarra acustica 
a tracolla, voce del Village, va
le a dire di quel quartiere di 
New York famoso per il suo 
giornale (il V/ilag» Voft») e 
per essere una specie di 
Bohème permanente di artisti 
e intellettuali. Suzanne. ovvio, 
si piega volentieri al gioco del 
riferimento: lo faceva con le 
tenere ballate dìSotitudeStan- • 
ding. cerca d) farlo ancora 
con l'ultimo album, Days of 
openhand, uscito da poco. E 

le dolenti note arrivano subi
ta corretta la band, composta 
la Vega. non ci vuole molto a, 
capireche ildifetto delb spet
tacolo è quell'Incedere mono-
corde, una specie di tranquil
lità forzata che rischia spesso 
di degradare nella noia. Pec
cato, ina, non è- un. problema 
xth* riguardi solo Suzanne; Di 
tutte re ragazze che due anni 
fa e l'anno scorso furono fret
tolosamente incoronate regi
nette del rock al femminile, 
poche hanno lasciato tracce 
profonde e Suzanne si con
fonde ormai in buoni ricordi 
musicali. Si aggiunga In pio 
che recentemente un gruppo 
di dance tecnologica (i Dna) 
ha manomesso,-con 1 soliti 
campionatori, uno del pezzi 
pio famosi di Suzanne (Tom's 
diner) spremendone un non
senso divertente e ballerino. 
Suzanne non ci sta: spinge an • -
cora sul pedale della ballata 

soave e si circonda di una 
band che è pocoplù di un or-
r«Uo, dove brilla solo il basso 
di Michael VTscegrfa e picchia 

' troppo, invece;: la.'barterla. di 
: Frank Vilardi. Marc Shulman 
(chitarra) e Anton Sanko (ta
stiere) completano la forma-

' 'canzoni^o^p^^^rie'W: 
ordinarla,̂ *»f|»RlWllage, New, 
Voricsempre nelmirlno, balla
te di. densa tranquillità come 
Mortene'on thè watt. Lutto. So-
Illude • Standing, per citare 
quelle migliotf^che, guardé 
caso, stavano rurit nel'primo 
disco. La piate» dell'Orfeo 
reagisce benei applausi com
posti, forse appena qualche 

- insofferenza quando Suzanne 
. si dilunga troppo parlando 

prima di suonare. < 
Non ci vuole motto a creare 

.. l'atmosfera giusta e va detto 

che l brani migliori sono quelli 
In cui la signorina Vega mette 
la sordina al gruppo e agisce 
da sola Con la chitarra acusti-

: ca. Belle canzoni, certo, ma 
• non del classici, e quindi non 
' suonablli all'infinito. -Senza 
contare, poi, che la scena ne-

rjmémp, |«e|;flualche tempo 
Irrfctiatada'quei suoni gentili, 
ti muove oggi su orizzonii ben 
diversi, dai rap furibondo al 

- rock più durò: Suzanne fatica 
< alquanto a trovare il suo spa

zio e non a caso punta mollo 
sull'Europa che dovrebbe ap
prezzarne, secondo i calcoli, 
le sfumature folk. Il concerto 
milanese conferma: 1.500 
spettatori plaudenti sono più 
di quei che ci si poteva atten
dere, ma non si vede molto 
chiaro nell'orizzonte compo
sitivo di Suzanne. Forse altre 
ballate, altra soave tranquilli
la, un altro pò'di noia. 

A ROMA! FUNERALI DÌ CORBUCO. S sono svolti Ieri 
nella chiesa romana di Santa Maria del Popolo i funera
li del regista Sergio Corbucci, morto domenica scorsa. 

- Lo hanno ricordato nella cerimonia funebre gH amici 
Paolo Villaggio e Antonello Trombadori. Presenti vicino 
ai parenti molti protagonisti del cinema italiano, tra cui 
Alberto Sordi, Monica Vitti, Giulietta Masina. Enrico 
Montesa(K3.£ttoreScola,NannìLoy.FrBncoZeffirellL 

PIAZZOUA DI NUOVO IN OSPEDALE. Il celebre musi
cista argentino Astor PiazzoDa, colpito il 5 agosto scorso. 
da emorragia cerebrale, si è di nuovo aggravato ed £ 
rientrato in ospedale a Buenos Alresper essere sottopo-
sto-a terapia intensiva. La moglie Laura si è detta con
vinta che limatilo, che ha 69 anni, si riprenderà anche 
da questa nuova crisi. ' 

CONVENZIONE RAI-MINISTERO AMBIENTE. Lunedi 
. scofKièstaiafirmataaRomaunaconvenzionetrailml-
• nistero per l'Ambiente e la Rai per realizzare una serie 

di ricerche Analizzate all'incUvklQazione del contenuto 
e dei modelli comunicativi utilizzati nelle trasmissioni 

. televisive che riguardano l'ambiente. Le ricerche mira
no inoltre a definire le diverse tipologie di pubblico cui 
questo tipo di trasmissioni è destinato. I risultati delle In
dagini permetteraono alla Rai, e al ministero di indivi
duare le future strategie comunicative per informare 1 
cittadini sullo stato dell'ambiente e sensibilizzarli sui 
problemi dell'inquinamento. 

MADONNA STORY. La cantante Madonna ha replicato 
polemicamente aita censura applicata dalla rete televi-
siva Usa Mtv al suo video Justify my love (trasmesso in 
Italia da Videomusic) per le scene sadomaso e omo
sessuali. «Non credo nella violenza gratuita e nella de
gradazione - ha spiegato Madonna -. Perchè mai sia
mo disposti a tollerare la realtà della violenza e del ses
sismo, mentre non siamo disposti a tollerare la sessuali
tà?. • -.- • ) ' . 

PAVAROTTIE IL TARTUFO. Non si sa più quali piemie 
riconoscimenti assegnare a Luciano Pavarotti. tenore 
noslranodi fama intemazionale. Lunedi scorso iLsinda-
co di Alba Enzo De Maria gli ha consegnalo un tartufo 
di 650 grammi. E una' vecchia tradizione della città di 
Alba consegnare if «tartufo dell'anno» ad una personali
tà che promuove ratte, la cultura o la scienza italiane 
net-mondo. 

GOSPEL IN SARDEGNA. Stasera a Cagliari riprende la 
rassegna «Jazz in Sardegna» con le Stara of Fallir, uno 
dei gruppi più famosi de}k> spiritual e del gospel che 
portano in Italia la musica'delle chiese dei neri d'Ameri-

• ca. -
FILM NATURALISTICO A PESCASSERO!!. £ iniziata II 

primo dicembre e si concluderà il 28 febbraio '91 la 
. quarta edizione del Festival del documentario sulla na-

tura-UrassegrtaslsvolgenelrjarcodiPescasserollche 
' fa parte di quello nazionale d'Abruzzo. Tutti! giorni dal

le. 1 I alle 16 vengono proiettati filmati su diversi argo-. 
menti ecologici; tematiche di attualità e realtà ambien
tali dicTn^wl paesi delmorado.L'ingressoè gratuito. 

Suzanne Vega ha cantato al Teatro Orfeo di Milano 

hi 

i-t-

u 
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- Ha inciso «Io le canto così» 

Bruson, uh baritono 
per la musica leggera 

ALBASOLARO 

f 

iMROMA. L'album del trio 
Pavarotu-Domingo-Carreras in 
cima alle classifiche. Montse^ 
rat CabaHé che duetta con 
Freddie Mercury del Queen, 
Pavarotti che prepara un disco 
assieme a Lucio Dalla, e ora 
Renato-Bruson. il celebre bari
tono, che pubblica un album, 
intitolalo lo le canto cosi, che 
spazia lungo tutta la tradizione 
della canzone Italiana di que
sto secolo, tino ai cantautori di 
oggi: sembra proprio che le di
stanze Ira musica classica e 
musica leggera si stiano accor
dando. 

Registrato nella Chiesa di 
SFUIppo a L'Aquila, e tutto 
con strumenti acustici (l'Or
chestra Sinfonica Abruzzese). 
I dlgco di Bruson è nato dal
l'Incontro tra il cantante Urico -
e Fabio FrUtft musicista, auto
re di numerose colonne sono
re (fanrozzt Attrarrò di bor

ghesia in nero. Segni particola-
' ri... bellissimo'), spesso e vo
lentieri direttore d orchestra in 
programmi televisivi. Verso la 
line dell'87 Frizzi dirigeva l'or
chestra Ritmi Moderni della 
Rai nel programma di Gigi Sa
tani Chi tiriamo In boiler, e 
quando Bruson era stato invi
tato a partecipare, aveva idea
to per lui un arrangiamento di 
Un amore cosi glande, omag-

Slo a Claudio Villa. Da II è par
to il progetto che ha Impiega* 

lo oltre due anni per prendere 
corpo, a causa dei numerosi 
Impegni-di Bruson. «Ero a 
Vienna - racconta II baritono -
e Fabio mi mandava col fax I 
titoli delle canzoni da selezio
nare. Abbiamo scelto fra circa 
•100 brani!». La cernita ha «sal
vato» alcuni classici come Lo 
stratta nel basco («Sembrerà 
strano ma è il brano che ho 
sentito di meno» dice Bruson),. 
Mamma, riletta con piglio alle

gro e bandistico, Mata/emme-
na di Tolò. Margherita di Coe-
clante. Caruso di Lucio Dalla, 
splendida Interpretazione di 
un pezzo «costruito 'come 

. un'alchimia», ed infine anche 
delle scelte inconsuete come 
L'immensità di Don Backy. do
ve la voce baritonale di Bruson 
sottolinea l'enfasi drammatica 
del brano, e Fratello sole, sarei-
to/unodl Ortolani. 

La bella raccolta, che avrà 
certo un seguito, e forse anche 
una trasposizione dal vivo, con 
i suoi arrangiamenti moderni 
affiancati alla voce potente e 
melodiosa di Bruson, è indiriz
zata tanto agli amami del bel 
canto che al pubblico più gio
vane e canzonettaro: «Del re
sto la musica leggera è stato il 
mio primo amore - dice Bru
son, che oggi ritoma a Vienna 
per il Macbeth • Si figuri che da 
ragazzo, quando alla radio c'e
ra l'opera, io giravo la mano-

, pola per cercare lecanzoni!». ., 

L'Elfo a Milano con «Una stagione all'inferno» 

Katia Ricciarelli 
a Foggia 
Inaugura 
la stagione lirica 

Il soprano Katia Ricciarelli è 
' l'interprete ' d'eccezione che 
stasera inaugura la stagione li
rica del Teatro Giordano di 

. Foggia. In scena il capolavoro 
di Puccini la Bohème, il cui 
ruolo di Mimi è particolarmen-

~™"™"^"™—,™"—•"•"•" te congeniale alla cantante. La 
Ricciarelli è affiancata dal tenore Antonio De Palma, nel la parte 
di Rodolfo. Andrea Piccinnl sarà Marcello e Marinella Daga vesti
rà I panni di Musetta. L'orchestra sinfonica pugliese è affidata alla 
direzione di Roberto Manfredini, la regia a Dario Micheli. •• 

un addio tra amore e disperazione 
MARIA GRAZIA O R M O R t 

• • MILANO. Sembra ci sia in 
giro aria di sfiducia fra gli attori 
del teatro di prosa che appar
tengono alla generazione 
compresa fra I trenta e 1 qua
rantanni. Una sfiducia ricon- • 
ducibile. per certi aspetti, alla 
volontà di recupero di un ruolo 
di interprete. In qualche modo 
totale, di uno spettacolo. In 
quest'ottica è sintomatico che 
si guardi più alla letteratura o 
alla poesia come «motori» di 
un fatto teatrale, che non alla 
drammaturgia in senso stretto. 
La scelta però non nasce da 
un'Inattaccabile sicurezza nel ' 
pròprio ruoto e nelle proprie ' 
capacità creative, ma piuttosto 
dal fatto che con la letteratura 
e la poesia slè quasi costretti a 
cercare strade e linguaggi 
espressivi nuovi oltre che a 
confrontarsi con una persona
le storia teatrale, magari co- • 
strutta in chiave di autobiogra
fia. ••; . --,-.....,.-. • . . .-.,.:• 

- A questo tentativo sembra ri
condursi la scelta di Ferdinan
do Bruni di mettere in scena 
(per 11 Teatro dell'Elfo nella 
chiesa di San Carpoforo) il 
maledetto coinvolgente mon
do fantastico di Arthur Rim-
baud attraverso quello che vie
ne considerato il suo testa
mento: Una stagione all'infer
no. SI tratta della riscrittura in 
chiave visionaria dell'esperien
za personale del poeta, del 
proprio essere maledetto e del 
sadismo amoroso e, dunque, 
della devastante unione con 
Paul Verlaine, culminala fra 
molti scandali, fughe, abban
doni, colpi di pistola e penti
menti reciproci nella rottura 
definitiva. Un testo poetico 
composto in cinque mesi nel 
1873 fra Bruxelles, Londra. Pa
rigi e la fattoria della madre, 
con l'ossessione della presen
za dell'amico-amante del qua
le, tuttavìa non riesce a sop

portare l'assenza. E forse è per 
tutto questo amore, per questa 
capacità impareggiabile di au
toannientamento nella propria 
vocazione poetica, che Una 
stagione alt 'inferno sembra se
gnare irrimediabilmente il pas
saggio di Rimbaud da una gio
vinezza fatale a una vita adulta 
vissuta pericolosamente al 
margine del cuore di tenebra 
del mondo, fra commerci di 
armi e di altro in Nord Africa fi
no alla morte, avvenuta per. 
cancro a soli 34 annL 

Con i capelli lunghi fino alle 
spalle, proprio come Rimbaud 
ci appare, in tanti schizzi d'e
poca, Ferdinando Bruni ha 
cercato innanzitutto di dare' 
voce e corpo alle parole, ai 
versi del poeta. Fin dall'inizio, 
del resto, l'attore, regista e an
che drammaturgo, rende evi
dente la chiave prescelta per II 
suo lavoro nell'immagine che 
ce lo mostra ritto su una peda
na, mentre alte sue spalle si 
proietta una pagina autografa 

' corretta e ricorretta di Rim
baud. E pagine di un'opera 
che si confonde con la vita so
no sparse un po' dovunque 

- nell'ampio spazio posto di 
fronte al pubblica mescolate 

.alla sabbia, possono essere 
bruciate, come in un sacrificio, 

. in un braciere. 
Introdotto da nenie yemeni

te o dervisce nella penombra o 
nel fuoco incrocialo dei riflet
tori, con il solo ausilio, talvolta. . 
di un microfono, per un'ora e 
un quarto Bruni tenta il suo 
corpo a corpo con Rimbaud. 
Lotta impari, perchè malgrado 
gli sforzi dell'attore è la poesia 
a fare da padrona, tanto che si 

- ha l'impressione che l'inter
pretazione rimanga a mezzo 
senza il coraggio della disin-
camazione più totale o. al con
trario, dell'oggettività più dura. 
Troppo poco personaggio e . 

. troppo poco voce, il Rimbaud 
di Bruni è una lettura appassio
nante, una professione di in-

' tenti, più che uno spettacolo In 
• prima persona. 

iti l'Unità 
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Da stasera (alle22.35) su Raitre 
la trasmissioriédi Andrea Barbato 
ha anche un 'edizione settimanale 
con i personaggi chiamati in causa 

I primi due ospiti Cesare Romiti 
e il ministro del Tesoro Guido Carli 
II giornalista: «Sarà un talk-show 
e non un'intervista ai politici» 

Carlxffia COTI ricevuta di ritorno 
Parte questa sera Cartolina illustrata, il nuovo ap
puntamento settimanale con il programma di An
drea Barbato (su Raitre alle 22,35). Primo ospite il 
ministro Carli, che un mese fa era stato fortemente 
polemico nei confronti del giornalista. E Pasquarelli, 
il direttore generale della Rai, dopo la sua censura -
in appoggio al ministro del Tesoro - ha voluto met
tere il timbro sulla trasmissione... : •--,- • 

i lLVIAOUUUMBOIS 

Andrea B»rba1olnaufluni stasera «Cartolina illustrata» 

BJB ROMA. Gianni Pasquarelli. 
il direttore generale della Rai. 
non si « lasciato sfuggire l'oc
casione: l'annuncio.-che da 
stasera va in onda si) Raitre 
Cartolina Illustrala, edizione 
settimanale della fortunata 
Cartolina quotidiana- di ' An
drea Barbato, l'ha voluta dare 
lui. Cosi, dopo la censura di un. 
mese fa, in Immediato appog-,, 
gio alle proteste del1 ministro 
Carli (•! giornalisti Rai posso
no esprimere i loro giudizi su . 
Tizio e Caio - aveva scritto Pa
squarelli in una circolare - ma 
a condizione che Tizio e Càio 
sia messo in grado simultanea-

neamente di rispondere e di 
replicare»). l'altro giorno ha 
diramato un nuovo comunica-

- taufNciale. «La nuova iniziativa, 
vuole essere uno strumento 
che consenta ai destinatari 
della Cartolina'ài Barbato di 
poter eventualmente risponde-

• re o precisare o approfondire il 
. tema sollevato, in Rai non si 
pratica la censura preventiva -
ha aggiunto->m»il dialogo e il 
confronto' fra opinióni, diver
se». ." -, *• 

, Insomma, la Cartolina illu
strala, spazio per l'approfondi' 
mento e la discussione dèi te
mi d'attualità, è un'idea del di- < 

rettore generale? «È un'idea 
che abbiamo avuto un anno 
fa. Ci sono saltati altri progetti 

.. e l'abbiamo ripescata...».. ri
sponde Andrea Barbato. E per 
ben cominciare questa sera, 
come primi ospiti, ci saranno il 
ministro del tesoro Guido Carli 
e l'amministratore delegalo 
della Fiat Cesare Romiti. None 
un po'' provocatorio incomin
ciare la serie pròprio con Cani? -

, «Certo non è casuale. Anzi: ab
biamo Inseguito Carli come 
pazzi, lo abbiamo cercato ap
passionatamente, non perché 

' gli dovevamo qualcosa ma 
perché a questo punto la sua 

-partecipazione fa notizia cer-
' to non parleremo di buone 

maniere, né della polemica. 
'che per quel che ci nguarda é 
morta e sepolta, se rè presa 
con noi perché non poteva 

i slogarsi con altri. Parleremo in
vece di un tema che è di gran-

' de attualità come le privatizza-
; zioni, proprio dopo la vicenda 

Enimont e mentre il ministro 
del Bilanciò Cirino Pomicino le 
giudica "Impossibili"». 
. La «rivendicazione» del pro-

1 gramma da parte di Pasquarel

li vi condiziona? 'Mi va benissi
mo: del resto, lavoriamo nella 
stessa azienda. Ma anche il 

. presidente della Rai. Enrico 
Manca, l'altro giorno durante il 
consiglio d'amministrazione in 
cui si è discusso delle proteste 
di Carli, ha proposto l'estensio
ne della Cartolina. L'unica co-

' sa che deve restare chiara e 
che si tratta sempre di una 
"cartolina* e non diventa uh' 
"intervistina". In ogni caso, 
nella Cartonila quotidiana lo 
esprimo la mia opinione, che 
può essere buona o cattiva ma 
non intende fare proseliti: è 
mia e basta. Mi sembra giusto 

" e sacrosanto'aprire anche ad " 
altre opinioni, soprattutto 

, quando gli aspetti del proble
ma possono essere tanti. Co
me, appunto) nel caso delle 
privatizzazioni. Ma stasera, 
eoa Romiti, c'è anche l'occa
sione per fare'una diagnosi 
dell'economia italiana, per 
parlaredegUinsedlamenti Fiat, 

' della cassa Integrazione all'O-
' Irretii, dei metalmeccanici...». • 

Qual è la «ricetta, delle Cor-
fó>/<m?? «Sono monologhi, ana
temi, piccole ironie legate al- , 

l'attualità. Cosi come sarà an
che il settimanale, più legato, 
semmai, alla disponibilità dei 
destinatari della mia corri-. 
spondenza televisiva, che so
no sempre interlocutori illustri 
e perciò spesso molto occupa
ti. A volte Irraggiungibili, per
ché chiusi in un carcere o in 
una reggia. Insomma, al mer
coledì alle 22,30 il nostro sarà 
soprattutto un talk-show sul
l'attualità, la Cartolina solo un 
pretesto». 

L'appuntamento quotidiano 
delle 20,25 (in onda dal lunedi 
al venerdì su Raitre) ha un 
pubblico fedele di due milioni 
dt ascoltatori, con punte fino a 
tre milioni: dipende dagli argo
menti scelti, dalla politica al 
«rosa»? «lo credo che l'argo
mento sia Indifferente. Sto at-
tendo a non parlare di cose 
difficili o impopolari, per 
esempio di macroeconomia, 
ma chi "casca dentro* alle Cor-
toline sfugge all'effetto telixo-
mando: sono troppo brevi. E 
poi credo che il pubblico di
penda molto da quelle che av
viene nel frattempo sulle altre 
reti, o se c'è o meno attesa per 

il programma della serata di 
Raitre... Se cambio spesso ge
nere è perché mi annoterei a 
parlare tutti i giorni di legge fi
nanziaria o di Gladio, preferi
sco scrivere anche a Maradona 
o affrontare temi di costume. 
Del resto quando ho parlato, 
per esempio, dei funerali del 
poeta Caproni, ho avuto una 
tale eco che penso sia meglio 
affrontare temi della società ci
vile più che quelli strettamente 
politici. Per esempio, non ho 
mai scritto a Saddam Hussein: 
il mio non è un editoriale poli
tico.. „,.•.•.-•. ;.•-...• .,(-•.- • • 

«Apprezzato» dalla direzio
ne Rai perché è a «costo zero» 
(dietro le quinte, insieme a 
Barbato, ancora una volta 
Franco Rinaldini e i curatori 
Franco Alunni e Rita Grasselli) 
la Cartolina illustrata dei mer
coledì prende il posto di Italia 
mia. progetto mai decollato al 
quale dovevano partecipare 
anche UHI Gruber e.Gad ter
rier. «In ogni caso avremo oc
casione di parlare di attualità. 
Di quello che mi sale nel san
gue». 

COSI ÌSUQl 
S T I M M A «CATINI 

Un costante «K-elt.. 
rntfcUMterizza I dati di ascollò 
-calcolati nella fascia oraria di 
prime tìnte, e ctoè dalle 2030 
•Ile 23 -d i Raiuno negli ultimi 
tiranni. Nel 1988 la prima rete; 
avevaH26J57.neirtólr26.09e < 
querfanno 11 25,20 per cento. -
QuBWtfUmo dato, inoltre, stf-
deftrrr^df^ascohi eccezio
nali di un evento eccezionale • 
come Ip sono sutH Mondiali di 
caldo, «anWe al 2435 per" 

o.'DaTdarr*»llos(esso pe
rsi riicwitra Invece una 
i tonata <n Raldue fjdai 

13A9al'1335éel'90.aertzaTa-
•coltodei Mondiali) e unacre-

6,21 all'I l,(tf percento). 
Queste alcune 'delle cifre 

presentate ieri mattina In una 
conferenza stampa alla dire
zione del Pel, nel corso della 
quale Walter Veltroni ha de
nunciato come le attuali scelte 

,di (tisane dell'azienda televi
siva pubblica penalizzino pro
prio uno dei suoi gioielli, la na
zional-popolare prima rete. 
Ancora dati alla mano con-
Jrontlarnofill ascolti, sempre In 
percentuale, dei mesi di no
vembre I989e 1990: dal 26 per 
cento delT89 Raluno slitta al 
20.5 con un calo di cinque 

:r*unli:e mezzo. £.16 Scenario 

peggiora ancora se andiamo a 
vedere leultimerllevazionlAu- •. 
ditel, nelle quali lapcfcentuale. 
è scesa al. 1837, una sorta di 
minimo storico autunnale. Nel 
complesso per la Rai (sono . 
dati riportati già ieri dall'Unto») , 
ottobre e novembre sono stati 
due mesi in perdita; dal 53,39 
al 47.99 percento, un calo sec
co di cinque punti e mezzo di 
share. guadagnati Invece dalle 
reti di Berlusconi che sono ' 
passate dal 3631 al 4236 per 
cento. E - per finire coni nu
meri - ancora'uria-sconfina 
della Rai a favore della Flnlvest 
è stata registrata l'altra nera; le 
trasmissioni di prima aerata -

. programmate dalla, reti di Ber 
lusconi sono .siate, segui»» <i»i 

."••"<: :,'-̂ '<ur">t> lui Sfc 'nuci 
' i l " I l l ' i f u » " 'I " « ì 

12 milioni e 74ntlla persone, • 
cootrtjrti-tl^lliojij e34gmlla • 
spettatori che hanno"scelto le 
tre reti Rai. 

Antonio Bernardi, consiglie
re d'amministrazione Rai, ha 
riferito, nel corse-della confe- , 
renza stampa, che l'azienda . 
ha considerato. Il calo di ascol
to di novembre un fatto nor- • 
male: tutti gli anni, in autunno, ; 
la FinJnvest deve chiudere con- -
tratti pubblicitari di rilievo, e . 
quindi deve necessariamente -

• rafforzare i palinsesti. «Ma que- • 
sto è ancora più grave-ha ag
giunto Bernardi - perché, pur 
sapendolo in anticipo, la Rai 

,;non Ita. fatto niente par -tron-
,-legglaiela(aitUazi-«»e:!Anzl,ha3,• 

7>s.:2i>: V •."» :rvK vtr. E 
i i i 11 .' ; i l ii inni»«ni 

risposto con un genereale ap
piattimento del palinsesto». ;' 

•Noti è credibile né fondato 
ipotizzare che il calo di ascolto 
subito da Raiuno sia da attri
buire a un'improvvisa caduta 
di professionalità di dirigenti e 
programmisti», ha affermato 
Walter Veltroni nel corso della 
conferenza stampa. «Prendo
no quindi sempre pio corpo le 
ipotesi formulate, fin dal mag
gio scorso, da alcuni settima
nali e quotidiani», ha prosegui
to Veltroni Secondo queste 
ipotesi, tra i vertici della Rai e 
quelli della Flnlnvest ci sareb-
. bero stati accordi per ridimen
sionare il primato, della tv pub-
iblica su quella privata. -'--'-". 

•r'T* *~Mr ^.b ̂ .fcT :<• "'Sì ̂ tiO 

«Chiuderemo 
il '90 al 25%» 

• 1 MILANO. Il direttore di Raiuno Carlo Fusta
gni (nella foto) .pacato come il suo solito, ha 
tranquillamente" accolto le contestazioni rivolte 
aliatele sui dati di ascolto stagionale commen
tando: «La tv non si fa né in un giorno, né in un 
mese, né in un anno... Perciò i bilanci aspettia
mo a farli... Il mercato pubblicitario? Non ne ha 
risentito perché, anche per loro, le decisioni 
non riprendono in tempi brevi. E po' che cosa è 
succe*»?.fSeno/c^seslpiogramma T/^ung,iìrmtl.<iacoiiniifeootit 

politica e il film di prima serata va in onda alle 
' 21, beh, allora è evidente che si paga uno scotto 
' di ascollo. Me d'altra parte questo è il servizio 
pubblico. Tutto si ridimensionerà quando a fine 
d'anno si vedrà che siamo sempre sul 25* degli 
ascolti, mi pare un bel risultato». 

Nessuna preoccupazione, dunque e un an
nuncio: dopo Fantastico non il diluvio, ma un 
programma per il sabe«p^tjp>tp^(^w9»i»-

| NOVITÀ' 

:'/. r. 

PerRaidue 
Arbore 
in incognito 
"sai ' Forse comincerà a meta 
gennaio, forse no, Tre punti-
ni...e compagnia bella, una 
nuova trasmissione di Raidue 
condotta da Mara Venier ed -, 
Enrico Vaime. Il «forse* è 
d'obbligo dal momento che 
alla Dear, lo studio di produ- '• 
zione in cui verrà allestita la 
scenografia, sono sorti alcuni 
problemi: i tempi necessari a 
montare l'impalcatura «teatra- -
le» potrebbero andare oltre il 
10 gennaio, data stabilita per : 
la messa in onda del pro
gramma. Il palinsesto, di con- ' 
seguenza, ha già previsto la ; 
possibilità di uno slittamento ' 
della data d'inizio. Ancora' 
nessuna anticipazione sulla.' 
formula della trasmissione, 
ma in qualche modo funziona . 
da «garanzia» il nome di Rert- , 
zo Àrbore che fin dall'inizio, 
ha fornito la sua stretta e riser- -, 
vatissima «supervisione». > -

f ~ | l T A U A 1 ore 23.30 ' 

Viaggio ; 
nel pianeta i 
Beatles ^ 
aTan Un divertente viaggio fra 
nostalgie e ricordi, nel pianeta 
musicale dei «baronetti». Si 
tratta di Stasera Beatles antepri
ma, il programma di Paolo Ri
vetta in onda alle 2330 su Ita
lia 1. La telecamera offrirà una 
anticipazione di Stasera Beat-

/JcfcJ* trasmissione realizzata 
da Red Ronnie per celebrare il 
decennale della morte di John 
Lennon che-Italia 1 trasmetterà 
il 6 e il 13 dicembre alle 20.30. 
Rivetta fari una rapida ricogni
zione attraveno i brani più ce
lebri della formazione inglese: 
da Vesferdov a Ce» ftocft. da 7b-
gether a Letitbe. Completeran
no il «viaggio» flash-back, ricor
di e le interviste a Maurizio 
Vandelll. Rido .Gianco. Gino 
Paoli, gli Stadio, i Formula 3. 
Saranno anche interpellati due 
personaggi estranei al mondo 
di Umori e del BeatJe* Con*» 
dò e Giancarlo MagaHL "" 

CRAHJIMO RAIDUE RAITRE Ttn*4now nomo 
SCEGLI IL TUO FILM 

«*uiti IJWO^TÌriMA,t<>nllvlaAzzar{ll 
1ft1« • »AIITA«AIW«rtIIA,T«letllm 

;T;CJ* I CARTONI • U «TOUfl DI MTA-' 
THAC. Programma per ragazzi 

12.00 MB-MorMIarfà ' 

if*oo ttttMicmtui 
tiAÙ AOPrmtV.Tetalilm 

«»««•" wamo aMoa Mrt> WMT. FIM. 
r " ~ negladl ftòbfert'BuUer (Tran !• «JIla* 

tempo aite i fetoi PU»H> 

9M> M I . La «aiuta dell'adotwearrte 
taoo CUOW«OATTICUOW. Telefilm 
1Q.«M> CAWTOt- Teleromanzo 

1»O0 rAMTA»TICOrirA.Con Pippo Bando H.OO irATTIVOtmtL Con Fabrizio Frizzi 
iaUH> TOa-TO««COWOMIA 

1«KOO>U 
« j O O - D M . Scuola aperta 

WOUAIWC.OI P. Anola-
W ^ B ••WJTIWII.Telenovele 

) H . 1 1 I I 

t 4 . « a QUANDO « I AMA. Telenovala 
H . 0 6 Dtt tT IMI . Telano v i a 

1 4 . 0 0 TBUrOIOmlAU W K O I O N A U 

1 4 . 2 » CALCIO, Italia-Romania IUnd«r 21) 
i e . 1 » MOCKtWr OMIACCIO. Urta partita• •'•' 
1 T . 1 » ll«0»)THI.T«la«lm • 
1 7 . 4 0 THWQB.T«lolllm 

i a . Q 6 OKO. In studio Grazia Francescato 
.18A» «OMBOQBliUUDJoA COLOBI > " 
18.4» Toaoowwr ••• • w ; .:•..••••.• 

ia.»Q CAMPO «AMI 
» U » •ORBOHIIia (Replica) 
14.00 BBTTIMANA COL 
1K4B OAITTIVOaCI , 
1 6 ^ 8 WIWBTMiTOBI^OTIJÓHT 
S O M UBA SPORT. Rotocalco di 

aport americani 
w » BWWPMMO; .•.,;::'-'..::; 

O.10 USA SPORT .•• ."••• 

18.00 AMORE SOTTO ITSTTL FUm. 
Bada di George Seaton 

1 8 . 8 0 TV DONNA 
1 7 ^ 0 AUTOSTOP PHM IL CICLO. 

.Telefilm con M. London 
1 6 . 8 8 DORIS DAY SHOW. Telefilm 
2 0 . 3 0 PERSUASIONI OCCULTA. 

Film. Regia di Hugo Santiago 

SO.SO 50LDATIACAVALLO _ 
Regia di John Ford, con John Wavne. WMB 
Cenatane» Tower*. U H (1«S9). 114 mlnut». 
Nordisti a cavallo e a capo di uno squadrone mandato 
In mistione nel territorio confederato. L'obiettivo* un 
Incrocio ferroviario da far saltare per tagliare i colle
gamenti ai sudisti. Ispirato a un drammatico avveni
mento realmente accaduto della guerra civile. 

• ' - • RAITRE' i 

2S .4S !BASK«T. JogoWavla-Spagna. 
Qualilicazlonèagll europei 

0\4O CHICAGO STORY. Telefilm 

1 t M O OSE. La scuola dell'obbligo nei Paesi 
dellsCee. L'eia delle scelte (8*) 

I Un programma di Oretta Lopane 

1 8 . 8 8 IL 8IONORB CHS RINCASAVA ALLB 
SBTTB. Film con Jack Hawkins. Regia 
di Ralph nicharason 

ISJK» TBLBOIORtlAU 

1TtS8 OOOIALPARLAMBNTO 
%fJOO TOSFLASH-DALPARLAMSTéTO 
-17.10 S P A H O U B E R O C O L D I R T T I 

1S»0» O O W 0 S U . ' A t T R Q MONDO 
1 7 J O VIPSOCOMI&OINIcolettaLeflgerl 
1 7 . 4 8 AU». Telefilm «CampionHn càrica» 

TeleHirn 
1 A . 8 0 AI4WA1IACCO DSL OJORNO DOPO 

1 0 . 1 0 CASABLANCA. DÌO. La Porla 

m*£smmm~ 
1S* O TOaSPORTSSRA 

2O.0O BLOB.DI TUTTO 01 Pit i 
SOSB CARTOUNA.0 I e con A. Barbato 
SO.SO SOLDATI A CAVALLO.FHm 

aa.so TosssftA • • • ' 
S U B CARTOLINA ILLUSTRATA. 

LMMI*ORTANTB * .-.; BSAOSRA-
RCSpetUcoioconEnjoJannacci , ; 

& IMI£IWy ii l l l i i i 

1BJO ROCK CAFFS. 01 Andrea Olcese 

-L-l_i 
SPiASH BUA, Film con Todd Warlng. 
Amv Vasbeckl. Regladl G. Awtonaocl • 

18^*8 UNOIU8THIBBBAHBWYORK 
1SV4S TOaTSLBOIORNALB 

MBRCOCBDl SPORT. Pallacanestro: 
ttalla-Otands (qualificazione europea) 

a a i s Toa LO SPORT. 

SS.0O TBLBOIORNALS 
BS.1Q MBRCOLSDl SPORT. Tennis: Trophy 

'90 (da Bolzano) 

S0.SO ULTIMI NOTIZII. Film con Martin 
. Sheen, Peter Rlegert. Regia di Mike 

Robe •• ••' 

S4.Q0 T01NOTTB.CHSTSMPOFA 

SS.1B IXTRA. PATTI I PERSONE IN EU
ROPA. Un programma di Aldo Bruno e 
Giovanni Mlnoll 

OJsO. P O P I AL PARLAMENTO. 
2 8 . 1 8 TQ2 NOTTE-METEO S 

O S S APPUNTAMSNTOALCINEMA 
8 3 . 8 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 

OuSS M I Z S A N O T T I I DINTORNI . 
0 . 0 8 L'ALA O LA COSCIA. Film. Regia di 

Claude Zldl 

14.8Q LAOWANDEVALLATA ' ' ' 
1T.1B SUPER 7 . Varietà 
1 S J O AGENTE PEPPER. Telefilm 
SOM LA POLIZIA INT IRVIENEl 

ORDINE DI UCCIDEREI Film, 
SSLaO POLPO CROSSO. Quiz 
24.O0 GIUDICE DI NOTTE 

0 . 8 0 COLPO MAESTRO AL 8BR-
V U I O DI SUA MAESTÀ BRI
TANNICA. Film ' 

2 0 ^ 0 AOOIOAtCELIBATO - • • 
... Regia di Neal Israel, cor» Tom Kanka. Barry DtamoMd, 

SraoTordBancrcAUM(1W4).102mlrHitJ. 
ondutfenle di un bus scolastico, scapestralo e pro-

. penso agli scherzi, ha deciso di prendere moglie. GII 
amici, suol pari, gli organizzano un addio al celibato 
da non dimenticare. Peccato che le ragazze squillo in-

' gaggiate per l'occasione non siano che le rispettive fl-
canzate truccate per non farsi riconoscere. Uno del 

tirimi film di Tom Hanks. 
TALI A 1 

1 S . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 8 0 POVEfVAMMORE.FIIm 
i a O O OUINAFFEWRABIU 
I t M H I CARTONI ANIMATI 
«0 .8O PASIONES.Telenovela 
JUMO IL RITRATTO D I L L A SALU-

TE. Attualità 
S2L90 T U N D R A L'ULTIMA AMAZ

ZONE. Film. Regia di Mstt 
••••'•• Cimber 

» tvSO PER5UASIONEOCCULTA 
Regia di Hugo Santiago, con Catherine Deneuve, Se
mi Frey. Francia (1«6 ) - « 2 mimili. 
Insolita Oeneuve nel ruolo di un detective alle prese 

' con un caso di lavaggio del cervello, in reatta dietro 
l'operazione si cele una potente setta religiosa che 
cerca di plagiare individui al fine di carpirne le pro
prietà. . ., 

ELEMONTECARLO f! 

f$-

«Gorky Park» (Retequattro, ore 20.35) 

1S.OO 
18X0 
1S.OO 
10.80 
22.O0 

O.80 

SUPER HIT 
ON THE AIR 
PREPABAIR 
SUPER HIT IOUHEB 
ON THE AIR 
BLUBNIOHT 

1 7 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DEL» 
L'AMORE. Telenovela 

2 0 J O IL VERDETTO _T 
Regia di Lewis Alien, con Ray Mllland, Florence Mar-
teyTBroderlcfc Crawlord. Usa (1848). 83 minuti. 
Dramma post bellico e memorabile interpretazione di 
Ray Mllland. Un procuratore distrettuale americano 

" Incastra, in processo, un ex generale tedesco colpe
vole di molti crimini di guerra. M a a dividere I due ci 
sono anche urgenti questioni sentimentali. 
CINOUESTELLZ 

1 8 . 3 0 I R Y A N . Telefilm 

1S.OO INFORMAZIONE LOCALE 

1AAO CUORSDtPIETRA 

1.30 NOTTEROCK SOAO TEXAS SILVAOQIO. Film 

2 0 J S OORKYPARK 
Regie di Mlcheel Apled, con WIIHem HwH, Lee Marvin, 
Jonerme Pakula. Usa (1983). SS minuti. 
Trasposizione cinematografica del fortunato romanzo 
di Martin Cruz Smith. L'ispettore Renko scopre inda-

8a su tre cadaveri rinvenuti el Gorky Park di Mosca, 
letro le misteriose moro, un curioso traffico di zibe*-

. lini che alimenta un'industria di pellicce pregiate da 
esportazione. , 
RETEQUATTRO • ' , • - . . . - • . . . 

8 . 3 0 SKIPPVILCANOURO.T'effHm 
8 . 4 0 TARZAN. Telefilm 

8 . 1 8 ANDREACBLESTE.Telenovela 
8 . 4 3 AMANDOTI. Telenovela 

RADIO lllBlJlilil 
i g e o HIPTIDE.Telefilm 1Q.13 ASPETTANDO IL DOMANI 

ia.OO CHARUE^ANOELS. Telefilm 
LA FAMMUA BRADFORD. Tafelll'it» 

10^48 C O S l O W U I L * M Ì N D O 

1 3 ^ W 
1 4 . 0 0 HAPPY DAYS. Telefilm 

i m LA « A S A NELLA PRATERIA. TelO-
tllm con Michael London 

1 4 . 3 0 SUPBRCAR. Telefilm 
1 2 . 3 0 CIAO-CIAO. Programma per raoarzT 

1 8 U » A l PRANDI MAOAZZINI 
i a , 3 Q NATALIE.Telenovela 
1 7 . 3 0 BIANCA VIPAUTelenoveia 

1 3 ^ 0 SENTIEIW. Telenovela 

toa» LA DEBUTTANTE. Telenove
la con Adela 

1 8 . 3 0 COMPAONI D I SCUOLA. Telefilm 1 4 . 3 8 MARILENA. Telenovela 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà - 18.4Q LA MIA PICCOLA SOLITUDIN I 

PUCEM1K#&" MARIA. 
on Victoria 

2 1 . 1 8 ,. 
Telenovela con Victoria Ruffo 

2 2 . 0 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 
18*48 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Telefilm 

con Derack McQrath 

18.1Q RIBELLE. Telenovela 
1 8 . 4 8 LA VALLE OBI PIMI. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 CASA KEATON. Telefilm 
1 7 . 3 0 OENERAL HOSPITAL. TéletlihT 

2 0 . 0 0 CHI CRL Telefilm 

m 
C'ERA UNA VOLTA IL FESTIVAL. 
Spettacolo condotto da Mike Bonglor-

' no. con Zuzzurro e Gaspare 

SOvSO ADDIO AL CELIBATO. BACHBLOR 
PARTY. Film con Tom Hanks; 'Barry 
Diamond, Regie di Neal Israel 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.Q0 C'BRAVAMOTANTOAWATI ~ ~ lilUlllllll 

22.38 TOPVBNTI. Con Emanuela Folliero 

1 8 . 3 0 TOPSECRET.Telewm 
OORKY PARK. Film con WllliamHurL 
Lee Marvin. Regia di Albert Lewln 

2 0 . 3 8 
1 8 . 3 0 TELBOIORNALI 

2 3 . 0 8 PAIA. Propello ambiente 
3 3 . 2 0 JONATHAN RIPORTAOB 3 3 . 3 8 CADILLAC. Con Andrea De Adamlch 

1 4 . 3 0 POMERIOOIO I N S I E M I 
1S.3Q VITE RUBATE. Telenovela 

IBAURtZIOCOSTANZOSHOW 
STRISCIA LA N O T I Z U 

0 . 1 0 VIETNAM ADDIO. Telefilm 0 . 0 8 IL ORANDEOOLP. Sport 

L I O M m i N A M M U L T e i e i l i m 
M A R C U S W I L B V 8 L D . Telefilm S .10 BENSON. Telefilm 

L I O IL BUIO IN CIMA ALLB S C A L I . Film 
con Robert Preston. Regia di Delbert 
Mann " ; 

SOAO IL VERDETTO. Film con Ray 
Mllland. Regia di Lewis Allsn 

« 2 . 4 8 ATUTTOJAZZ 
2 3 . 1 8 MANHATTAN TRANSFERT 

RADHMIORNAU. GR1: •; 1-, f, 10:11; 12:13; 
14; 15; 17; 19; » . 0R2: «40; JM; *», *Mi 
11J041130; 13.30:1S30; 1S.30; 1 7 » , 1830; 
UM-.22M. QR3: «45:7.30-, tM; 1145; 13^5; 
144*11.45; 2045:23^3. 

RADtOUIfO. Onda vérde: «03.8M. 7.66.9.S6. 
11.57,12.55.14.57,16.57.19.se, 20.57,22.57; 9 
Radio anch'io 'B>, 11JO Oedicato alla donna: 
12.05 Via Asiago tenda: 15.03 Habitat; 20.» 
Specchiati; 21.05 Voglio vedere la patria di 
Proserpina 

RAPIOOUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.26.9.27, 
11^7, 1126. 15.37. 18,27. 17Ì7, 18.27, 19.28, 
22.27.'6 11 buongiorno; J.45 Blu Romantic; 
10.30 Radktdue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15 
Dall'agosto al novembre: 1M5 II fascino di
screto della melodia; 19.55 Le ore della sera; 
224S Le ore della notte 

RAWOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43,11.43. < 
Preludio; 8.30-11.00 Concerto dal mattino; 
12.00 Oltre II sipario; 14 Diapason; 1545 Orio
ne; 19.00 Terza peolna;21.00l concerti di Mila
no. ... -

2 0 ^ 0 SPLASH 2 
Regia di Greg Antonaeel, con Todd Warlng, Amy Ye-
ebeck. DonovenScotLUaa (19M). 92 mlnvii. 
Niente Tom Hanks, niente Darhil Hannah, in questo 

~ • pur Ideate seguito di -Splash». L'avvenente sirenetta 
.. qui convive, con tale Allan. In un'Isola dell'Atlantico. Il 

. . ragazzo la convince a tornare a vivere a New York ma 
I guai ricominciano non appena sbarcati a Manhattan. 

' In prima visione tv. 
RAIUNO ,• • • 

O«0S L'ALA OLA COSCIA 
Regia di Claude Zldl, con Louis De Funse, Colitene, 
Jul'en Gulomer. Francia (1976). 101 minuti. 
Tarda farsa costruita sulle capacità comiche e mime-

... tiene di Louis De Funes. Qui e alle prese con un Indu
striale specialista in frodi alimentari. GII si opporrà 
sottraendosi al rischio, anche, di finire anche lui in 

• . •' • scatola. 
• R A I O U B -••-.• • • -•" ' - : 

1 . 1 0 IL BUIO IN CIMA ALLE SCALE 
Regia di Delbert Mann, con Robert Preston, Dorothy 
McQuIre. Angele Lansbury. Usa (1990). 102 rnlrwU. 
Un commesso viaggiatore del profondo Sud titiga 
continuamente con la moglie e ha due figli in crisi pro
fonda. Un giorno se ne va sbattendo la porta e si con
cede un week-end insolito con una vedova placente. 
Poi ritorna e si riconcilia con tutti. Da una commedie 

' di William Inno. 
RETEQUATTRO 

m 20! 'Unità 
Mercoledì * 
5 dicembre 1990 

* 
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Domani su Llbrl/2: David 
Lodge racconta il suo profes
sore Octavlo Pax: tre versio
ni di un premio Nobel Ed 
inoltre Fofl con Orlilo Parlan
te e Faett con Segni « Sogni. 

V E N E R D Ì ' 7 

Dopodomani su Librili: il 
mercato delle strenne con 
Vittorio Splnazzola • Alfonso 
BerardlMlll e gli editori Fel
trinelli Fabbri. Rizzoli, Later
za, Adelphi Einaudi, Garzan
ti, Editori Riuniti, e/o 

PERSONAGGI 

Salvare Lenin 
dalle ideologie 

M ARCUILO FLORIS 

S u Lenin, nell'ulti
mo anno, è stala 
polemica conti
nua, in Urss e in 

• M M Occidente. Si è 
trattato per lo più 

di una polemica giornalistico-
ideologica, anche se talvolta 
essa si è svolta in paludati con-
vegrU.e ha trovato I suoi porta
voce in personaggi di spicco 
dell'accademia. 

Oggetto del contendere -an
che se, a dire il vero, non sem
bra esistere quasi pio nessuno 
disposto a difendere il capo 
bolscevico dalla raffica di ac
cuse di cui è oggetto • sembra 
essere quello delle responsabi
li» ó\ Lenin nella costruzione < 
di un sistema politico-econo
mico che avrebbe trovato la 
sua coerente realizzazione 
nell'epoca di Stalin. Si tratta, 
come si vede, di una Querelle 
antica e più volte nafhorala. 
tanto nella storia del movi
mento operalo che all'interno 
della stessa storiografia Laoo-

davanti al potere sovietico È 
una giustificazione, tuttavia, 
che stride in alcuni momenti 
con il tono severo con cui si 
connota la vita del regime cosi 
come non si riesce a identifica
re il percorso che porta Lenin a 
una posizione di netta cntica 
nei confronti di Stalin dopo 
una lunga storia di riconosci
menti e di elogi 

Anche il momento dell'in
surrezione di ottobre, da sem
pre considerato dalla storio
grafia come quello cruciale di 
verifica della strategia lenini
sta, non sembra offnre spunti 
di riflessione particolari, se 
non per sottolineare il com
portamento debole e inetto di 
Kerenskij e la superiorità mili
tare delle guardie rosse e dei 
soldati favorevoli ai bolscevi
chi 

Lenin appare a Clark l'uomo 
capace di condurre la Russia 
nel XX secolo, ma anche la 
questione della modernizza
zione del Paese non riceve più 

vharse proprio si vuole trovar 
la,' consiste ned» cornice 
esclusivamente Ideologica ih 
cui tale polemica si trova inse
rita, quasi che all'eccesso di 
storicismo e di giustificazioni-
srnt» del passato si fosse sosti
tuito una riduzione a filosofia 
della storia di tutte le comples
se vicende legate alla storia 
dell'Uiss. 

Se può apparite abbastanza 
Inevitabile Che b crisi del mo
dello comunista coinvolga in 
Urss la figura del fondatore 
dello stato socialista, cui ven
gono aitrfbufte, in Una sorta di 
filiazione meccanicisia e de
terminata, ".gran parte delle 
colpe delsuoisuccessori, que
sto bisognodi peccato origina
le sembra rispondere da noi a 
esigenze di polemica politica 
spicciola più che a istanze di 
approfondimento storiografi
co. » w 

Anche sul plano della ricer
ca, tuttavia, la figura di Lenin 
non sembra riuscire a suggeri
re niente più* che oneste rico
struzioni di taglio cronachisti
co È quello della cronaca, in
fatti, il limite che caratterizza il 
volume di< Clark appena tra
dotto da Bompiani, che ambi. 
va a offrire uno studio psicolo
gico e di carattere che andasse 
oltre la semplice narrazione 
degli avvenimenti in cui il lea
der bolscevico si era trovato a 
giocare un ruolo cosi premi
nente e decisivo. Di nuovo non 
vi e nulla, né sul versante poli
tico ne su quello personale, cui 
é stato dato più spazio con 
un'abbondanza di citazioni da 
memorie e da studi largamen
te noti Perfino il tegame con la 
Krupskafa'e quello fin troppo 
chiacchieralo con Inessa Ar
mami nmangono sullo sfondo, 
mentre non si riesce ad avere 
akmna nuova testimonianza 
del rapporti intessuti da Lenin 
con gli altri leader bolscevichi 
e con Trotsky, una realtà su cui 
si vorrebbe finalmente poter 
sapere con certezza qualcosa 
di più. 

Clark sembra giustificare il 
comportamento e avallare le 
azioni politiche di Lenin nei 
moment) di scontro decisivo, a 
partire dal congresso del parti-
to socialdemocrauco-del 1903 
fino alla rivoluzione del 1905. 
all'insurrezione di ottobre, alla 
pace di Brest-Utovsk. al deci-
mccongresio • alla Nep, alla 
stesura del testamento nei fati
cosi ultimi mesi di sofferta ma
lattia e di parziale consapevo
lezza dei pericoli che slavano 

di qualche generica osserva
zione, pur se era sempre stata 
al centro di ogni giudizio sul
l'epoca staliniana e sulla conti
nuità di questa rispetto agli an
ni di Lenin Quanto al proble
ma del «terrore rosso» e del 
comportamento della «Ceka» 
nei primi anni dopo la rivolu
zione. Clark lascia parlare mol
to Lenin e gli altri protagonisti, 
dilungandosi nel racconto di 
episodi minori più che in un 
tentativo di sintesi interpretati
va 

L'atteggiamento di ambigua 
giustificazione e di cauta criti
ca che Clark sembra rivolgere 
ai momenti salienti della politi
ca leniniana, si manifesta ap
pieno nel racconto della rivol
ta e della repressione di Kron-
stadt, vista come il frutto quasi 
inevitabile di una diffusa rab
bia anligovemativa e di una al
trettanto Inevitabile necessita 
bolscevica di rintuzzare qual
siasi sfida alla propria automa. 

L'unica parziale novità, che 
non intacca la sostanza di una 
storiografia abbastanza omo
genea, e la sottolineatura della 
gravita della malattia dl'Lcnin 
fino dal 1922, che induce Clark 
ad accentuare le difficolta di 
lavoro e di direzione che il lea
der bolscevico ebbe nei con
fronti del governo e del partito 
soprattutto. L'attenzione rivol
ta da Lenin alla questione na
zionale, che contrapponeva 
allora in Georgia Stalin e i diri
genti locali che egli stesso ap
poggiava, appare profetica
mente consapevole di quella 
che multerà quasi settant'anni 
dopo la questione più esplosi
va e più irrisolta della storia so
vietica 

Sottoposto a critica radicale 
proprio dalle forze che in Urss 
più premono per il rinnova
mento, intenzionale ad abbat
tere quello che ntengono I ulti
mo tabù ideologico che anco
ra sorregge la continuità della 
storia sovietica. Lenin non 
sembra ottenere giustizia 
neanche in Occidente Qui. in 
effetti, egli sembra schiacciato 
tra ricostruzioni oneste ma po
co problematiche e tra visioni 
di comodo che appartengono 
a una contrapposizione ideo
logica che non vuole fare i 
conti con la contestualizzazio
ne storica e che appare essa 
stessa, ormai, al di fuori della 
stona. 

Ronald W.Clark 
•Lenin, l'uomo dietro la ma
schera*. Bompiani, pagg 552. 
lire «5 000 

Nando Dalla Chiesa scrive 
ancora contro mafia e mafiosi 
Ma questa volta usa 
lo strumento della satira 
per insegnare a conoscerli 
dal loro stesso vocabolario 

Nando Dalla Chiesa, 
quarantenne, è 
professore di sociologia 
all'Università Bocconi e 
d i sociologia economica 
all'Università Statale d i 
Milano. 
Ha pubblicato 
quest'anno con Einaudi 
«Storie», cronache d i 
mafia, malavita, cattiva 
giustizia e cattiva 
informazione 

UNDER 15.000 

Una risata li seppellirà? 
MARCO BRANDO 

«I professionisti 
dell'antimafia sparano nel 
mucchio senza tentare 
un'analisi serena. 
Preferiscono 
criminalizzare, ricorrere al 
kllleragglo morale. Non è 
cosi che si fa la lotta alla 
maflal Anzi, cosi si fa II suo 
gioco. In realtà ricorrono 
solo a volgari speculazioni. 
Ispirati magari da sociologi 
rampanti e da 
giureconsulti da corteo. Se 
sanno tutte quelle cose « 
perché non vanno dal 
magistrato? Il fatine che la 
toro è Mio di una sterile 
denuncia. Pensino 
piuttosto a fare un 
ragionamento pacalo, E 
sappiano che la vera 
antimafia rifiuta per scelta 
etica la cultura del 
sospetto*. 

Chi ha pronunciato questo 
discorso? Nessuno, è 
totalmente inventato. 
Eppure è altrettanto 
verosimile: ci ricorda 
iperboli, aggettivi, frasi 
fatte che potremmo aver 
udito a Catania come a 
Roma, a Milano come a 
Palermo. Chi vuole 
adottare questo 
linguaggio, o Imparare a 
riconoscerlo, non deve far 
altro che procurarsi il 
•Dizionario del perfetto 
mafioso» (Mondadori, 21S 
pagine, 27mlta l ire) . Un 
modo efficace per entrare 
In confidenza con colui che 
ne I tribunali né I partiti 
sanno Indicarci: lì mafioso 
che fa politica e copre I 
boss che sparano. 
L'autore? Un Nando Dana 
Chiesa Inedito, alle prese 
per la prima volta con le 
armi della satira. 
Un'Impresa riuscita, granfe > 
alla sua ormai lunga 
esperienza In fatto di 
discorsi ufficiali, 
dichiarazioni e articoli 
firmati dal «padrini» della 
politica. E anche dal 
•padrini» 

deU'uformaztoneiIa < 
seconda parte del libro è 
intitolata, non a caso, 
«Breve corso di 
giornalismo per gli amkl 
degli amici», cronaca 
divertente e Istruttiva 
dell'iniziazione di due 
giovani aspiranti cronisti al 
vassallaggio nel confronti 
del potere. 

P rofessor Dalla 
Chiesa, Il «Dizio
nario del perfet
to mafioso» ri-

« _ « . « , scala di cogliere 
un po' di sorpre

sa 1 lettori, che la conosco
no per I tool a volte dram
matici, comunque sempre 
molto sobri, dei suol Inter
venti. Questo, inaspettata
mente, è un libro satirico-
Dunque si può ridere anche 
della mafia? „ 

lo della mafia non riderei Cre
do, Invece che si fXtoh ridere 
del politici che dimostrano 
tanta indulgenza e tanta tene
rezza nei confranti della mafia, 
mentre sono cosi duri nei con
fronti dell'antimafia E credo si 
possa ridere uriche dei loro 
giornalisti Mi sembra che que
sti personaggi siano ormai di
ventati delle macchiette, an
che sfoggiano il loro potere, la 
loro ferocia 

Perché? 
Perché non sanno più usare la 
ragione. E d'altra parte non 
potrebbero contrapporsi razio
nalmente a chi difende valori 
fondamentali- Quindi devono 
ricorrere a modididire, a tante 
etichette, che li mettano in 
condizione di non ragionare 
pur dando i'Irrriressìoriedi di
re cose sensate 

Nel ano libro offre un ampio 
campionario del luoghi co
muni cui fe ricorsoli «perfet
to mafioso». Un linguaggio 
asalo ormai ovunque, non 

- solo nelle regioni meridio
nali In cui la malia è più for
te. Come si e potuta diffon
dere questa sorta di epide
mia? , 

Mi sono posto questo proble
ma quando ho constatalo che 
ormai anche politici di livello 
nazionale si esprimono come 
il peggior politico siciliano. 
Oppure quando ho visto utiliz

zare quel linguaggio dai quoti
diani di Milano. Il mio parere? 
Ogni comunità si riconosce 
per il linguaggio che usano i 
suoi membri Ebbene, é come 
se si fosse formata molto rapi
damente una comunità, dillu-
sa su tutto il territorio e unita 
dalla paura che si faccia la lot
ta alla mafia. 

Questa comunità ha quindi 
forgiata una sorta di vota-
bolarlo, il cut**» presappo-
ae che non si dica sul: «lo 

Certo Non si può dire alla gen
te che si ha paura dell'antima
fia. Perché un problema di 
consenso, quale che sia il con
senso, esiste Quindi si sente 
dire: «Non è cosi che si fa la lot
ta alla mafia >, -La vera lotta 
alla mafia,..», «Cosi si fa il gioco 
della mafia. ». Tre formule che 
vengono utilizzate per non af
fermare esplicitamente che 
non si vuoto la lotta alia mafia. 

La passibile reputa del fron
te antimafia? 

La prima voltaci si arrabbia, la 
seconda e la terza pure Polsi 
comincia a riderne. Ne ridi 
perche riesci un po' per volta a 
prevedere, davanti a qualsiasi 
evento, cosa ti potrà dire l'ono
revole di Catania e quello di 
Milano Si é anche in grado di 
prevedere cosa scriverà un de
terminato tipo di giornalista. 

Una reazione consentila so
lo a col conosce bene I pro
pri avversari. E (li altri? L'o-
nbuone pubblica? Se quel 
linguaggio esiste significa 
che esistono anche coloro 
che sono disposti, più o me
no consapevolmente, ad 
ascoltarlo. EI padroni della 
politica e deU'lDforaazIone 
di certo » sanno. Com'è 
chiaro che chi fa ricorso a 
quel Ito piaggio difende un 
sMenMesrroKo, un sistema 
di csjnvcmcnte, che va al di 

là del semplice connubio 
mafia-politica... 

Certo Hanno capito che, se 
fosse sconfitta la mafia, rinc
rebbe per essere abbattuto un 
Intero sistema di convenienze, 
basato su clientelismo, ineffi
cienza, corruzione, pigrizia 
culturale Ed ecco cosi nascere 
quel linguaggio, che diventa 
senso comune, che oggi viene 
usato anche per parlare di 
complotto nel confronti del 
presidente della Repubblica, 
di complotto nei confronti del
la giunta comunale di Milano. . 

Il suo libro vuol ridicolizza-
reeerttpoUnct, certi giorni--
HstL Ma le cosche non sono 
some parlare, sparano e 

Penso che ridicolizzare quelle 
persone sia comunque utile 
Credo che sia importante fare 
in modo che la gente possa ri
conoscerle E possa difendersi 
D'altra parte quel linguaggio si 
é andato consolidando da po
co, diciamo dair84/85 in poi, 
quando è iniziata la controf
fensiva dell'antimafia. 

NeDa seconda parte del suo 
libro vengono descritti due 

"' aspiranti cronisti alle prese 
con un insegnante filo-ma
fioso. Ha preso di mira uà 
prototipo di formazione 
giornalistica tipico di certe 
redazioni siciliane? 

No Ho preso di mira anche il 
giornalismo settentrionale. Ci 
sono tanti giornalisti che si 
chiedono perché, ad esempio, 
in Italia ci sia chi se la prende 
tanto per il caso Gladio, al con
trario di quo! che accade nel 
resto d'Europa. E fanno finta di 
non sapere che qui è stata am
mazzata tanta gente, altrove 
no Sono gli stessi secondo i 
quali un giudice che accusa un 
politico é un prepotente, gli 
stessi che fanno passare Orlan
do per il nemico dell'ordine 
democratico 

Una bocciatura per tutto II 
gloraalismo indiano? 

No C'è una buona minoranza 
che fa il suo dovere, un'altra 
buona minoranza che fa il 
contrario del suo dovere E 
una grande maggioranza neu
trale, in modo più o meno Ipo
crita 

A proposito di giornata»: 
di recente Giorgio Bocca ha 
suscitalo vivad reazioni con 
una serie di suoi interventi 
molto critici rispetto alla 
presunta merda dei cittadi
ni meridionali nel coofrontt 
del degrado del Sud. Cosa 
ne pensa? 

Il latto che li Sud debba trovare 
la Iona per reagire mi sembra 
necessario Ma mi pare indi
spensabile pure che la demo
crazia utilizzi tutte le sue risor
se, anche al Nord. In ogni caso 
non ci deve essere una visione 
assistenziale della lotta alla 
mafia, come invece sembrano 
pretendere gli amministratori 
meridionali. E bisogna dure at
to a Bocca, malgrado qualche 
suo scatto di patriottismo pa
dano, di estere stato tra i pochi 
a denunciare il malcostume 
milanese. Senza prestarsi a 
giochi pomici D'altra parte ha 
ragione quando dice che Mila
no funziona meglio dette me
tropoli del Sud. Però deve es
sere chiaro, che-gli stessi feno
meni da lui denunciati prepa
rano le condizioni perché Mi
lano funzioni peggio 

Tanto più che quel Uagusg-
glo di cui tratta nel suo libro 
si sto diffóndendo anche aJ-
l'ombra del Duomo. Atcone 
esperienze politiche avviate 
negli ultimi tempi sembrano 
comunque aver imboccato 
una strada originale, anche 
da questo ponto di vista. SI 
pensi alla «Rete» di Leoluca 
Orlando; e anche sll'evolu-
tJoaeddPd.Usuaoplalo-
ae? 

Certo La «Rete» sta parlando 
un linguaggio diversi) e ciò 
vien colto molto bene dalla 
gente Per quel che riguarda il 
Rei, penso che siano state po
ste le premesse anche per 
un'evoluzione del linguaggio. 
Io sono fiducioso sulta capaci
tà dell'opinione pubblica di in
dividuare chi si espnme, Anal
mente, in modo diverso In
somma, è giunto il momento 
di disarticolare il linguaggio 
dei filo-mafiosi D'altra parte 
quando la lotta alia mafia ven
ne criminalizzata noi ci tro
vammo, e a lungo, in difficoltà 
Ora si tratta di ripagarli allo 
stesso modo, di privarli di quel 
vocabolario senza il quale non 
saprebbero esprimersi. 

GRAZIA CHERCHI 

Dov'è finito 
il nemico? 

D opo aver consiglia
to qui l'ultimo nu
mero del mensile 
•L Indice», passo a 

mmmm^mm fare altrettanto con 
I ultimo numero di 

un altro mensile, «Linea d'om
bra» 1121 novembre avevo an
nunciato l'arrivo - in rapida 
tournée italiana • del grande 
cantautore Wolf Biermann 
(personaggio straordinario, 
tra l'altro), neanche a farlo ap
posta il mensile di Fofl dalle 
mille antenne nporta in questo 
numero cinque suoi Lieder e 
due interventi dal titolo Da co
sa nasce I unità tedesca dove si 
danno giudizi di grande acu
tezza e ironia (i migliori che 
abbia letto insieme a quelli di 
Heinrich Moller) sulla Germa
nia post-riumficaztonecon fla
shback ••resistibili e amari Ad 
esempio, nei secondo inter
vento, Anch'io ho (atto parte 
della Stati. Biermann rievoca 
un episodio capitatogli nel 
1953, quando non aveva anco
ra diciassette anni' era stato 
convocato da uno della Stasi 
che, minacciandolo, aveva 
cercato di reclutarlo, chieden
dogli di compilare un rapporto 
scritto sul suoi insegnanti e 
compagni di ginnasio- «Urlan-

tigiano diventa il protagonista 
di un giallo dove si va alla ri
cerca degli autori del massa
cro di dodici possidenti fasci
sti. Ma, scrive l'editore incon-
tentabile, «manca un collega
mento col presente» e propo
ne «piccolo futuro brigatista 
che osserva7» L'altro pezzo, di 
Filippo La Porta, ruota attorno 
alle accoglienze, molto favore
voli, tributate al libro di Pier
giorgio Bellocchio. Dalla pane 
del torto (Einaudi) («A nessu
no, o quasi, è negata la possi
bilità di eseguire il suo brillante 
numero nel Gran Varietà Cul
turale») La Porta ne deduce 
che «la generazione dei '68 
non soltanto non è stata scon
fitta, ma in un certo senso ho 
unto, riempiendo cosi l'uni
verso circostante di discorsi 
ipercritici, di pensieri supero» 
positivi e oltranzisti- Anzitutto 
si potrebbe obiettare che nel 
caso di Bellocchio come di 
molti altri citati non si tratta di 
appartenenti alla generazione 
del '68, ma, semmai, di loro 
fratelli maggiori e che. ad 
esempio nel caso di Belloc
chio, viene semmai premiala, 
col successo di cntica e di ven
dita, una continuità e coerenza 
di pensiero e di posizioni (ol-

Wolfatrmann aw prese anche con la polizia darOvost 

do mi precipitai su quell'uomo 
per colpirlo Una cosa ridicola, 
un lupacchiotto contro un ca
ne adulto L'uomo si difese 
con un paio di colpi secchi e 
mi fece capire chi aveva il col
tello dalla parte del manico . 
La Rdt è piena di storie simili, 
come il cielo di stelle E quasi 
tutte non finiscono in maniera 
cosi innocente » Sempre in 
questo pezzo Biermann ricor
da che negli anni adulti, 
«quando era chiaro come il so
le che la nostra miseria sareb
be durata in etemo, per me e 
per i miei disperati amici can
tavo una canzone di incorag
giamento». La canzone comin
cia cosi «Grandi bugiardi, co
sa/ resterà mai di voi7/ Che vi 
abbiamo creduto/ grandi im
postori, cosa/ resterà mai di 
voi?/ Che alla fine vi abbiamo 
smascherato » Non sono for
se molto attuali oggi, qui da 
noi, questi versi7 

Questo numero di «Linea 
d'ombra» pullula di cose sti
molanti. Qui ne segnalo due-
uno, divertentissimo, di Stefa
no Benni Come nasce un best
seller, in cui assistiamo allo 
scambio di lettere tra un ro
manziere e un editore il quale 
impone al plot iniziale cam
biamenti tali per cui un ex par-

tre, ovviamente, al magnifico 
stile di scrittura) che precedo
no di molto il '68 E ottre a sot
tolineare, come fa benissimo 
La Porta, io stupore di Belloc
chio, la sua «desolata e imme
dicabile diffidenza per il catti
vo Nuovo», insisterei sulla sua 
•lealtà» (tra virgolette, essendo» 
un vocabolo che non usa qua
si più nessuno) Lealtà nell'ai-
frontare la realtà, gli altri e se 
stesso Quanto al suo famoso 
aforisma «Taci il nemico non M 
ascolta». La Porta osserva che 
«andrebbe corretto nel ori) rea
listico Tao . il nemico non so
lo ti ascolta ma forse si diverte 
e forse ti dà perfino ragione"» 
Il problema posto dall'afori
sma é più radicale' come ha 
senno lo stesso Bellocchio. 
«Esiste il nemico7 La control-
stanza é stata inglobata. La so
cietà totale é un fatto compiu
to» Kart Kraus, il grande, terri
bile dissidente, é oggi in pasto 
ai media e capiterà tra breve di 
vedere i suoi amari aforismi 
stampati sulle magliette dei ra
gazzini «Ognuno riconosce i 
SUOM, si diceva una volta. Già. 
ma se tutti si sono appropriali 
di tutti e ne fanno mercato7 
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L'Oceano di Rushdie 
MANCINI A M I M M I 

C
omprato da tanti, 
ma letto da pochi 
Per I esattezza solo 
il due per cento di 

m^^mm quanti hanno ac
quistato Versi sata

nici è arrivato all'ultima pagina. 
Con questi dati scoraggianti 
Salman Rushdie è corso ai n-
pari sfornando dal suo nascon
diglio a prova di pasdaran un 
romanzo di piacevole lettura 
anche per il lettore medio Ha-
rounond the Sta storia. UKUO 
In Gran Bretagna per i tipi della 
Granta Book e in corso di tra
duzione alla Mondadori None 
che lo scrittore abbia dosalo il 
suo consueto mix di erudizio
ne, religione, nazionalità per il 
palato di un distratto viaggiato
re di metropolitana Con lo 
slancio del prestigiatore ha pla
smato un magico fango sino a 

fame un classico per adole
scenti di tutte le età Harouneil 
mare di storie pud essere infatti 
letto a diversi Invili: come una 
fiaba, un'avventura, un'allego
ria E come una struggente, liri
ca difesa della libertà di narra
re cosi durainerite ingabbiata 
dai gendarmi del mondo isla
mico Il libro ruota infatti intor
no a un interrogativo che cosa 
accadrebbe se improvvisa
mente tutte le favole diventas
sero Inquinate caricature di se 
stesse e poi iportwero' Horoun 
é un ragazzo che vive in una 
città cosi triste da aver dimenti
cato il proprio nomo Suo pa
dre, Rashkf, e un grande narra
tore di storie che fanno il giro 
del mondo Un giorno la ma
dre scappa col vi ino di casa e 
Il padre perde l'ispirazione, ri-
ducendosi a gracidare solo un 

penoso «Ark arie», Un problema 
doppiamente serio perché ha 
firmato un contratto con politi
ci senza scrupoli che lo vincola 
a consegnare favole con cui 
catturare voti nella valle di K 
(Kashmir) Alla vigilia della 
consegna, Haroun e il padre 
galleggiano malinconicamente 
su un lago in una barca-casa, 
pieni di disperazione per il fu
turo Ed ecco che con un abra
cadabra Rushdie fa prendere 
quota alla sua storia 

Segnalo dal destino. Haroun 
incontra Iff un simpatico genio 
dell'acqua Si imbatte quindi In 
un Guppee, un guardiano del
l'Oceano di storie, venuto dalla 
luna Kohani per staccare, con 
un particolare disconnettore, 
la mente di Rashid dalla fonte 
di ogni ispirazione Lesione gli 
fluiscono infatti attraverso un 

particolare rubinetto posto sei 
pollici sopra il lavandino del 
bagno. Come? Attraverso un 
procedimento basato su 
P2C2E, una formula da recitare 
con tono reverenziale perché 
sintetizza un processo troppo 
complicato a spiegarsi («a Prc-
cess Too Complicated To Ex-
piata») 

Haroun riesce a farsi portare 
su Kahani a cavallo di Bull, un 
magico uccello meccanico, 
per cercare di ottenere die non 
venga bloccato il rifornimento 
liquido di storie al padre Su 
quella lontana luna i Guppees, 
Il cui pruno articolo di fede é 
una libertà di parola a ruota li
bera, sono in difficoltà I Chup-
walas, loro storici nemici, stan
no infatti pericolosamente av
velenando I Oceano di storie, 
ingarbugliandole e ostruendo 

la loro sorgente Questa popo
lazione, immersa nel buio del
la faccia nascosta della luna ha 
fatto voto di perpetuo silenzio 
Logico quindi che cerchi di far 
tacere per sempre anche i 
Guppees. Guida i Chupwal ss il 
terrifico Maestro di culto dell'U
nione delle bocche cucite con 
la cerniera, Khatlam-Shud, il 
nemico di ogni storia che trae 
la sua fona dal demone Beze-
ban. 

Per portare a termine il loro 
crimine, i perfidi muti Chupwa-
las hanno catturato Batcheat, 

la principessa 
dei Guppees, 
minacciando 
di cucirle le 
labbra per 
sempre in 
un infernale 
offerta a Be-
zeban La 
guerra e ine
vitabile tra 
parola e si
lenzio, luce e 
tenebre, de
mocrazia e 
dittatura be
ne e male Ma 
la memorabi

le battaglia non avrà un vincito
re assoluto Non basta che le 
annate dei Guppees, chiamate 
Biblioteca, siano composte da 
agguerrite Pagine ordinate in 
battaglioni denominati Volu
mi Alla fine le chiacchiere dei 
Guppees dovranno convivere 
con il silenzio dei Chupwalas, 
cosi come la luce e il buio Ru
shdie nsotve cosi MI una tolle
rante compresenza il dualismo 
bene-male tanto caro alla cul
tura occidentale Significativo é 
che nessuno voglia veramente 
liberare la pnncipessa Bat

cheat poiché canta tutto il 
giorno con un fastidioso stri
dio Ma verrà salvata comun
que per motivi di principio In 
una sequenza cumulativa di fi
nali a lieto fine, Haroun é vitto
rioso, chi doveva sposarsi si 
sposa e Rashid, per i suoi servi
zi nella terra dei Guppees, vin 
ce la ptu alta onorificenza. l'Or
dine della Bocca Aperta E so
prattutto, le storie non finisco
no mai.Come quelle di Salman 
Rushdie che, da una carcera
zione deprimente, é nuscko a 
produrre un romanzo di imma
ginazione sfrenata Non a caso 
nel momento più amaro della 
vita, Rushdie ha sfornato il me
no caustico dei suoi libo Una 
stona più coinvolgente che 
corrosiva e che induce a visua
lizzare l'autore mentre la rac
conta in un metaforico sotter
raneo bufo. Infatti Rushdie ha 
dedicalo questa «storia sulle 
storie» al figlio Zafar. di 11 anni, 
che non vede dal giorno della 
condanna a morte «ressa da 
Khomeini II risultato é un pic
colo classico per «bambini cre
sciuti», destinato a trasformarsi 
il prossimo anno in un film di 
animazione. Contro la forza 
del silenzio 

l'Unità 
Mercoledì 

5 dicembre 1990 21 
\ . 



w 

• vi.-. : 

ti' 
*?'7* 

1 

SAATCHI & S A / M I H I 

e 
è 
2 

f T f » i r # V | i < V ^ - ^ (-.J <\r,fv.yy\' f*fv «T^'f» ' IT IT* f.'^TT/l '• 

M '.«•Vi;-.:..*..,.---r ',Ì.':-.J o j . ; r>.; . 

Arriva cori 3 m 

a casa e te 
-i'.'t'; il r !e.;y,',t;:ì cJ'.".'<V..' i : t ' v " * V.*-; '''. i"1 ' ' ' /.•'-."">-' 

Alla Coop tra 1*8 novèmbre e il t2-dicembrèv scoprirai che Babbo I^alè esiste: Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa; puoi vincere all'istante un gioiello d'oro. Se non vinci puoi 
scegliere tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell'apposita urna, per partecipare all'estra
zione finale. Se vinci, tutti e tre i regalie lipprtaacasala no t̂e del 2%4icembre Babbo Natale, per davvero! 

• Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperafive aderenti, nei supermercati che espongono questo simbolo. 

OOCP 
CHI PUÒ' DARTI DI PIUT 

Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 

t - . - • »'t.. •' * » .."--r. fc-

I i 

i 

> ^ 

.;< lU.ii ii.rt'i» ù «^ ÌJ ÌJ I Ì Ì Ì^.'ÌJI'ÌJ» .Ji 
i . • ' 

'-•';•. • r •] 

.'. V • > 

.,• :. .-t 

'•.".'.;'f.J 

. • ' i ''.-',.'.'• "1 

,* . ...«.*••:•'.. A» 

22 l'Unità 
Mercoledì 
5 dicembre 19! 

J\>' ¥ 



JP 

rO/Oll^LANCIA 

vtak» mozzini 5 
• I Q fnonfpisj X T V O 
viat» xxi aprii* 19 
via tuttofano 160 
«Mir «piazza caduti 

dalla montagnola 30 

Ieri © m,mma;,;o 
f ) ) massima 11° 

OcJOÌ H sole sorge alle 7,22 
w 5 o ' e tramonta alle 1639 

ini 
ROMA 

La redazione è in via dei taurini, 19 - 00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

fìtto af££»t2\ 
— • " — « M a l 

Vertice in Prefettura^ „., 
col ministro distruzione 

, Oggi il governo decide 
& l'entità dei finanziamenti 

Ieri cinquemila studenti 
hanno manifestato 
per le vie del centro 
Il 18 incontro di verifica 

Scuole in brìciole 
Bianco promette denaro 
Fondi straordinari dal governo per il degrado delle 
scuole romane Questa la promessa strappata al mi
nistro Bianco durante il vertice che sì è tenuto ien 
mattina in Prefettura con gli assessori di Roma e Pro
vincia. Oggi il consiglio dei ministri discuoerà la que
stione. Ien circa 5000 studenti hanno sfilato per le 
vie del centro Una delegazione è stata ricevuta dal 
ministro. Nuovo incontro il 18 dicembre. 

ANNATARQUINI 

La m»Nt«st»Jon« degli studenti di ieri 

La protesta dei tassisti 
Cortei e scioperi in arrivo 
le auto gialle insorgono 
«Il Comune stia ai patti» 

farà L'emergenza scolastica 
romana sarà discussa oggi dal 
consiglio dei ministri llgover- < 
no sfarinerà dei fondi straor
dinari per il risanamento delle 
scuole romane, ma limitata
mente alle sole emergenze II 
resto verrà sanato,in dieci an
ni Con questuile* promessa -
che gli studenti, ma prima di 
tutto assessori comunali e 
provinciali, sono riusciti a 
strappare al ministro della 
pubblica istruzione Bianco, si 
è concluso il supervertice sul-
I emergenza scolastica convo
cato ieri mattina in Prefettura 
Una promessa non quantifi
cabile dal punto di vista finan
ziario, non è stato infatti preci

salo dal ministro quanti mi
liardi il governo tari disposto 
a elargire tenuto conio che la 
situazione romana è si grave, 
ma è solo pane di un più 
grande problema che si riper
cuote su tutto II territorio na
zionale Ce peri, almeno, un 
precisa Impegno da parte di 
un rappre«enten|»de| gover
no* qlMH&rdJppIrfeaTe OggL âl* 
l'ordine del giorno, la dbcus- ' 
sione al consiglio del ministri. 
E il 16 dicembre nuovo ap
puntamento con gli studenti, 
per la verifica degli impegni. 
Non saranno certo 14 milioni 
e mezzo di franchi promessi 
dal primo ministro Rocard agli 
studenti francesi, ma è una 

prima vittoria O forse solo un 
necessario pedaggio che il go
verno deve per non aver inclu
so la scuola nei miliardi stan
ziati per la legge per Roma ca
pitale Intanto entro dicembre 
altri fondi per la piccola ma
nutenzione saranno dati diret-

' lamento in gestione alle scuo
le, mentre un comitato tecni
co di controllo permanente 
verrà istituito presso la prefet
tura 

Convocato ieri mattina, il 
vertice sull'emergenza ha vi
sto riuniti tutti I responsabili 
del settore Insieme al mini
stro , al prefetto Voci, al Prov
veditore Pasquale Capo, al 
sindaco Carraio erano schie
rati per il Comune l'assessore 
ai servizi sociali Giovanni Az-
zaro, quello ai lavori pubblici 
Gianfranco Redawd e il pro
sindaco Beatrice Medi, per la 
Provincia ijll assessori Lovart e 
Cavolà. Mentre sotto le fine
stre di palazzo Valentin! era 
intanto confluito il corteo de
gli studenti che avevano sfila
to per le vie del centro, per 
chiedere una scuola migliore, 
contro i tagli previsti dalla Fi
nanziaria per la scuola Al mi
nistro è stato presentato il 

quadro completo della situa
zione di Roma e Provincia A 
fronte di una situazione che, 
come denunciato dallo stesso 
Provveditore agli studi Pa
squale Capo, vede il 70% degli 
edifici scolastici su edilizia im
propria, inadeguati e con gra
vi carenze strutturali, serve lo 
stanziamento di (ondi straor
dinari. Cosi sul tavolo delle 
trattative sono giunte le diver
se richieste Solo per le scuole 
della Provincia, dove sono già 
stati investiti 100 miliardi per 
la costruzione di nuovi edifici, 
l'assessore Lavar! ha chiesto 
268 miliardi- 135 solo per co
struire le palestre e impianti 
sportivi Da parte del Comune 
invece, le sole circoscrizioni 
hanno chiesto interventi per 
circa 400 miliardi di lue, men
tre per la sola manutenzione 
straordinana ne servono circa 
200 «La situazione romana -
ha detto il ministro Bianco -ha 
una sua specificità come tutte 
le grandi metropoli C'è biso
gno di leggi nazionali per il 
lungo periodo, mentre e ne
cessario dare una risposta im
mediata per l'emergenza» 
Nelle scuole della capitale ar
riveranno dunque i fondi per 

mettere a posto I bagni i vetri 
alle finestre, quelli per le disin
festazioni e forse l soldi per ri
sanare gli edifici dichiarati 
inagibili Per I intera situazio
ne edilizia si dovrà attendere il 
piano decennale annuncialo 
dal ministro Bianca Nuda di 
più, al momento. Invece è sta
ta accolta la proposta del co
mune di decentrare parte de
gli intrervendi dando diretta
mente in gestione alle scuole 
dei fondi «Circa 70/80 miliar
di per la manutenzione ordi
naria • ha detto Azzaro -che 
saranno gestiti dai comitati 
esecutivi dei consigli di circo
lo cosi come già succede per 
le mense scolastiche* 
Dopo l'incontro in prefettura, 
quello con gli studenti «Rite
niamo che alcune delle vostre 
richieste siano legittime» ha 
detto Bianco alta piccola dele
gazione ricevuta per pochi 
minuti dopo una contrattazio
ne durata mezz'ora «Stiamo 
lavorando per una situa bone 
che al momento attuale non * 
mollo efficiente» ha poi ag
giunto Un rapido congedo e 
r appuntamento al 18 dicem
bre per un nuovo incontro 

• i Sarà un corteo anomalo, 
tutto giallo, senza stnscionl ne 
canti L'I I dicembre uno die
tro l'altro I taxi sfileranno per il 
centro, dal Circo Massimo di
ritti fino al Campidoglio Giorni 
la, il sindacato autonomo Sii 
aveva annunciato che avrebbe 
aumentato di propria iniziativa 
la tariffa di partenza dei viaggi 
(lo «scatto», di 3400 lire, do
vrebbe partire domani), senza 
ottenere pero ileonsenso delle 
altre organizzazioni Ma 6 evi
dente che la categoria è tesissi
ma. E. Ieri, Cgil. Osi. Uil e Cu-
par-Cgla e Uu-Casa hanno in
detto la manifestazione, dif
fondendo nel pomeriggio co
municati, che promettono 
qoesi . e solo l'inizio. Già II 10. 
in piana Venezia, ci sarà un 
volantinaggio «per sensibiliz
zare l'opinione pubblica». Sot
to accusa è soprattutto l'asses
sore al,Trasporti, Edmondo 
Angele, con il quale le organiz
zazioni negli ultimi mesi han
no Ormato già due protocolli 
d'intesa, rimasti inattuali. Tra i 

problemi principali gli organi
ci. A marzo, in Campidoglio, 
era stato sottoscritto un accor
do, che prevedeva la pubblica
zione di un bando per aggiun
gere 500 taxi ai 5322 esistenti 
•Le parti convengono per ac
celerare le procedure», si legge 
nel verbale dell'Incontro Altre 
proposte - avanzate, concor
date e sottoscritte - sono rima
ste sulla carta. I posteggi, per 
esempio O, ancora, I amplia
mento delle corsie preferen
ziali la questione dei cosidetti 
«turni bis».. La manifestazione 
dell'I 1 sarà un vero e proprio 
•atto dimostrativo» nei con
fronti di Angele, con il quale i 
lassisti sono ormai ai ferri corti 
•Per di più. l'assessore si acca
nisce contro le nostre coopera
tive», dicono 1 responsabili sin
dacali di categoria «Ma e un 
falso problema, nelle ispezioni 
biennali del ministero del La
voro non ci è mai stato intima
to di scioglierle » E ancora 
•Quelle imposteci da Angele 
sono autentiche vessazioni • 

Si è dimesso il direttore dell'Osservatorio epidemiologico regionale, Carlo Perucci 
«Ci vogliono normalizzare». Si ferma il centro che ha sotto controllo la salute nel Lazio 

Paralisi nella ricerca anti-Aids 
Da oggi si ferma l'unico centro nel Lazio in cui si 
svolge attività di ricerca e di controllo'su AJds, tossi
codipendenze e malattie virali. Il professor Carlo Pe
rucci, direttore dell'osservatorio epidemiologico re
gionale, si è dimesso dal suo incarico. Una decisio
ne presa in polemica con la giunta regionale che da 
mesi blocca qualsiasi progetto dell'osservatorio. 
Gravi le conseguenze. 

.,._ .. -.„ — 
FABIO LUPPINO 

«Hi HWÉB I i » » M -«¥» 

• A «Ho scritto cinque lettere 
ricevendo solo pacche sulle 
spalle, adesso bastai» Con la 
sesta missiva, destinazione Pi
sana, Carlo Perucci. respoata-
bile dell'osservatorio epide
miologico regionale, si è di
messo Una scelta motivata, 
ufficialmente, •dall'esauri
mento del mezzi operativi, 
della sospensione dell'attività 
dei borsisti e dei continui osta
coli alle attività di ricerca» Da 
oggi sarà tutto fermo nei locali 
di via Santa Costanza «Ma 
l'osservatorio è paralizzato da 

mesi - dice Perucci - CI vo
gliono "normalizzare'', ci han
no detto che dobbiamo diven
tare come gli altri Una struttu
ra efficiente e autonoma a 
qualcuno non piace Da un 
anno a questi perle sono au
mentate le difficoltà di carat
tere burocratico, da sei mesi 
non passa pkt un progetto di 
spesa Tutte le strutture di cal
colo sono ferme, via via, è ve
nuto a mancare li personale e 
le attrezzature per fare questo 
lavoro». 

Tutto sospeso quindi Si 

ferma cosi l'attività dell'unico 
centro regionale che si occu
pa di ricerca e prevenzione su 
Aids, tossicodipendenze, ma
lattie virali di ogni genere. L'u
nico «sistema di sorveglianza» • 
della salute del Lazio In una 
memoria il direttore dell'os
servatorio denuncia I ritardi 
della Regione nell'attuazione 
del piano di prevenzione per 
l'Aidse per la predisposizione 
di 4 case famiglia, sempre per 
i malati di Aids ( la legge 68 
stanzia in tal senso 4 miliardi 
Su questo capitolo di spesa il 
bilancio comunale prevede 
tagli per circa un miliardo) e 
I impossibilità di organizzare 
corsi di formazione «A quale 
autorevole funzionario ammi
nistrativo devono essere chie
ste direttive ed istruzione circa 
lo svolgimento delle attMU di 
ricerca - interroga al termine 
delta nota Perucci - Declino 
ogni responsanbilità sulle di
sfunzioni e ritardi causati da 
incredibili sabotaggi e omis
sioni» 

Accuse gravissime, una si
tuazione di paralisi Gli antl-
proibizionisti, cbelnvMano Pe
rucci a ritirare le dimissioni, 
chiedono una seduta imme
diata del consiglio regionale 
per discutere quella che defi
niscono «una incredibile e 
vergognosa vicenda». 

Ma sul fronte Aids ci sono 
problemi anche più concreti 
L'ospedale Spallanzani, che 
avrebbe dovuto costituire un 
polo fondamentale per la cu
ra e la prevenzione della sin
drome dà immunodeficienza 
acquisita, stenta a decollare 
Nonostante da otto anni siano 
stati stanziati 8 miliardi per la
vori di ristrutturazione, un pa
diglione dell ospedale resta 
chiuso Un'intera ala, «L'ospe
dale Nuove, non è stata affat
to costruita, malgrado l'ex as
sessore regionale alla sanità 
abbia posto la prima pietra lo 
scorso anno con grande pom
pa La drammatica situazione 
delio Spallanzani è stata de
nunciata ieri da uno dei pri

mari «Ormai-ha detto il pro
fessor Giuseppe VTsco, immu
nologo - siamo nella condi
zione di poter ricoverare sol
tanto I moribondi Gli altri, 
che comunque avrebbero bi
sogno di ricovero, affollano 
invece il Day Hospital renden
do sempre pU difficile l'assi
stenza» «nell'ultima commis
sione nazionale per l'Aids, 
della quaje faccio parte - ha 
proseguilo l'imunologo - ho 
chiesto formalmente al mini
stro di verificare i motivi che 
hanno portato al blocco dei 
lavori dell'ospedale nuovo e 
che da due anni impediscono 
la ristrutturazione del vecchio 
padiglione. Roma avrebbe bi
sogno di almeno 500 posti let
to per i malati di Aids. A di
sposizione, invece, tra Gemel
li, Spallanzani e Policlinico, 
non ce ne sono più di 200» La 
CgU ha chiesto, per sua parte, 
l'apertura di un'mchBta am
ministrativa per appurare le 
responsabilità del direttore sa
nitario dello Spallanzani 

Precettati 
i macchinisti 
Oggi per il metrò 
corse regolari 

«Roma capitale» 
La legge 
attaglio 
dei nastro 

Le corse sulle linee del metrò e dei trenini dell Acotral oggi si 
svolgeranno regolarmente Agli scioperi indetti dai macchi 
nisti di base, che oggi e venerdì avrebbro dovuto fermare i 
treni, il prefetto Alessandro Voci ha risposto con la precetta
zione «Il ritardo dell inizio del servizio viene ad incidere nel
le ore di maggiore intensità del traffico, - e senno nella moti
vazione del provvedimento prefettizio - con gravissime ri
percussioni sull'intera mobilità della capitale e pertanto con 
nlevante lesione di interessi pubblici e collettivi» 

Dopo tre anni di attesa la 
legge su «Roma capitale» e 
giunta al traguardo e, salvo 
imprevisti, oggi sarà definiti
vamente approvata Ieri, do
po che il 22 novembre scor
so il Senato aveva approvato 

mmm^^mm^^.^mmmmmmm y testo, la legge èritomata al
la Camera e l'assemblea di 

Montecitorio ha concesso la sede legislativa alla commissio
ne Ambiente e lavori pubblici una sorta di corsia preferen
ziale che permetterà al testo di essere esaminalo e poi vota
lo direttamente in commissione senza ntomarc in aula. 
«Con l'approvazione della legge. - ha detto ieri il segretario 
del Pei romano Carlo Leoni - si raggiunge finalmente un 
obiettivo indicato fin dall 83 dai parlamentari comunisti con 
la mozione che aveva come pruno firmatario Enrico Berlin
guer» 

Le fan lo hanno riconosciuto 
e in un attimo hanno asse
diato via Condotti bloccan
do il traffico Clayton Nor-
cross. il biondo Thom di 
«Beautiful», ieri pomeriggio 
passeggiava nel centro per 

^^m^m^m^m—mm—mm degli acquisti quando, in via 
Condotti, e stalo riconosciu

to da alcune ammiratrici mentre ali interno di un negozio 
stava provando dei vestiti In un attimo davanti alle vetnne 
del negozio si è formata una toHa di curiosi ed e stato neces-
sano I intervento della polizia per salvare il diva 

Assalto al biondo 
di «Beautiful» 
in via Condotti 
Traffico in tilt 

Nuovi organi 
dirigenti 
perla Lega 
autonomie locali 

I rappresentanU dei comuni 
e delle province del Lazio 
hanno rinnovato gli organi 
dirigenti della Lega delle au
tonomie locali del Lazio La 
carica di presidente della 
Lega è stata affidata alla co-

mmm^^mmm^^m^t^mmm^ murusta Maria Antonietta 
Sartori, presidente della pro

vincia di Roma netta scorsa legislatura. Segretario della Lega 
è stato nominalo Sebastiano Capotorto del Psi e segretario 
aggiunto sarà Claudio Cerno (Pei) Il pnmo impegno assun
to dai nuovi organismi dirigenti sarà quello di promuovere 
un confronto con Regione, Comune di Roma e Provincia sul
la costituzione della futura area metropolitana. 

Bimba di 4 anni 
muore 
investita 
dallo scuolabus 

Termini-Rebibbia 
Consiglieri Pei 
scrivono 
aCossiga 

Attraversava la strada tenuta 
per mano dal fratello di 14 
anni quando uno scuolabus 
I ha investa uccidendola. 
Veronica Caruso, una bam
bina di soli 4 anni ieri pome
riggio era appena uscita da 
scuoia e in compagnia del 
fratello maggiore stava tor

nando verso casa, in via Florio in tocalitàHMarco Simone, 
unazonatraGuidoniaeSettecamini La piccola e stala tra
sportata d'urgenza all'ospedale di monterotondo ma quan
do- e arrivata era già senza vita. Secondo le pnme indagini 
dei carabuiien di Guidoma l'autista dello scuolabus non 
avrebbe visto la piccola che aveva iniziato ad attraversare la 
strada. 

In una lettera al Presidente 
della Repubblica chiedono 
che H nuovo tratto della me
tropolitana Termini-Rebib-
bia il 7 dicembre prossimo 
sia inaugurato senza tante 
cerimonie I comunisti Este-

mm^mmmmmmmm^mmmmmmm lino Montino e EnnCO Sciar-
ra, nspcttivamenle consi

gliere comunale e consigliere d amministrazione dell Aco
tral. in una lettera hanno chiesto a Cosnga di non partecipa
re alla cerimonia di inaugurazione alla quale il presidente 
della repubblica presenzierà insieme a<ta l» Andreotti Si
gnor Presidente,- hanno scritto i constglien - lasci ad altri il 
taglio del nastro, per riguardo ai cittadini vittime del pessimo 
staio dei trasporti» 

II processo per gli esami uni
versitari comprali è iniziato 
ien mattina con la prima 
udienza che dopo le forma
lità, è stala nnviata al 7 gen
naio Gli imputati sono 130. 
tutu coinvolti in vane toime 

»>>a>»»»aaia»a»>»aB nel meccanismo idealo da 
un bidello della facoltà di 

lettere « da uno studente per vendere esami mai sostenuti. 
Molti degli imputati sono studenti che nel periodo tra il '79 e 
l"85 pagarono considerevoli somme di denaro per ottenere 
la laurea nenia troppa fatica. 

Prima udienza 
al processo 
per gli esami 
comprati 

CARLO FIORINI 

Piccole novità e una confessione della Ps: le impronte delle scarpe erano di un agente 

Vìa Poma a «Telefono giallo» . 
«Un giovane fu visto salire quelle scale » 

Una traccia potrebbe riaprire le indagini sul delitto 
di via Poma. Una traccia, non di sangue, tenuta na
scosta per chissà quanti giorni o mesi negli uffici 
della squadra mobile. Non uno. ma due «supertesti
moni» hanno visto un ragazzo salire quel giorno, un 
paio d'ore prima dell'omicidio, verso l'ufficio dove 
Simonetta Cesaroni stava lavorando Potrebbe aver
le parlato. Diffuso il suo identikit. 

ANOMA OAIARDONI 

• i Non ha squillato il «Tele-
tono giallo» sul delitto di via 
Poma. Nessuna testimonianza 
inedita, nessuno che abbia vi
sto oaentilo qualcosa di utile 
aHo> sviluppo delle indagini, 
quei martedì 7 agosto, mentre 
una mano ancora ignota mar
toriava con ventinove coltella
te Simonetta Cesaroni Le due 
uniche novità sono venute dal-
te dichiarazioni del capo dana 
squadra mobile, il vicequesto-
i* Nicola Cavaliere 
« la-più importante è- riferita 

al cosiddetto •supertestimo
ne» un alto ufficiale dell aero
nautica che quel giorno alle 
16: qualche ora prima dell o-
mietalo, venne avvicinato 
mentre aspettava l'autista, da
vanti al condominio, da un 
giovane 'trafelato e maleduca
to» che gli chiese dove fosse 
1 ufficio dell Associazione re
gionale degli alberghi della 
gioventù, dove la giovane im
piegata slava lavorando Testi
monio di averlo visto riuscire, 
altrettanto trafelato, dopo un 

quarto dora circa, salire su 
una Peugeot e dileguarsi In 
gran fretta Fin qui tutto noto, 
tutto accertato Ma il capo del
la mobile ha detto ieri sera, pi-r 
la prima volta, che c'è un se
condo «supertestimone», qual
cuno che ha visto quel ragazzo 
entrare nel portone e salire le 
scale Non si e dunque fermato 
al citofono Quantomeno, e 
andato a bussare alla porta 
dell'ufficio Simonetta Cesaro
ni a quell ora, almeno si presu
me, era sola nel! ufficio Sia 
chiaro, non può essere stata 
uccisa in quel quarto d'ora Al
le 17 30. vale a dire più di un o-
ra dopo quella visita, la ragax», 
za ha .telefonalo ad una sua 
collega per chiederle come 
sbloccare il computer sul qua
le stava lavorando. Ma quel 
giovane, essendo salito al 
quarto piano della scala B po
trebbe dire se ha suonato alla 
porta, se Simonetta le ha rispo
sto o meno, se lo ha fatto en
trare o meno, se le ha parlato e 

cosa lo ha detto E se c'era 
qualcuno in quell'ufficio In
somma, cos'è «ccaduto in 
quel quarto d'ora. Un tempo 
forse troppo lungo per atten
dere di parlare con qualcuno 
senza ottenere ruposta E un 
ventaglio di interrogativi che fi
no a ieri sembrammo destinati 
a rimanere tali Mentre ora uno 
spiraglio c'è Ha 41 volto d'un 
ragazzino, capelli corti chiari, 
occhiali dalla montatura arri-

Eia La polizia, d'hecordo con 
i magistratura, h,i consentito 

la diffusione dell identikit di 
questo personaggio ancora 
misteriosa La chiave del «gial
la» di via Poma, quella chiave 
che da quanto mesi jftvestiga-
tori e magistrati stanno cercan
do in ogni angola di questo 
inestricabile puzzle, potrebbe 
proprio essere, quel giovane 
Chi è. perchè è andato II, per
chè era cosi nervoso, perchè 
tanta fretta, cosa voleva da Si
monetta Cesaroni Il «Telefono 
giallo» di Auglas non ha squil-

• • • 
lata Ma almeno è una traccia, 
qualcosa su cui lavorare oltre il 
pantano del laboratori d anali
si dove gli esperti già da mesi 
stanno lavorando sulle mille 
tracce di sangue di questo 
puzzle 

Oi tutt'altro peso, ma pur 
sempre un elemento di chia
rezza (merce rara), la secon
da novità emersa dalle parole 
del capo della squadra mobile 
Nello scantinato del palazzo, 
qualche giorno dopo la sco
perta del cadavere, vennero 
trovate sul muro le Impronte di 
due scarpe dalla suola incon
fondibile Sul muro, inoltre, 
piccole macchie di sangue 
Tutte le ipotesi sull'assassino 
che avrebbe atteso II, rintanato 
nel sottoscala, la chiusura del
la guardiola del portiere per 
poi sgattaiolare via, senza es
sere visto, sono cadute d'un 
tratto «Quelle Impronte - ha 
detto Cavaliere - le ha lasciate 
un nostro agente» 

Doni esotici, 2 mila o 2 milioni 
• • I polacchi, col nasi rubiz
zi, attendono con pazienza, 
seduti dinanzi alle capannuc-
ce in legno di gesù bambino, 
piccoli presepi con tutto l'es
senziale Ascoltano i toro col
leghi che sviolinano un moti-
vetto invitante, circondati da 
barattoli di miele, cetrioli sot
t'olio, grappe, cioccolate, mar
mellate. Di Ironie brillano le 
ciotole e 1 mestoli dorati del-
I artigianato russo, a fianco un 
elefantino del Nepal di lacca 
rosso scuro (6000 lire), un 
fermacarte di agata a torma di 
piramide, verde, blu notte, ot
tani©, e, più stravaganti inam-
vo dalla Francia, un fermaca
pelli e un cerchietto di visone. 
Più in là le foreste in miniatura 
del maestri cinesi (superano 
anche il milione e mezzo), 
che fanno pensare ai disegni 
delle fiabe, e i ventagli di legno 
e seta dello Sri Lanka (da 
40 000 a 100.000), grandi co
me ombrelli È «Natale oggi», la 
mostra mercato Intemazionale 
al suo trentunesimo com
pleanno Inaugurata Ieri alla 
•Fiera di Roma»e aperta fino al 
16 dicembre Una specie di su
permercato del «pensierino», 
dove si può acquistare di tutto, 
senza fare la spola da un nego
zio all'altro, oppure, semplice-

Di legno, di carta, di lana e di pietre preziose. «Na
tale oggi», la mostra mercato intemazionale del 
regalo nello spazio della «Fiera di Roma», mette in 
mostra «pensierini» di tutti t tipi e per tutti i gusti. 
Ha un padiglione che trionfa di prelibatezze tipi
che di tutte le regioni d'Italia. Gli oggetti invece 
vengono dai quattro angoli del mondo. È aperta 
fino al 16 dicembre. 

DSUAVACCARCLLO 

mente, fermarsi a guardare 
Le anatre di legno laccale e 

dipinte a mano (6 000) allun
gano gentilmente il collo, il 
beccuccio sflora le spire del 
cobra di legno, sinuoso e mor
bido, dell artigianato nepale
se Negli stand il legno trionfa, 
dal Kenia vengonole masche
re nere e rosso fuoco, circon
date da cestini zeppi di minu
scole giraKe, tigri appena ab
bozzate, rinoceronti e zebre 
(3000 l'uno) Animali, ma 
non solo di legno Dalle mani 
esperte degli artigiani sri lan-
kesi spuntano sugli steli verdi 
di carta un pesce variopinto, 
un uccello azzurro come il cie
lo e tante spighe intrecciate 
Questi «fion», appena sboccia

ti, ricordano l'albero del pesce 
e del pane dei racconti fanta
stici Il legno però è prepoten
te, e ritoma negli stand italiani, 
in un attaccapanni gioioso, 
verde prato, affollato di bruchi, 
cuccioli e orsacchiotti, con le 
zampine e le antenne che si 
sporgono a ricevere i cappotti 
dei bambini Fanno compa
gnia ai monopattini (32000) 
e ai teatrini per burattini 
(100000) E ai grossi ucceli 
tropicali dello stand Iugoslavo, 
panciuti, coi becchi gialli, che 
si dondolano su piccoli rametti 
appesi a un fila 

Dall'Europa viene anche 
una promessa di «calore» Una 
accanto all'altra, unica tinta e 
a quadroni, si allungano le 

sciarpe scozzesi lana pura e 
cachemire (da 30000 a 
100.000) A pochi passi i soffi
cissimi piumini danesi sconta-
U del 10% per l'occasione (da 
!0S.0O0a9700OO) Sui tavoli i 
boccaloni di ceramica tede
schi, di tutte le misure e per tut
te le seti Chi avesse ancora 
freddo può fare un salto oltreo
ceano e comprare le caldissi
me pantofole tutte di pelo, tria
de in Uruguay, o i maglioni 
multicolori, in lana «mennos» 
(200 000 circa) 

E i golosi7 Chi vuol riempirsi 
occhi e pancia di prelibatezze 
ha tutto un padiglione a sua di
sposizione Tartufi umbn, for
maggi sardi, provolette e insac
cati calabresi, taralli pugliesi, 
vini e dolci di mandorle sicilia
ni torroni abruzzesi e agnolotti 
emiliani Curiosi, a gruppi di 
tre e quattro, oda soli famiglie 
in vena di compere, bambini 
esilarati da tanta varietà in pa
recchi ieri hanno esplorato la 
mostra, ma il pienone si preve
de nei prossimi giorni La mo
stra è aperta tutu i giorni dalle 
15 alle 22, il sabato e i giorni fe
stivi dalle 10 fino a sera. Prezzo 
d ingresso- 6 000 nei giorni fe
riali 7000 nei festivi. 3000 il 
lunedi 
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•:';::•: •:/.:;.;:; Uno studio^ond^^ 
presentato daUaccKDpSintaxError " è 71 hanno frequentato corsi intemi 

x ^maggioranzadei 112intervista^^^ 
ha«devia^ divisetra famiglia e lavoro 

Identikit dietro le sbarre di Rebibbia 
vfcfrTJ, 

Identikit dei 380 detenuti della sezione penale di Re
bibbia. Al sondaggio, effettuato dalla' cooperativa 
Sintax Errar, hanno risposto in 112 (45 operai, 22 
artigiani, 22 impiegati,?! commercianti, 15 profes
sionisti) . La maggior parte dei reclusi ha avuto.con-
tatti «con ambienti non normali» tra i 15 e i 22 anni. 
Le aspettative di chi sogna una vita nuova all'uscita 
dal carcere, .,..,. , 

TUMATRliXZr 
tm «Le misure alternative al 
carcere». Duecento pagine su 
esigenze, attiviti e aspettative 
del detenuti nella sezione pe
nale del carcere di Rebibbia, E' 
questo 11 tema della ricerca ef- . 
iettuata dalla cooperativa Sin
tax Errar e presentala ieri nella 
sala verde della Provincia du- . 
rame una conferenza stampe. : 
a cui hanno partecipalo ope
ratori del settore e Maria Anto
nietta Sartori,' .ex- presidente 
provinciale. L'Indagine, com
missionata lo scorso-anno'da 
palazzo Valentin!, esplora gli 
effetti prodotti dall'appllcazio- . 
ne della legge Obzzml nel. ' 
mondo carcerario, Nelle Interi- '. 
zioni della Provincia., l'analisi 
rappresentava uno studio di 
fattibilità necessario «Ila realiz
zazione di un progetto pilota . 
di avviamento al lavoro dei de- • 
tenuUfuòri del carcere. • ... 

Lo scorso' giugno; la Sintax/ 
Error. una cooperativa di Infor-*" 
malica e ricerche sociali fer
mata da detenuti ed ex. dete
nuti politici, ha distribuito 380 
questionari ai reclusi della se
zione penale di Rabibbia. Al
l'epoca, sui 380 presenti. 206 

erano a «regime ordinario», os
sia scontavano la loro pena In 
carcere, U9 godevano della 
semllibena. l'istituto introdotto • 
dalla legge Gozzini, e 24 oltre
passavano ogni mattina i can
celli dell'Istituto per lavorare. ', 
Le schede riconsegnale sono 
state 112. su queste I soci della 
Sintax Enor hanno sviluppato 
lakxoricrfca.', :;,'- •;-.<' '.> '• 

Annotata mclnoue sezioni- : 
gli intervistati, la detenzione, la 
fomiàzloiié professionale, il la- ' 
voto, leptospetltvefuture-Ta- ; 
naflsl tratteggia II profilo dei ' 
detenuti di RebibUa.L'età me
dia osclll». tra 130 e i 40 anni ' 
(53 perbene), con sconfina
menti, in (asce d'età oltre i 40 
(30 perse*»e) e tra E 25/29 (27 
persone). Quarantasei dete- . 
nuli hanno frequentato le 
scuole superiori, trentuno le . 
medie.. d*ttss«wJe«lerijemiK 
rl. r laiiwifnoftò'fflclasieue. 
Prima dell'arresto la maggio
ranza di essi, cinquantadue, 
aveva un lavoro Asso, due era- .' 
no disoccupati e trentasette la- : 

votavano laltuarlamente. Die- •• 
tro le sbarre sono finiti quaran-

Età Inizio devianza 
' • . : • • • . - . " ' • ' 

EU 
Ffnoa14 
15-17 
18-22 
23-88 - • • 
29-34 
qitreigs. ' 
Tour* . ;;,., 

. . . • *• ; - * - ' • . • 

. ; i J - ' '••".-.^•'•>^ •>' ' 

Et * - • • 

F!noa17 
18-22; 
23-28 
29-3.5 ••„' 
oltre 35 

Detenuti • ;:- ."--• . Somlllbevl 

V.A. % K VUC % 

10 22.2 •'-' 6 19.4 
14 31.1 7 22.5 
11 24.5 10 32.3 

• . ••• e • 13.3 6 •- 1*1 
3 6.7 1 3.2 

• ' 1-. '• ' 2.2" ^••••••—2 - • • • • 6.5 '" 
..«:,..;,, ióo.o. , / ; ; , . . , , . ,31 , . ' . ; . . , . i m o , 

. Età prima condanna •• 
"'"'.'•' ' ' Ì l ié( i^^^' ' ' ' . ' ' ; rVf:: ; , / :8iTnì l Ìbe)r l *':.•"".'.. 

••• • V , A . • .•%:,- :••:•.:•. v.*v . . % • • 

14 23.3 • - ' • - e 16.0 
25 • 41:7 16 30.0 ' 
10 16.7 ;.•..• 17 34.1T 
6 10.0 , » 12.0 

-5 ••-•e.3-•••••••.' '• ••• *• •• 6.0 . 

. Totale) 

V.A. 

16 
21 
21 
11 
4 
3 

. . . .7» 

i ' . . ' ' • • •• ' 

to ta le 

V.A. 

22 
40 
27 
12 
9 

Totale, 60 100.0 50 100.0 110 

tacinque operai, ventidue arti-, 
giani e impiegati, ventuno' 
commercianti, quindici liberi • 
professionisti e tredici com- • 
messi. Generalmente, 1112 de- J 
tenuti che hanno risposto al 
questionario hanno avuto I pri
mi contatti con 'ambienti non -
normali'trai 15 e 122 anni, co
me ptire. sempre nella stessa..' 
fascia di eia. hanno sùbito la 
primacondanna. 
i tatare»»*, 71 -reclini tanno»,' 

frequentato dei corsi per mi
gliorare la loro formazione 
professionale, 33 pensano in-, 
vece che non servano a niente. 

Le lezióni piò .seguite sono 
quelle per élettricisti. Seguono 
l'Informatica, la florovivaistjca. 

. e i corsi scolastici. 5èssanlasèt-,. 
te detenuti pensano che il la
voro sia una necessluV, 51 une 
realizzazione. I l un modo per 
riscattarsi, 8 un obbligo e>7 un 
modo per useiredaìcarcere. 

Ndlàsezfohe penale del 
carcere di RebiBbia.' Il 46,9 per 
cento dei netturbini e scelto fra 

-1 detenuti. Non mancano tale- -
gnami, fabbri* cuochi, sarti. 

. meccanici, magazzinieri, tutti -

. reclusi chesvolgonc'lavorldle-
• tro le sbarre. Tra I semUiberi il 

10 per cento fa il barista, il 20 
\ l'operaio. 1112 l'imprenditore e 
il 4 l'artigiano, Sono solitamen-

" te gli amici a trovare un lavoro 
: al detenuto che varca quoti
dianamente II cancello del car- . 
cere, seguono i familiari • le • 

. cooperative di detenuti, i grup
pi pollUcl. gli operatori carce
rari e il servizio di volontariato. 
Uscitila Rebibbia, c'è chi spe
ra di costruirsi una famiglia, e 
chi Invece non sa che fare. 
Qualcuno aspira a una vita 
tranquilla. In sette sognano di 
vivere un'avventura, 3 di espa
triare: 32 di lavorare e 12 di la
vorare e stare in famiglia. 

Presentato un progetto di servizi finanziato da Cee e Regione 

Vuoi fere una piccola impresa? 
Presenta il 
Piccole rmpn»ct««*rartno nerLaalo.l^state'ptt-
sentato ilfùc, un sistema imprenditoriale di assisten-
zaìpertà nascita e io sviluppo delle piccole e medie 
azrendjfi. Durerà 18 mesi. Sponsor dell'iniziativa la 
Regionale la Cee: «disposizione due miliardi e mez
zodì'firartziarnenti. Soci della spa pubblico-privata 
la Cepi, l'Enea, la Federindustrìa, la Union Camere e 
tre banche. .". 

ADRIANA TKIUO 

tV-.'Wiv.iZAvfî asiK.vr fìoV~ air, .i;.»igo" iìcsnij io 
rimerito, che durerà 18 mesi..- ntaatrva, dopo una prima se

n i Per ogni 100-plccole Im
prese che nasconq.ee ne sono 
70 che r^gltóar pochi mesi 
chiùdono I EaOentt.DI 30 che 
rimangono, pochissime rie
scono ad entrare a tutti gli ef
fetti nel mondo del businness, 
a eccitare a livello di mercato e 
produzione. Per aiutare questo 
settore ad «Ita «mortalit*». la 
Ce» e la Regione Lazio metto
no a dlsbos&iorte un centro di 
servizi chiavi in mano. Si chia
ma Bic. L'obiettivo? Contribui
re alla «ascila e allo' sviluppo 
delle medie e piccole imprese, 
mettendo a esposizione soldi 
(in parte) ma soprattutto in
formazioni, indirizzi, studi, a 
chihaun'ideaimprenditoriale. 

e non sa come fare per realiz
zarla. O a chi e già in carreg
giata, ma ha Wsognodi un so
stegno particolare. L'idea del 
Bic. Businness Innovation cen
ter, non è nuovissima. Di que
sti centri in Italia ce ne sono 
gii 14, altri 46sonosparsi In gi
ro per l'Europa. A Berlino, a 
Manchester, a Siviglia, Barcel-

: tona, da tempo questi centri di 
: servizi per la crescita della pic
cola Imprenditoria locale, fun
zionano a tempo pieno. L'ulti-

. n o in ordine di tempo è pro
prio questo che sia nascendo 
nella capitale. Attivo da otto
bre, solo ai .primi dell'anno 
prossimo comincerà effettiva
mente ad essere operativo: per 
il momento si tratta di un espe-

Recessione nel Lazio 

La strigliata dei sindacati 
«La Regione si spicci 
o la crisi non si fermerà» 
m La Regione non governa,' 
la Regione non sia ai patti, la 
RegtoncTnori p^ogramma...Ma 
ora che «la resta é finita», che 
succederà nel lezio? Uno do
po l'altro, t'dlrigerltl sindacali 
Ieri manilla hayto riempito di 
accuse la sala del teatro Mon-
giovino! Estala unVautbconvc-
cazkméV: la Regione non vuol 
nemmeno discutere? Bene, 
facciamo da soli. Cosi, gli orga- • 
nbmi laziali di Cgll. Osi e UH si 
sono riuniti, producendo un 
documento comune, che e in-
sieme un'analisi e una propo
sta: per fronteggiare la crisi, 
ocopire un «piano di ripresa 
produttiva e occupazionale». 
Fulvio'Vento, segretario gene-
rale;Cgil-Lazio. ha fatto il qua
dro deH* situazione.Aumenta 
il ricorso «Ha cassintegraztbne, 
il tasso di disoccupazione è or
mai al 12 percènto (il che col
loca Il Lazio In un contesto 

meridionale, più che del cen
tro-nord), Il deficit commer
ciale e di 5372 mlliardl....La 
crisi è Iniziata già nel 1989.. ha 
detto Vento, «adesso si sta 
espandendo. Se poi ci mettia
mo il Collo...», infine, sono ar
rivate le proposte. Cgil, Cisl e 
UU - nell'immediato - propon
gono che si affrontino subito 
con la Regione le questioni di 
saniti, occupazione, ambien
te, trasporti e servizi sociali. 
Chiedono che si avvìi il proces
so di «autoriforma» dell'ente 
(«il non funzionamento della 
macchina pubblica costitisce il 
vincolo pia forte allo sviluppo 
del Lazio...») e che vengono ri
spettale le intese sottoscritte 
da mesi, rimaste Inapplicate. 
Sono state annunciate anche 
iniziative di mobilitazione. Il 
primo appuntamento e per sa
bato 22, con la manifestazione 
•La solidarietà non ha colore*. 

Poi si vedrà. La nascita di que
sto servizio, costituito in Spa 
pubblico-privata, -é, , regola
mentato da un'apposita legge 
regionale approvata. 1). 3 aprile 
scorso. Soci fondatori e pro
motori sono la FUa» (la flnan-. 
ziaria della regione Lazio}, la 
Cepi, la Federindutria. la Fé- : 
derlazio. la Mutttco, e la Union 
Camere. Al 12* ci siannoden-
tro anche tre banche, la cassa 
di Risparmio, il Mediocredito . 
Lazio, Il banco di Róma, l'E
nea. Ci saranno utili da divide
re, dunque? •No-' ha-spiegato, 
In una conferewa stampa di 
presentazione Stefano Turi, di-
rettore della Fllaa e presidente . 
della neo struttura - perchè • 
questo nasce quasi come un 
servizio pubblico. Certo al soci. 
toma utile che ci siano forze 
produttive dinamiche e non 
morte negli ambiti imprendito
riali nei quali anche loro stessi 
si muovono». Come funziona II 
Bic? La Regione, tramite una 
delibera che sarà portata in 
giunta martedì, ; stanzia-per J) 
progetto 2 miliardi. Gli altri 600 
milioni li ha gii erogati la Cee, • 
Questi 1 finanziamenti. Per . 
quanto riguarda la parte orge-, 

eàt 

lezkme. fatta, da un comitato 
lecnlco-aosmlflco creato ad 
hoc, vengeflo scelle ie idee o 
le aziendi: da promuovere. 
.Quindi slpustaatlafaseopera-
- Uva vera e propria. Altivfta di 
: promozione, guida altestesura 
del piano lirtanzierio. all'anali-
si dogli cktnenlltecnicc~eco-
nomicie dhrnercato, assisten
za per'accedere al canali del 

. credilo.' A lutto questo pensa II 
, Bfc. Non solo.-Il servizio tutto-
-compreso offre anche gli «in-
cubaloriv .tpazi .cioè (capan
noni, vecchi edifici ristruttura' 
li) doveTyjtertoiiiarerattivhà 

: veraeproj)iia;jCorj:iilaborato>-
ri, I macchinali..gtL-irnpiantl.: 
Infine, almeno per i primi anni 
: di attività, è assicurata l'assi
stenza organizzativa e gestio
nale. «Ci «iranno aree privile» 
siale?- ha detto il direttore 
Paolo Palombo- No. anchese 
le zone di l-Yosinonè, l'Alto La
zio e laTilNirtina meritano si
curamente un'attenzione mag
giore.. Le proiezioni della me-
ga struttjm appena nàta pre
vedono unii cascata di doman
de, almeno mille. Ma quante 

isaranno veramente aiutate ad 
emèrgere? «Almeno 50»., 

Ricercate per l'omiddio del Prenestino, sono straniere 

* - ' assassinato 
* • 

Due dorine' 

J I II « I he 
W: l k ;~. iVX 

!, forse di cofóte, ptìWbbérb e*' 
sere coinvolte nell'omicidio di Camillo De Cinque, il 
pensionato di 74 anni trovato morto domenica scor
sa nel suo appartamento in via Ascoli Piceno, al Pre
nestino. Sarebbero due domestiche che da alcuni 
mesi andavano a lavorare in casa dei pensionato. 
Sono ricercate da almeno venUqùaltr'<*re dal cara
binieri del reparto operativo. 

i a l C'è una traccia che po-
trchbeBortare.all'UlentiflCMlo-, 
né dell'assassino di Camillo De- < 
Cinque. 11 pensionato di 74 an
ni trovato morto-domenica 
scorsa, nel suo appartamento 
in via Ascoli Piceno, al Prene
stino. Anzi, all'assassina, se la 
pista si rivelerà esalta. I carabi
nieri del reparto operativo del
la Legione Roma stanno ricer
cando almeno da ventiquat
trore due donne, straniere, 
forse di colore. Due domesti
che che con una certa assidui- -
t i , . stando alle indiscrezioni 
raccolte ieri tra gli investigatori, 
frequentavano il pensionato. 
Camillo De Cinque viveva solo 

.CTifiTxiC 
' ' - f i t . ' . ':'•-'• J' i ' : . r . . i t^ .'_•..; :>•? 

"riusciti nel corso delle indagini 
a ricostruire un quadro ben 
preciso della situazione. An
che perchè le ricerche delle 
due donne sono scattale alter-
mine dell'Interrogatorio al 
quale- sono state sottoposte' 
quindici persone, tra le quali 
anche alcune-domestiche. Tra . 

'.."', ''..'.•,,/',,'.'.,'•', • ..toro, evidentemente, qualcuno 
" r i , ' , •*"••""";••• •• \" L I , ni I-I" '• -.. *hesapeva. , .• ̂  . 

. . . Il cadavere del pensionato, 
martoriato da una serie doi 

(da^ann era separato dalla c ^ i , ^ ^ „ „ , u n «MKxhiel-
inv^le^tomeny e soffriva, di a t o . ^ ^ u t U k i t u ì volto e«ille 
cuòre. Aveva sèrnj 
di qualcuno accanì 
L'omicidio, riterrgonO Icarabt-

' nleri, sarebbe la tragica con
clusione, non premeditata,,di 
una serie di piccoli episodi, ac
caduti nel 'corso degli urtimi 
mesi, nei quali le due donne 
(o una delle due) approfittan
do della generolutà dell'uomo 
gli avrebbero in qualche modo 
tolto pid denaro* di quello do
vuto per il loro lavoro. Un'ipo
tesi di movente senz'altro at
tendibile, ma fin troppochiara, 
precisa, che denota perciò 
quanto gli investigatori siano 

braccia; era stato trovalo nel 
pomeriggio di domenica seco 
.sa da un vicino di casa, inso
spettito dal vedere accostala la. 
porta d'ingresso' dell'apparta
mento di Camillo De Cinque, 
noto nel condominio di via 
Ascoli Piceno per la sua mania 
di persecuzione che l'aveva 
spinto a'blindare la porta d'In
gresso con tre serrature. Un 
particolare, quest'ultimo, che 
lascia ipotizzare che la vittima 
conoscesse l'assassino. Al 
punto di lasciano, o lasciarla, 
entrare in casa. 

Una banca europea prenderà il suo posto in via Maria Adelaide 7 
Scale elicoidali, ferro e vetro nel progetto di Paolo Portoghesi 

Il palazzo che ospitava lo studio di frflùssa, in via 
Maria Adelaide, diventerà probabilmente la sede di 
una banca europea, con strutture in vetro e in ac
ciaio e parcheggi sotterranei. La ditta «Pierre Pre
mier» ha acquistato lo stabile, affidando il progetto 
di restauro a Paolo Portoghesi. L'archivio di Trìlussa, 
nel Museo del Folklore; intanto è ancqra chiuso al 
pubblico. • " • .',."i.'..''.'X'-

MARCO CAPORALI 

m Tra piazzale Flaminio e 
piazza del Popolo, nel quartie
re un tempo frequentato da' 
scrittori ed artisti, sta sparendo 
anche il ricordo delle glorie'1' 
passate. Lo studio di Trìlussa, : 
in cui il poeta si trasferì dopo la 
morte della madre, e dove tra
scorse gli ultimi venticinque • 
anni della sua vita da scapolo, 
ha cessato di esistere. Nell'edi-, 
ficio al n.7 di via Maria Adelai
de, costruito- nel .1905 come 
atelier da due pittori, 1 fratelli 

Corradi, sono In corso lavori di 
ristrutturazione che camble-
rannd radieilmentc la natura 
dello stabile Al posto della ca
sa di Trìlussa" sorgere (orse la 
sete di ùtili banca europea, 
con scale elkoidali, strutture in 
vetro e in acciaio, e con tre li
velli di parcheggi sotterranei 
sullkienti ad.ospitare quaran
tacinque posti macchina. Ac
quistato dalla ditta «Piene Pre
mier», il palazzo sarà pronto 
per la nuova destinazione en-

• tro il mese di luglio del prassi- . 
mo anno. Cosi almeno hanno 
promesso I nuovi proprietari 
dello stabile, che ha ospitalo 
fra l'altro gli uffici della «Metro 
Goldwin Stayer», affidando il 
progetto di.restauro a.Paolo 
Portoghesi. 

Con l'abitazione di Trìlussa 
non sparirà la lapide, fatta ap
porre dal Comune di Roma nel -
quarto anniversario della mor
te del poeta, dove compaiono ' 
i famosi versi: «La strada è lun
ga, ma cr dcpplù l'ho fatto/ so 
dov'arrivo e non me pijo pe- • 
na/ ciò cr core in pace e l'ani- , 
ma è serena/ der savio che 
s'ammaschcra. da matto». NeK 
la casa di via Maria Adelaide, il 
popolare commentatore di 
mezzo secolo di cronaca ro
mana e italiana, dall'età giolit-
tiana al dopoguerra, viveva 
con una giovane donna, di no- • 
me Rosaria, assunta per lavori•'• 
domestici. Secondo Giovanni 
Rocchi, la ragazza si- sarebbe 
ammalata a causa degli stenti 

a cui Ja costringeva il noto au
tore de U sleflede Roma. Sem
pre più sofferente di cuore. Tri-
iussa era solito recarsi, come 
raccontano. I. biografi, con 
•polsinlccoUettoenormlecon 
passo da gigante bonaccione 
e la voce gentile». In piccoli 
simposi in osterie della zona. 
Nel. sud, studiò si recavano. 
poeti, giornalisti, amici pittori 
come Innocenti e Orlandi. LI 
gli giunse la notizia, tre setti
mane prima .della' morte (di 
cui tra pochi giorni si celebra il 
quarantennale), della sua no
mina a senatore a vita. 

Dopo' lunghe controversie 
-Uà to Statoliti eredi eli Górmi-
.'ne di'Roma! si^eclj* che gli 
averi délpòetirvenissero de
positati a Palazzo Braschi. Nel 
1971 il tutto hi trasferito nel 
Musco de) Folklore, chiuso al 
pubblico da tempo per lavori 
di restauro."'" . " "; "••"•' 
• Ordinalo e catalogato, t'ar
chivio di Trìlussa'comprende, 
oltre al fitti epistolari con pittori 

-. e scrittori (in una scatola di bi
scotti figura un messaggio di 

: D'Annunzio dal Vittoriale), 
scenografie e disegni eseguiti 

. dal poeta. Accanto alla chitar
ra, a bastoni da passeggio e al
lo scrittoio, sono esposte in ba-
checa collezioni sul ciclo del 
lino, della seta, della menta, 
del vischio, del pino-selvatico, 
a testimonianza della passione 

. di Trìlussa per la chimica e l'al
chimia e per ogni aspetto della 
vita naturale. Non mancano 
collezioni di foglie e di animali 
imbalsamati, o riprodotti in 
materiali vari, dai coccodrilli 
alle civette ai gufi. Come assi
cura la direttrice de) museo, 

'Giovanna Bonasegale, i lavori 
di restauro, ripresi lo scorso 

* anno-dopo la riapertura, do
vrebbero ultimarsi entro pochi 
mesi. Oltre all'archivio di Trì
lussa, si conserva nel museo 
una biblioteca con volumi di 
scienze, di storia e di classici 
latini e romanzi. 

CLUB DELLE LIBERTÀ 
IL RITORNO DEL CITTADINO 

R O M A , 6 D I C E M B R E , O R E 2 0 , 3 0 i . 
C A S A D E L L A C U L T U R A 

L a r g o A r e n u l a , 2 6 

Interventi d i : . . . 
Simona ARGENTIERI: Infelicità individuale e pubblici 

soprusi , . .. -,-,,,,.•.. 
Piero FASSINO: Pdsedtudinaha 
Paolo FLORES D'ARCAISA: Un partito dal tesso 

umano 
Maria GIORDANO: La pratica della trasparenza 
Carlo LEONI: L'affaire Roma 
Miriam MAFAI : (/ru'giornalistaatta Pisana 
Giovanna MELANDRI : Diritti ambientali '• 
Giovanni MORO: Gttadinanza attiva e riforma della 

politica 
Giovanni PALOMBARINI: Lap'ttffù» negata ' v 
Beniamino PLACIDO: Suo»scnsocscnsocomuae 

Iaformazioaial«t82U37-«'C/oCOOP.IL CENTRO 

IBIOVAMI PER UN NUOVO PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PRESENTAZIONE DELLA I MOZIONE 
PER IL XX CONGRESSO » V 

Incontro con: WaUer VELTRONI 
.. ., deHa Direziono nazionale dot Pel V 

Parteciperanno: 
Silvia PAPARO 

della Federazione romana del Pei ' 

Paolo LEON 
del coordinaménto cittadino per la Costituente 

GIOVEDÌ, 6 DICEMBRE 1990, ORE 17 . 
c/o Sez. Pei Parioli 'Via Scarlatti, 9/a • '' 

IL CENTRO SOCIO-CULTURALE 
LAMAGGIOUNA 

, , (ViaBencrveriga-Ang.viaNorr»enlana) 

È lieto di ospitare la Comunità 

ih occasione della 
rT5TAiWHMIAlf DfUACOSTAD'AWB» 

. a partire dalle ore 16 '..••.'•' 
STANDAFTlGIAMTO.mSTREmTVGRAFJCHE. 

WE0,CEmTIPtCAAV0RlNA,SP£rTAC0LO 
DWANZA,MUSICA .-,.. 

: l& manifestazione verrà aperta 
da un saluto dei funzionario diplomatico 

«: • dellaCostad'Avorio 
1,! ' U..".i.V l- .11 ".'." 

XXCONGRESSO DEL PCI 
PER IL PARTITO 

DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

G I O V E D Ì , 6 D I C E M B R E , O R E 18 
«CINEMA MANCINI» - MONTEROTONOO 

MANIFESTAZIONE 
per. l'illustrazione della mozione congressuale 

presentata da ACHILLE OCCHETTO,, 
'" In terverranno: .-.•-.. 

Angelo FREDDA, segretario Fed. Pei di Tivoli ; 

Piero FASSINO, della Direzione naz. delfici 
FEO.PCtWTrVOU 

COMUNICATO PER I CONGRESSI 
Il C.F. del 21-11-90 Ita stabilito, in coerenza con 41 fleoela-
mento nuionale approvato dall'ultimo Ce erte: 
- il congresso della Federazione ai svolgerà nel giorni 

17/1eV19oennak>1091: v 
- che pertanto I congressi di sezione devono svoloarsi dal 

5-12-90 al 13-1-91: 
- che hanno diritto al voto tutti gli Iscritti o trasferiti entro il 

30 novembre 1980; 
- erte l'albo degli aventi diritto al voto, rscrttH e traeseritJ. 

deve essereafflsso natie sezioni. -
Si comunica che collaboreranno alla commissione per H 
congresso le compagne Franca BARTAUNI e flaffaelta PO-
UCE.Inumertdellacommlsaiorwaorm43f»«029/43673n, 
Tutte le. sezioni sono pregate di comunicare fmpeaUv 
mente alle compagne su indicate ledatedel congressi. 
Le sezioni devono ritirare il pacco della mozioni e del rego» 
lamento, presso il compagno Franco OLIVA, In 

La cartellina del verbali per I congressi di sezione (Ivi com
preso l'albo per la registrazione dei non Iscritti) va ritirata 
da tutti I segretari, presso la Commissione federale per H 
congresso. i 

S E Z I O N E P C I P A V O N A 
MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE-ORE 17.30 . ' • 

, ' PRESENTAZIONE TOBBl ICA DELLA MOZIONE < ' 

'• • • " P e r un moderno par t i to 
:' airtagònlsta e rlforsnatorc'* . 

PARTECIPANO ICOMPACNI: 
CW>m1HOC01rJ»APIdHtaO>mmi5»kw regione daararu^ •'" 

BAf»UIAf«OIITIJOirTlco«wclin«comunal«Rom» 
Caordtiunrato BOXIOIM BusoUao Pd FSvaos 
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VERSO ILXXCOHCRESSO papa 
^ J Ó V i E D 6 D I C E M B R E - O R E 1 7 . 3 0 : " 

Palazzo Corsini - Albano • 
• . Presentazione pubblica della mozione • 

"Rifondazione commista" . 

Partecipa: OWNOANtaUSdtllanrezMnenazionaleaeliU 

FEDERAZIONE CASTELLI 

li 

ril 
runità 
Mercoledì '1. 
5 dicembre 1990 

• j # > ••m--':-iì 

f • i » 
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NUMIM UTILI 
Pro-ito intarvanlo - 113 ;. 
Carabinieri 112 
Questura centrala - 4686 
VWmtfelfuoco" 115 
Cri ambulanze- • •< -, sioo 
Vigili urbani ' - 67691 
Soccorso airedale 116 
Sangue'. / . 489637S-7S7S893 
Cantroarrtlvalenl. ; 3054343 
(notta) ' 4857972 
guardia medica 47S674-1-2-3-* 
nonio soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Afa* adolescenti •»• - 880661 
Percardiopattcl 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico . .. 4462341 
SCamillo 5310086 
S. Giovanni '• 77051 
Fatebenefratalli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenie 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
C «Mitri vtttonHaWit 
Gregorio VII - 6221686 
Trastevere • ' 5896650 
AppkC ••,'.•."•:•''':' 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali moni 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-38754984-66177 
CoOOsWltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistlca . 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma " 6541646 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

BamBmammamm 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 6*101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 060661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444' 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bleinoleggio 6543394 
Cotlalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAUCH NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone ? 'f" 

k Ritratto 

^ricordi 
f 
i 

r ROMILLAsUTTWri 

" • Il salotto di Franco Rico»- -
<fl non ha mollo del sapore 
borghese ottocentesco di Non- • 
nf Spannis.-ma.almeno nel* -
l'angolo - come ci fa notare II 
proprietario-e*un animale»- -
•al «gozzanlano»» una. piccola 
cavia ioaSrctìrcHe-si s»!Ìnbc--
chla beata i suol semi'drgrra-
sole. Un giusto «tocco» sceno-
gCafico drsottofondaper parla-- ; 
re.dell'ultima fatica dell'attore 
trentaduenne, regista e prota-
afflitela di Guidogozzono:' un •• 

Pi 

K 

^ o v ^ c o m e t nata l'Idea 
nere»featolivulro7 

Non è stata-un "Ispirazione bo
tala, tre anni fa ho messo tri 
tSjuk lngnana.al Leopardi,. 
aW^Ub^^^s^ÉBfe^s^K ^•»»u»»*»»^b»aA«»»i«B»««M«»n«J •* ». 

c'nicivrjsnsffYjuaiiiu posMrri-

zaie il verso, sfiorando l'eserci
zio di stile. Ho riscoperto Goz
zano in un conlesto pio ampio 
rispetto alla poesia, quando 
cioè, dopo aver conosciuto 
Rohmer. mi sono Imbattuto 
nella, corrente minimalista. LI, 
ho avuto (Intuizione che Goz-
zàno -pòWìse essere conside
rato l'antesignano del minima
lismo con quel suo stile di pen
sièro in punta di penna, le spi-
golosità Inaspettate, per esem
pio quando tira frecciate a 
D'Annunzia Insomma, il suo 
atteggiamento di dandy lette
rario, da-esteta, In fondo, mini
malista. • . 

.... QMato c'è dite b) questo ri-
'•'- tralto di'Gessano? 
Interpretando un personaggio 
c'è sempre qualcosa che fuo-

. risiete dalla propria personali-. 
_ , r ta,"olbetuiioho lasiessaretsdf' 

s 4 ^ b ? 6 e T q u 6 t o s e r u * s r mlav^SiTwrWnVritrlSna 
muove la mia ricerca^ èYHen- sua. sensibilità. Il senso della 
ziéridon* Ir caratteristiche tea- giovinezza che si dilegua, esor-

S f 

y< 

> 

v 

HO. Gozzano è un poeta che. 
ah1 autoritrae continuamenie ' 
(qU qui U Utolo della piece). 
dando vita a un personaggio-
ben definito e quindi adattò a), 
mio percorso sulle tavole del 
palcoscenico attraverso la 
poesia italiana. 

llMaa«eMè»lèrst*efDalo 
Issi 11 lUfllUWasf I M I II uà -
j iod l poesia. «Mie rassegne 
ptgsalsaiMiinial 7*aUe 

E" discutibile una connessio- -
né Ira Miro •poesia, anche 
Shakespeare è stato prima . 
poeta e poi autore di teatro. 
Ma <4*sW II rischio di sacrata-

cizzalo nei veni In cui dice 
•l'Immagine di me voglio che 
sia.sempre ventenne», gli auto-
ritratti nella penombra del ri
cordi, l'evocazione dei pensie
ri nel salotto... 

Quale luogo detTanlma è 11 

E' il passato, certamente, ma 
anche la realizzazione di se 
stessi attraverso un mosaico di 
memorie, un pensare sospeso 
ebe insegna il distacco dall'an
sia e a godersi la vita filtrata dai 
particolari. Una lezione a un 
tempo di umiltà e di riservatez
za che non farebbe male a cer
ti attori, troppo presi da loro 
stessi per rendersi conto di es
sere ormai fuori parte... 

Quadri, sculture e arazzi del Novecento al Palazzo deUìndustria 

a via 
• N R I C O O A U U N 

• • Ci si è sempre passati nei 
due sensi di marcia senza qua
si mal osservarlo o tuttalpiO un' 
occhiata frettolosa e forse an
che di maraviglia per l'impo
nenza. Ora si può visitare sen- • 
za timore. Via Veneto ri.33.Pa- "' 
lazzo progettalo da Piacentini 
e Vaccaio per il neonato mini
stero delle Corporazioni voluto 
da Giuseppe Bottai. Ora è sede 
del ministero dell'ldustri.i .e 
mostra sé stesso: una esposi-," 
zione organizzata da Editali» 
con la consulenza di Franco . 
Boni e curata da Daniela-Fon
ti, comprendente l'ingresso, lo • 
scalone e i grandi saloni mar
morei, la vetrata monumentale 
di Slroni, le porte bronzee di • 
Prinl, 1 rilievi marmorei di Ma-
rainl e Pini, gli altorilievi in 
bronzo di Ruggeri e Romanelli. • 
Infine la serie di arazzi realiz
zali su disegni di Ferrazzl. un 
•unicum-nella storta dell'arte 
italiana moderna 

Per carità, è senz'altro enco
miabile che si dia modo a 
quelli che si vogliono docu- ' 

mentale di onservare esempi 
di -arie applicata italiana del -
tempo andato per stabilire dif
ferenze artistiche rispetto alle 
altre nazioni. Arte e potere: fi
no a che punto l'arte serviva a 
ririndarelIrrtirtaglrtedTiinlla-
lia gagliarda e produttiva al 
servizio delle essidette conqui
ste del Fascismo. Quel coacer
vo di burocrazia e corporazio
ni era sorto coti ben altri Inten
dimenti Jn quella stessa via Ve
neto albergare anche il fami
gerato onnipresente Minati-
pop. Curioso, a distanza di 
lempo, rovistale con gli occhi 
fra abbozzi e schizzi (pochi 
purtroppo) di opere ultimate e 
messe in opera-Curioso si, ma 
la mente poi yngóla verso altri 
lidi artistici. In quegli anni 
Trenta la commissione di Boi- ' 
tal non potevir'scegliere che 
quelli che poi ncelse: pio con
geniali è più vigorosi. MI rac
contavano Prinì e Messina del
le lotte epistolari, semmai a fu
ria di maldicente* improperi, -
quando.tuui'lacevano a gara a 
chi era più italiano di un altro., 

Gòco di scambio 
perTattore 

A O O I O t A V l O U 

L'Incubo dell'attore 
di Christopher Durang. tradu
zione di Maria Teresa Pemjzri, 

-regia dii I>>mlnick^amt*»cO. 
«scena di Rtecardo^BooMil, ' 
•costumi di Cinzia Di Mauro. In
terpreti: Pietro De Silva, Rlia 
Pensa, Monica Guazzini. Mar-
zia Villani, Carlo Calore. Pro-, 
duzione Compagnia dell'Atto. • 
Teatro Due 

sssl Come in un brutto sogno, 
il protagonista di questo Ineu-
bo dell'attore» ritrova sbattu
to su un palcoscenico; per so
stituirvi l'interprete principale, 
resosi indbponibUe. Non ri
corda chi egli stesso sia, e se j l 
chiami George, che e II nome 

naie di partito t/o (Homi Mi
ci! Da una situazione passan
do alla successiva, in un dima 

ruolo di Tommaso Moro in Un 
uomo per furai J+stagioni di 
RobertBolt. e intuisce che, nel 
gioco di scambio' fra realta e 
finzione, rischia ora di rimet
terci davvero 'li testa, come 
quel famoso pcnonagglo. Ma, 
a quanto sembm, èormal tar
di per svegliarsi clall'lncubo. 

Di Christopher Durang, 
commediografo americano, 
dobbiamo aver visto gii qual
cosa, ma anche * noi, sui mo
mento, la memoria fa dHetto. 
Considerata in sé. l'operine 
attualmente Ir» scena al Teano. 
'Due (réplichè,fóci al 23 di-, col quale gli altri si rivolgono-» , .„ 

lui. E non sa che dramma si • cerhbre), è pòco.pio (6 poco 
•,» r-^u.— h « t»«. « J . meno) d'uno scherzò, di fat-debba recitare: forse Vite pri

vate di Noel Coward? Oppure 
Amleto, o qualche altro testo 
shakespeariano? Ma non si 
tratterà Invece di Beckett, f i -

tura neppure troppo originale, 
e che per esser? gustato ap
pieno dal pubblico esigereb
be una magari sommarla co-

?(^o^otte VIAGGIO NELLA POESIA 

i l «Mieli» 
• ' . * : • • . . « . • • • : • • • . - . • • • - . • - : ; - • . . . ' . ; • • 

ma ,;;ll etrgolo ailtunue «Ma
rio Mieli» di via Ostiense 202 
vtye-Jn-.eondizioril precarie: 

, racqua è inesistente, manca
no > bagnir« non c'è traccia 
dril'isaalaolr» di riscaldamen-
toiCosl l*«troMperdlsjie«glo-
CÌ I ÌOIBV <p«/gammire aito: 
spettatore-un minimo di ospl-
tafita, è costretta a spostare I 
tupi'ijpattacoH altrove. «Tar-

1 <i tassali dalle denucncle del 
}\ W«C1»ÌVIBW-spiegano I giova-
" ni jdel circolo • bloccati dalle 

i c^aocraaie lentissime, Siae, vi-
' gUTdel rGòco, sedi promesse e 
- mai assennate,' trasferiamo 1 

•l4eicoiedl del Mario-Mieli" al 
«Grigio Notte» di via del Rena
rci 30b. Pagheremo un affitto 
seMe di 500 mila lire, ma sia
mo contenti. Approfittiamo 

• del cambiamento-anche per 
incrementare la qualità del 

• servizio e delle proposte: sera
te piano bar, discoteca con in- ' 

/ f " tementi teatrali e musicali fino, 

* a notte inoltrala». 
Oggi rinagurazione. A par-

', tiradaueorè»iLtoau>tmste-
J verirjcveesurne-i- tonr-di- une-
" «balera», si batiaiconta muii-

ca messa sul piatto dal D) del-
< la WtiUlng Cows»: .dischi che 
va^no dal funky al rock, dalla 

y «nèw wave» alla «trandy Kalla-
* , na». Segue «Patch teatro», ov- ' 

' vetb il teatro della complessi
tà di e con Fabio MassL 

" A'.i3:r-.\.'-',.'.'-'".:....-<.:-;':-..-"; 

arrusura storia 
Prosegue il nostro viaggio nella poesia romana. 
Difficoltà di pubblicazione e scarsa circolazione 
del libri di vèrsi non consentono ai giovani poeti di. 
far conoscere le proprie opere. Un'intera genera
zione, quella degli autori nati negli anni Sessanta, 
non è ancora uscita allo scoperto. È di scena in 

Suesta puntata un poeta venticinquenne, Roberto 
eidier, fondatore e redattore della rivista «Trame». 

MARCO CAPORALI 

Wt Alla ricerca della poesia 
«sommersa», sparpagliala tra 
riviste e libretti difficilmente 

-reperibili, gli autori finora in
contrati hanno lutti oltrepas
sato, chi da poco e chi da 
molto, la soglia dei trent'anni. 
E' arduo trovare, tra letture 
pubbliche, periodici e pia-
quettes. i poeti ventenni. Resta 
da chiarire se esista davvero 
un vuoto generazionale (ipo
lesi improbabile) ose le sem
pre crescenti difficolta di.pub-
blicazione ritardino gli esordi. 
Il dato cèrto e che negli anni 
ottanta (come mai era suc
cesso in passato) non sono 
apparse opere prime di giova
ni che si imponessero all'at
tenzione generale. Roberto 
Deidier, nato a Roma nel 
1965, pur appartenendo alla 

generazione degli •invisibili» è 
tra 1 pochi ad essersi reso al
meno in parte visibile. -

Leggendo 1 suoi versi, su-
•Salvo Imprevisti», «Tempo-. 
Presente», «Trame» (quadri
mestrale di poesia da lui fon
dato e redatto), si ha l'impres
sione che nascano in condi
zioni di isolamento acustico. 
L'esterno esiste in quanto rias
sorbibile, dcpurablle interior
mente. Con ritmo discorsivo e 
musica in sordina, rifiuto del-1 
l'eloquenza e piana'dizione,-
pur partendo da premesse 
simbolistiche Deidier non 
sembra più di tanto attratto 
dal clima misterico di molta 
poesia dei suol fratelli mag
giori. All'allusività si lega l'im
mediatezza della sensazione. -

in un esordio che nettamente 
si colloca nel solo» della tradi
zione jtrlea del.-'NovecentOi 
senza prestare minimamente 
Il fianco a tentazioni selvagge 
e a pratiche del rifiuto. 

•Ho inizialo a scrivere versi 
- spiega Deidier - nell'85, con 
riferimenti precisi a Montale e 
aglì.autori che studiavo- all'U- ' 

• nivenifa. Poi mi armtcinal alla : 
poesia più recenti», alle anto
logie degli anni scttan'a, cer
cando di confrontare la dire
zione del mio lavoro con 
quella di altri. Rirrmsl sconcer
tato dall'etereogcneita del pa
norama; In questa fast! risento 
morto dèlie lettum in lingua 
inglese, di poeti come Auden, 
Thom Gunn, Làrkin, In cui il 
pensiero passa attraverso co
se e fatti, ed è un punto di arri
vo e non di partenza. Mi attrae 
il loro richiamo ali concreto, 
con un linguaggio essenziale 
e diretto, che non si maschera 

-dietro alibi, retorici. Cerco di 
attenermi a un registro medio, 
il più possibile comunicativo, 
non quotidiano mn neppure 
prezioso come accndeva all'I
nizio. .,- • ........ . . ,--•. 

Un momento importante -
prosegue.Deidier -è sialo il < 
passaggio dalla -scrittura pri-

Gli artisti, si sa, sono un pò tutti 
invidiosi e cialtroni nella loro 
essenza umana e pur di acca
parrarsi la commessa d'arte 
erano capaci (forse anche og
gi) di nefandezze e atrocità. 
Bottai da «illuminato» voleva 

; costituirsi come centro d'attra
zione e riuscì a creare una su
per burocratica azienda all'in
terno del fascismo con la scu
sa di andare verso l'arte e privi
legiare le avanguardie. A livel
lo pubblico anche altri funzio
nari, proprio in quell'anno di 
nascita del ministero delle cor
porazioni, 1932, poco distante 
a palazzo delle Esposizioni di 
via Nazionale celebrarono il 
decennale dalla marcia su Ro
ma con altrettanta sontuosa al
bagia e arroganza. E noi conti
nuiamo Con passione a crede-
re che comunque in quegli an
ni Trenta-c'era di meglio: arte 
sommersa e - violentemente 
emarginata che contrastava 1 
•mammozzi» dell'ufficialità im
perante. 

La mostra è aperta tutti i 
giorni, ore 10,30-16,30. sabato 
10,30-13 (ingresso gratuito). 

'£.«( '1 i j " » " s o ' « 4 ' 5 * ' . " ' . ' ' / ^ f . 

Pietro Oe SUva: sopra. Mario Slro
ni «Due figure maschili» (1931); a 
sinistra Franco Ricordi 

. noscenza delle celebrità della 
ribalta teatrale inglese (e sta
tunitense), fra Settecento e 
Novecento, citate nel dialogo, 
da Sarah Siddons a Patrick-
Campbell, da Edwfn Boothé 
Ellen Terry a Henry Irving. Vo
lenterosa e vivace, comun
que, la prestazione-della gio
vane compagnia. Avvertenza 
utile: lo spettacolino è assai 
breve, tre quarti d'ora scarsi., 

Hanxia Schygulla 
i, non star 

•Tal È un fatto che quando le 
rassegne di cinema non ruota
no intomo a un' nucleo temali- ' 
co capace di qualche trasver
salità (più o meno rigorosa, 
più o meno illuminante) esse 
siano dedicate in blocco all'o
pera di singoli registi, mai 
(quasi mai) degli attori. Giusto 
o meno che sia, appare una ' 
scelta originale quella del Goe
the Institut, che organizza una 
•personale» di otto film dedica- -
la ad Henna Schygulla: attrice, 
per di più viva (altro ambito, 
quello del' vivi, semlprecluso 
alle retrospettive). Di certo la 
scelta non cade per caso sulla 
Schygulla, che se sono I Fas-
sbinder e I Wenders, I rCuge e 
gli Schlondorff a firmare il 
«nuovo cinema-tedesco», è lei, ' 
Insieme a Sukowa, Ganz, 
Adori, Vogler.e forse più di lo
ro, ad incarnarlo, a dargli pa
rola egesto. • ;:v:i:.- •••>•!'•• ./••.-' 
. StcomlnctaoggiallelSeon 
Scene di coccia /ribassa Baviera 
di Peter Fleischmann, cui se
guirà alle ' 20 Kaaeimacher 
(terrone) di Fassblnder en
trambi I film (in versione origi
nale con sottotitoli inglesi) so

no del ,$9 è raccontano, in 
. modi e luoghi coversi, l'avvento 
problematico, irricomponiblle 

- di un «diverso» in una comuni
tà preesistente. Venerdì agli 
stessi orari la storia tutta a i , 

:4emmiru1è di /«CrVM/b/Abd'illa 
Von Trotta e Mathias Kneissldi 
Hauti, epopea fedele di un 
bandito contadino morto am
mazzalo nel 1902. Il ciclo ri
prende poi lunedi lOcon Fort-
ver Luto di Amos Kollek ed il 

: fassbinderianoXtf/ Marlen per 
'poi chiudere mercoledì 12 con 
Falso movimento di Wenders 

- che, a proposito di attrici, se
gna l'esordio di Nastassia Kins-
iti econ Storia di Pierad\ Ferre-
ri, testimonianza, non unica, 
dell'attenzione riscossa dalla 
Schygulla In campo Interna
zionale, tanta che il Goethe 
(via Savola 15) la presenta co
me una «star» del cinema tede-
sco;'3tar pero è tra virgolette. 
Scrive Fassbinder nel suo 4 

- film liberano la testa», come In-
. testazionedl un capitolo dedi
cato alla sua attrice preferita: 
«Un essere umano, debole co
me lutti noi, non una stai». 

OSaMa. 

vata a quella pubblica. Ho ini
ziato a contattare riviste. Uà 
quelle che ale Conoscevo e 
che operando da tempo mi 
sembravano più affidabili, e a 
ricevere inaspettatamente ri
sposte positive che mi hanno 
incoraggiato a un confronto 
diretto coi poeti e critici più vi
cini, come Francesca Bernar
dini, la mia prima lettrice, a 

cui devo suggerimenti e indi
cazioni, e poTAmelia Rosselli, 
Giuliano Manacorda, Bianca-

3aria Frabotta, soprattutto 
lo Pecora, che più di altri sta 

seguendo il mio lavoro poeti
co. Prima la poesia era un fat
to intimistico, occasionale, 
mentre adesso è diventata il 
tramite del mio rapporto con 

. la storia, con quel che accade 

al di fuori. E' in lei che trovo la 
misura dell'evento o della 
sensazloneche racconto.» 
- Fuori o dentro l'Università, 
esistono poeti tuoi coetanei 
con cui intrattieni rapporti di 
scrittura? «Ho pochissimi rap
porti con poeti venticinquen
ni. Non li conosco, a parte An
tonio Riccardi e Michelangelo 
ZIzzi. che non sono di area ro
mana. L'esperienza della rivi
sta Trame , che porto avanti 
con due persone della mia 
età, non è di tendenza e non 
nasce da un gruppo di scrittu
ra. E' un lavoro redazionale di 
scelta di testi, In cui ci preme 
mettere a confronto le opere 
dei giovani con quelle del 
poeti più noti». 

Mattinale ;. 
Nella metro mi contiene ' ' ! • . ' „ ' " 
la tensione, adocchi aperti, 
dove e più densa la ragnatela 
del mollino. Ognistazione • 

.conosciuta mi coniuga : < -
i giorni sul ritmo lento 
del risveglio. Ho un appuntamento 
con la lingua, i colori 
di senso del tragitto 
sono attimi da interpretare. 

• •• 
Quale che sia l'estuario " 
deleorno. il poro perpetuo ':";' 
dell'esterno, non abiurarla 
questa tangente celeste. 
Nella cuna armonica 
del tempo ciascuna delle parti 
organiche numera l'elenco -..-
del possibile. .-.•; >••••.• 
del pensabile. 

È un unisono cattante, -
la rivoluzione della lena 

..e la sagoma della creazione. . 
La spalla, per esempio, 
è la cosciènza 
di un universo abbattibile, 
contuso... . 

A volte il viso rispecchia 
un altro viso, lineamenti 
non più che sospettati , 

. e la mente è il solco arido \; 
idi una febbre inattesa. 

L'immagine riflessa paziente attende 
al riparo dai giorni. Fuori 

• annaspa escivolanel'solco / 
il perimetro del mondo. . 

Inediti di Roberto Deidier 

I APPUNTAMENTI I 
«Le coae unpoealbJU». Il libro di Pietro Ingrao viene pre
sentato oggi in anteprima alle ore 17 presso l'Auletta dei 
Gruppi parlamentari. Via Campo Marzio n.74. Partecipano, 
con l'autore, Paolo Mieli, Fabio Mussi, Rossana Rossanda, 
Pietro Scoppola e Nicola Tranfaglia. 
•Dorme té nero». Sit-in per la pace oggi, ore 18-19, davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma- ; 
nifestano tutti i mercoledì vestite di nero e in silenzio portan- -
do cartelli con la scritta -No alla guerra, fermare 1 massacri». 
Tutt le donne possono partecipare e farle proposte. Infor
mazioni ai numeri tdef. 36.10.624 e 84.711. 
Congresso Fgcl, Circolo Garbatela. Lega studenti medi XI 
circoscrizione : domani (inizio ore 17) e venerdì presso la 
Villetta di via Passino 26. Dibattiti, proiezione di film («Biade 
Runne» giovedì e «Lola Darling» venerdì) e conclusioni di 
Gianni Cuperio. 
«Iperapesa». Per iniziativa della Coop consumatori Lazio 
oggi, ore 10.30, c/o Residenza di Hpetta (via di Rlpetta). 
presentazione del libro «Iperspesa, vendere e comprare nel 
2000», scritto da Morale, Terzi e Tommasini. Interevengono 
Guido Milana. Giorgio Nebbia e Nicola Cacace. 
a tee ooaveUes. Da oggi al 22 dicembre mostra di olii, chi
ne e pastelli di Anna Maria Terracini presso il Centro Studi di 
S. Luigi di Francia (LgoToniolo20). La mostra-che ha per 
tema la «Citta-è aperta dal lunedi al venerdì, ore 10-19.. 
«L'fjiirfgo«.lnizi.iiJva<WlacoopsociderUntUdiMonle»a-
cro: domani, alle ore 18, presso la sala convcegni del Centro 
socio-culturale «La Maggiolino., via Bendvenga (angolo via 
Nomentata) si discute del libro scritto da Giampaolo Pansa . 
che tratta di fatti e misfatti dell'informazione io Italia. Parte
cipa, con l'autore; anche Piero De Chiara, responsabile etB- : 
toria della Direzione Pd. -
Petizione popolare per le dimissioni di Cossiga. Banchetti 
per la raccolta di firme organizzati dalla sezione universita
ria di «Democrazia proletaria»: oggi, ore 12.30. mensa di via 
Cesare de Lolita: domani, ore 10.30. facoltà di Lettere e di 
Magistero (qui anche alle 16); venerdì Segreterie ore 10 e 
facoltà di Villa Mirnfioriore 1030. 
Patrimonio artistico. Nell'ambito della settimana per I Be
ni culturali (3-10 dicembre) i sindacati di categoria Cgtl in
dicono iniziative per rivendicare una divena politica per i l . 
patrimonio artistico e per i 25mila operatori del ministero. 
Oggi, ore 18, alt In nel pressi del San Michele: venerdì: stesso 
luogo, assemblea del personale dell'ufficiocentrale per I be
ni artistici e dell'istituto centrale per il restauro. 
Crisi del Golfo. Contro la guerra, iniziativa del movimento 
pacifista per uni soluzione politica delta crisi, per una patria 
ai palestinesi. per°tt liberazione degli ostaggi. Iniziativa Cip-
Fgcl per domani, ore 18V Sezione Pei Campiteli! (Via dei < 
Giubbonari). Partecipa RBolini. 
IxujetpterUi In movicocnto. Oggi, ore 16, presso la facoltà 
di via Eudossiana (San Pietro in Vincoli) conferenza su «Su
dafrica: conoscere, approfondire, capire». Partecipano Ben-
rry Nato, rappresentanti del coordfinamento arui-apartheid 
in Italia, Luisa Morgantini, altri sindacalisti di ritomo dai Su
dafrica e un giornalista del «manifesto». 
•Ora e sempre ReaUteua». Iniziativa di propaganda e 
controinformazione di «Blitz», Centro sociale occupato di 
Via Meticcio Ruini n.45 (Colli Aniele. bus 309e 212). Tutti i 
venerdì e le domeniche, ore 19, a partire dal 7 dicembre, fai 
programma mostre, proiezione di film e materiale autopro
dotto. 

Velo club dorma sport. L'annuale assemblea ordinaria 
del «Velo club» è stata convocata per 11.14 dicembre, ore 19 
in prima e alle ore 12 In seconda convocazione, nei locali 
del Velodromo Olimpico, viale della Tecnica n.250. 

• NEL PARTITO) 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Ponte M1M0, ore 19 «Politica Intemazionale» con 
A. Cardulli. R. Cuillo e P. CrucianellL 
Salone Salarlo, ore 20.30 «Problemi intemazionali» e pre
sentazione delle tre mozioni con S. Segre, G. Palumbo e P. -
Mondani. 
Sezione Ostia Antica, ore 18 presentazione mozione «Ri-. 
fondazione comunista» con C. Morgla. -
Sezione Anretla, ore 18 «Forma partito» con S. Papato. 
Sezione Ptetralata, ore 17.30 presentazione mozione Bas-
sollnocon G. Ardito. 
Sezione Subaugusta, ore 18 riunione congiunta segreterie 
X Circoscrizione più Gruppo circoscrizionale su situazione, 
Circoscrizione con G. Lopez. 
C/o Federazione Romana Pel (Via G. Donati 174) ore 18 
attivo delle borgate con M. Pompili. 
Sezione Alberane ore 17.30 riunione delta IX Circoscrizio
ne sul parco dell'Appia Antica e Caffarella con S. Del Fatto
re, A. Pasquali e P. Berdini. 
Sezione EaqnUlno, ore 18.30 presentazione della Carta 
delle donne per II Pds con G. Galletto. 
Sezione Porto Fluviale, ore 20 presentazione della Carta 
delle donne per il Pds con D. Monteforte. 
Oggi ore 18.30 c/o sezione Pei Colli Aniene incontro del' 
gruppo di dialogo: lettura mozioni congressuali e discussio
ne. Si prega di intervenire. 

COMITATO REGIONALE 
Federaztooe Castelli. Marino ore 18 presentazione mo
zione per un Partito Democratico della Sinistra (Veltroni).. 
Valmontone presso Cineteatro Valle ore 17.30 presentazio
ne mozione rifondazione comunista (Lucio Magri). Gema
no ore 17.30 in sezione presentazione mozione per un Parti
lo Democratico della Sinistra (Claudia Mancina). Pomezia 
ore 17.30 in sezione presentazione mozione per un Partito 
Democratico della Sinistra (Cervi). Pavona ore 17.30 in se
zione presentazione Mozione Bassolino (Corradi, Montefor
te). 
Federazione Froalnone. Fiuggi ore 16 presentazione mo
zione Bassolino (Cosentino). 
Federazione Rieti. Poggio Mirteto ore 20.30 in sezione as
semblea della mozione per un moderno partito antagonista 
e riformatore (Ferroni, Lionello Costantino). 
Federazione Tivoli. In Federazione ore 16 Commissione 
Federale per il congresso. •• 

l PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Adriano. Alla mamma Rita e al pape Mario, gli 
auguri da parte di Maurizio, Romana. Michela e dai compa
gni dell'Unità. 

Hi *?§&.''A! 

l'Unita 
Mercoledì 

5 dicembre 1990 25 
n 
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miRO|IA06 
O r * i a . 1 l Film «Il circuito del
la paura*: 14 Tg: 1940 Carto
ni animati; 1 M 0 Movala •Ve
ronica il volto dall'amore»; 
I M O NoAhjXuore di Pietra; 
30J0Ft£f«Texas selvaggio»; 

OBR 

13 Telenovela «Vita rubate»; 
14 Rubrica: Azienda Ita-
Ila;l4.30 Vldeogiornaia: 15.30 
Rubriche commerciale; 18.30 
Telenovela «Vite rubate»; 
10.30 Vldeogiornaia: 20.30 
Film «Il verdetto»; 3240 A tut
to Jazz; 2340 Magazlne: Ali
ce. 

TELELAZIO 
Ore 12.15 Telelllm - I giorni di 
Bryan»; 1340 Allermash 14 
Junior tv: varietà, cartoni; 16 
Telelllm «Tom Sawyer»;. 
20.25 News Sera; 20.50 Tele
lllm «F.8.I oggi»; 22.50 Roma 
contemporanea»; 00.05 Tele
film «l giorni di Bryan». 

ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O B U O N O 
• INTERESSANTE 

DEFMIZIONL A: Avventuroso: BR: Brillante; ILA: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico: 6: Erotico; FA: Fantascienza; 
6: Giallo; H: Horror: H: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storice-Mitologleo; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 0 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Piume e 
Paillette»-; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg: 15 Rubriche del 
pomeriggio; 1940 TG; 2 0 4 0 
Film - I due orfanelli»; 22.30 
Rubriche della sera; 1Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «L'ironia della 
sorte»; 11.30 Film «Questo 
pazzo, pazzo maresciallo 
scassamazzo»; 14 l fatti del 
giorno:17.30 Musei in casa; 
1 8 4 0 Scuola e università; 19 
Feeling agenzia matrimonia
le: 20.30 Film «I sette del 
gruppo selvaggio»; 22.30 
Speciale teatro; 1 Film «La 
strage di Gotenhafen». 

TRE 
Ore 10 Cartoni Animat ic i 
Tutto per voi: 15 Telenovela 
«Signore e padrone»; 16 Con
ti in tasca: 16.30 Film «Pove-
r'ammore»; 16 Telefilm «GH 
inafferrabili»; 19 Cartoni ani
mati; 22.30 Ritratto delta salu
te; 2 2 4 0 Film «Hundra l'ulti
ma amazzone»; 24 Telefilm «I 
classici dell'erotismo». . 

• PRIMI VISIONI I 
ACMXMYKAU. L 8.000 Wttktnd con U morto di TedKotcntff; 
VtoStamira Tal. 426778 conAMrewMcCarthy-BR 

(1ft3>1ft30-2030-22.30) 

Plana vertano,» 

m 

L 10.000 O Ghost di Jerry Zucktr, con Patrick 
Tel.SS4l199 Swayze.Deir»Moore-FA 

(1S.30-17.50-aO-?2 30) 

Plana Cavour. 22 

ALCAZAA LiaOOO 
VtoMerryòetVaLW Tot 6680099 

L 10.000 O B bota e la matricola di Andrew 
Tei.3211696 fJergman:conMarlonBrando-BR 

(i8.wft20-20.20-22.30) 

O Unti monato di ^Schumacher, 
eenKletorSulberland-G 

(18.15.1B.2Q.20.3O.22.30) 

VtaLdt Lesina. 39 
LftOOO 

Tel. 8380930 
Chiueoper restauro 

AJsMICUTOMSEXV LftOOO 
VtoMonltballo.101 TX 4M1290 

Filmperadultl (10.11.30.16-22.M) 

Liaooo 

Tel. 940*901 

Laooo 
VtoN.delOranoe,« Tel. 5816188 

O Onori di Jerry Zucktr, con Patrick 
, Swtyie.OemlMoore-FA 

(16.3Q.17.aC-20-22.30) 

OOhotl di Jerry Zucker. con Patrick 
Sweyre, Demi Moore- FA 

(1i.30-17.5Q.2O.22.3O) 

Liaooo 
Tel. 875587 

O L'aria ttrtna sttrOtttl di Silvio 
SoWnl-DR (lB.30-ia.30-20.30-2a.30) 

VleClcerone.lt 

«.E 

LIOOOO • f<nwiMoli»ie<aMsdiAlanJ.Paku-
: Tel.3723230 le; con Narri ton Ford-G 

(15.30-17.50-20-22.30) 

OaTieriaColonria 
Liaooo 

Tel.C7t3287 
Chiuso per lavori 

A tTM 
Viale Jo»lo,22S 

L7000 
Tel.9178258 

Ripeto 

ATLANTIC L6000 rWtjrWomaii di Oarry Marshall: con 
V Tuecofcjna,7»S Tel. 7810858 Richard Otre. Julia Roberti-BRI15.30-

' 18-2005-2230) 

AUGUSTI» 
Cto V.Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 8879495 

dlW.S8llmtn.BR 
(1ft30-1ft30-20.30-22.30) 

Il p i 

ijlr1*> 

ri. 

il 

AZBMROsCtPtOM L 5.000 Satolla-Lumiere». Fllmt In Englljh. HI-
V dtQ*Scipionte4 Tel.3701094 oh neon (18); Whatmtr htpptntd to 

baby JsntT (20): trsttrhtad (22) 
1 Sitolta -ChapHn-, Nettot II ritorno 

. (i8.33);UvoeecenelUM(20.30);Tam. 

W ' 1a30?' 

Plana Barberini, 25 

CAPITOL 
VtoaSacconi.30 

LIOOOO O RvIsggtoeV Capitan Fracassa di El-
Tt 1.4827707 , tore Scola; con Mattlmo Troiai. Ornella 

Mull-BR (1H7.30-20-22.30) 

Liaooo 
Tel. 393280 

i di Oarry Marshall; con 
Richard Gero, Julia Roberts-BR 

(1630-16-20.05-2230) 
CAPfUWtCA LIOOOO Mo^aatrbllieaolSfikeLesiconDen-
PlanaCaonwlcs.10t Tel.67fJM66 s«arWathlnaiori,6plkeLee-01» 

(17.15-2Q.22J0) 

anumamn 
R n MontMftorio, t SS 

Liaooo 
Tel. 8796957 

O U italiese di e con Sergio Rubini 
BR (1ft4Wft40-20.30-22.30) 

Vie Cassia. 692 
L 8,000 

Ttl.3651607 
Riposo 

COUMPJEJfZO LIOOOO 
PtozroCotowRlonzo,68 Tei. 6878303 

L7.O0O 
Vto»terioibna.230 Tel. 215608 . 

Due nel miri»» di John eadham; con 
Mei Gibson-O (18-1615-20.15-223P) 

Ripose 

JfJDfM. LIOOOO 
KmCM«l*toXO,74 TtLfWSS» . 

idtQluttppeTorntto-
rt; con Marcel lo Mattrottnnl-DR 

(16.40-18-23.2fr22.43) 

VhStOpfaWlT 

S<rf ySS^,! 

L 10.000 laachlototottdl Pater Hysnts; con Po-
Ttl.870248 MHstkman-DR 

(1ft3Q.1635-20.3O-22.3O) 

LIOOOO nummi ammeon 
i8Mlen0^9JU»g»3U) 

VJtdsaberctto,44 
LUPO »aM*mu6im{ià*«&»mti*-

Tei. 5010662 vai; con Charlle Shetn, Emilio Ette-
• voz-CR |16-1ft1Q-2O.2O-2230) 

PiazzaSomino,37 . TU. 
L 7.000 O Osti bravi ragazzi di Martin Scor-

atee;con Robert Oe Miro-DR 
(1630-H.3Q-2230) 

I T O U LIOOOO OOhotl di Jerry Zucktr. con Patrick 
PtazuinLueina,41 , Tel. 6876123 . 8wayze.OemlMoore-FA 

H6JO-17.50-20-2230) 

vtaUtzt.32 
Liaooo 

Tel.5910988 

S a * 

Uotawche di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzetto-EH 

(15.45-17.25-1905-20 45-22.30) 

•WbOPA L i a o » . U centone di Neri Parano: con Paolo 
Osraoo"Nahe,107<a TU. 8556738 WltoggfeRirutoPozztlto-BR 

(1545.17.30.19.10-20.50-22.30) 

VtarttV.oWCarmttoiJ 
L 10.000 O nvlaggJortCaplawFrtcaHadlEt-

T|I.5»22S6 ; tort Sc^co*UaMlmoTroi.l.OriMllt 
^ ^ " M U B - 8 R - • (1»17.3fr2O-22,30) 

FARNESE L 7.000 LaMrkM «pastloM di Fedro Mrnodo-
Cempodt Fiori Ttl.6984395 varconCecURotb-BR 

_" • (164H8.40-204fr2230) 

LIOOOO 
Tel. 4827100 

Chiuso per lavori 

PIA-MAI LIOOOO O UnesiMrlaladlJaelScbumscher, 
Vtofcssoisti,47 ' : Ttl.4827100 conKienjrSulherlandQ 

(16.15-16.25-20.25-2230) 
OJUUWI 
VWeTratltvtrt,244/a 

L 8.000 
Tel 982849 

Robocop Idi Irvin Ktrthntr • FA 
(16-1810-20.20-22 30) 

VtoNorrentana.43 
1.10.000 Slamo «ita bene di Giuseppe Tornalo-

Tt 1.8554149 re: con Marcello Mattralarmi- OR 
(1630-1745-20-22.30) 

VtoTaranto.38 
L 10.000 Prttty Wtman di Oarry Marshall; con 

TeL759880J - ftctard (toro, Julia Robert*-BR 
(16 30-18-20 05-22.30) 

GREGORY LftOOO RIscMo totale di Peter Hyama: con Gè-
Ws Gregorio VP. 180 Tei. 6384652 rtoHackman-0^1830-183040.30-22-

— _ _ J 2 
H0UDAT LtO.000 , l«Nramtr4leeila «Ila privato di Cristi-
LargoB.Marcello.1 Tel. 8548326 iwComsncinl-BR 

(16-18.35-20 35-22.30) 

L8.000 
• TeL5SM95 viaaidduno 

di Oerry Manhall; con 
Kelur404f».Juliafloberb)-8R 

(15.30-16.00-20.05-2230) 

.,- LIOOOO OU-4M Merlate di Jcei Schurnackar, 
h Wì Fogliano, 37 Tel 8319541 conKlaferSuthariand-0 
5 5 (1615-16 25-20 25-22 30) 

VlaChlabrera,121 
LftOOO 

Tel. 6126926 
O FaatatladlWallDltney-0A(16.1v-
1610-2QJ0-22.30) 

1.6.000 O Ritorno al Muro III di Robert Ze-
Tel. 5126928 mecbls; con Michael J. Fox- FA 

(16.10-181520 20-22 30) 
VlaCMakran.121 

ftUSTOSO 
VUAppia.416 Tel. 

LftOOO Ito fameima per amico di James 0. 
'Parriol; con Bob Hotklnt - BR 

(16.30-18 40-20 35-22.30) 

*\ 

MUUTK L 10.000 JvbMngrtd Ce* boy» go America di Akl 
: VtoSS.Apotloll.20 Tel.8784908 -,;luwrlimtJil-BR 

' ' 118-17.3Q.lt. 10-20.45-22.3I)| 
IsnROPOUTAN 
VtodelCorto.S 

^ VtoWtrbe.11 

di Neri Parenti; con Paolo 
llliggio. Renato Pozzetto - BR 

(15.40-17 20-19-20.40-22.30) 

i tavola di Jane 
(18-19-22) 

tir1' 

' Piazza Repubblica. 44 

O uni 
Campion-OR 

Tel. 
L 7.000 FilmparaduttJ (10-22.30) 

Ha»zaP«r>iWifca.45 
LftOOO Filmperadultl 

Ttl.4880285 
(16-2240) 

t a l * YORK 
VtodeUaC»ve,44 

L 10.000 O Oboel di Jerry Zucktr, con Patrick 
Tel. 7810271 Swayze.DtnHMooreFA 

(13.30-17 50-20-22 30) 

.ir 

L 10.000 I dlverheneritl della <rtte privata di Crini-
VUMagneGrecia, 112 Tei.7596568 naComencInt.BR 

(18-16.35-20 35-22.30) 

PASOUttO LftOOO Prttty Woman di Garry Manhall: con 
WcotocelPlede,l» Tel. 5803622 Richard Otre, Julia Roberta 8R 

(16-18.15-20.30-22.40) 

PRESIOENT LftOOO 
via Appli Nuova, 427 Tel. 7810148 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSKAT 
ViaCairoH.98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

QUIRINALI L 8,000 • Pret«MolmoetMtdiAlanJ.Paln> 
Via Nazionale. 190 ' Tel.4i826i3 toiconHarrltonFord-O 

•' (19-W.40-20a.3fi 

QUIRINETTA L 10.000 , O Cuore tehngglo di David Lynch; 
ViaM.MInghetti.5 Ttl. 6790012 con Nicola» Ctgo-A 

(1640-17.40-20-22.30> 

REALE L. 10.000 • Ore disperate di Michael Cimino. 
Piazza Sennino : - T e l . 6810236 conMIckeyRourte-OR , 

(16-18.10-20 20-22.30) 

RIALTO . L 7.000 
VI» IV Novembre. 158 Tel. 6790763 

O ftegaizJfveridiMarcoRiii-OR 
(18.15.1ft30-20.30-22.30) 

RfTZ LIOOOO Pretty Woman di Garry Manhall: con 
VlaleSomalla.109 TU. 837481 Richard Otre.Julia RotterH-BA 

(< 5JO-18-20 05-22.30) 

RIVOLI L10.0W 
VlaLombardia.23 ; ' Ttl.4880683 

il» fantasmi par iwn» di James D. 
Parriott con Bob Hceklnt • BR 

(19.45-18 30-20.3n.2230) 

ROiraifETNO» , L 10.000 l'etorcMt n di WIHIam Peter Blatty. 
VlaSalaria31 Ttl. 8554306 conGeorgeCScotl-H' 

(H-ia.1Q-20.2fr22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175, 

LIOOOO 
Tel. 7674549 

CabM«Clive8art«r-H 
(W-1».1Q-20.1fr223Q) 

UNIVERSAL ' L 7.000 • D U Treey di Vfairen Bettty. con 
Vii Bari. 18 , Tel. 8831216 WirrenBtUty.Madjnnt-G 

(16-13.1^20.10-22 30) 

VtP-SDA L.7.00Q 
VlaGaliatSldama,20 Tel.8398173 

O Otiti bravi ragliti di Martin Seor-
tetei'con Robert Oe Nlro - OR 

• (1ft30-11.30-«.2m 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLEPROVINCfl LftOOO 
VltltdelleProvtncle,41 Ttl. 420021 

Ltmoalagnedtnakina (18-22.30) 

RCC 
PiizzadtiCtpreltarl.70 Ttl.6879307 

StflGlovannIOecoltito (18.302243) 

NUOVO 
Larno Aaclanflhl.1 

LftOOO Watt tndeonll merlo (16.15-22.30) 
Tel. 688116 ' i. . ' 

RAFFAEUO 
Via Timi. 94 

L4000 «poto 
Tel. 7012719 

S.MAfUAAUtUUTRICt L. 4:000 Riposò 
Via Umbertlde.3 Tel. 7806841 

TIBUR L 4.0003.000 Riposo 
Via degli Etrutchl,-40 Tel. 40ST7S.' • '.v.-xo 

• I I —»«»—•—• I I I - ^ M . . P I — I I I <l 
TIZIANO 
Via Reni. 2 i-rWJj 

I CINECLUB I 
AZZURROMELtet LftOOO Rastegna - U rinasaia del clhema si-
ViaFtadlBruno.8 : Tel3721840 lenzloto-»dre»(J1.30); " 

• ; ' vampiro(23);I~ ' " " 
(00.30). 

BRANCALEONE (irlgretsogratullo) 
VliLevinni.ll-MontttKro I 
KIPICCOU L4.C03 
Vlalt della Pineta. 15-Vllla Borghese 

• Tel.6563485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 
WaPenigla.34 Tel.7001786-7822311 
«.LABIRINTO LftOOO 
VTaPmiieeoMagno,27 TeL321»2»; 

.•;. , . ,»;^ ,f. AiM II («7.-.0 ,iVl 

Cinema spagnola. Rstmnd» al -teak) 
di Gonzalo Suarez (2l| 

FALAnOOEUJlSPoSaiOW 
VlaNazlonale.1M Ttl. 485495 

Sala A' L'orna» trentun (1630); 

Sola B: La tetlaam daUa s8egè"(20); 
mtlivtobhawMfeh)ltr«ottTÌra) ' 

Spione (18); The mliMery et few (20); 
Western uni un (21.15) 

I VISIONI SUCCESSIVI • M 

via L'Aquila. 74 
LftOOO 

Tel. 7594951 
Film per adulti 

AVORIO IROItCMOVtB LftOOO 
Via Macerata. 12 Ttl. 7003327 

FilmpereduM 

MOUUNROUOI 
VliM.Cweino.23 

LftOOO 
Tt). 5662350 

Film ptr adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazzi Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 484780 

Film per adulti 

PALLADfUM 
P.znB. Romano 

LftOOO 
Ttl. 3110 

SPUNOID LftO»-: 
VitPlerdelto.VIgne* ' Tel.6202O>'' 

Chiuso 

;—^iJì,V],TjrJ; 
FilmperadulU ».,» .a. .nMiW' -

ViiTiburtlna.SfJO 
LftOOO' 

Ttl. 433744 
Filmperadultl " 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel, 4827657 

Filmperadultl . (16-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

LftOOO. Filmperadultl 
Tel. 9321339 . 

• (1842.16) 

BRACCIANO 
VIRGILIO : LftOOO 
VlaS.Ntgreltl.44 ' TU. 9024048 

H viaggio di Capitili Ftaceua "• 
(1M6-22JO) 

COLLBPERRO 
CtNEMAARtSTON LftOOO 
ViaConsolaraUtina Ttl. 9700566 

SAU DE SICA:Oleml di tuono 
. . (1990-22K 

SALA ROSSEUINl: »Hrvemn1 In para
diso (15.50-22) 
SALA tf ONE: UeomW» (15.50-22) 
SAU VISCONTI: Un tmtttme per eml-
co . " • (15.60-22Ì 

FRASCATI •-,;-A>\ ' 
POLITEAMA tt.OOO 
UrgoPinlzia.6 M ' Tel.9420479 
SUPERCINEMA 
P.tldtlGttò.9 

LftOOO 
Tel. 9420193 

ìSALAÀbnott " '.'•• ''-"'';(18Ì230)[ 
SAJ> 6: fettunte Inneceiet (164230) 

Ltcomlcht (16-2Z30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
VHIe Margini. 6 

' LftOOO 
Ttl. 9397366 

Riposo' 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR LftOOO II vlaagtodlCapRa* Fraeasaa 
P.M Bellini, 25 ' Tel. 9456041 - • • _•; (15.30-22.30) 

VENERI 
Viali l'Mangio, 68 

• LftOOO 
Tel. 9411592 

Pretty (16-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI LftOOO 
VlaG.Mineoltl.63 ' Tel. 9001888 

; Riposo ' 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallottirri 

8I8TO 
Vladelflomignoll 

LftOOO HvlaggtodTCapItiaFrt'ataa 
jrel.56Q3t88__ ___ (15.3Q.22.30) 

L 9.000 Ghost 
Tel. 5610750 ' 

(19.30-2243) 

8UPERGA 
V.le della Mirine, 44 

LftOOO Ueemlehe 
Tel. 5604076 

(16.45-22.30) 

TIVOLI 
oiusEPpem 
P.ztiNlcodtmi,5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L. 4.000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 ' Tel. 9019014 

(1530-21.30) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

l . 7.000-
Tel. 9633147 

Riposo 

SCELTI PER VOI n i n ^ 

Massimo Traisi nei «lm «P vlag^<.Capftan Fracassa» diretto da Ettore Scola 

O IL BOSS E LA MATRICOLA 
Marion Brando torna sugli scher
mi (a parte un «cammeo» In 
•Un'arida stagione bianca») con 
una commedia spiritosa ambien
tata a Little ttaly. Il boss e ovvia
mente lui, un «Padrino» del giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato II «Padrino» di Coppola. 
SI capisce che* un gioco Ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di . 
momenti toccanti. La matricola è • 
un giovanotto dal Vermont che ; 
arriva a New York per studiare d - , 
noma: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine. 
Al punto da diventarne «figlioc
cio». 

•:>•;•:•;:.•••:• AORtAMO 

O UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA 

£ il film che avrebbe dovuto vin
cere Venezia '90 e che ha linai-
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Camplon, giovane regista neoze
landese che nell'89 «divise» la 
critica a Cannes con II bellissimo 
(ma controverto) «Sweetie». «Un 
angelo alla mia tavola» è la bio
grafia delle scrittrice Janet Fre
me, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno alila ci
nematografico di grande ricchez
za e maturità. Dall'infanzia alla 
maturità. Janet percorre la vita 
come una acommessa: un'infan
zia difficile, una dolorosissima 
esperienza In manicomio e final
mente, durante un «leggio In Eu
ropa, la scoperta' dell'amore e 

della vocazione artistica. La in
terpretano (nelle aue varia età) 
tre bravissime attrici dal capelli 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

MIGNON 

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che si 
interroga sulla morte. Dopo -Al-
ways» e «Ghost-, ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 
America ai è rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo
mento, spesso considerato «mor
tifero», pud essere affrontalo con 
originalità e Intelligenza. Chi at
traversa la «linea mortale» del
l'encefalogramma piatto 9 un 
gruppo di giovani studenti di me
dicina animati da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'ai di 19: e per farlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
per due, infine per cinque, la 
•morte cllnica». 

ALCAZAR, FIAMMA 1 

O CUORE SELVAGGIO 
Film fatto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo
re di due giovani, Sailor e tuia, 
inseguiti dal killer ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, aensuale. ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per chi al ci
nema non chiede -storie ben fat
te» e citazioni colte. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvls Presley. 

QUIRINETTA 

O IL VIAGGIO 01 CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Tèophite Gautler un film In costu
me tutto «In intemi», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da e la circolanti metaforica dal 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Sigognac. nobile spianta
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei
cento, il senso di una favola filo
sofica aul tempo che passa, aul-
l'Illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore. Nel penni di Pulcinel
la, un intenso e strepitoso Massi
mo Trolsi, aspirante servo alla ri
cerca di un padrone da servire 
sul serio (ma Sigognac lo delude
rà). 

BARBERINI, EXCELStOR 

O GHOST 
Il film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chissà 
ae piacerà anche In Italie questa 
favola romantica attraversata da 
una vena sepolcrale piuttosto in
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli e Innamorati, Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non 6 casuale) e II suo 
spirito continua zi aleggiare nei 
paraggi. Sam aaalste al suol fu
nerali, spia II dolore degli amici, 
fo struggimento dell'amala Molfy, 
Dirige Jerry Zucker (specializza
to insieme al fratello in farse de
menziali tipo L'areo più pazzo del 
mondo), con tocco lieve e sensi
bile: non era facile parlare della 
mone divertendo la platea e co
municando, Insieme, il senso di 
una riflessione aull'abbandono 
amoroso. 

AOMIRAL AMBASSADE, 
AMERICA, ETOILE, NEW YORK 

• PRESUNTO INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come il tito
lo lascia chiaramente intendere. 

Tratto da un libro di successo let
to in tutto II mondo da milioni di 
persone. Harrison Ford e Ftusty 
Sablch, vleeprocuratore distret
tuale nella contea di Kindle.'una 
moglie e un bambino, una carrie
ra che l'Impegna e lo rende feli
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
però spinosissimo: l'assassino 
(forse preceduto da violenza car
nale) di una sua collega, guarda 
caso la atessa con le quale hi 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molla
ta. Lui indaga, sono in giocò l'effi
cienza e la credibilità politica del 

| suo capo e del suo ufficio. Ce la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 
volta, indicano che proprio lui è II 
più sospetto tra l potenziali colpe
voli. E chi, oltre tutto, può acom
mettere sull'Innocenza di Rusty 
Sablch? 

ARISTON. 
, QUIRINALE 

. . . -', . .—: , . =. M 
O DADDYNOSTALGIE ' " . " 
Le poche settimane che una sce» 
negglatrlce intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran
cia del Sud. accanto al padre ma
lato e Ione morente, ajla madn» 
rassegnata» forse Infelice, al ló
ro amore quièto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio
nalmente inlesa deve importare 

' poco a Tavarnler che sf propone 
, mal come questa volta di'raccon

tare i dettagli dei sentimenti. l'Inv 
, portanza delle sfumature, la diffl-
; colta di capirai anche tra persone 
; che sono vicine e che si vogliono 

bene. Tra gli interpreti si segnala 
il ritorno di Dlrk Bogarde. lontanò 
dal grande schermo dai tempi del 
fasabinderlano Despalr e 'Jane 
Blrkin, in un ruolo per lei Insolito. 

. più solare e meno controverso di 
quelli a cui in questi ultimi anni 
l'ha abituata (I marito Jacques 
Doillon. 

. . . ' , . FIAMMA] 

• PROSAI 
ABACO aungotevere MaUM 33/A • 

Tal. 3204705) 
Alle 20.49. LTitkfgasi vicenda del 

. cavadenti ledtoeocon la Compa-
gnla delle Indie. Regia di Rlecar-
daCavallo.. 

AGORA 90 (Via della Fwvtanza. SS-
Tel. 8898211) 
Alto «t. « e » porle « B a t t i o 
Strame; con la Compagnia "La 
Grande Opera". Regia oY Massi-
minano Troiani: ' ' 

ALLA RM04tKRn(Vladel Atorl.BI -
Tel. 8868711) 

| Oggi riposo. Domani alte 21. Ma* 

ber e Sandro Luporini: Interpreta-
toedlrettodaGiorgloGaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Domani alle 18. SI.„Ppero_ Scrit
to, diretto ed interpretato da V. 
Boffoli. 

FLAiANO (Via S. Stefano del Cecco. 
" 15-Tel. 0796496) 

Alla 17,30. La sonata e Kreutzer 
da LTolsto): Diretto e * interpre-
totòdaGiaMertoSbraglla. 

OhUONE (Vie delle Fornaci. 37-Tel. 
•372294) 
Alle 21. Vuoto di aeeaa di Roberto 

ANnYAK 
3760827) 
Alle 10. Un eerloeo Bendante « 

: Carlo Goldoni: diretto ad interprs- ' 
" tatoda Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largò Argentine. 82 -

Tel 6644801) 
AHe- -21. Vemhlaw: W Giovanni 
Verga: con II Teatro Subite di Ca
tini». RatfediUmbertaPuggeW.. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21-Tol.6998111) 
Alle 21. Crack di Franco Berlini: 
con Gianmarco Toonazzi, Pietro 
Oenuardi. Regia di Giulio Base. 

AUTAUT(VladegKZingarL52-TeL . 
,4743430) 
. Alle 21 Un autunno freddo come 
qutefanno di Leonardo Franchi
ni; con S. Logan, C. Venturini, Re-

Alle 21.15. Nottataeda Scritto, di
retto ed Interpretato da Duccio 

' Camerini; con Carola Stagnaro, 
Beatrice Palme. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. ' 
. 42-Tel.70034B9) 

Venerdì «Ile 21. OtoBo Scritto ed 
interpretalo da Franco Venturini; • 
Regie di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celta. 8 • Tel. 
8797270)' 
Alle 21.18. 

i «Voci di quartiere» e «Pteetoek 
mo-din: De Biggla: con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
le . Regia dell'autore. 

COLOSSEO (Via CapodAffica SIA -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15. Benhai di Andrea Zan-
zotto: con la Compagnia "Teatroi-
narla". Regia di Alberto 01 Stailo.. 

Oli COCCI (Via Galvani, 89 - Tel. 
6783602) 
Alle 21.13. Angeli, triangoli, que-
drengotl ed aloe figure geometri-
che delle coppia. Scritto, diretto 
ed Interpretato da Giuditta De 
Santi». 

DEI SATIRI (Piazza di Grettapinta. 
19-TBI.6540244) .. . , ... ,. 
Alle 21. Le serve di J. Gene* con 
"Le sorelle bandiera". Regia di 
Alfredo Cohen. 
Alle 22.16. Care AcNsto B scrivo 
con Pappe Lanzstts. 

ETÀ (Via Teatro Mar-
callo. 4 -Tel. 6784380) 
Alle 21. Un pezzo «Perse*» di 
Steve J. Speers: Diretto ed Inter
pretato da Arnoldo Fot. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 89 • Tel. 
4818598) ^ . ' 
Alle 21. PRIMA. L'uomo dal flore 

' In bocca di Luigi PirandeHO. Re- -
gladi Toni ServlTlo. 

DELLE MUSI (Via Forlì, 43 • Tel. 
88313004440749) 
Domani alle 21. PRIMA. Star Trk* 
e Treek di DraghetU e Insegno: 
con te Compagnia "L'Allegra Bri
gata". Regi» degli Autori. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
6594418) 
Alle 10.30 e alle 21. Le cortigiane 
Scritto e diretto da Claudio Spa-

' dola:cono.Galeotti,R.Fagotto. 
DE' SERVI (Via del Mortaro. 9 - Tel. 

6795130) 
Alle 21.15. Fa male II tabaccoso 
no? da A. Cechov e Gente tutto 

: cuor»di E. Cartaria: conta Com-
: peonia Silvio. Spaccasi.: Regia di 

Sergio Patou Palucchi. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 

6788259) 
, Alle2l.L1i«iibodoValtoredlCh-
• rlttopher Ourang; con Pietro De 
' Silva, Rite Penta. Regia di Domi-. 

nickTambasco. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
. 4882114) 
: Alle 20.45 II Grigie di Giorgio Gè-

Lericl: diretto ed Interpretato da 
LudaPoN. - : " :, 

sL PbW (V»*fl/>lVWzto,'4 «Tel.' 

Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra lazo. Regladi Mano 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 • 
Tel. 5696762), 

. SAUCAFFÉTEATRO:Alle21.15. 
Moderato atea)» die con V. Pern
io» R. Pepe: "•»'. 
SALA TEATRO! Alle 20.49. L'aOe-
gra verità di N. Cpward: con la 
Compagnia "L'Arcadinoè". Regia 
di Aleuto Cigliano. 
SALA PERFORMANCE: alfe 21 
«ddhartadl Stello Fiorenza: con 

' Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKheradmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Taf. 3216153) . . . , , 

,'f-fk»i*ril» vawoTajlezl.3d.vY»!-
MrFOTtariaimjLajttMMruomo 
In polvere. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) ,; 

' '.' Alle 21.30. Stasera con noi al Ce-
beclrcut di Guido Finn; con Qo-

- stono Pescuccl. Luciana Turlna, 
Ramalla. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 6817413) 
Lunedi alle 21. Cesa 01 bombolo 
di H. ibsen: Regia di Giancarlo 
Sepe. 

: MANZONI (Via Monte ZeMo, 14/C -" 
Tel. 3223614) 
Allo 21. No le treveggete di B. La-
ssygues; con Valeria Ciangottoni,. 
Oullio Del Prete. Regia di Luigi 
Tanl. 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
6895807) 
Alle 21. Guldogoizano: un autori
tratto da Guido Gozzano: con la 
Compagnia "Teatro Drammati
co". Regia di Franco Ricordi. 

NAZIONALE (Vja del Viminale. 61 • 
Tel. 485498) 
Alle 17. Lio» di Luigi Pirandello: 
con Regina Bianchi, Miranda 
Martino e' Oreo1 Maria Guerrtnl. 
Regia tìltulgisqoarzlna; 

OROLOGIO (Vie de' Filippini. 17/a - -
Tel. 6548735) 
SALA GRANOE: Alle 21. Esercizi 
di elle di Raymond Oueneau: con 
le Compagnia «L'albero». Regie > 
diJacqueaSeiler. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Venerdì 
alle 21.10. La cWà Invisibile di 
Astrid Saalbeehrcon la Compa
gnia Teatro Canzone*. Regia di 
Maria Cùscons. 

. SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle . 
21. Anime Monca di Manfrldi: con 
il Gruppo GldcoteatrO. Regia di 
Claudio Beccaccini. 

PARIOU(ViaGlotu*Borsi,20-Tel. -
8083623) 
Alle 21.30. Il cerrlereno con Elio 
Pandolfl. 

PICCOLO ELISEO (via Nazionale, 
163-Tel. 4885096) 
Alle 10. Autoecontro di Vittorio . 
Franceschi: con Bruno Armando, , 
Gluppy Izzo. Regie 01 Maddalena 
Fallucchl. 

OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
679458*6790616) 
Alle 20.45. Don Giovanni di Molle-
re. Interpretato e diretto da Glau-, 
cg Mauri: con Roberto Sturno, MI- . 
rlam Croni. 

ROSSINI (Piazza S.Chlara, 14->Tel. ' 
6542770) 
Alle 17 Care Venerato le otrtvo 
questa mia di Enzo Liberti: con 
Anita Durante, Leila Ducei. Regie 
di Leila Ducei a Altiero Alllorl. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 60 - Tel. 6794763) 
Domani èlle 21. PRIMA. Lee en
fant» Tannar di Robert Walter: 
con Philippe Damarle e David 

Warrilow. Regia di Joel Jouan-
' neau. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
, Macelli. 75 - Tel. 6701439-

,. Alle21.S0Troppa trippa di CaaM-
lecct e Fingitore; con Oreste Lio-
nello e Pamela Prati. Regiu di 

. Plerfrancetco fingitore. 
SISTINA (Via Slatina, 129 • Tel. 

4828941) 
Vedi spazio "Jazz-flock-Folk" 

SPAZIO UNO (Vicolo del Portieri. 3 . 
Tel. 5898974) 

v Alle 21.15. Cesa MatrU madri af-
' «Baal di Diana Raznovlch, con Q. 
: Morra. S. Scalfì. A. Casella. Regia * 
',; di Savlena Scatti. 
ÌtAWZtAO(VtoOalvaai^c>lal-

% «mtonlalle 21U'beone aoveW 
di Marco Banani, con F. Bergamo, 
Miriam Garcia: regie di Marco Ba
nani 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 

. Venerdì elle 20.46. PRIMA Provaci 
- ancora Sam di Woody Alien; con 
• Enzo De Marco. Andrea Lina. Re-
' ala di Gianni Cannello. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3689800) 
Alle21.30. Arsenico e vecchi mer-
lenl di J. Kesserllng; con Luiss De 

. Senti», Silvana Bosl. Regia di Ce
cilia Calvi. 

STANZE 8E0RETE (Via della Scala. 
25 -Tel. 5347523) 
Domani alle 21 Quando I poeti 

. cantano di Jacques Brel e Luigi 
' Tenco, con O; De Feo, F. Fioroni; 
- regie di M. Faraoni 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-

nl.2-Tei.6887610) 
' Alle 21.30 MetehHe alngolare 

Scritto e interpretalo da France
sco Romeo; Reol» di Marco Roti. 

TORDINONA (Via degli Acqua»par-
ta.16-Tel. 6545890) 

; Alla 21.15 Venie», California di 
r Renàto Giordano da "La venezia

na" di Anonimo del '500. Regia di 
Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a-
Tel. 6543794) 
Alle 21. La commedia de due tire 

! dalla "Beggar'a Opera" di John 
; Gay: con Paolo Rotti, Osvlde 
, Riondlno. Lucia Vaslno. Regia di 

Giampiero Solari. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 

5609389) 
Alle 21. La locandiere di Carlo 

• Goldoni: con Manuela Kuster-
. menn e Stefano Santospago. Re-

fi» di Giancarlo Nanni. 
LA LAZZARONI (Via Apple NUO-

. va.522/B-Tel.787791) 
' Alle 21. Mary Poppin» Liberamen

te tratto dalla favola di Pamela 
/ Traverà; con Chantal David. Ira-
• mar Amarai. Regia di Alberto 
' Macchi. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
, Alle2l.L'uomo,leliestuelavM 

di Luigi Pirandello: con Flavio 
Bucci. Regia di Ugo Gregorettl. 

• PER RAGAZZI asTa» 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel 6866711) 
; Domenica elle. 16. H coniglio dal 
; cappello Spettacolo di illusioni- • 
, smo e pre»tigiazlone per le scuo

le. 
CATACOMBE 2000 (Vie Labicane. 

42 -Tel. 7003485) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
fette per bambini. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
, -Tel.7487612) 
. Lunedi alle 10. Feutl di Bometk; 

con la Compagnia "L'Uovo", 
ENGLISH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Spettacolo per le scuole In lingua 
inglese e in Italiano. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16.30. 
Bongo, l'orsacchiotto del circo e 

: Topolino ed II fegiolo magico di 
Walt Disney. 

IL TORCHIO (Via E. Moro-Ini. 16 -
Tel. 582049) 

. Alle 10.30. Trottoline di Aldo Glo-
vannettl. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Go-

nocehl, 1S-TBI8B01733) - - „ 
Alle 10. Un uova tante uova Fiabe. 
miti leggende con le Marionette a 
fllodegilAccettetla. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Vie Glasgow. 32 - Ladl-
tpoli) 

. Tutte le domeniche alle 11 Papaie 
Piero e II down magico di G. Taf-
fone; con llclown Tela. . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenicolense. 10- Te*. 8692034) 
Alle 10 L'Isola del tempo con to 
compagnia-Accademia perduta-

Bai D A N Z A BBBaBaasBBaaTàBai 

sleale con Barbara Lazonj (sopra* 
no) e Luca Salvador! (pianista!,. 
Musiche di Cortopa»»!. Verdi/" 
Martuccl. Comes, Puccini. " 

SALA BALDINI (P.zaCampHeill. 9) • • 
Oomani alle 21. Concerto del efcv'J 
vlcemballsta <Uorg(o Wnelvarlet.-
Musiche di Buntehude. Ffeecor 
baldl.Haendel. Scarlatti, -j. 

BAIA CASELLA (Via Flaminia. 118) . 
Riposo ' ' * 

SALA DEI PAPI (Piazza S. ApoHtraH 
re. 49-Tel. 6543016) - •. 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con-. 
tervatorl-Campidoglio) "-. 
Riposo .. •'" '"*" 

SALA DELLO STENOftOK) (S. *»P 
, xheleaFII»a-VUS.MICh»»e,23»..i 

Lunedl»lle21. Concerto delle pilo 
rutta Matcells CrudsM. Umiche} 
di Scarlatti, Cimerò». Boemo-": 
ven, Choc-In. ' 

SCUOLA TEST ACCIO (Via Monta2 

Riposo 

AHe2l.8ongeeonls< 
MDA Produzioni Danza. Musica di 

. . Antonello Sella. 

• M U S I C A C L A S S I C A I '^taecioTi ' -m'OTfAwe) 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
. A»laoo.10-Tol. 3225852) 

Domani alle21. Rassegna "Nuova 
Musica Italiana". Concerto del
l'Orchestra d'archi Conegtum 
Phllarmoislcum. Musiche di Bot
toni. Benatl, Cofaniz. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosto 
-Tel. 5818807) 
Venerdì site 18. Concerto 6**o«*. • 
co Pubblico. Direttore e pianista 
Mlchi Inoue. Musiche di Yoshl-
metsu, Takaahi, Peragallo, Stra-

AULAM!IWrV.LASAPtWZAIPIaz. v 
za A. Moro): 1 

Martedì alle 20.30. Concerto della 
Amsterdam Boreqve Orchestra. 
Direttore Ton Koopman. In pro
gramma i concera per clevlcem- ' 

' baio di J. S.Bach. 
CHIESA S. AONCSE IN AGONE 

(piazza Navone) 
Alle 21 Conceno del vlolonceUiate 
Amedeo Baldovino. Musiche di 
Bach 

C.I.D. (Via F. Sale», 14 • Te). 
8868138) . . 
Riposo 

COLLEGIO : AMERICANO DEL 
NORD (Vladel Glanlcolo. 14) 
Alle 20.30. Concerto di Anne Rial 
(mezzosoprano) e Alla Slrenko 
(organo). Musiche di Puree», 
Handal. Suda. Slrenko. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA Dt STATO (via Casta
ni, 32) 
Domani alle 17.30. Concerio del 
gruppo da Camera George Band 
Ensemble. Musiche di Korsakov. 
Lefebvre, Farkas. Roussel. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bolle Arti, 131) 
Alle 21. Incontro con Giancarlo . 
SchlaMnl. Concerto del Gruppo 
"Nuove Forme Sonore". Musiche ' 
di Bach, Strawinsky. Mona. 
Sehlalflnl. Prati. 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. 5* FeetHret Inter
nazionale deOs chitarre. Musiche 
di Bach, Sor, Giuliani, 8ritten, 
Granados. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Venerdì alle 21 (c/o Sala Baldini -
Piazza Campltalli. 9). FetavelMu- ' 
etcele delle Nozioni. In program
ma: L'aree musicale germanica, 
musiche di L Van Beethoven, F. 
Schubert. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ze S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6668441) 
Venerdì alle 20.45. Coro del Meo- , 
etri Cantori Romani. Direttore 
Laureto Bucci Musiche di Beinl. 
Rosami. (Inora»» Ubero) 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or-
diedre Sintonica dalla Rai di Ro
me. Direttore Mlchi Inone. Musi
che di Takaschi, Yuiihlmatsu, Pe
ragallo. Strawinsky. -

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. ; 
6875952) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or
chestra Sarge) Dlachenko. Musi
che diJ. S. Bach. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Sanato alle 20.30. Concerto per 
quartetto d'archi. Musiche di Albi-
noni, Tartinl. Donlzetll. Mozart. -
Domenica alle 11.30. Selene mu

l i JAZZ-ROCK-FOLK tV< 
ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia. B- l 

Tel. 3729398) ;<> 
Serata riservata al soci fondatori, j 

ARETUSA (Via dei Rieri. 78 • Tel. 
6879177) 
Serata di Poesia. , 

BARBAGIANNI (Via, Boezio. 92/A -" 
-Tel . 6874972)-- * 

Delle 20.30 tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BKJ MALIA (V.loS. Francesco a Fa- • 
*PS1 JBVTM.6BSS9I)> •••'-* MB* • 

Alle 21.30. taneeeto rprtWuoe. 
con II gruppo Inglese Mad Doga. 
(fngreaao Ubero). 

BILUE HOUDAY (Via Orti di Traste-
vere,43-Tel.6S1<12J) /,•";'<? 

BIROUVEBI (Corso ManeoW, 15» -
Tel. 0773/489802) 
Domani alle 21.30. concerto del 
TrioRonSeegun. '• 

CAFFÉ LATINO (Vie Monte Teatac-. 
Ciò. 98-Tel. 5744020) . 

. - Alle 22. Ressegna del cbltarri»»).-
Concerto di Irlo De Paula. . n 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testsc-* 
ciò. 36) . , .:. . • 7 
Riposo 

CASTEUO (Vis di Porta CasteHo^ 
44- Tei. 6868328) <• 
Oggi riposo. Domani alle 22.30.'" 

' ConeertodelgruppoCountDowil.t 
CLASSICO (Vie Ubette. 7) 

Alle 22. Jazz elettrico con il Trio di 
FaWo Mariani. 

EL CttARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30 Musica celiente con I I . 
OrupoCMco In concerto. •* 

FOLKSTUDtO (Vie Gaetano Sacchi.'; 
3-Tel. 5692374) , . . , , 
Riposo ' ' , 

FONCLSA (Via Crescenzio. 82-A >* 
Tel: 6896307) ' . >i 
Alle 22 Jazz con il Matteo Caxzole-t 

GRIG» NOTTE (Via del FienaroN.! 
30/D-Tel. 5813249) 5 
Serata Circolo «urto Mie*. ( L A 
4.000). * 

L'ESPERIMENTO (Via Ranella. 5 4 
Tel. 4826868) . . . :i 
Alle 22.30. Concerto del gruppo^ 

••AMBO (vi»'d»l Flenoroll.-30/A -•> 
Tel. 5897198) >> 
Alle 22 Salae con Ruzendl MonJ»-1. 
royCaribe. 

MUSIC !NN (Largo del Ftorentml.3-3 

Tel. 8544934) vi 
Oggi ripoto. Domani alle 21.30.= 
Jemm Sesslon con il Trio Bene-
ventano-Roscigtlone-lodlce. -

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, il 
17-Tel. 3962635) • « 
Alle 21.15. HaJr.Spettacolo musi-^ 
cale con le Broadway Mustcal-* 
Company. •• ì> 

PANICO (Vicolo della Campanella, i 
4- Tel. 6874953) . 
Alle 22. Concerto aalsa con i l ' 
gruppo Plcante. t> 

SAINT LOUIS (Vie del Cardello, 13/a9 
-Tel.4745076) . J 
Alfe 22. Concerto del Napolitano-' 
«allanSaMl. •' T i 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26.-a 
Tel. 360047) . a 

Alle 20.30. Musica d'ascolto. ' 3 

SISTINA (Via Slatina. 129 . Tel. 3 
4826841) , 
Alle 21. Quante storie. Concerto di _ 
OmetlaVanonJ. « 

TENDA STRISCE (Via C. CMonfeatle. 
393-Tet.6»1SS21) .... - - • . . . 
Riposo . - - • 

26 l'Unità 
Mercoledì: 
5 dicembre 1990 
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La nuova 
università 
del pallone 

SPORT 

Casarin affronta a Coverciano l'argomento 
rigori: «Cinque alla Juve e nessuno a Torino 
e Cagliari mi fanno pensare». Una proposta 
contro i perditempo: niente cambi dopo Y85' 

Numeri sospetti 
Il detonatore arbitrale Paolo Casarin 

Casarin a ruota Ubera. Affronta il caso rigori («cin
que alla Juve, e nessuno a Torino mi fanno pensare. 
Ma alla Juve, sia chiaro, non è stato regalato nulla»), 
illustra una proposta («niente sostituzioni dopo 
1*85*0» promette le pagelle ai fischietti alla fine del 
girone d'andata. La replica del direttore generale 
della Juventus, Bendoni: «Casarin dice cose giuste. 
Vuole ridurre le tensioni del campionato». 

LORIS CIULUNI 

?> ,V! 

F 

N1' 

B*J. 

• • FIRENZE. La questione del 
cinque rigori concessi «Inora 
afta Juventus in campionato, il 
progetto di vietare le aotUtu-
rioni dalTOS' dì gioco: Casarin 
anche ieri ha latto notizia. Do
veva essere una giornata di 
routine a Coverciano, dedicata 

Under 21 
La Romania 
vittima 
predestinata? 
• inscAIU. La partila èva», 
da per la quaUlicazione alla fa
se frate-degù Europei e l'Italia 
under 21 la deve vincere asso-

Jutaroenat. La aquadra di Cesa
re Mattini affronta oggi a Olia
ti la Romania (ore 14.30). 
Quatti gB azzurrini che scen-
deranno In campa AntontoH. 
D. Basalo, Favaio. Monza. lu-
larùTMalujcLMek Albertlni. 
Buo. Cerini, LantlgnoOi. Le 
tcelte del et hanno suscitato 
coelette perplessità. L'Italia si 
schiererà con 5 difensori no-
nostame rawersario non ap
paia 4 t quelli litesfaUbUi. La 
Romania ha Intani peno en
trambe le partite finora dispu
tata nell'europeo (0-2 in Sco
sta e 0-1 aul proprio terreno 
coj*m> la Bulgaria). Inavanuv 
•kjerMranno t aonaett», ..due 
pttaMautanilcheMellleBu»*. 
&un0ér21 azzurra dovrà ri-
mmeiare a due pedine Impor
tanti, il centrocampista Orlan
do e il offensore Rossini. En
trambi stanno svolgendo II ser
vizio di leva e sono vtati convo
ca» dalcttìella nazionale min-
tara. De Sisti. per rincontro di 
oggi che oppone ad Arezzo II-
tabBauaOermanla. 

ai test atletici del quarantadue 
fischietti di A e B -1 risultati so
no stati soddisfacenti -, è stata 
Invece un'altra giornata desti
nata a fare tumore. 

Il caso Juventus, prima di 
tutto. Il designatone Casarin si
bila un messaggio fin troppo 

chiaro: questa storia dei rigori 
concessi alla squadra bianco
nera sta diventando una (ac
cenda spinosa. «La storia dei 
rigori alla Juventus mi dà (asti-
dio. Non mi place la dietrolo
gia che ci gira Intorno». Un fa
stidio, quindi, provocato dalle 
chiacchere. Ma poi Casarin 
sposta II tiro: «Sono uno che 
guarda molto le cifre. Quelle 
estreme mi costringono a pen
sare. Una squadra che ha avu
to molti rigori mi preoccupa 
come quella che non ne ha 
avuti nessuno (Torino e Ca
gliari, ndr). Un arbitro che non 
concede mal un rigore mi 
spinge a controllare. Sono in
cero: (Inora alla Juventus non 
e stato regalato nulla, ma que
sti numeri, lo ripeto, mi impon
gono un controllo maggiore». 

Come dire: questa faccenda 
dei due pesi <s delle due misure 
non mi convince. Molto soft la 
replica della Juventus. Dice H 
nuovo direttore generale, Enri
co Bendoni: < Le frasi di Casarin 
sono mollo chiare: nessun 
dubbio sulla legittimità dei ri
gori assegnali alla Juve. solo 11 
fastidio per lechiacchere Inuti
li che ci girano intomo. Cono
sciamo bene Casarin: da parte 
sua c'è solo la volontà di ridur
re le tensioni del mondo del 
caldo». 

Casarin è poi torni lo su uno 
degli argomenti affrontati nella 
riunione arbitri-capitani di lu
nedi: quello della perdita di 
tempo. La mrdia di minuti gio
cati è molto bassa' clnquattot-
to effettivi, ma certe volte non 
si arriva neppure a cinquanta. 

Il designatole ha rivelato che e 
allo studio una proposta desti
nata a irritare I tecnici: quella 
di non consentire le sostituzio
ni dopo l'85\ «E un progetto -
dice il Grande capo degli arbi
tri-ai quale si sta lavorando 
anche a livello intemazionale. 
Le sostituzioni negli ultimi mi
nuti sono quasi sempre un 
espediente per perdere tempo. 
L'allenatore sceglie spàso 
l'uomo da cambiare in base al
la distanza che deve percorre
re per arrivare alla linea latera
le. Un latto Inammissibile». 
L'obiettivo Immediato di Casa
rin e di arrivare ad una media 
di almeno 60 minuti effettivi, 
per poi migliorare progressiva
mente. Casarin, prima di chiu
dere l'argomento. Indirizza un 
altro messaggio poco amiche

vole ai tecnici. «Sto rivedendo I 
filmati delle partite delle ultime 
quattro stagioni. Voglio verifi
care se certi allenatori (anno 
praticare tattiche precise per 
perdere tempo. I giocatori in 
genere sono •puliti», sbaglia In
vece chi li carica. I tecnici, cer
to. Gli abbiamo concesso mol
lo: gli allenatori, pero, devono 
assumersi le loro responsabili
tà Casarin ha fatto il bilancio 
parziale di questo primo scor
cio di stagione («Un cammino 
positivo, il rinnovamento pro
cede bene»), ha promosso 
Cardona, Stafoggia e Merlino 
(«devono migliorare, ma sono 
sulla buona strada»), ha elo
giato Beschin («un grande fi
schietto»). Ha chiuso, il desi-
gnatore, promettendo »le pa

gelle» alla fine del girone d'an
data e i richiami a chi ha sba
gliato troppo. Caso Lanese, in
fine: domenica non arbitrerà, 
ma Casarin dice che non si 
tratta di «sospensione» «Lane-
se ha superato le polemiche 
del dopo Torino-Milan ed è 
tornato in forma. La sua sosta 
rientra nei criteri che abbiamo 
adottato quelli di far dirigere a 
ciascun fischietto sette Incontri 
di campionato» 

Le ultime di Coverciano: il 
nuovo presidente del settore 
tecnico. Massimo Moratti, ha 
presentato l'organigramma. 
Ce un ntomo- quello di Italo 
Allodi, eletto «assistenti!» insie
me al giornalista Gigi Garanzi-
ni. Entra in scena pure Renato 
Zaccarclli, ex Torino: sarà il vi
cesegretario generale. 

Il Nàpoli cita Tasso argentino per inadempienza contrattuale 
Caso-Sinagra: il tribunale accoglie la richiesta di esame del Dna 

Maradona, resa dei conti 
II Napoli vuol portare Maradona in tribunale. La so
cietà azzurra ha presentato un ricorso contro la 
«Diarma», società che cura l'immagine del fuoriclas
se. Motivalo ritiene «inadempiente», sul piano con
trattuale, pur la parte riguardante la clausola pubbli
citaria. Il Tribunale ha accolto la richiesta della Si-
nagra perché «el pibe» si sottoponga alla prova del 
Dna, onde accertare se Diego Jr sia suo figlio. 

fflTDSIttCO ROSSI 

MartvJoiiaeNapoluninatrlmorA>semprtp)ù)ncrlsl 

a * NAPOLI. Un ailro capitolo 
del romanzo Matadona-Napo-
lt stavolta la penna è quella 
della società azzurra. Il (atto: il 
Napoli calcio la presentalo un 
ricorso al Tribunale cMle con
tro-la sosiel» Riarma eatabU» 
shment», la cui sede^in-tleeh-
tantteln,- ttotste 'dei dfiini di 
lrhrftagW«|'?iiorldasse ar
gentino. Il motivo dell'azione 
legale: Maradona è ritenuto 
•inadempiente», sul piano con
trattuale, per la parte riguar
dante la clausola pubblicitaria, 
a causa dei «ubi continui «ca
pricci». Il ricono è jtato pre
sentato dal civilista di fiducia 
della società, aw. Roberto 

Montemurro. |l 28 novembre. Il 
prime; effetto 6 stata la convo
cazione delle due parti per il 
20-dicembre prossimo: un atto 
(ormale che il giudice non 
avrebbe però compiuto se 
avesse menu» inanuitfssibue 
tl*4^*d»*a»av>ì4^^1»rf'aai*af*la*t#> -* 

poli hacfileslo al Tribunale di 
non pagare la somma che do
vrà versare alla «Diarma» fino 
alla scadenza del contratto 
(giugno 1993) e di essere ri
sarcito, nella misura del trenta 
per cento, di quanto versato 
dal 1 luglio 1968, vale a dire 
quando entrò in vigore 11 con
tratto. La società azzurra si e 

anche detta disponibile a fare 
una fideiussione- bancaria di 
un miliardo di lire a favore del
la -«Diarma», qualora, essendo 
accolto il suo ricorso e in atte
sa della sentenza definitiva, si 
dovesse cautelare la società 
che gestisce gli interessi del 
giocatore. Secondo la proce
dura, il Napoli dovrà, prima 
della convocazione delle parti, 
notificare l'inoltro del ricorso 
alla «Diarma». La società az
zurra ancora non llw tatto e 
questo lascia pensare che ci 
sia la possibilità di ricomporre 
la vicenda. Da prevedere, 
quindi, un incontro nel prossi
mi giorni fra il glocaloree la di
rigenza napoletana, magari un 
faccia a faceta Maiadone-Jer-

"'offrii 
to-tm-passo del generar Là ri-
sposta si trova nel rapporto In-
sturato Ira società e giocatore 
18 dicembre 1987. Il contralto 
é composto da due parti: una 
che si riferisce alle prestazioni 
tecniche del giocatore e depo
sitata regolarmente in Lega, 
un'altra, quella appunto stipu
lata con la «Diarma», che fissa 

Mondiale maxi-yacht In testa lo scafo di Gardini Basket A Ravenna test anti-crisi contro l'Olanda 

Nella sfilata sull'acqua 
*• va di moda l'azzurro 
ì «Passage to Vertice», skipper Paul Cayard ed equi-
', paggio italiano, è in testa al mondiale maxi yacht, la 
,, cui prova finale è in corso nelle acque delle Isole 
1 Vergini. Grazie alle due regate con venti forti di lu-

&-j ' nedl, e anche ad un ricorso di Longobarda e l'az-
Mi seccata tattica di gara, la barca italiana ha superato 
•• \J in classifica I rivali di Matador. Adesso si giocano il 

titolo nelle prove a triangolo e nelle regate d'altura. 
&h\ - , , 
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mST. THOMAS. Tre barche 
italiane davanti a quella eh» 
gioca In casa, cioè a Matador, 
la pHt Impegnata a far restare 
In America un titolo conquista
lo Irintetìottarneiifee (Ino al 
I9B7, È WIB specie di smacco 
par l'orgogUoso miliardario 
americano William Koch nro-
priflario. appunto, di Matador, 
ì quale spera di rifarsi nelle 
•vaino legate che dividono l 
inairtyacht dal mondiale 199tt , 
Quindi lotta a due tra «Passage 
lo Vferdce» di Cardini, e Mata
dor che prende il nome dal 
ranch dove il padre di Koch 
domava tori e torelli. Pio duri 

' oflP do domare gli yacht degli 
• Italiani che con Longobarda si 
sono anche aggiudicati la se
conda della regate di lunedi 
davanti a Passage e a Vanltas. 
La prima l'aveva vinta, un po' a 

• sorpresa, la francese Emerau-
de, con al limone lo skipper 
pi* famoso del mondo, Dennb 
Oipnner, l'uomo che ha vinto 
travolte la Coppa America • 
che al appresta a ridlfenderia 
con le vale del suo club di San 

• un po' indisponente perso-
natta, Chonner ha accettato 
aflWMwo momsntodl mettersi 

Lo ha fatto proprio per misura
re da vicino 1 miglioramenti de
gli avversari: di Koch è del suo 
equipaggio che affronterà tra i 
difensori Insieme a John Ber
trand di Longobarda che è io 
skipper scelto dal Beach Boys 
per il loro esordio in mare. E 
soprattutto di Paul Cayard, lo 
skipper strappato da Gardini al 
venti della California per gui
dare l'Impresa de «Il Moro di 
Venezia». Cayard, che si è but
tato nell'operazione con tutto 
lo slancio dei miliardi che la 
sostengono e che ora, con una 
barca mollo diversa da quella 
deirAmerica's Cup, comincia 
a lavorare sull'equipaggio, a 
raccogliere dati sugli uomini 
che dovranno far parte della 
spedizione finale. 

Sin qui, dopo il vantaggio di 
aver varato per primo due scafi 
per la sfida del '92, Cayard ha 
anche quello di lavorare da 
pio tempo sulla squadra. 
Squadra che sembra vivere In 
grande armonia, piena di ago
nismo si, ma apparentemente 
lontana dalle gelosie indivi
duali che contribuirono so
stanzialmente al naufragio di 
Azzurra nella seconda sfida al
la Coppa. L'arrivo di Chonner 
ha comunque riportato la sfida 

del maxi yacht sul tema delPA-
merica's Cup e sul cammino 
che la separa dal 1992, quan
do dovrà rimettere in mare II 
prestigio rispolverato In Au
stralia nell'87 e poi rimesso in 
discussione dalla lunga batta
glia legale sulle irregolarità de) 
confronto successivo, quello 
dell'88, tra il suo catamarano e 
l'enorme sloop messo in gara 
dagli australiani Non vuole 
più sorprese spiacevoli, evi
dentemente, Chonner, e sa 
che anche in Usa la concor
renza sarà forte. Koch, sedi
cente pioniere dell'energia al
ternativa, che, come Gardini, 
mette In piedi progetti e co
manda la sua barca, qualche 
vantaggio già ce l'ha. Si è ac
cordato con il gruppo rock del 
Beach Boys. i ragazzi da spiag
gia, per sfruttare la tecnologia 
della francese FI, barca vicina 
al progetto Gardini Sarà ven
duta per un milione di dollari, 
vendita alla quale 1 francesi si 
sono detti costretti per man
canza di soldi e sponsor. 

L'avventura di Coppa Ame
rica, che al mondiale maxi ri
trova argomenti e personaggi, 
* quindi in piena selezione, fi
nanziaria prima ancora che di 
prestigio marinaio. Fuori 1 fran
cesi FI, 1 Beach Boys hanno già 
rivenduto in parte lo scafo. Per 
i ragazzi da spiaggia, che con 
l'America's Cup sembravano 
cercare il rilancio In discoteca, 
prendere bene 11 mare non sa
rà evidentemente cosi facile. 
Classlilca: 1) Passage to Ve
nice (Italia), 2) Matador 
(Usa). 3) Longobarda (Ita
lia), 4) Vanltas (Italia): S) 
Emeraude (Francia); 6) Cou-
rage (Usa). 

Nazionale in restauro 
E Gamba fa Parrabbiato 

OAL NOSTRO INVIATO 

LSONAROO lANNACCI 

M RAVENNA. L'operazione 
•restauro» non poteva partire 
che da Ravenna, sede di anti
chi monumenti e di mosaici bi
zantini, capitale dell'Impero 
romano d'Occidente dopo la 
scissione di Roma dall'Oriente. 
La città romagrola ospita In 
questi giorni gli azzurri della 
nazionale di basket che hanno 
cercato serenità nella quiete di 
provincia dopo lu dura lezione 
subita sabato sera dai polac
chi. Nei giorni scorsi si è mollo 
parlato dello staio di salute di 
questa piccola luitta: c'è chi ha 
usato parole duro, rispolveran
do Il termine decadenza per 
questa squadra, con chiari nfe-
rimenti storici altri ritirata delle 
truppe del generale Gamba a 
Ravenna dopo la disastrosa 
campagna di Polonia. I più ot
timisti hanno parlato di un pe
riodo di transizione, giustifi
cando la deconocntrazlone di 
alcuni giocatori in una partita 
che non aveva valore in termi-
ni di qualificazione Un «perio
do», tuttavia, che si sta prolun
gando un po' troppo nel tem
po, che ha avuto Inizio due an
ni agli europei di Zagabria e 
che ha toccato in Argentina il 
diapason con il deludentlssi-
mo nono posto mondiale Che 
il ko in Polonia abbia strofinato 
non poco i nervi di Sandro 
Gamba, lo fa capire lo stesso et 
ritornando sul «saluto nero» di 
Wroclaw alla viglila della parti
ta con l'Olanda. »Una serata 
storta, con un secondo tempo > 
che mi ha offerto Input terribil
mente negativi tono ancora 
arrabbiato, sinceramente ar
rabbiato per l'atletigiamento di 
alcuni giocatori che dopo la 
partita si sono lamentali con la 
stampa. Se hanno qualcosa da 
dire - e questo glielo avevo già 

preannunciato in passato -de
vono venire prima da me. So
no in pochi a farlo- Pitti». Del
l'Agnello, Costa...». La tempe
ratura sale quando II discorso 
si sposta su Rusconi, impegna
to ieri pomeriggio a girare uno 
spotpubblicltano per gli Euro
pei '91, l'uomo simbolo su cui 
Gamba punta molte liches. 
•Stefano è una forza della na
tura, ha talento e grande fisico. 
Certe volte si disunisce e di
sperde l'energia positiva che 
ha dentro di sé. Ho grande fi
ducia in lui perché può vera
mente fare la differenza In Eu
ropa Per natura io sono un in
contentabile e in questi ultimi 
giorni alcuni giocatori non mi 
hanno accontentato». Poi, lidi-
scorso scivola sulla partita di 
stasera contro i «tulipani» del 
canestro. Ospite d'onore Ka-
reem Abul Jabbar. Gamba ri
manda a pochi minuti prima 
della partita la scella del dieci 
giocatori da impiegare, liquida 
rOlanda con un paio d'aggetti
vi («suadra fisica e ben equili
brata») e non si scompone più 
di tanto quando qualcuno gli 
(a notare che l'unica sconfitta 
risale al lontano 1947. Il grani
tico et, prima dell'ultima rifini
tura, preferisce abbandonarsi 
ai ricordi' «Ravenna mi ricorda 
il mio debutto in serie A, nel 
1950 Avevo 18 anni e giocavo 
nel Borletll Milano, il futuro 
Slmrncnthal. Come compagno 
di squadra avevo un certo Ce
sare Rubini. Segnai due punti». 
Nostalgia, rimpianti, forse un 
po' di rabbia Gamba non lo 
dice, ma in cuor suo ne è sicu
ro: se la sua nazionale avesse 
soltanto un decimo dello spiri
to di quel Borletll. per gli Euro
pei *91,dormirebbe da et sogni 
tranquilli 

Pròva generale 
per gli Europei 
targati 
Messaggero 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i RAVENNA. Prova d'orche
stra per un europeo A Raven
na, il Comitato «Roma '91» sta 
dando gli ultimi ritocchi al lus
suoso apparato che cura l'or
ganizzazione del campionato 
continentale del prossimo giu
gno. Perché, nel caso qualcu
no ancora non ne fosse a co
noscenza, gli Europei "91 pas
seranno alla stona per essere 
la prima manifestazione spor
tiva tra squadre nazionali orga
nizzata da una squadra cTL. 
club, e cioè II Messaggero Un 
fatto anomalo, quantomeno 
senza precedenti. L'Europeo 
avrà comunque una dimensio
ne spaziale nel prossimo giu
gno la collinetta del Palaeur il
luminata a giorno diventerà 
una cittadella del basket: bare 
ristoranti all'aperto, computer, 
una banca dati consultabile In 
tempo reale, un parco diverti
menti. Il tutto sotto la regia del 
Messaggero. E la Federazione? 
Dal «palazzo» un funzionario 
poco zelante che ha voluto ri
manere in Incognito ha am
messo «li Gruppo Femizzi ci 
ha preso la mano, prima pen
savamo di avere solo un part
ner generoso dal punto di vista 
economico, ora non sappia
mo come fare tutta l'organiz
zazione è stata demandata al 
Messaggero». Cesare Rubini, 
responsabile del settore azzur
ro, ha tuonato- «Non è vero, il 
Gruppo Ferruzzl è soltanto un 
socio*. Ma noi non siamo d'ac
cordo. OLI. 

fili aspetti relativi all'Immagine, 
n particolare, si specifica che 

«la partecipazione attiva di Ma
radona all'attività della squa
dra è determinante e condizio
nante per l'immagine pubblici
taria, oggetto del contratto e 
quindi della sua validità». Se
condo questa clausola, Il Na
poli versa una cifra mensile al 
giocatore, mentre la «Diarma» 
paga al Napoli il cinquanta per 
cento degli Introiti relattvTai 
contratti pubblicitari, di com
mercializzazione e di mer
chandising, sottoscritti dal gio
catore con altre aziende. 

Maradona. che ieri si è rego
larmente allenato (è arrivato 
al centro di Seccavo In perfetto 
orano, alte 14.30. direttamente 
dall'aeroporto di Capodan
no, dopo li raid di Madrid). 
non ha voluto commentare la 
vicenda. La sensazione è che U 
giocatore non sapesse nulla. 
L'argentino ora si consulterà 
con i suoi legali, ma qualche 
novità potrebbe esserci questa 
mattina: sul quotidiano •Ro
ma», per II quale Diego «scrive» 
un articolo settimanale, appa
rirà un suo pezza Molto scon
tata la sua replica al Napoli. 

Sandro Gamba 

IIMilan 
a Tokio 
aspetta 
l'Asundon 

Domenica a Tokio (ore 12.00, le quattro di notte in Italia) 
il Mdan affronta i paraguaiani dell'Olimpia di Asuncion, 
campioni sudamericani, per la coppa Intercontinentale 
«Toyota». Mentre gli avversari sono attesi per oggi, la squa
dra di Sacchi è già da ieri nella capitale giapponese* e nel 
pomeriggio ha già sostenuto il primo allenamento allo sta
dio di Akitsu. Gullit (nella foto) e i rossoneri sono stati fe
steggiati al loro arrivo all'aeroporto. Nonostante i problemi 
fisici Gullit e Van Basten saranno in campo. Assenti invece 
Ancelotti ed Evani La gara sarà trasmessa in diretta televisi
va in 70 paesi. Milan e Olimpia-Asuncion si divideranno 
una «borsa»di 400.000dollari offerta dalla Toyota, sponsor 
della manifestazione. 

Squalifiche 
nel caldo: 
Oslo fuori 
due giornate 

Decisioni del giudice sporti
vo per il turno di domenica 
scorsa- in serie A due lumi 
di squalifica a Oslo (Par
ma) e uno a Carannante 
(Lecce). Cristallini (Pisa). 
Cuoghl (Parma). Canea 

~mmmmmm—M——mm—m (Napoli). Katanec (Samp-
doria), Sclosa (Lazio) eTricella (Bologna). In serie Bdue 
giornate di squalifica per Deogratias e Fontana (Ancona) 
e una a Raggi (Taranto più ammonizione). Benedetti e 
Bernardini (Ascoli). Bruniera ed Ermini (Ancona).Catena 
e Manilla (Cosenza!). Cilterio e De Paola (Brescia), Lucci 
(Udinese).Sottili (Barletta) eZanoncellì (Padova). 

Il Bayern di Monaco contri
buirà al piano tedesco di 
aluti alimentari in favore 
dell'Unione Sovietica, La 
squadra del presidente UH 
Hoeness disputerà un' ami
chevole contro la nazionale 
di calcio dell'Urss il cui in

casso (previsto in 700 milioni di lire) andrà devoluto all'as
sociazione «Aiutate l'Urss». Al match assisterà il cancelliere 
tedesco Kohl. Un altro episodio interessante ha coinvolto il 
calcio sovietico: l'acquisto, da parte della squadra israelia
na del Maccabl Tel Aviv, del portiere della Dinamo Kiev, 
Victor Chancv per la cifra di 110 milioni di lire. 

Sedicesima partita del mon
diale scacchi tra 1 sovietici 
Kasparov e Karpov. Dopo 
oltre dodici ore di gioco e 
102 mosse, la vittoria è an
data a Garry Kasparov per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ abbandono. Il campione si 
• • • » • • » • • m m m m ~ m ~ ~ ~ porta in vantaggio sullo sfi
dante Anatoli Karpov di un punto. È un risultato forse deci
sivo per il titola Kasparov ha ora 8 5 punti contro i 7.5 del
l'avversario e per la vittoria finale ne servono 12.5. La parità 
è stata rotta dopo ben otto patte consecutive. , 

Bayern in campo 

Ber l'Urss 
portiere 

Chanov «emigra» 
In Israele 

Una partita 
«maratona*» 
porta Kasparov 
In vantaggio 

Silenzio-stampa 
del Cesena 
«Vogliamo evitare 
ulteriori guai» 

Continua la protesta «muta» 
del Cesena contro l'arbitro 
Magni, sotto accusa per la 
direzione di domenica a Pi
sa. Dirigenti, allenatore e 
giocaton bianconeri negli 
spogliatoi dell'Arena Gari
baldi hanno iniziato un si

lenzio stampa che intendono portare avanti per tutta la set
timana. «Cercale di comprenderci - ha detto ieri Lippi ai 
giornalisti - intendiamo far sbollire la rabbia per quel che è 
capitato domenica in campo, senza aggiungere al danni 
della sconfina anche le beile (squalifiche, deferimenti 
ndr)». 

1 campioni dllalla della pal
lavolo, dejla Maxicono Far
ina (anno oggi il loro esor
dio In Coppa del CamptonL 
Atte 1730 scendono in 
campo a Berlino contro la 

_____________ SC f ex-Dinamo) squadra 
«"»̂ »»»»»»»»»»»»"»»"»»»»|«""»»» che I parmensi hanno gli 
incontrato e superato due volte nel passato (due anni la). 

Pallavolo 
Oebutto-berlinese 
perla Maxicono 
La Philips vince 

La squadra emiliana e al completo. Primo arbitro della ga-
~ l ì » 

a per 3-1 l'C 
no di Coppa del Campioni. 

ra il polacco Kosmlscki. Intanto, la Philips Modena 1 ra il potaci 
sconfitto in casa per 3-1 l'Olimpiakos Atene nel primo tur-

PltRFRANCCSCO PANOALLO 

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 22 20 Basket Italia-Olanda (qualificazioni europee); 

2310Tennis.Trophy'90. 
Raldue. Tg2 Sportsera: 2015Tg2 Lo sport 
Raltre. 10 40 Hockey pista, partita campionato: 14 25 Calcio, Ita

lia-Romania Under 21; 16.15 Hockey ghiaccio, partita cam
pionato. 18.45 Derby. 

Retequattro. 24.05 II grande golf. 
Tmc. 13 Sport news, 22.45 Basket, Jugoslavia-Spagna (qualifica

zioni europee). 
Tele + 2.12.30 Campo base: 13 Boxe, bordo ring: 1330 Setti

mana gol (replica). 1545 Obiettivo sci (replica): 1645 
WrestlIngSpoUlght: 17.30 Calcio intemazionale-, 19 30 Sporti-
me, 20 Tuttocalclo-, 20.30 Usa sport; 23.15 Boxe, bordo ring 
(replica) : 24.15 Usa sport (replica). 

Di sport, di solidarietà, 
dei diritti della gente. 

Quattro gol a Wombtay • la direzione di una 
•ouola «mata» di oaMo uispa Rama: eoa* da 

e quando gioco al ealele, otre ovviamente al 
•novanta agonistico, sento snelle una altra motiva-
zlono: dimostrare d w H cateto pud essere Intripnt-
s o anche (fase donno. 
Il fatto 01 a v r sognalo quattro gol a Wambtoy a m a 

ma per la pubblicità data al caldo teminmUs. 
Par quanta riguarda la scuola caldo •mista» la 
ritengo un'ospertonza positiva a da rlprendare 
perché dalla prima souota caldo masch»» a fammi-
nat no davono nasci») aloe. 
Abbiamo dimostralo che la cosa a letllbisssifris, e 
che può anche aarvlro a livello sodai», corno luogo 
di crescita • di educazione dot bambino e dsHa 
bambina. 

frafoMne Moraoa 
cartono «Mt> nszlonmlt 

ftmmUilU di cmkio 

Dorma nel cateto: quali I pregaidUI da «tatara, 
cjuaN I muri ctaaMatHraT 
Non ho avuto ostacoli m famiglia, ma por mo * stalo 
(ed è ancora) faticosissimo sfondar» il muro doH'a-
bKudlno genoma a considerare coma esclusivo I 
rapporto calcio/maschio. 
PKi In ganatsl». vado la questiona della donno rial 
cateto prima di tutto corno un proclama di par) 
opportunità da garantirò, di un diritto da nMHzzara. 
Ci sono proot»mi di impootazlon» cultural», natumJ-
mwtto Incominciando datl'attenztono eh» al caldo 
famminito va data dal mozzi di Informazione di 
massa, o problemi concreti, disponibilità dell» strut-
turo, la scuota « H caldo femmlnll», possibilM roal 
di organizzaziona a llvoDo giovami». 
Sono ottimista, naturalmont», sta por la tenacia 
doli» donno, aia por le quanta oggettiva di cateto 

Se ne parlerà a Perugia 
al congresso nazionale Uisp 
Il 6-7-8-9 dicembre 1990 
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Gli stadi 
della 
discordia 

San Siro come un campo di patate, l'Olimpico un pantano 
Marassi e il Delle Alpi «sofferenti»:! prati degli impianti 
italiani vanno in pezzi. Renzo Piano e Vittorio Gregotti 
due degli architetti del Mondiale rispondono alle accuse 

Otri sotto 
la copertura 
dello 
stadio Olimpico 

Gli stadi del Mondiale nell'occhio del ciclone. Prima 
e dopo. Prima dei campionati del giugno scorso a 
causa dei costi, dei ritardi e degli incidenti sul lavo
ro. Dopo, per le magagne che hanno rivelato. A co
minciare dalle disastrose condizioni dei tappeti er
bosi. T r a t t a n t i imputati, anche i progettisti. Ecco ;' 
come rispondono gli architetti Renzo Piano (stadio 
di Bari) e Vittorio Gregotti (stadio di Genova) . 

RENATO PALLAVICINI 

le e menischi; quelli dilania al-' • 
tra gente che magari allo sta
dio non ci va, ma che le partite 
se le vede in tv, e vorrebbe ve
derle giocate su campi degni 
di questo nome. 

Nello «staselo» del dopo-
mondiale la «questione dei ter
reni», complice anche una sta
gione Analmente piovosa, 
sembra essere diventata una 
questione nazionale. E una 
volta tanto non é un'Invenzio
ne del «media». II caso più 
eclatante è quello dello stadio 
di San Siro, e qui la polemica si 
e (atta rovente, tanto che al 
«Processo del lunedi» si è avuto 
uno «scontro» verbale tra l'as
sessore allo sport del comune 
di Milano. Augusto Castagna, e 
Luca di Montezemolo, diretto
re del Col (Comitato organlz- ' 
zatore locale di Italia 90). Ma 
se accuse e polemiche colpi
scono bersagli un po' dapper

tutto, le responsabilità dello 
sfascio tardano ad essere indi
viduate, e nei ripetuti giri dello 
scaricabarile le pietre, anzi, le 
zolle in faccia se le sono prese 
anche i progettisti degli stadi. 
Una delle tante pietre l'ha sca
gliata, qualche giorno fa. Clan- ' 
ni Brera che. nel corso di una 
puntata de «Il processo del lu
nedi» ha chiamato in causa 
proprio gli architetti, accusati 
di avere realizzato degli splen
didi monumenti madei pessi
mi stadi: bravi disegnatori in
somma, ma pessimi tecnici. E 
loro, gli architetti che cosa ri
spondono? 

Renzo Piano, architetto ge
novese di fama mondiale (suo 
il Beaubourg parigino, suo il 
progetto perii nuovo mega-ae
roporto di Osaka, sua la prossi
ma ristrutturazione del porto 
vecchio di Genova), ha la co
scienza a posto. II suo stadio, 
quello di Bari, non solo è slato 
giudicato il più bello dei dodici 

• mondiali, ma buche e zolle ve-
lantl non sa neppure che cosa 
siano. «La natura è una cosa 
complicata - dice Piano - e 
anche nel caso dei terreni er
bosi, spesso fa brutte sorprese. 
Forse anche in questo caso ci 
vuole il pollice verde. Al di là 
dèlia battutta e per quanto mi 
riguarda,. posso .aggiungere 
che a Bari il manto erboso era 
già pronto quando abbiamo 

iniziato a fare le fondazioni. 
Voglio dire che ha goduto di 
un tempo sufficiente di "sta
gionatura* prima che si comin
ciasse a giocarci. Negli altri sta
di si e fatto tutto troppo in fret
ta». 

Vittorio Gregotti e l'autore 
dello stadio genovese di Ma
rassi, sicuramente quello più 
ricco di qualità architettonica. 
Ed anche il più «chiacchiera
to». Già prima della sua inau
gurazione, le polemiche sulla 
capienza e sulla visibilità han
no riempito le pagine dei gior
nali Oggi, dopo alcune modi
fiche, quelle polemiche sem
brano - almeno in parte - , su
perate. Ma anche a Marassi. 0 
terreno (tra l'altro interamente 
rifatto e rialzato di mezzo me
tto, proprio per quei proble
mi) non gode di buona salute. 
•Noi gli stadi - spiega Gregotti 
- ci limitiamo a pensarli e a 

progettarti, poi altri eseguono ! 
lavori. Non voglio difendere la 
categoria a tuoi i costi, ma 
penso che, nel caso dei terre
ni, le colpe degli architetti 
c'entrino poco. E a mio parere 
c'entra anche poco la 'stagio
natura". Ho costruito uno sta
dio a NTmes in 14 mesi ed han
no iniziato a giocarci quasi su-
bito. eppure il terreno e in otti
me condizioni Direi piuttosto 
- continua Gregotti - che * un 
problema di "clima". Molti de
gli stadi sorgono In zone den
samente educate ed in città al
tamente inquinate; ovvio che i 
terreni ne risentano di più». 

Tra 1 capi d'accusa principa
li ci seno le coperture. Consi
derazioni estetiche a parte (ri
cordate la polemica sulla •co
rona di spine» dello stadio 
Olimpico?), sono imputate di 
non lasciare circolare l'aria e 
di non consentire uria suffi
ciente insolazione del manto 
erboso. Sia Gregotti <Ae Piatto 
sembrano fntoimtezarec ••••$• 
mondo, dicono, è pieno di sta
di coperti e non si capisce per
ché proprio in Italia le copertu-
re dovrebbero provocare dan
ni cosi gravi £ sia pure, è sia 
pure che gli architetti fanno gli 
architetti e i giardinieri sono 
un'altra cosa. Ma non e che. 
magari, preoccupandosi un 
po' troppo dell architettura, 
del monumento appunto, ab
biano trascurato albi aspetti, 
riflessi, coruegtMnze del loro 
progettare?£rKm e cte preoc
cupali SA>pp*>*Je}.segni e dette 
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ascoltare consigli e suggerì-
menti di altri tecnici? 

•Può darsi - afferma Renzo 
Piano-che qualcuno si sia fat
to prendere la mano e che ci 
sia un minimo di autocelebra
zione. Ma non di più che nel 
costruire un museo od una 
scuola E poi, diciamola tutta, 
uno stadio è un oggetto relati

vamente semplice. G si, deve 
poter entrare agevolmente, si 
deve poterne uscire in fretta e 
senza rischi, ci si deve stare co-
modi e vedere bene. TutfOiquL 
I discorsi su una presuntaepta-
plessiià tecnica e suWnade-
guata preparazione degli ar
chitetti - ribatte Piano - mi 

. sembrano fuori misura». An
che Vittorio Gregotti e deflo 
stesso parere e. ribattendo ane 
accuse di monumentali» ed 
autccetabrazlone, aggiunge: 
•II vero problema è l'oggetto 
architettonico, il suo inseri
mento nella città. Bisogna es
sere sensibili alle condUotri 
alle identità dei luoghi dove ai 
costruisce». «Certo —aggiunge 
Piano - ma bisogna prendere 
l'abitudine di lavorare dando 
ascolto ai diversi specialisH ed 
alle diverse competenze fissi 
re capaci di fare emeqreretla 
creatività altrui. Progettare è' 
costruire e sempre più uajavo-

. ro- di équipe e se è vero chie 
l'architetto è un po'come il di
rettore d'orchestra, non può 
pensare di eseguire la Quinta 
di Beethoven dando calci ai 
violinisti.. 

«E poi - confessa Vittorio 
Gregotti - in Italia, nel campo 
degli appalti pubblici soprat
tutto, si lavora in oomtfzfaoi 
Inaccettabili in qualsiasi afta 
pane del mondo.. Capitolati 
poco chiari, programmi inor.-. 
ti, tempi «forati. ccntlrssastM 
stoni dei prezzi. Qjandobno-

. rotaaM|»«e»l«utt>e*i,ileoi»»-. 

gna un librone di i isun . > • # • , 
dove ft previsto tutto; costi, 
tempi, procedure e consoni 
diritti e doveri; tanto per il pro
gettista, quanto per il cBenta». 
Da questo punto di vista, so-
somma, tra la tanto celebrata 
Italia '90 e la fatidica Europa 
del'92. la distanza supera am
piamente le due cifre. 

Inatto 
accanto al titolo 

I lavori 
Inter» ieri 
sul campo 

di San Siro. 
Nette foto 

piccole 
Vittorio Gregotti 

•.sotto. 
Ben» Plano. 

In-basso 
a destra 

uno del paoni 
della copertura 

dttMeazza 
durante 

t» costruzione 
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CRti Bari 
Nome stadio • San Nicola 

Vecchia capienza : : -

Nuova caplanza 58.000 ; 

Flrtatulaménto alatale* > 65 

Costo Iniziale* , , 80 

Costo (Inala* ; 67 

' Cifra MprMM In miliardi di lire 

Quanto dovevano costare! quanto ci sono costati 

Bologna 
Dall'Ara 

42.000 

40.500 

32 

, , 4 5 ' ••• 

64 

Cagliari 
Sant'Elia 

55.000 

42.500 

24 

19 

26 

Firenze 
Comunale 

62000 . 

48.900 > 

;,...- 36":; \ 

- 58 ;: . 

;.::77 ;\ 

Genova 
Ferraris 

55.000 

40.000 

50 

. : . : . : 5 1 • ' • ' 

62 

Milano 
Meazza 

75.000 

83.500 

••'.- 4° ; 
90 

130 

Napoli 
San Paolo 

85.000 

82.600 

48 

73 

130 

Palermo 
Favorita 

40.000, 

40.000 

••• 27',-w-

•••;:-3S*-;;-

,.. 5 2 

I 0 

Roma 
Olimpico 

80.000 

86.000 

•••• 56 

80 

200 : 

'••--••'• •'.•• ••• <l :'?''^: ?'-'''.?: ' '\:::v. --;-;'!;•:":;';". :':;i'<;--:';tv:. 

f 

Torino 
Delle Alpi 

. • • ' • " • - . -

71.000 

43,6 -

60 

7 3 

Udine 
\ Friuli • 

48.000 

40.000 

19 

19 

, . .25 ,,; 

:,i-.'. •'••• 

• • - ; 

Verona 
Bentegodi 

42.500 

46;000 

20.54 

21 

38 

Canaio domanda. Il presidente del Col invia una lettera a Tognoli 

del dissesto dei campi di gioco» 

r e * * 
mondo.'! 

Bai ROMA. La cortina fumoge
na, servita (ino adesso a na-
scondere il colossale giro d'in-
tersisi « di «giochi» politici col
legato a Italia 90, si sta dira
dando assai più velocemente 
del previsto. La colpa e di quei 

'••*• " a l i e pieni di bu-
T alcune settimane 

p i protagonisti del-
•nato più bello del 

Uno spettacolo deso
lante che sta chiamando in 
causa tutti coloro che Begli an
ni possali hanno invocalo una 
totale ristrutturazione, a suon 
di miliardi, degli stadi destinati 
ad ospitare i mondiali di cal
cio.' E come spasso succede 
nel Bdpaesavdl fronte all'evi-
denza. di un clamoroso disser-
visto, inizia un sistematico pai-

' leggio di responsabilità, in cui 
diventa difficile persino distin

guere il ruolo dell'imputato da 
quello de) pubblico ministero. 
Ieri si e mosso il sindaco di Ro
ma Franco Cenato, presidente 
del comitato organizzatore 
(Col) di Italia 90. Carraio ha 
indirizzato una lettera al mini
stro del turismo e spettacolo, 
Carlo Tognoli. sollecitando 
un'Indagine conoscitiva per 
appurare le cause e le respon
sabilità in merito alle precarie 
condizioni di alcuni campi di 
calcio. > 

•In questi anni II Col - scrive 
Carrara - ha collaborato con 
le amministrazioni comunali, e 
per quanto riguarda Roma, 
con II Coni, indicando le esl- ' 
genie previste dalle regole del
la Fifa e mettendo a disposizio
ne le proprie esperienze, a li
vello nazionale e intemaziona
le, senza mai intervenire nella 

progettazione né nelle decisio
ni amministrative concernenti 
gli affidamenti e l'esecuzione 
dei lavori». Carraio continua 
osservando che «seppur con ri
tardo e con aumento dei costi, 
collegati questi ultimi in molti 
casi alla modifica e all'amplia- • 
mento del progetti, gli stadi so- ' 
no stati approntati In tempo 

\ utile per ospitare un camplc-
' nato che sotto il profilo orga
nizzativo ha riscosso notevoli 
consensi a livello intemaziona
le, anche grazie all'idoneità 
dei 12 impianti». 

Dopo questa lunga premes
sa Carrara entra quindi nel me
rito delie attuali polemiche: «In 
ordine all'aumento dei costi e 
anche alle disastrose condizio- ' 
ni di alcuni terreni di gioco, ci 
sono ora numerose polemiche t 
che, come spesso accade. 

coinvolgono persone e organi
smi che si sono occupati dei 
campionati del mondo, crean
do confusione circa le respon
sabilità istituzionali e organiz
zative. A questo punto e giusto 
che l'opinione pubblica sap
pia che cosa è avvenuto; come 
e da chi sono state assunte le 
varie decisioni e perché si veri
ficano determinati inconve
nienti. Pertanto, anche a nome 
del vicepresidente esecutivo, 
on. Antonio Momrrcse. e del 
direttore generale, aw. Luca di 
Montezemolo, ti chiedo di pro
muovere un'indagine conosci
tiva sulla materia». Carrara 
conclude la sua missiva a To
gnoli dicendosi certo che il suo 
ministero è in grado di «arriva
re a una ricostruzione rapida e 
approfondita della vicenda». 

• • . . . • : . , , • . •„•-.. OM.V 

Il ministro risponde. Una commissione per 4 città 

«Nessun problema, 
stiamo già indagando» 
a j j MILANO. «L'indagine co
noscitiva e già partita». II mini
stro del turismo e spettacolo. 
Carlo Tognoli, non è sembrato 
sorpreso della lettera spedita
gli ieri da Franco Carraio, con 
cui il presidente del Col di Ita
lia 90 lo sollecita ad avviare 
un'indagine conoscitiva sulle 
opere di realizzazione e ristrut
turazione degli stadi, e sullo 
stato dei campi da gioco. To
gnoli ha precisalo che «l'inda
gine conoscitiva;; annunciata 
due settimane fa, 6 stata avvia
ta con lo scopo di individuare 
le cause tecniche che hanno 
reso poco funzionali i terreni 
di gioco. Sara mia premura av
viare una più generale verifica 
sulle opere del mondiali». Una 
nota del ministero informa che 

l'indagine «riguarda I terreni di 
gioco degli stadi di Milano, To
rino, Genova e Roma. La com
missione, composta dal più al
ti dirigenti del ministero, da 
esperti del ministero dell'agri
coltura edella federazione ila-
liana gioco calcio, valuterà le 
cause tecniche che rendono 
scarsamente funzionali allo 
svolgimento degli incontri di 
calcio i terreni di gioco indica
ti». La commissione fornirà al 
ministero gli elementi conosci
tivi necessari entro il 20 dicem
bre. 

In merito alla situazione di
sastrosa di alcuni terreni di gio
co e intervenuto Nedo Cartelli 
per il pei: «Lamenti, critiche, 
denunce, processi del lunedi 
non bastano più. Si tratta di un 

vero e proprio scandalo del 
quale debbono essere indivi
duati I responsabili. Come sia- ' 
no ridotti alcuni campi, specie 
Milano e Roma, é sotto gli oc
chi di tutti. Le responsabilità 
vengono rimpallate tra il comi
tato organizzatore di Italia 90, 
comuni, governo e ConL Rite
niamo sia venuto il momento 
per i ministri del turismo e 
spettacolo e dei lavori pubblici 
di presentarsi in Parlarrtentoa 
riferire per quali motivi i costi 
hanno subito questa incredibi
le lievitazione, chi ha deciso le 
maggiori spese, chi ha chiesto 
e deciso la messa in opera di 
strutture, come le coperture, 
che vengono oggi ritenute le 
maggiori responsabili della pe
sante situazione negli stadi». 

2 8 s 
'Unità 

Mercoledì 
5 dicembre 1990 


